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Ministro Cava, 
Idnonha 
alcun alibi 


LUeMNdVIOUNTI 


e di mafia e di camotra proseguono mdl 
sturbale II vescovo di Gela denuncia I assenza 
dello Stato Ma il ministro degli Interni sembra 
non av\teder8ene «Tutto sotto controllo» aveva 
dichiarato I estate scorsa uscendo da un collo 
qub con il presidente della Repubblica con 

f u effetti che si vedono E ieri in due interviste 
on Cava non spiega perché siamo arrivati a 
questo punto non dice cosa sta facendo per 
bloccare le guerre tra j clan non spende una 

S * 1 su un concmto programma di lotta alla 
e alla camorra sostiene cose parziali e 
nor) esatte sul lavoro del Parlamento 

Il servizio Centrate antidroga ha bisogno di 
nuove misure per la lotta contro il traffico di 
droga Sono quelle che noi abbivno presenta 
IO ^ Senato e che lo stesso governo ha succes 
sivamenle proposto Ma non è per colpa del 
l^neto che la legge non va avanti (I rei sta 
svolgendo una sorta di azione ostruzionistica 
nel conlronti della lotta al traffico per imporre 
la punizione dei droget' impedisce I anticipa 
zlone delle misure contro 1 trafficanti t compì 
to del ministro Cava pretendere da via del Cor 
so un atteggiamento piQ responsabile 

Pare che si possa bloccare l eventuale scar 
cerazione anticipala di Liggio con una integra 
zione della legge OozziriT che aspetta il mini* 
stro Cava a presentarla*? La deràsitl rapida 
mente in Parlamento e noi la valuteremo con 
attenzione 

Bisógna aggiornare la legge La Torre spe 
eie dopo le analisi del governatore delta Banca 
d Italia^Ma I deputati comunisti hanno presen 
tato le misuro contro il riciclaggio e per la tra 
spartnza società finanziarle II giorno sue 
cessivo all audizione del dottor Ciampi (1 go 
verno cosa fa e cosa intende fare? 

Cava replica alle critiche suite latitanze do 
rate di Riina e Santapabla «Davvero qualcuno 
immagina che una questura permetta che un 
mafioso latitante se ne vada in giro Itberamen 
te senza arrestarlo?» La questione è un altra I 
boss rtctrrcati non emigrano Continuano a vi» 
vere nel loro feudi dove godono di ogni prole 
zione « continuano ad esercitare il podere Ore 
co Ju amutato nel pw?si dj Temimr Imprese 
Calò mentre citofonava alla moglie Per en 
trambi era stato costituito un piccolo nucleo di 
uomini che aveva I unico compito di cercarli E 
furono trovati Perché per l corleonesl non si fa 
Ut stessa cosa? E da quanti mesi non si arresta 
no importanti caplmafia? A queste domande 
Gava non ha risposto 

I è dovuto attendere la strage di Castellammare 
per arrestare quattro capleamorra lutti naturai 
mente presi nelle loro abitazioni peiché non 
io al è /atta prima? Se i boss vengono arrestati 
so'o dopo fatti particolarmente efferati passa 
Hdea che esista una sorta di patto non scntlo 
per cui vengono tollerati il grande traffico di 
droga 11 racket delle estorsioni e periino i sin 
goli omicktl Solo quando si ripetono fatti di 
violenza spettacolo per I allarme d^l mezzi 
d informazione non si può più far finta di nien 
te 

Lon Gava dice che sta discutendo 1 impe 
fino dei servizi di sicurezza ma il Sisde colla 
□orava già proficuamente nella lotta contro la 
mafia Chi gli ha imposto di lasciar perdere le 
cose? 

Non cl sarà nessuna svolta nell azione anti 
malia se non si considererà come assoluta 
mente prioritaria la cattura di tutti I boss lati 
tanti in Sicilia in Calabria in Campania co¬ 
minciando da quelli più importanti Non oc¬ 
córrono nuove leggi Basta costituire piccoli 
nuclei dotati di mezzi adeguati e con libertà 
d azione Un nucleo per ciascun latitante I n 
sullati non mancherebbero perché nessun 
boss è imprendibile Basta dare alcuni ordini 
precisi e cercare di capire perché nella polizia 
giudiziaria di Palermo c é qualcuno che invece 
di cercare Rijna pedina padre Plntacuda 


au USA MIMACCIAMO 


Un discorso del ministro della Difesa Cheney 
Oggi rincontro Thatcher-Kohl sui missili 


«Europa, non disarmate 
Gorbadov non durerà» 


!1 capo del Pentagono, Dick Cheney si dice convin¬ 
to che Gorbadov prima o poi cadrà e al suo posto 
Cl Sara un leader più antioccidentale Altri reintrodu- 
cono lo spauracchio delle truppe americane che fan 
fagotto dall Europa lasciandola m balia di Mosca La 
Thatcher dice che KohI sta «scherzando col fuoco» I 
due leader si incontreranno proprio oggi in Germa¬ 
nia per discutere la questione dei missili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliaMUND OINZURa 


■i NEW YORK. «Se proprio 
devo tirare ad indovinare in 
questo momento direi che pri 
ma 0 poi Gorbaciov cadrà In 
altri termini sono convinto 
che non Ce la farà a riformare 
I economia sovietica a tra 
sformarla in una società effi 
dente moderna E quando 
questo succederà sarà sosti 
tutto da qualcuno assai più 
ostile di lui all Occidente» A 
dirlo è niente meno che il se 
gretano alia difesa di Bush 
Dick Cheney in un intervista 
trasmessa ieri sulla rete tv 
Cnn In apparenza sembra 
un analisi distaccata quasi 
un opinione accademica DI 
fatto per il momento in cui si 
decide di esprimerla suona 
come un «avvertimento» al 
1 Europa «Gp^aciov vi place 
ma attenti poi può vertlrp il 


castigamatti state attenti a 
non privarvi delta nostra pro¬ 
tezione» 

«Non credo che si possa 
prendere un sistema gestirlo 
per 70 anni con la dittatura 
cancellare ogni traccia di spi 
nto di iniziativa e imprendilo 
riale in quella società e poi 
pretendere di creare da un 
giorno all altro un economia 
efficiente» dice il capo del 
Pentagono Dà credito a Gor 
baclov per gli obiettivi che si 
pone ma ritiene che siano ir 
realizzabili Ciò significa che 
Gorbaciov «può a un certo 
punto dover modificare le 
proprie politiche per accon 
tentare la linea più conserva 
tnee oppure può essere sosti 
tutto» «Noi non sappiamo an 
cora se quel qhe è in corso è 


Caos nei di 
Impecettati 
^uominkadar 



Disagia del passeggeri a Fiumicino per io sciopero degli assistenti di volo 


PAOLA BACCHI APAOINA13 


Craxi variante del thatcherismo 


M MiUNO La novità più im 
portante entrata sulla scena 
politica dei paesi sviluppati 
negli anni Ottanta è li thatchc 
ri'trno nelle sue vane forme 
europee e americana Questa 
realtà impone un «cambia 
mento strategico» nell agenda 
politica delle nostre società si 
tratti di elaborare una nspc 
un in lorinlni di diritti d) citta 
dinanza di pan opportunità 
di redistribuzione del lavoro 
dì prevenzione della povertà 
al tipo di crescita e di mula 
merili di CUI cominciamo a 
mibtiì-are tutte le conseguenze 
Il piu recente lavoro di Ralf 
Dahrendorf il sociologo e po 
luologtì tedesco trapiantato 
ad Oxford dove è alia guida 
dot St Anthony s College 
jjiunge ad approdi ancora più 
netti e radicali rispetto alle sue 
)?Tr>CLdLnÙ ncerche note in 
il \lia otlravtrso vari volumi 
rubbiicaii da Laterza (ultimo 
Inno scorso «Per un nuovo 
1 bcralismo») 11 libro uscito m 
liiihllerra The Modtrn Sonai 
icntÌKt (Wciclenftld and Ni 
vholson Londra 16 95 sterli 
ut) percorre la vicenda dei 
paesi Oese negli ultimi decen 


L agenda politica net paesi sviluppati deve misu¬ 
rarsi innanzi tutto con il thatcherismo e le sue 
conseguenze con le radicai; novità degli anni Ot 
tanta Un libro di Ralf Dahrendorf che giungerà 
in Italia vn luglio analizza crudamente lo stato 
deile forze «liberai» e di sinistra Ci sono partiti so 
cialisti alla Thatcher come quello italiano sono 
varianti culturali del thatcherismo» 


QIANCARLO BOSETTI 


ni fino agii scenari del «Casinò 
capitalism» dell ultima fase ed 
esamina in modo assai ta 
glienle lo «sconcerto» della si 
nisira durante e al termine del 
ciclo di questi anni Ottanta 
Scrive per escnfpio Dahrcn 
dori che «socialismi» tra virgo 
lette <ome quello italiano di 
Dettino Craxi o quello neoze 
landeie di David Lange» sono 
«varianti culturali del thiiche 
rismo» (E In termini analoghi 
Dahrendorf non ha difficoltà a 
parlare della politica di Felipe 
L)onzaSes) Non si tratta di 


battute polemiche ma del 
punto di arrivo di un ragiona 
mento mollo serralo e sobrio 
sulla natura del fenomeno po 
litico che ha avuto in Gran 
Bretagna la sua versione più 
estrema ma che è dilagalo 
nel mondo occidentale Que 
sto significa che mentre do 
vrebbe essere la sinistra in 
primo luogo a preparare la 
scena nuova degli anni No 
vanta (una scena nella quale 
secondo Dahrendorf apporli 
inleressanti potranno venire 
dalla trasformazione di partiti 


A PAGINA 4 


comumsu come quello Italia 
no) una parte di essa SI collo¬ 
ca m modo molto problemati 
co 

Il libro uscirà m Italia ai pri 
mi di luglio sempre da Laler 
za con il titolo «Il conflitto so 
ciale nella modernità ma an 
ticipando le polemiche che 
esso provocherà abbiamo 
chiesto all autore se il suo giu 
dizio SUI «socialismi thatche 
r ani» non è tn contraddizione 
con la natura di partiti che si 
suole considerare di sinistra 
«La risposta è no - replica net 
tamente Dahrendorf - per due 
ragioni la prima è che quello 
ihatcheriano è un radicalismo 
che non si adatta alle tradizio 
naii nozioni della destra per 
ché la signora Thatcher vuole 
cambiare le cose ma la se 
conda è che i partili che io ho 
in mente hanno adottato le 
politiche della crescila econo 
mica piuttosto che quelle di 
un cambiamento sul terreno 
dei dtnUi Voglio dire che essi 
sono I tipici pirttti degli anni 
Ottanta anche se alcuni di lo 
ro SI chiamano part ti sociali 
stt 


un mutamento permanente o 
se invece si tratta di un aber 
raziorre transitala» dice an 
cora Qteney *e finché cè 
una possibilità che si (ratti so¬ 
lo di un aberrazione debbia 
mo essere cauti» 

E subito dopo una minac 
eia più specifica anche se so¬ 
lo accennata laddove Cheney 
dice che gli Stab Uniti e gli al 
leati devono essere molto 
cauti sul ntifo delle truppe e la 
riduzione militare in Europa 
ma avverte che già sarà dittici 
le mantenne gU attuali livelli 
di impegno e di presenza 
americana Come dire can 
europei se insistete troppo a 
voler trattare con Gorbaciov 
per conto vostro noi a un cer 
to punto luciamo fagotto e 
ce ne andiamo poi ve la ve 
drete voi se al posto di Corba 
ciov viene un leader meno 
gentile 

Insomma due spauracchi 
concordati pn^abilmente 
con Londra Una «news anaty 
SIS» de) «New York Times» di 
ieri fa ad esempio dire a colla 
boraton della signora That 
cherche i tedeschi con la loro 
insistenza sui negoziare con 
Mosca di tutto anche del nu 
cleare tatbeo nschiano di av 
viare un processo che può 


concludersi con il filtro di tut 
te le forze americane dal Vec 
chio continente Se non altro 
perché - spiega I «Economist» 
«é improbabile che gli ameri 
cani lascino i loro soldati in 
Europa senza la componente 
nucleare che ntengono neces¬ 
saria» M che per II premier 
britannico significa semplice 
mente «giocare col fuoco» 

La Casa Bianca sembra 
confusa colta di sopresa dai 
la velocità dei cambiamenti 
non sa ancora che pesci pren 
dere non solo in un Europa 
dove da qui al 92 non la sim 
stra ma il thatcherismo po¬ 
trebbe diventare la vera spe 
eie in estinzione ma anche in 
Giappone dove un fedele al 
leato scivola sulla oquestione 
morale» e m Cma dove anche 
Deng viene messo m discus 
sione Ed è in questo quadro 
che Bush si trova impegnato 
in una difficile campagna 
d Europa» scoppiata all im 
prowiso dopo la Saraievo de) 
grande sgarbo agli inviati di 
KohI E ha bisogno di qualsia 
SI argomento per guadagnare 
tempo 


Quanto al mento quella di 
Cheney che in tv ha ribadito 
quel che pochi giorni pnma 
aveva detto testimoniando di 
nanzi alla commissione Forze 
armate del Senato è una sola 
delle campane m Usa Sem 
pre alla tv la scoisa settimana 
Henry Kissmger aveva ad 
esempio detto di ntenere che 
nella perestro)ka di Gorbaciov 
c è una compresenza di novi 
tà e di politica estera russa tra¬ 
dizionali nei secoli uno dei 
cui elementi è dividere 1 Euro¬ 
pa Ma atta domanda se le n 
forme possono essere rove¬ 
sciate se cadi* Gorbaciov ave 
va risposto «No Chiunque fi 
nisca al posto di Gorl^ciov 
dovrà più o meno procedere 
nella stessa direzione» Cè 
chi come il direttore della Cia 
William Webster pur ricono¬ 
scendo le capacil à siroardi 
nane di sopravvivenza» di cui 
Gorbaciov ha dato prova so¬ 
stiene che «bisogna ancora 
stare a vedere» Ma c è anche 
chi con non meno autorevo¬ 
lezza sostiene che è invece 
ora di smettere di segnare il 
passo 
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Luciano Liggio 
potrebbe 
tornare presto 
in liberta 



Luciano Liggio (nella foto) potrebbe uscire dal carcere di 
Nuoro dove è nnehiuso Le^astoiano ha già trascorso die¬ 
tro le sbarre 1 18 anni necessari beneficiare dellasemlii- 
bertà misura prevista da norme che non tengono abbt^ 
stanza conto dei trascorsi di un criminale come lui lunga¬ 
mente latitante Al boss di «Cosa nostra» però serve che 
qualcuno gli offra un posto di lavoro fuon da) carcere Hno- 
Tà noni ha trovalo e dunque resta (tenuo Finoaquando? 

_APàQINA ? 


La Farnesina 
sponsor 
dei guerriglieri 
etiopi 


A villa Unte di Bagnala, in 
provincia d) Viterbo i guev- 
nglieri del Partilo rivoluzio» 
nano de) popolo etiope 
hanno illustralo le ragioni 
della loro lotta che dura da 
PIÙ di 10 anni contro il regi 
me di Addis Abeba e cosa li 
ha spinti a rapire cinque tecnici italiani che lavoravano ad 
un progetto di cooperazione nel Tana Beies Un convegno 
singolare ad organizzarlo é stato it ministero degli E^ri 
che trattò coi guernglien per la liberazione dei nostri con* 
"“ional' _A RAPINA e 


Primo «ponte» 
di maggio 
sotto 
la pioggia 


Secondo weekend di pri¬ 
mavera Il primo ■ponte» 
con le cinture di sieureaa 
Sono in circolazrone 25 mi¬ 
lioni di auloveicoU I) ma 
tempo non ha fermato i «va- 
canzierl» Il traffico ieri sulle 
autostrade è stato sostenu¬ 
to ma scorrevole il «Centro informazioni autostradali» pre¬ 
vede difficoltà sui tratti da Milano verso la (Uviera ligure, ver¬ 
so Venezia e sull autostrada de) Sole tra Firenze e Napoli, 
sul) Adnatica da Bologna in direzione mare a pagina Ì 


Guai all’Unità 
mr guasto Sip 
itidiTedcte oggi 
il Salvagente 


Un guasto alle linee di tra¬ 
smissione della Sip ha cau¬ 
sato seri inconvenienti alla 
distribuzione del glomalc di 
sabato nel Nord. In molte 
zone siamo arrivati (ardi e 
senza gli Inserti locali Rin- 
noviamo le scuse ai nostri 
lettori per il disagio causato non dipendente dalla nostra 
volontà e H awemamo che arìche oggi possono chiedete 
all edicolante con ) Unità il quindicesimo fascicolo di Sal¬ 
vagente dedicato agli infortuni domestici 


Dopo quello di Ciampi ecco un altro allarme lanciato dal ministro delle Finanze 

Colombm un fiume di denaro sporco 
^ inquinando l’economìa italkaia 


«I capitali flutto del crimine e del traffico della droga 
vengono immessi, attraverso complicate alchimie di 
natura contabile e bancaria, nei circuiti legali dell e- 
conomia, finendo pér inquinare aree e mercati eco¬ 
nomici assai diversificati anche nel contesto interna- 
zionate» Lo ha detto len, il ministro Cotombo, che 
aveva accanto Cossiga ad una cerimonia presso 
I accademia della Guardia di finanza a Bergamo 


WLADIMIRO SETTIMILLI 


HROMA. Colombo ascolta 
to attentamente anche dal 
presidente della Repubblica 
ha avallato per la pnma volta 
in un discorso pubbluro la re 
cente denuncia fatta dal go 
vernatore delia Banca d Italia 
AzeglUì Campi ne) corso di 
una deposizione davanti alla 
commissione Antimafia e alla 
commissione Giustizia della 
Camera Ciampi come si ri 
corderà aveva parlato di ban 
che a «rischio di piovra» e ave 
va chiesto interventi immedia 
ti Colombo len parlava mve 
ce in occasione del giuramen 
lo degli allievi dell Accademia 


della Guardia di finanza a 
Bergamo 11 ministro ha detto 
che la «lolla contro i trafficanti 
di droga («la minaccia irKom 
bente sulla nostra società») e 
contro i loro tentativi di no 
dare i narcodollan attraverso 
}) sistema bancano ed econo 
mico debbono essere tra gli 
obiettivi del governo e delle 
«fiamme gialle» Colombo ha 
poi aggiunto che «capitali Irut 
lo del crimine vengono im 
messi attraverso complicale 
alchimie di natura contabile e 
bancana nei circuiti legali 
del) economia finendo per in 


quinare aree e mercati econo¬ 
mici assai diverstticaU anche 
ne) più ampio contesto Inter 
nazionale» Il ministto ha an 
cora aggiunto che la «cnmina 
lità economica e finanziana è 
sempre più connessa alla de 
iinquenza comune dalla qua 
le però si differenzia sia per la 
intnnseca maggiore pencolo 
sità sociale sta per la podero¬ 
sa quanto insinuante forza di 
intimidazione denvanle dalia 
efficienza e dalla indecifrabili 
là della struttura o^anizzativa 
oltre che dai possibili capitali 
di CUI dispone» 

Il ministro delle Finanze ha 
annunciato un aumento degli 
organici della Finanza e una 
ullenore dotazione di mezzi 
navali ed aerei modernissimi 
L allarmata denuncia di Co¬ 
lombo davanti al capo dello 
Stalo prende evidentemente 
spunto da un ponderoso c an 
cora riservato rapporto che il 
comando generale della 
Guardia di finanza ha inviato 
propno nei giorni scorsi alla 


commissione Antimafia e alle 
massime autorità dello Stato 

In quel rapporto redatto 
dall Ufficio operazioni gli 
esperti del Corpo sottolineano 
come gli «odierni fenomeni di 
criminalità organizzata e di n 
ciclaggio di denaro «sporco» 
costituiscano una vera e pro¬ 
pria minaccia per la democra 
zia sta per le loro dimensioni 
nazionali ed intemazionali 
sia per i nessi con il mondo 
economico» 

|t rapporto che ha già avu 
to ampia eco nel mondo poli 
Ileo per la drammaticità dei 
casi esposti e delle situaz om 
illustrate pone per la pnma 
volta con forza propno il 
problema delle influenze cn 
minali sull economia naziona 
le e intemazionale e sottoli 
nea I allo grado di efficienza 
raggiunto dalle multinazionali 
del cnmine e I emergere pro¬ 
rompente di una nuova schie¬ 
ra di mafiosi e imprenditon 
lutti tesi dopo i) nciciaggio di 
immensi capitali ad investire 
tutto quel denaro per ottenere 


ulteriori guadagni Neirappori 
to della Finanza a) quale evt- 
deniemente ha fatto nteri 
mento Colombo si parla in 
dettaglio della accumulazione 
pnmitiva di capitali Illeciti 
della loro trasformazione In 
capitali leciti e del successivi 
investimenti in attività impren 
diionali Si sottolinea anclte 
come ormai ogni transazione 
avvenga a nlmi velocissimi e 
come lo stesso mercato del- 
1 eurodollaro garantisca ora 
al capitale illecito condizioni 
di anonimato senza piece- 
demi Il rapporto sottolinea 
con grande allarme come la 
cnminalità organizzata sia ad 
dirittura in grado di condizio- 
nare certe banche i) mercato 
azionano quello dei cambi 
problema della liquidità 
mercati nazionali edi 
addirittura il corso de) Pfe«zo 
dell oro con acquisti su la^a 
scala La Finanza ovviamen¬ 
te propone anche una serie 
di adeguamenti legislativi in 
grado di combattere la roaTia 
dai rcollelli bianchi» 


Il politologo francese e il fisico italiano candidati indipendenti 

Duverger e R^e con il Pd 
«ScencOamo in campo per l’Europa» 


Maurice Duverger e Tullio Regge sono i due candi¬ 
dati indipendenti che si presentano nelle liste del 
Pci per lì Parlamento europeo Duverger politologo 
e costituzionalista (rancese di fama internazionale 
ha firmato ieri a Parigi 1 atto di accettaz'one Tullio 
Regge fisico e scienziato italiano, ha accettato la 
proposta della federazione torinese del Pci «Scen¬ 
diamo in campo per I Europa 


B A Parigi len pomeriggio il 
professor Maurice Duveiger 
ha formalizzato alla presenza 
di Piero Fassino della segrete 
na nazionale del Pei e di un 
funzionario consolare I accet 
tazione della candidatura nel 
te liste del Pci Si è impegnalo 
a fianco del Pci «perché è un 
partito che ha capito la neces 
sità di un nuovo punto di par 
tenza della sinistra in Europa 
di tutta la smistra» La candì 
datura di Duverger ha sorpre 
so politici e commentaton 
d Oltralpe la notizia è stata 
data da tutte le principati tele 


visioni francesi ed ha suscitalo 
una vasta eco 

Tullio Regge il nolo fisico 
italiano da parte sua ha ade 
nto alla proposta delta federa 
7 one torinese dtl Pci «Ho ac 

ttdto tale ofierta - sostiene 
lo scienziato - perché penso 
che la mia candidatura sia in 
lìnea con quanto molti desi 
denno e cioè la presenza piu 
incisiva di tecnici fra i rappre 
sentanti italiani nel Parlamen 


to europeo» Il professor Reg 
ge che insegna teoria della 
relatività all Università di Ton 
no è anche membro dell Ac 
cadcmia dei Lincei dell Acca 
dcmia delle scienze di Tonno 
e dell American philopfucal 
society Nel caso di una sua 
elezione intende dedicarsi ai 
problemi relativi all energia 
che giudica «centrali nella po¬ 
litica ambientale europea» ol 
tre a quelli connessi alla ricer 
ca Regge inoltre porrà al 
centro della sua attività anche 
la problematica dei disabili (il 
fisico lorim se come è noto è 
portatore di handicap agli arti 
inferiori) «Conto di informar 
mi - ha detto Regge - più del 
tagliatamente sulla legislazio¬ 
ne degli akn paesi europei SI 
dovranno elaborare proposte 
e ipotesi dì lavoro per andare 
avanti» 
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NOSTALGICO! Primo Maggio a Tirana al ri¬ 
paro da glasnost e altre dia- 
volene moderne 

SCONVOLGENTE! Il decisionismo di Cossigi 
getta lo scompiglio nel 
quadro politico 

PERICOLOSISSIMO! Vmemo indaga »n 
quelli che indagano 
su padre Plntacuda 

CIVICO! Le nuove normative per viaggiare 
sicuri 

ESAGERATO! Ci sono anche AUan. Elle 
Kappa, Scalia, Disegni & Ca¬ 
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Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


DeMitaeCraxi 


FAUSTO mk 

N ella concitata settimana appena trascorsa l'on. 

De Mita ha avuto la sua giornata dì gloria, meri- 
landosi sul ca^po la qualifica di «decìsionistao. 
Dopo avere assistito impassibile alla fiera dei 
mmmmmm pentimenti e delle dissociazioni sui ticket, il pre* 
sidente del Consiglio ha fatto sapere al suol mi¬ 
nistri che hanno «il dovere politico e morale di spiegare e 
•ostenere le decisioni che insieme assumono». Se invece 
dissentono debbono dlmciicrsi. Gli interessati hanno taciu¬ 
to e hanno approvato la seconda versione dei ticket. 

C’è chi ha subito considerato l’impennata di giovedì e la 
temporanea disciplina dei ministri una «vittoria» di De Mila. 
E c'è chi si è spinto oltre affermando che, mentre sembrava 
chiuso in un angolo con l'«ala impiombata», il presidente 
del Consiglio «il colpo d'ala l'ha avuto»... Sarebbe ingenero¬ 
so contrastare questi abbandoni apologetici, tanto evidente 
è il carattere effimero del «decisionismo» dell’on. De Mita e 
la precarietà di un governo che, intanto, dovrà affrontare 
una mozione di sfiducia in Parlamento e uno sciopero ge¬ 
nerale nei paese. 

Detto questo, la piccola alzala di scudi dei presidente del 
Consiglio ha indubbiamente illuminato il campo di gioco. 
L'improvviso predicozzo agli alleati e ai minislii in qualche 
modo ha rotto l'incantesimo delie minacce di crisi fatte ba¬ 
lenare dal Psi e ha portato allo scoperto proprio la debolez¬ 
za delta posizione socialista. Lo si era già visto al momento 
della formazione della nuova giunta di Palermo. Dopo una 
serie di perentori ultimatum, Craxi dovette dire che non 
avrebbe «regalato a nessuno» una «crisi malmotivata». Rico¬ 
nobbe in sostanza di avere lui stesso motivato male gli ulti¬ 
matum lanciati al governo, cioè di avere sbaglialo la mossa. 
Pra qualcosa di analogo avviene con te famose misure di 
risanamento del debito pubblico che hanno prodotto i tic- 
Iket. 

Non crediamo tuttavia di assistere al declino delle tanto 
decantale doti tattiche dell'on, Craxi e a un simmetrico re¬ 
cupero d'autorità deil’on. Do Mita. Emerge piuttosto il limite 
rigido della linea politica scelta dal Psi, un limite contro il 
quale incomincia a infrangersi anche la più spregiudicata 
abilità manovriera. Il Psi ha accentuato in modo parossisti¬ 
co lo scontro a sinistra coi Pei, si è esibito in gesti plateali 
come l'annullamento, rivelatosi poi controproducente, del- 
i'iiKonUO europeo di Bruxelles. Ha innescato una perma¬ 
nente tensione polemica con i repubblicani, ha preso d'as¬ 
salto i socialdemocratici, è impegnato in un corpo a corpo 
con ( radicali. Unico Interlocutore è rimasta la De di Porlani, 
di cui al è celebrato il ritorno alla guida del partito come un 
«iccesso socialista e come il segno del rifiorire del «popola¬ 
rismo» e del «riformismo» cattolico, Non è un caso che que¬ 
sto quadro si sia punluaimente nflesso neH'analisi univoca 
del documento congressuale. È toccalo alta malridotta sini¬ 
stra, nella timida appendice, confutare il giudizio sul con¬ 
gresso de e affacciare 11 sospetto che nel partito alligni «una 
vocazione ad un accordo strategico con la Oc. non teoriz¬ 
zato ma silenziosamente perseguito: nella accettazione di 
una prospettiva di lungo periodo che veda II Psi "secondo 
partito" nel governo del paese, ben ricompensalo in nume¬ 
ro di ministri e con la prospettiva di alte cariche nello Stato; 
nel prMleglare scelte, sorde alla domanda sociale ed ai 
..IMOblemi delle fasce deboli del paese, e fmope volte favo¬ 
revoli alla destsutturazlone dello Stato sociale e a un sfate- 
ma di valori non coerente agii obiettivi dei,socialista. , ... 

^ ’Se questo 6 lo sfondo politico nel quale si collocano le 
contorsioni de) governo, come può li Psi «motivare» una cri¬ 
si, prima 0 dopo le elezioni, se nel suo orizzonte non c'è 
che un altro governo guidato, se non da De Mita, daH'on. 
Andreotti? Nell'isolamento in cui slè collocato, sarebbe dif¬ 
ficile per il Psi rendere credibile perfino una campagna 
elettorale con le «mani libere». D'altronde, il gioco delle dis¬ 
sociazioni dal governo non è un puro problema di corret¬ 
tezza o di disciplina che possa essere risolto con una scam¬ 
panellala de) preside. La vicenda de) risanamento del debi¬ 
to pubblico e del ticket ha messo in evidenza il corto respi¬ 
ro del governo e della coalizione su cui si regge. 

L a De. dinanzi alla proclamata volontà di Incide¬ 
re finalmente su quel meccanismi della spesa 
che hanno fatto la sua fortuna, è rimasta sullo 
sfondo. Il ruolo di colorilo guastatore è stato la- 
sciato a Donai Cattin. È emersa invece la confu¬ 
sione di idee nel Psi proprio sugli indirizzi delia 
•modernizzazione» e sulla riorganizzazione delio Stato so¬ 
ciale. Se per il ministro Amato è la prima volta che «si è agi¬ 
to sulla qualità» e per il vicepresidente De Michelis le «quat- 
tio manovre economiche degli ultimi sei mesi non hanno 
precedenti nella storia della finanza pubblica», per l'on. 
Craxi invece sono un passo indietro rispetto ai suoi anni di 
palazzo Chigi, come ha ripetuto ieri. Un'altalena continua 
che non ha impedito al segretario socialista di indignarsi - 
a Napoli, dove la giunta regionale è in crisi da sei mesi -< 
per la condizione del Mezzogiorno «vero atto d’accusa per i 
sistemi di governo, per chi tra le classi dirigenti appare eter¬ 
namente Impegnato in alchimie politiche di bassa lega, co¬ 
me a Palermb...». 

Ma con questa reiterata ostentazione di sicurezza il Psi 
pensa davvero di poter eludere i dilemmi di una situazione 
TOiltlca nuova? L'on. Martelli pochi giorni fa ha accusato la 
De di avere «destabilizzato» il governo privando De Mita 
delia guida del partito. Colpisce la disinvoltura con cui vie¬ 
ne rovesciato un pilastro deil'impostazione congressuale. 
Ma è anche il segno che quella sicurezza è solo apparente 
e che è ora di prenderne atto. 
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-Tullio R^e candidato indipéndente 


nelle liste del Pd per le eledoni europee 
«Mi occuperò di ricerca e dei disabili», 


■■ TORINO lAbbiamo a di¬ 
sposizione una mezz'ora». 
Tullio Regge si scus» gettando 
una rapida occhiata aìTorolo- ; 
gio. Ha appena lasciato gli ' 
studenti che lo avevano ascol¬ 
tato nell'aula B dell'Istituto di 
fisica in via Pietro Giurìa. 
Qualche anno fa, una sua 
protesta, davanti alla sede del- 
l'istituto, fece scalpore: nessu¬ 
no s'aspettava che l'illustre 
docente tenesse lezione sul 
marciapiede perchè i locali 
della facoltà non erano agibi¬ 
li. Gli rammento l'episodio, e 
luì, sorrìdendo, ci ricama su 
una battuta; «Qualcuno si im¬ 
pauri scoprendo che potevo 
fare quelle cose. Insomma, di¬ 
ventai un uomo di rispetto*. 
Ma bisogna procedere con 
l’intervista, li tempo stringe 
perché il prof. Regge si appre¬ 
sta a partire per gli Stati Uniti, 
unlver^tà di Princeton, dove 
ha lavorato a lungo. Tornerà 
tra qualche giorno, e la sua 
agenda comincerà a riempirsi 
con gli appuntamenti della 
campagna elettorale. 

Pnf. Regge, che deflotziooe 
darebbe di sé come «Ikmbo 
poUtteum: progressista, op¬ 
pure Ubcral-democratlco, o 
Indipendeiite di sinistra, o 
altro ancora? 

Non sono un politico, non ho 
mai fatto politica, di nessun 
genere. Mi definirei più che al¬ 
tro un pragmatico. ^ si vuole, 
potrei essere classificato, in 
maniera un po' Imprecisa, co¬ 
me indipendente di sinistra. 
Ma rifiuto un po' te etichette, 
perché tra l'altro quel che io 
intendo fare non Si adatta 
moUoaun'etlcheUa. 

Cou l*ha coavlnlo ad accet¬ 
tare la candidatura nella li¬ 
sta del Pel per le europee? 

Ho accettato di candidarmi 
nella lista del Pei perché pen¬ 
so che il destino dell'Italia e 
deirCuropa si giocherà nei 
prossimi anni, soprattutto in 
occasione del 1992, nelle isti¬ 
tuzioni comunitarie. Anche 
una certa evoluzione del pa¬ 
norama interno Italiano, potrà 
essere accelerata da accordi 
comuni presi in sede europea, 
dove si dovranno assumere le 
decisioni più Importanti. Fra 
l'altro lo mi interesso moltissi¬ 
mo di problemi energetici ol¬ 
treché, per ragioni personali, 
anche dei problemi e del dirit¬ 
ti dei disabili (Regge è porta¬ 
tore di handicap agli atti Infe¬ 
riori, ndr). Ritengo che la que¬ 
stione dell'ene^ia non possa 
essere ristretta neiCambito na¬ 
zionale, ma vada affrontata al¬ 
meno su scala europea se non 
su scala mondiale, cosa che 
per 11 momento resta però al¬ 
quanto utopica. 

Ul, professor Regge, si oc¬ 
cupa anche di ricerca. 

Esatto. E ho accettato la can¬ 
didatura anche perché vorrei 
vedere cosa si fa in sede co¬ 
munitaria per la ricerca. La 
Cee ha messo in moto un cer¬ 
to numero dì meccanismi 
mollo Interessanti per finan¬ 
ziare la ricerca nei paesi mem¬ 
bri. Mi pare che ritalla non 
partecipi a queste attività co¬ 
me dovrebbe fare. Noto che 
non c'è abbastanza gente che 
fa delle domande, l'informa¬ 
zione che circola è poca, e 
quindi bisognerebbe accelera¬ 
re questo processo. Ho l'im¬ 
pressione che l'Italia paghi più 
di quanto poi non ritorni in¬ 
dietro da questi fondi comuni¬ 
tari 

Perché decide di impegnar¬ 
si nel campo politico pro¬ 
prio nel momento In cui 


„. 0 ce/tfw 


Il fisico Tullio Regge 


Unfidco 
per l’Europa 


Il professor Tullio Regge, 58 anni, 
un'autorità mondiale nei campo della 
fisica, ha accettato la candidatura co¬ 
me indipendente nelle liste del Pei per 
le elezioni europee che gli è stata offer¬ 
ta dal Pei torinese. «Penso che la mia 
scelta sia in linea con quanto molU de¬ 
siderano, e cioè una presenza più inci- 
. . ..r ^ 


siva di tecnici tra i rappresentanti italia¬ 
ni al Parlamento europeo». Docente di 
teoria della relatività all’Università dì 
Torino, è membro dell’Accademia dei 
Lincei e della American Philosophical 
Sociely. Gli è stalo conferito, tra gli altri, 
anche il premio della presidenza del 
Consiglio dei ministri. 


OALtA NOSTIUtREOAZIONE 

nÉROtomioanTr 


molli parlano di «delusiooe 
della politica» e di perdita 
di credibilità delle faMtuzlo- 
ni? 

Forse if termine impegno è un 
pochino forte. Se sì intende 
politica spicciola come capita 
certe volte dì vedere nel Parla¬ 
mento o in certi consigli co¬ 
munali, no, io non mi impe¬ 
gno affatto in quel tipo di poli¬ 
tica. non mi interessa. Penso 
invece di avere delle compe¬ 
tenze di tipo piuttosto ristretto 
che però hanno un valore per 
tutti, indipendentemente dal 
partito, e quindi colgo l'occa¬ 
sione per cercare dt merterie 
in atto. Non intendo entrare in 
questioni in cui fra l'altro non 
sono neppure aggiornato 
Ha posto condizioni per ac¬ 
cettare la candidatura? 

Non ho posto condizioni an¬ 
che perché mi pare che la mia 
qualifica di indipendente parli 
da sé. Questo dovrebbe basta-, 
re. Vuol dire che II partito co¬ 
munista ha rìtevalo nella mia 
azione passala clementi suffi¬ 
cienti di interesse per accettar¬ 
mi cosi come sono. Al mo¬ 
mento non vedo contrasti tra 
la mia azione e quella del PCi 
tali da poter arrivare a mettere 
delle condizioni Ho messo in¬ 
vece qualche banale condi¬ 
zione logistico-orgamzzaljva 
per poter effettuare a dev'ere i 
miei spostamenti. Ma questa é 
cosa unicamente dovuta al 


mio stato di disabile, 
n partito comuoista, s an¬ 
che altre forze, soatengono 
che bbogna rinnovare pro¬ 
fondamente In poUticn e il 
modo di fare ^Utlca. Se¬ 
condo lei, cosa dovrebbe 
cambiare? 

furiando da cittadino, dico 
che certamente bisogna rin¬ 
novare la poiitica italiana. E 
bisogna die nuove persone 
entrino nella politica per farla 
diventare di più servizio verso 
il paese. 

Ocebetto ha prospettalo la 
formazione al Parianento 
europeo di un gruppo che 
comprenda 1 pa^tl comuni¬ 
sti schierati senza eqnfvod 
^ l'unità politica dell'Eu¬ 
ropa, fonnazlonl ecologlste 
e partiti della sinistra che 
non d collocano nel grufato 
socialista. Lei condivide 
quuta ipotesi o ritiene che 
sare'bbe scelta politica più 
feconda l'Inserimento degli 
eletti comunisti italiani nel 
gruppo socialista? 

Sono un europeista convinto e 
naturalmente api»ezzo coloro 
che SI impegnano per manda¬ 
re avanti sempre più delibera¬ 
tamente la causa dell'unione 
europea. Quindi certamente 
non mi trovo Spaesato con le 
vane formazioni ecologisle 
come I Verdi, con i partiti del¬ 
la sinistra o altri che non si 


collocano in un'area ben pre¬ 
cisa, ma che lottano per l'uni¬ 
tà europea. La quale mi appa¬ 
re come l’unica sòluzione a 
una lunga serie di problemi 
ormai millenari che hanno in¬ 
sanguinato tutto il nostro con¬ 
tinente. Per quanto riguarda 
specificamente l'eventuale in¬ 
serimento degli eletti comuni¬ 
sti italiani nel gruppo sociali¬ 
sta non oso pronunciarmi. Se 
sarò eletto, andrò a Strasburgo 
per occuparmi, ripeto, di ener¬ 
gia, di ricerca, di problemi 
ambientali che sono in primo 
luogo collegati al problema 
energetico. E, inoltre, dei diritti 
delle minoranze, specie dei 
disabili. Non mi sento ancora 
preparato a commentare gli 
effetti che potrebbe avere l'ìn- 
serìmento degli eletti del Pei 
ne) gruppo socialista, in tale 
eventualità, dovrei valutare se 
l'inserimento non viene a con¬ 
traddire con gli impegni che 
mi sono assunto riguardo ai 
problemi che mi stanno a 
cuore. In assenza di elementi 
di contraddizione, non avrei 
obiezioni. 

La sinistra italiana si pre¬ 
senta al confronto eiettore* 
le di giugno ancora molto 
divisa. La dimensione euro¬ 
pea dei problemi che ha di 
fronte può favorire 11 supe¬ 
ramento di questa divisione 
o finirò per ribadirla? 

A lungo andare, la dimensio¬ 


SERGIO STAINO 


ne europea dei problemi che 
stanno dinanzi alla sinistra ita¬ 
liana potrà produrre dei muta¬ 
menti molto profondi nel si¬ 
stema politico. Ad esempio, il 
superamento di barriere tradi¬ 
zionali tra i partiti, che sembra 
irrealizzabile su scala locale, 
può essere possibile su scala 
europea in quanto potrebbero 
verificarsi una serie di garan¬ 
zie e compensi non prevedibili 
a livello nazionale. Ma forse è 
presto per avventurarsi in pre¬ 
visioni. 

Che riflesri potrò avere il 
voto per 11 Psrlammito co¬ 
munitario sui probleoil in¬ 
terni? 

Il voto europeo avrà sicura¬ 
mente una forte ricaduta an¬ 
che perché certi problemi che 
in Italia non si riesce neppure 
a far esaminare (penso a 
quanto é arretrata la nosna 
politica energetica) potranno 
trovare una via di sbocco na¬ 
turale In presenza di decisioni 
già assunte in sede europea, 
cercando la soluzione più vali¬ 
da. 

Il goverao riduce ^ Investi¬ 
menti per In ricertn sdenti- 
flcn e provocn unn rivolta 
del flsld Italtanl. Crede die 
aUe Istiluriod eomunitarie 
possn essere nasegnnto nn 
compito di rilancio e poten¬ 
ziamento nel campo sdenti- 
fico? 

Voglio ricordare che 1 fisici, in 
Europa, sono sempre stati al- 
l'avanguardia. Il Cem, che è la 
maggiore istituzione di riceica 
europea, diretta da Rabbia, è 
in funzione ormai da più di 
irent'anni. Prima dei trattali 
politici europei, i fisici si erano 
già messi d'accordo. Penso 
che una funzione di rilancio 
della ricerca sia possibile. Ma 
questo dipenderà da quanto 
saranno bravi i fisici italiani, e 
non solo I Tisici perché, qualo¬ 
ra fossi eletto, non andrei a 
rappresentare solo i fisici, ma 
tutta la categoria dei ricercato¬ 
ri. Bisogna che lutti si ren<tario 
i conto delle possiUlltà ohesus- 
sistono in campo comunitario, 
come aiuti per la ricerca su 
processi finalizzati e come fi¬ 
nanziamenti particolari. Non 
c'è ancora un’adeguata presa 
di coscienza di queste pc^ibi- 
lità. La mia risposta dunque è 
si. ma bisogna che ci diamo 
datare. 

Lei, profeasor Regge, è pre- 
ddcDle dell’AssoclaiioDe 
torinese per la ricerca e la 
prmniioDe degli bandi- 
cap. Del dlsablU, la soclelà 
e una certa politica al dl- 
meatfeano tròppo qrcsao. 
Qoalcow potrà cambiare 
con la aidledtaziooe di nn 
maggiore Impegno sul pla¬ 
no europeo? 

Al problema dei disabili inten¬ 
do prestare grandissima atten¬ 
zione. (^mo di informaimi 
più dettagliatamente sulla le¬ 
gislazione degli aluì paesi eu¬ 
ropei. Penso che incontrerò 
paesi molto avanti rispetto a 
noi, altri che sono rimasti in¬ 
dietro, lacune, sperequazioni, 
e così vìa. Sì tratterà di pren¬ 
dere contatto con altri parla¬ 
mentari responsabili per que¬ 
sto gruppo di problemi, di ela¬ 
borare proposte e ipotesi di la¬ 
voro per andare avanti. Ho in¬ 
tenzione di guardare subito 
quali altri cotleghi vanno in gi¬ 
ro in carrozzella, o adoperano 
il bastone, o sono dìsabili. So¬ 
no certo che troverò immedia¬ 
tamente una forma di collabo- 
razione e di solidanetà molto 
efficace. 


ALIAS BOAO 


Iti 






Intervento 

Lettera aperta 
(di un cacciatore) 
ai cacciatori 


FRANCO NOBILI 


M i dispiace; tra 
cinque anni 
non potrò fe¬ 
steggiare le mie 
aMMw nozze d'oro 
con la caccia. 
Perché si sarà già abrogata 
da sola, senza bisogno di 
referendum. Infatti il territo¬ 
rio cosiddetto libero per 
cacciare (un’assurdità che 
sopravvive solo in Italia, in 
Grecia e nei paesi arabi del 
Mediterraneo) è in realtà 
un territorio liberato: dalia 
selvaggina stanziale, dopo il 
primo giorno di caccia. Gii 
uccelli migratori non sono 
ancora riusciti a selezionarsi 
in modo da migrare più ve¬ 
locemente dei cacciatori 
che t'inseguono: insieme 
agli attentatori chimici, mo¬ 
torizzati, InoKidiari e ra¬ 
dioattivi, tanto che c^gi spa¬ 
rare a un tordo è come mi¬ 
tragliare un naufrago in un 
mare in burrasca. 

Prima di arrenderci, ci 
siamo rifugiati suITultima 
spiaggia della caccia al cin¬ 
ghiale: dapprima subita, in 
forzata alternativa ad uno 
sterile footing domenicale; 
po^ accettata, come media¬ 
trice di un affascinante rap¬ 
porto con un vero selvatico 
ed il suo Incantevole haN- 
(at; ed infine prediletta, per¬ 
ché occasione di incontro 
con amici sinceri (cani 
compresi). Con i quali ab¬ 
biamo costniito il nostro ri¬ 
fugio venatorio sul territorio 
di un intero comune tosca¬ 
no, con una responsabile, 
permanente ed appasirìo- 
nante autogestione della 
selvaggina, che soddisfa i 
cacciatori, residenti e fore¬ 
stieri. I coltivatori e gli am¬ 
bientalisti. E siccome siamo 
intenzionati a difendere U 
nostro rifugio, augurandoci 
che altri cacciatori imboc¬ 
chino la stessa strada della 
gestioM sociale, siamo 
d'accOrdé'1:ol Vioiiro 0arti- 
to,*ehe questo rifugio lo^ro-' 
pone per tutti. Infatti la pro¬ 
posta di i^ge quadro pre¬ 
sentala dai parlamentari co¬ 
munisti il 15 marzo scorso 
■sulla protezione della fau¬ 
na selvatica, sulla regola¬ 
mentazione delia caccia e 
sui recepimento delle diret¬ 
tive comunitarie» prevede il 
sessanta per cento di lenito- 
ri autogestiti, il trenta per 
cento protetti e il dieci per 
cento riservati. 

Per impegnare i cacciato¬ 
ri a l^atsi al proprio territo¬ 
rio. a scegliersi cioè un uni¬ 
co domicìlio venatorio, la 
nostra legge prevede l'abro¬ 
gazione deir art. 842 del Co¬ 
dice civile (che consentiva 
la libera circoiazione dei 
cacciatori sui fondi altrui) 
trasferendo però alle Regio¬ 
ni la facoltà di pianificare il 
libero accesso alle zone di 
caccia programmata: cioè o 
la minestra delTautogestio* 
ne o la finestra della caccia 
a pagamento. 

Davanti ai fallimenti delia 
caccia controllata per tem¬ 
pi, specie e numero di capi 
contemplala dalla vigente 
legge quadro n. 968 (che 
vorremmo sostituire con la 
nostra) occorre una nuova 
cultura venatoria: che com¬ 
batta il nomadismo, perché 
non si può programmare il 
prelievo degli interessi sul 


patrimonio faunistico se 
non si conosce il numero 
dei prelevatici: che ripristini 
tale. patrimonio con inter¬ 
venti di ristrutturazione de¬ 
gli habitat, anziché con effi¬ 
meri e dispendiosi ripopola¬ 
menti «prontaoccia»; e che 
soprattutto leghi cacciatori 
ed ambientalisti nella co-^ 
murre difesa di un ambiente 
ne) quale, oltre alla selvag¬ 
gina, dobbiamo vivere an¬ 
che noi. 

Siamo contenti che la no¬ 
stra proposta di legge rechi 
la firma dei nostri parla¬ 
mentari cacciatori (da Bar- 
zanti a Binelli) ed ambien¬ 
talisti (da l^ura Conto a 
Chicco Testa) perché In oc¬ 
casione di un'altra campa¬ 
gna referendaria sulla cac¬ 
cia (cui i) Pel non aderì pe^ 
ché salvava solo le riserve 
private) scrivevamo sull'U¬ 
nità del 10-8-1986: «Davanti 
alTaggravarsi della situazio¬ 
ne ambientale, cacciatori e 
naturalisti dovrebbero senti¬ 
re la responsabilità di unirsi 
per costituire una forza dal¬ 
ie potenzialità operative 
considerevoli». 

M a questa allean¬ 
za sociale sulla 
nostra proposta 
di legge, peral- 
ho perieitlbite, 
rischia di se¬ 
gnare Il passo come la pro¬ 
posta de) compagno Serri, 
presentata un anno e mez¬ 
zo fa, perché non siamo un 
partito di governo come il 
Psì; che invece di far appro¬ 
vare una riforma della cac¬ 
cia ha prima firmato la pro¬ 
posta del capogruppo do- 
mocrìstiano Martinazzoli 
(che prevede ruccellagione 
con le reti), poi ha propo¬ 
sto una moratoria (di uno o 
cinque anni?), poi ha aderi¬ 
to di reierendum sulla 
eia (mà non a 
pesticidi), poi ha piyeria^ 
to una legge del suo mini* 
stro Ruffolo (che privatizze¬ 
rebbe (B caccia) e poi an¬ 
cora non è finita, perché ha 
preannunciato un'altra leg¬ 
ge del suo sottosegretario 
alTAgrìcoltura. Al contrario 
della De, che non si muove 
per non scontentare nessu¬ 
no, facendo cosi condanna¬ 
re l'Italia dalia Corte delTAìa 
per non aver recepito una 
direttiva Cee di dieci anni 
fa, compresa invece nella 
nostra proposta. 

Per non arrivare al 1992 e 
veder generalizzata anche 
in Italia quella caccia a pa¬ 
gamento vaneggiata dagli 
insabbiatorì governativi, ab¬ 
biamo usato uno strumento 
democratico delTopposizo- 
ne: cioè il referendum abro¬ 
gativo della vigente e sor¬ 
passata legge quadro n. 
968, che costringerà la mag¬ 
gioranza a legiferare entro 
180 giorni, perché la caccia 
è sancita dall'art. 117 della 
Costituzione. 

Cari compagni cacciatori, 
se vogliamo percorrere più 
rapidamente la via legislati¬ 
va, firmiamo tutti li referen¬ 
dum. Perché slamo tanti e 
la nostra robusta spinta re¬ 
ferendaria indurrà la mag¬ 
gioranza a confrontarsi in 
Parlamento, per evitare una , 
sconfitta elettorale. | 
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POLITICAINTERNA 


Il segretario comimistit stasera a ^Mixer» 

I ticket e il «decisionismo» di De Mita, la sfida 
di Forlani e le «timidezze» nascoste di Craxi 
Le riforme istituzionali e il rapporto coi (attolid 






«Come va il nuovo 

Occhetto su governo ombra e 



Dcphetto, ha scritto un giornale spagnòlo, è «ll pplì- 
llcb éuropéo oggi di módà». Non è un ricònosci- 
merito da poco. Parte da qui, da questa battuta,che 
dovrebbe sollecitare l’orgoglio del segretario del-fci, 
J'Inteivista «a tutto catnpo» di Giovanni Minoll che 
tarli hasmessa thasert; Occhetto sorride: «Mi sembra 
uria cdsajrholtdiUie per il partito, se penso che sol- 
tantò qualche mese fa ci davano per spacciati». 


PAMIIIO RONOOLINO 


(I Pel, dunque, è 
tornato dn carpi^> faro 
£ 0 ^? E, soprattutto, che cosa 
separa di Occhetto» dal 
«Pei di Natta»? C'è. una dilfe» 
tenza decisiva, dice Ócebetto, 
che Introduce una «dimoriti' 
huUà* anche HspPto alla se- 
tireturià di Berllngùer l'abban* 
dono, «senza ritorni possibili», 
della fase consociativa e delta 
politica di compromesso stori* 
co e la scélta coarente e dèci* 
sii'dell'alternativa.v^he pèr¬ 
che, prosegue, prevale «uria 
ivisione volgare del potere che 
'si tmsfohna in artiitrioie che fa 
emèrgere piccoli uòmini t e 
rpiccoTe idee». Si colloca qui )a 
proiMsla dei «goN^o om* 
,bravi per contrastare, giorno 
(per giorno, le iqizlauve dei go* 
ivemo, ma soprattutto per 
'«proporre uh'àUra aéèMa go* 
ivemativa», altrè.prtorità e altre 
esigènze- Certo, agglùn^ Oc* 
chetio, neflli anni scorarsi do¬ 
veva fare rcontrti^l fatto òhe 
le idee della sinistra non era- 


ero più di moda. Ma oggi «il ci¬ 
clo sta cambiando», e una si¬ 
nistra rinnovata, capace di 
proporre idee nuove, rappre¬ 
senta un'alternativa credibile 
e possibile. Non per questo 
l’eredita di Berlinguer è archi¬ 
viata; «Contrariamente a 
quanto si è detto - dice Oc- 
chetto > Berlinguer è stato un 
grande innovatore: basta pen¬ 
sare aita questione moTàle, al- 
rauSterità, al cosiddetto 
"strappo" da Mosca, aH’ldea 
di un governo mondiate». Net- 
rorizzonte culturale del Pel 
c'a ora IO sforzo di portare a 
sintesi il marxisrho. che ha 
dato un grande contributo al- 
Tanalisi della società», e la 
cultura iiberaldemocratica. 
«Libertà e Uguaglianza - ripete 
Occhetto - non sono concetti 
produttivi se restano separati». 
I «principi deii'89» hanno un 
grande valore, ma oggi vanno 
rivisitati «in base alle nuove 
eslflcnze poste dai diritti di cit¬ 
tadinanza*. Essere comunisti 



significa «rinverdire i grandi 
principi del movimento socia¬ 
lista alla luce delle nuove con¬ 
traddizioni deH'eppca moder¬ 
na». E significa farsi che «la li¬ 
bertà di ciascuno sia la base 
per la libertà di tutti». 

E tuttavia c'è chi accusa il 
Pei di sposare il radicalismo, 
di proporsi come «partito radi¬ 
cale di massa», magari In 
chiave antlsoclalista. F^r Oc- 
chetto è Innanzitutto necessa¬ 
rio distinguere fra «radicali¬ 
smo» e partito radicale. Anche 
se va dato atto al Pr di aver 
condotto «battaglie importan¬ 
ti» per i diritti cMli. E una can¬ 
didatura di Pannella nelle liste 


comuniste è «possibile», an¬ 
che se ora non sembra all'or¬ 
dine del giorno: «Sono però 
realmente interessalo - ag¬ 
giunge Ckxhetto - ad un dia¬ 
logo politico profondo con il 
Pr». Ma la sinistra è comples¬ 
sa e articolata»: nel processo 
deH'altemativa c'è spazio per i 
Verdi, per i radicali, per i laici, 
e naturalmente per li Psl. E un 
ruolo importante spetta ai cat¬ 
tolici: il Pei, ricada Occhetto,, 
«ha educato la sinistra italiana 
ad una visione non laicista, ha 
garantito la pace religiosa pur 
combattendo il clericalismo, 
che è cosa ben diversa dalla 
religione». Ora però il rappor¬ 


to con I cattolici si misura sul 
programmi e sulle g^di scel¬ 
te: e andte icattolci si dMdch 
no in «progressisti» e •modera¬ 
ti». Obietta Minoli: non è con¬ 
fuso» un Pei femminista e ve^ 
de, che flirta con i radicali e 
apre ai cattoilci... «A me pare 
confuso - risponde Occhetto 
-chi distrugge l'ambiente, chi 
wd tenere le donne in di¬ 
sparte, chi ancora contrappo¬ 
ne laici e cattolici». E a Nilde 
lotti, che d è chiesta se il Pei 
atòia le Idee chiare sulle ritor¬ 
me istituzionali, il segretario 
del ftoi risponde sereno: «Le 
mie Idee sono chiarissime: vo¬ 
glio il monocameralìsmo, la 


diminuzione del numero dei 
deputati, la possibilità che i 
cittadini scelgano direttamen¬ 
te le giunte, una sèria riforma 
fiscale, la separazione netta 
tra politica e ammlnlsbézio- 
ne*. 

.Se ri parta di ai^ativa, il 
discorso cade necessariamen¬ 
te sul Psi. I rapporii trà ,i dire 
partiti sono tutt'altró che buo¬ 
ni, si preanhtinclà una cam¬ 
pagna elettOfàle di scontro. 
CX:cheÌlo rifiuta Tetichetta di 
«antisociallsta» appioppata al 
congresso dél !ra e rilancia ,la 
necessità di un rapporto profi¬ 
cuo con il PsÌl Una casa co¬ 
mune»? Forse una casa no. al¬ 
meno non subito, ma, dice 
Occhetto, si può pensare ad 
un silaggio comune» per 
«mettere insieme alcupe ioee 
e confrontarle». E invece sem¬ 
bra che il Psi «abbia (atto un 
disegtK) a tavolino: ‘Noi sia¬ 
mo Mitterrand, e Occhetto è 
Maichais". Ma io voglio essere 
Occhetto, e sicuramente il Pei 
non è il ^1». Del resto, ag¬ 
giunge il leader comunista, 
stupisce che «tutti i socialisti 
eumpei giudichino la politica 
del Pei un fatto eccezional¬ 
mente nuovo e l'unico che 
non se ne è accorto è proprio 
il Psi». Non si tratta certo di 
demonizzare Craxi, un «politi¬ 
co intelligente» e un «tattico 
capace» che per primo ha so¬ 
stenuto la necessità di supera¬ 
re il consociatMsmo. E tutta¬ 
via oggi il Psi è prigioniero di 
una «piccola consociazione» 


Achille 
Occhetto 
e. sotto 
«titola^ 
un'Immagine 
scattata 
alla VII 
Coiìf^za 
nazionale 
dellé doni# 
comunìstè 


cori la De è non ha capito che 
la sua «rendita di poriziorìe» 
ha dato più potere alia De. Per 
questo oMi Craxi mostra in¬ 
certezza», lo si considera, di¬ 
ce Occhetto, un «decisionista», 
un «rude»: Ma ci sono «ele¬ 
menti dihmldezza nei suo ca¬ 
rattere. di cui dovrebbe vergo¬ 
gnarsi di meno, Anzi - ag¬ 
giunge * dovrebbe, con mo¬ 
destia, farli pesare In una vi¬ 
sione più umana della politi¬ 
ca». Prima, a Minoli che gli 
ricordava la sua commozione 
durante il congrego, Occhet¬ 
to aveva rispetto; «Nel cinismo 
dei nostri tempi, anche com- 
muoveni può essere un fatto 
importante». 

Infine, la De e il governo. 
De Mita ha fatto bene a chie¬ 
dere- coerenza» ai suoi mini¬ 
stri; iNon si possorK) firmare i 
ticket e poi dissociarsi». L'Ita¬ 
li^ dice Occhetto, ha bisogno 
•di un governo serio e di 
un'opposizione seria, non di 
questa confusione In cui non 
sì capisce mai chi governa e 
chi si oppone». Quanto a Por- 
lani, «è un avversario civile»: «E 
Importante - dice Occhetto 
avere un awenario ed averlo 
civile». La De ha lanciato una 
sfida al Pei, «e questo è giusto 
perché slamo alternativi». Ma 
come andranno le prossime 
europee? «Mi aspetto - rispon¬ 
de Occhetto - che sia invertita 
la tendenza al calo dei nostri 
voti, mi aspetto un voto che 
sia un segnale per l'alternati¬ 
va». 


«DàirEHseo semaforo né verde né rosso» 


ì<fer Ulte ntHMt: eufesùnistra» 


iMaurlce Duverger è ufficialmente in Usta col Pei a 
Strasburgo. Il famoso costituzionalista francese ha 
'firmato Ieri a Parigi, presente Passino, l'offerta dei- 
ila candidatura come Indipendente per le euro¬ 
pee. Gli echi in Francia. La nota dell'Eliseo («Mlt- 
terranei è estrahéo ai varo di liste francesi o stra¬ 
niere») e una battuta del professore («Non ho ri¬ 
cevuto né semaforo verde, né semaforo rosso»). 

_ DAU NOSTBO CORRISPONOENTE 

OIANNI HAMIUI 


La candidatura 
.alle europee del professor 
Maurice Ouverger nelle Uste 
del Pei è stata formalizzata ieri 
|k)merlgglo nella sua casa pa¬ 
rigina, alla presenza di Piero 
‘Fassino - che era già stato 
‘.nella capitele francese per i 
.primi cdriiatM uria settimana 
»fa - e di un funzionario con- 
Isolare, cosi come la legge pre- 
;ve<ie per l'acceUazIone delie 
.candidature. Strette di mano, 
‘atmosfera di vivissima cordia¬ 
lità hanno marcato la bHma 
lUppilcaziono della legge ap- 
ÙìTOvata dal Parlamento Italia- 
‘nò sulla possibilità di candì- 
Idarè cittadini stranieri: «E una 
Icandidatura - ha commentato 
•Fassino - di grandissfmò valo¬ 


re; per il prestigio intellettuale 
e iràlltico di Maurice Duver¬ 
ger, per U significato europei¬ 
sta che assume la scelta del 
Pei di candidare un cittadino 
di un altro paese della Comu¬ 
nità e perchè, soprattutto, di¬ 
mostra come il Pei intenda ri¬ 
volgersi a lutti gli uomini e a 
tutte le forze che possono 
concoirere a costruire quella 
nuova eurosinistra che sola 
può dare ai processo di unifi¬ 
cazione europeo un segno 
politico e istiluzionàle demo¬ 
cratico e di progresso». 

La candidatura di Duverger 
ha sorpreso politici e com¬ 
mentatori d'Oltralpe. La noti¬ 
zia è stata data diffusamente 
dalle principali reti televisive. 


In Italia ha avuto una certa 
eco la nota deH'Ellseo di ve¬ 
nerdì sera con la quale si sot¬ 
tolineava l'estraneità della 
presidenza della Repubblica 
alla formazione delle liste 
«francesi e straniere». La nota 
detrEliseo faceva seguito ad 
un’Intervista del professor Ou- 
ve^er nella quale affermava 
di avere avuto una sorta di 
«semaforo verde» dal capo 
delio Stato. «Se proprio voglia¬ 
mo parlare di semafori - 
sdrammatizza Ironico Duver¬ 
ger - si può dire che non ho 
avuto il verde ma neanche il 
rosso. Ho Kello assumendo¬ 
mene ta responsabilità, cosi 
come adesso me ne assumo 
tutti i rischi». Il professor Du¬ 
verger ha confermato di voler 
dedicarsi nel Parlamento eu¬ 
ropeo al tema delle riforme 
istituzionali, giudicate di im¬ 
portanza cruciale» nella for¬ 
mazione dì una autorità euro¬ 
pea in grado di governare i 
grandi mutamenti dei prossi¬ 
mi anni, a cominciare dall'a¬ 
pertura deite frontiere del 
1992. Duverger rivendica la 
sua competenza: docente uni¬ 
versitario di diritto In varie fa¬ 
coltà, professore emerito alla 


Sorbona, dottore honoris cau¬ 
sa degli atenei di Siena, Mila¬ 
no. Ginevra. New Jersey (Rut- 
gers), Barcellona e Varsavia, 
autore di innumerevoli libri 
dal diritto costituzionale alle 
scienze politiche tradotti In 18 
lìngue, giornalista, editorialista 
di «Le Monde», ^rriere della 
Sera», «El Pais». Lav^nò a stret¬ 
to contatto con Jean Monnet, 
uno dei «padri» deH’Europa 
con De Gasperi e Schumann, 
fin dagli anni Cinquanta. Ma 
aveva Tasciato 11 suo segno dì 
studioso e . protagonista delle 
battaglie civili già negli anni 
della guerra, quando il suo 
«Les Constitutions de la Fran- 
ce» (di cui neU'83 è stata ri¬ 
stampata la decima edizione) 
venne sequestrato e distrutto 
dalla milizia del regìir.n; colla¬ 
borazionista di Vichy. Oggi, 
con l'entusiasmo di un ven¬ 
tenne e l'esperienza di un set¬ 
tantenne, il professor Duver¬ 
ger s’impegna a fianco del 
ftì: «f^rché è un partito che 
ha capilo la necessità dì un 
nuovo punto di partenza della 
sinistra in Europa, dì tutta la 
sinistra», ci ha detto ieri dando 
appuntamento agli elettori ita¬ 
liani. 


«Montanelli guidi i laici uniti » 

Patuidla à o no 
flfi^ètis dì La Malte 



Marco Panneita 


■i ROMA Proseguono le 
grandi manovre in casa radi¬ 
cale in viste delle elezioni eu¬ 
ropee. A pochi giomi dalia 
presentazione delle liste, t atti* 
vismo del Pr sembra dare i 
fruiti sperati. La candidatura 
di Marco Pannella nella liste 
«laica» che unirà Prì e PII sem¬ 
bra di nuovo probabile, a ven- 
tiquattr'ore dalia lettera di Re¬ 
nato Altissimo da molti inter¬ 
pretate come un veto definiti- 
VD. Parlando a Ravenna, Gior- 
gto La Malfa ha giustiricalo la 
■necessità di un polo laico e 
democratico» in polemica 
contro gli «equivoci sui ruolo 
intemazionale dell'italla» che 
avrebbero travato espressione 
nella mozione approvata in 
Senato con i voti del Pei, delta 
De e dei Psi. E contro gii 
equivoci», oltre a Prì e Pii, sta¬ 
rebbero anche «alcuni espo¬ 
nenti radicali insieme a Pan¬ 
nella». Per questo, aggiunge 
La Malfa, «la partecipazione di 
Pannella al polo laico sarebbe 
elemento coerente e non con¬ 
traddittorio rispetto airimpo- 
stazione politica» di Pii e Pri. 
La sola «preoccupazione» di 
La Malfa sembra dunque ri¬ 
guardare il suo elettorato; si fi¬ 
derà di Pannella, riterrà credi¬ 


bile «queste convergenza sui 
temi politici e programmati¬ 
ci»? Pannella, in una «lettera 
aperta» ad Altls^mo (e, per 
conoscenza, a Fabio Mussi) 
giustifica queste preoccupa¬ 
zione ma. com'è nel suo stile, 
■rilancia»; sia Indro Montanelli 
a presiedere la «federazione 
laica»; Prì e ni «s'impegnino 
pubblicamente ad un com¬ 
portamento comune in caso 
di crisi di governo». Ieri il lea¬ 
der radicale, accompagnato 
da Giovanni Negri, si è anche 
incontrato con Antonio Cari- 
glia per «approfondire il di¬ 
scorso sulta presenza di espo¬ 
nenti radicali nelle Uste del 
Psdi». 

Anche l’altìo fronte che ve¬ 
de impegnati i radicali, quello 
«verde», sembra promettere 
successi: salvo imprevisti deh 
l’ultima ora, Francesco Rutelli 
e altri esponenti deti’«arcoba- 
leno» dovrebbero nesentersi 
sotto il simbolo dei «sole che 
rìde»; «Non c'è nessuna ‘ma¬ 
novra radicale" - assicura Ru¬ 
telli - ma il frutto dell'impe¬ 
gno di questi mesi per fare 
delle liste verdi la vera ‘casa 
comune” di quanti vedono 
nell’ambiente la vera centrali¬ 
tà». 


Chlarante: 

«Dà Màitélll 
soltanto 

anticomunismo» 





Intervenendo al coi^resso di Unità e democrazia sociajiste 
(Uds) Giuseppe Chiarante, delia Direzione del Pei, ha re¬ 
plicato al discorso pronuriciatò l'altro ieri da Claudio Mar¬ 
telli, definendoiò «un brutto comizio anticomunista». Per 
Chiarante (niella foto) il vicesegretario dei Psi ha dipinto gli 
•quadro strabilfaritè». della situasene polìtica italiana «do¬ 
minata da unà congiura antisoclalteta» di cui sarebbero 
protagonisti il Psdl, 1 radicali ^soprattutto i comunistL «Non 
uria parola, invece, alld De, e neppure al governo, nemme¬ 
no per i ticket». Una polemica ctre favtMisce solo la De. 
■Non a caso al termine del discorso di Martelli l'on. Forlani 
appariva parttcoiaimente soddisfatto». 


Airuds 

quote del 20% 
nedii organismi 
derPsi? 


i termini del «patto federati¬ 
vo» tra Uds e F^ì sono stati il¬ 
lustrati alla seconda giorna¬ 
ta del congrego dei social- 
democratici fuoriusciti dal 
Psdi da Giampiero Orsello. 
11 «patto» ribadisce l’impe- 
gno comune per le elezioni 
europee e prevede «quote di rappresentarla» sia in lista, da 
nei prossimi organismi periferici e nazionali. Secondo tonti 
deirUds agli éx socialdemocratici saranno garantiti tre po¬ 
sti nella Direzione socialista e il 20 per cento medio a tutti 1 
livelli negli oiganismi rappresentativi del partito. Tutti i pa^ 
lamentarì delt'Uds entrerebbero poi nell’Assemblea nazio¬ 
nale del Psl. Oggi al convégno interviene Bettino Craxi. 


Dp: «Progetto 

dfalteniàtiva 

europea» 


Dopo la deitiskme di rettola 
gere l'ipotesi di una «lista ar¬ 
cobaleno», Democrazia pro¬ 
letaria ha lanciato ieri da 
Milano U suo «piogrammà» 
per le elezioni europee. Al 
convegno di Do erano ore- 
senti molti gruppi «di base» 
e del dissenso sia dell'Ovest che dell'Est europeo (da 
«Charta 77» al moscovita club della perestroika» al verdi 
austrìaci e tedeschi). Giancarlo Saccoman, della segreteria 
nazionale di Dp, ha parlato di un «progetto di alternativi 
europea» da opporre atta «tortezza europea aperta alla cir* 
colazioive dei caftiteli. anche mafiosi, ai turismo dei liliuti e 
dell’inquinamento, alla guerra, ma chiusa alla democrazia, 
al diritti, agli immigrati, e dentro i confini di Yalta». 


SondMglo 
deir«&pKSSO» 
sulPd 
di Occhetto 


Secondo un sondaggio cere- 
dotto per i.'£s;presso su un 
campione di ntiile persone, 
con la nuova direzione dì 
Occhetto il Pel # è rMtorea* 
to: rispóndono cosi il 30% 
degli intervistati. Nessun 
cambiamento invece secon¬ 
do tl 30% delle risposte, mentte per il 2\% si è indebolito', il 
ir>% non si esprime. Per quanto riguarda il voto europeo il 
21% prevede una crescila del Pei, il 47% pensa che rimarrà 
stazionario, il 22% risponde invece che diminuirà. AJIa do 
manda «qual è il più europeo dei paniti Itaiianl?» le risposte 
sono queste: il 20,8% indica la De, II 17,4% il Psi. il 9,5% Il 
Pei. Il 4.4% il Pr, il 4.3% il Pri. Il 2.5% Il Pii, ri,6% i Verdi, to 
0.9%aPsdi.toO,7%ilMsi, 


Malagodi: 
«Moro non 
aveva senso 
dèlló Stato» 


■Come gran parte del diri¬ 
genti democristiani‘AUto 
Moro non eveva alcun sen¬ 
so delio Stato, ma il solo 
senso degli affari politlef»; è 
uno dei polemici giudizi 
espressi da Giovanni Mala- 
godi in una lunga interviste 
a .Storio illusimta che attronia gli anni del centrosinistra. 
•Moro era profondamente convinito - dice Malagodi - che 
alla fine i comunisti avrebbero prevalso nel sistema italiano 
e il suo progetto era di accordarsi con toro, non ho mal ca¬ 
pito se per contioliarli o per gommare con loro. In questo 
senso era un'anima nera». Secondo Malagodi l’unico de¬ 
mocristiano ad avere un torte senso dello Stato è Giulio Ali- 
dreOtti. 


Politano: 

«In Calabria 
la De si oppone 
alla chiarezza» 


Il vicepresidente della giun¬ 
ta regionale calabra Franco 
Politane, comuniste, ha cri¬ 
ticato la De perchè si oppo¬ 
ne ad un rendiconto pubbli¬ 
co su tutta la vicenda delia 
forestazione, airorigine del- 
l'incriminazione deU’ass^- 
sore Paiamara, e della decisione deii’amministrazione di 
dimettersi e di presentare in consiglio regionale tutta la do¬ 
cumentazione sulla gestione del settore. I fatti addebitati ah 
l’assessore incriminato riguardano infatti un passato su cui 
proprio la giunta di sinistra ha deciso di operare una svolta, 
sia in termini politici, sia coinvo^endo gli organi detto Sta¬ 
to. Ma la Oc - afferma Politano - sembra «volerci mettere 
una pietra sopra, invece dobbiamo parlarne». 


QRIQORIOPANI 



Mentre Marini ribatte ai ministri democristiani sullo sciopero generale 

La De al PH: «VI tele condiaonaire 
dai centri del poto» economia)» 


Lo sciopero generale del 10 non è contro il gover¬ 
no», ma contro le Iniquità di una linea di intervento 
sullo Stato sociale e sulla finanza pubblica che tut¬ 
to il sindacato non è disposto a subire. È Franco 
Marini, leader della Cisl, a rispondere in questi ter¬ 
mini all'irritazione della [)c per la decisione dei sin¬ 
dacati. Intanto continua la «guerra di posizione, 
preelettorale tra le ioize della maggioranza. 


Quitto Bodrato 


■i ROMA- Tutto io stato mag¬ 
giore governativo della De l'al¬ 
tro ieri è sceso In campo per 
criticare ia decisione dello 
sciopero generale confermata 
dal sindacati, ed è proprio il 
leader della ClsI Franco Marini 
a rispondere in termini assai 
netti. Lo sciopero <he siamo 
stali costretti a confermare per 
il 10 maggio», scrive suU’Auoe- 
aire, è In nome «della riforma 
della sanità e dello Stato soda¬ 
le», mentre negli obbiettivi del 
sindacato non c'è «quello di 
far cadere Ù governo». Marini 
anzi ricorda di avere «detto a 


piena voce i) suo consenso» al 
governo e al Parlamento «su 
una prima e sia pur parziale ri¬ 
forma del fìsco». rf*erché - si 
chiede il sindacalista - sullo 
Stato sociale e sul risanamento 
della finanza pubblica si è in¬ 
vertita la rotta deH'equità?». La 
responsabilità dello sciopero è 
respinta dunque al governo e 
al «decisionismo di facciata», 
per usare un'espressione di 
Giorgio Benvenuto, sfoderata 
neH'occaslone da De Mita. 

Le (orse politiche della mag¬ 
gioranza ieri hanno ignorato fa 
scadenza dello sciopero gene¬ 


rale, preferendo sviluppare le 
polemiche interne in chiave 
preelettorale. Mentre Forlani 
invita gli alleati a scalpitare 
metto e a predisporr a «regi¬ 
strare gli umori e fe volontà dei 
cittadini» alle prossime euro¬ 
pee, senza pensare sempre 
•ad interrompere il normale 
svolgimento della legislatura», 
il suo vice Bodrato prende di 
mira da un lato il Psi e dall’al¬ 
tro ì) hi. Bodrato dice di non 
volersi «buttare nella mischia 
politica come un ubriaco. Mi¬ 
ca sono Martelli», aggiunge. E 
accusa il Psi di difendere la 
•govemabililà» solo quando è 
alla guida dell'esecutivo, pre¬ 
ferendo altrimenti «destabiliz¬ 
zarlo». 1 soclalusti pensavano di 
giungere alle eiezioni europee 
«come perno di una grande al¬ 
leanza progressista», ma laict, 
radicali e verdi hanno rifiutato 
r»cgemonia> craxiana, e la re¬ 
cente vicenda ticket ha fatto 
emeigere un «profondo con¬ 
trasto» interno tra uomini co¬ 
me Amato e De Michelis da un 


lato e Formica e Martelli dah 
l'altro. Inoltre li «soffre pro¬ 
fondamente il movimentismo 
di Achille Ocdtoto». 

Ma Bodrato non è tenero 
nemmeno col Pri - fatto ogget¬ 
to anche dì un violento corsivo 
di «Bertoldo», alias il direttore 
del Popolo Fcmtana I repub¬ 
blicani non po»ono criticare il 
sistema politico senza porsi 
con più forza la «questione isti¬ 
tuzionale». né eludere il pro¬ 
blema dei consenso, che per 
loro non è molto, magari rea¬ 
lizzando •un'alleanza con cen¬ 
tri di potere interessati ad In¬ 
fluenzare la vita politica italia¬ 
na». «Bertoldo» invece malsop- 
porta le reiterate crìtiche di La 
Malia atl'esito dei congresso 
de e ai rifiuto del cosiddetlo 
•governo dei segretari». Eri- 
dentemente la De non vede di 
buon occhio il tentativo del 
Pri. peraltro timido, di giocare 
un ruolo autonomo più marca¬ 
to tra gb alleati maggiori, ag¬ 
gregando un «quarto polo» lai¬ 


co. 

E U Psi? Bettino Craxi ha ri¬ 
petuto da Napoli alcune for¬ 
mule propagandistiche: il go¬ 
verno De Mita ha aggravato 
■pericolosamente* gli indici 
deirinnazione, del debito pub¬ 
blico e della conflittualità so¬ 
ciale, che la presidenza Craxi 
aveva lasciato «rivolti in basso». 
Dopo l'episodio ticket, il segre¬ 
tario socialista paria di •re¬ 
sponsabilità democratica» del 
suo partito, mentre per quanto 
riguarda il Sud - oggetto del 
suo Intervento - non trova di 
meglio che attaccare ancora 
una volta la giunta di Palermo. 

Una risposta a) discorso «de¬ 
cisionista» di [)e Mita - infine - 
viene dal riottoso Formica. Il 
ministro socialista del Lavoro 
fa buon viso al «diktat» demì- 
tiano, ma avverte che se dav¬ 
vero chi rwn è d'accordo su 
qualcosa «deve dimettersi», il 
presidente del Consiglio «ri¬ 
schia dì rimanere solo». 

□AL. 
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POLITICA INTERNA 


Il libro di nifthr^lìdovf ^ momento di pensare 
« uwru Ul Udorenaon ^ ^ cambiamento strategico 

Dopo i trionfi della «cultura dell’addizione» si cominda 
a sentire che denaro e successi sono solo per una minoranza 

n confUtto dì fine secolo 

Diritti sodali contro thacherismo 
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Rati Dahrendorf, il sociologo anglo-te¬ 
desco, toma, dalla sua cattedra di Ox¬ 
ford, ad alimentare la discussione poli¬ 
tica con un nuovo libro <11 moderno 
conflitto sociale», che Laterza pubbli¬ 
cherà in luglio. Dopo dieci anni di that- 
cherismo à necessaria una sterzata in 
direzione dei diritti sociali. Il fenomeno 


della <sottoclasse» è tipico delie grandi 
città degli Usa, ma bussa alle porte 
d‘Eutopa. Stiamo pagando un prezzo 
troppo elevato alla cultura deli‘<addi- 
zione». In Inghilterra il libro è entrato 
nel lingu^gio politico, <soprattutto in 
quello - dice sorridendo il professore - 
dei partiti di opposizione». 




■i MILANO. <Clttadlnsnza> 
era la parola chiave di una In- 
tetviata che Oahiendori con-- 
cesse all'Unita l'autunno scor¬ 
so. Intorno a questo concetto 
ha lavorato per anni ma con 
una Intensità crescente nel 
corso di questo decennio, 
concentrandp la propria at¬ 
tenzione sul carattere speclll- 
co e crudele della crescita che 
ha dominato l'ulllma lese del¬ 
l'economia mondiale, soprat¬ 
tutto sulla potente azione di 
•esclusione» che ha operalo 
Verso I paesi in via di sviluppo, 
allondatl nel debito (e si trat¬ 
ta della maggioranza della 
mpolazlone mondiale), ma 
anche all'Interno delle società 
ricche, pahiendorl presta la 
massima attenzione ai segnali 
di allarme che vengono dal 
cuora stesso delle capitali del¬ 
lo sviluppo: Il (ovesciamenio 
negativo delle tendenze del¬ 
l'occupazione, specie dove la 
mancanza di lavoro assume 
caralleie cronico: la povertà 
di settori crescenti della popo¬ 
lazione, lino al lenomeno del¬ 
la •sottoclasse» tipico delle 
grandi città americane e che 
ora si allaccia In Europa: l’in¬ 
gresso di percentuali nievanll 
di uomini e donne nel ciclo 
dalla deprivazione, accompa¬ 
gnalo dalla perdila ellettlya 
del diritti di cittadinanza; Il 
prdblsmà' politico ddl rappon 
IO delle latlluzlonl con questa 
perdila di dlrtlil e II rischio che 
si cristallizzino •società della 
maggioranza» che Innalzano 
Sleccall nei confronti degli 
esclusi dal grande pranzo del¬ 
la crescila. Tulli temi destinati 
a investire non certo soltanto 
l'area di meritorie iniziative di 
BOlidatieta, ma l'Intera agenda 
politica delle forze di progres¬ 
so per una radicale correzio¬ 
ne degli Indirizzi, per un 
■cambiamento strategico» co¬ 
me decisione necessaria al 
termine di un ciclo che ha 
avuto come imood», come 
umore e come clima ossessivi 
lo spirito d'impresa e II desi¬ 
derio di ricchezze rapide, e 
che ha visto come fatti real¬ 
mente accaduti la •deregula¬ 
tion» di vecchi sistemi di ge¬ 
stione, la liquidazione di 
aziende statali, l'esposizione 
alla competizione privala dei 
servizi pubblici, Il taglio delle 
spese sociali, la rincorsa a 
carriere lulmluanti. la riduzio¬ 
ne del potere dei sindacati. In 
una parola. Il thaicherismo. 

Al termine dell'lnlervisla, 
come per annunciare che il 
discoreo era lull’aliro che con- 


aiANCAHLO aomn 

eluso e che poteva riservare 
sviluppi promettenti, Oahren- 
dort mi mostro una delle pri¬ 
me copie del suo ultimo lavo¬ 
ro che stava per essere distri¬ 
buito In Inghlltérra. Era The 
Modem Social Confflct, il libro 
che nel prossimo luglio uscirà 
aiKhe In Italia come •Il con- 
llltto sociale nella modernità». 
Editore Laterza. Qui l’analisi 
della strada percorsa dal pae¬ 
si sviluppati, e del pensiero 
sociale, politico ed economi¬ 
co che ne ha accompagnalo il 
cammino è svolta in modo 
plOi sistematico ed apprsrda a 
conseguenze più incisive e 
•dolorose» per l'ordine del 
giorno che le forze progressi¬ 
ve devono saper stendere per 
gli anni Novanta se vogliono 
approntare una risposta effi¬ 
cace al thatcherismo. 


Crescita 
e povertà 


Ralf Dahrendorf è un libera* 
le che parla di temi propri del* 
la sinistra» Ma meglio sarebbe 
naturalmente dire //àera/, o 
come dice sovente lui stesso 
radicai Uberai, proprio nel si* 
gnificato di questo aggettivo 
che aveva fatto tanta paura a 
Mike Dukakis. al punto che 
non aveva osato fame uso per 
impostare la sua timida e per* 
dente campagna elettorale. È 
libera! nel senso di una visione 
della società aperta a sbocchi 
diversi e incerti, senza destini 
già tracciati; nel senso della 
adoersary politks, di quella ti* 
pica concezione della politica 
come conflitto tra schieramen* 
U alternativi che è iscritta nel 
sistema costituzionale inglese: 
é Uberai nel senso che prende 
molto sul serio le Istituzioni e 
le leggi che regolano U confili* 
to e si fanno garanti della sta* 
bililà del progresso, della so¬ 
cietà, dei diritti e dei doveri, 
perché «la politica delia libertà 
é la politica del vivere con il 
conflitto». Un concetto, questo 
del conflitto, che era già al 
centro del suo lavoro di tren* 
t'anni fa «Classe e conflitto di 
classe nella società industria¬ 
le», che Io differenzia dalle so¬ 
ciologie de! hinzionatisnx) alia 
Luhmann, e che rimane al 
centro della sua riflessione di 
oggi, quando abbiamo a che 
fare - scrive - con le delusio¬ 
ni delta rivoluzione e con il bi¬ 
sogno invece di cambiamenti 


strategici». 

Qual é II conflitto di fondo 
che, secondo Dahrendorf, rac¬ 
chiude t problemi principali 
delle società di oggi? £ quello 
tra la crescita e la povertà, tra 
innovazione e richleate di giu¬ 
stizia. tra creazione di ricchez¬ 
za ed estensione dei diritti civi¬ 
li, tra prosperità e cittadinan¬ 
za, e tra due termini che rias¬ 
sumono i due poli, quello del¬ 
le «provlsions» e quello degli 
•entUlements*. La prima paro¬ 
la significa riserve, phn^te. 
risorse; la seconda disponibili¬ 
tà di un diritto. Gli entitle- 
ments consistono essenzial¬ 
mente nella capacità degli uo¬ 
mini di disporre di beni attra¬ 
verso mezzi legali disponibili 
nella società, sono mezzi di 
accesso definiti socialmente 
attraverso strutture istituziona¬ 
li. sono «biglietti di Ingresso». 
Sono quella cosa che apre le 
porte all’uso effettivo di diritti 
e risorse, ma che significano 
anche porte chiuse percolerò 
al quali sono negati. GII entlt- 
lements tracciano nella socie¬ 
tà linee di conflne e steccati 
tra chi li ha e chi no. Le provi- 
sions sono invece i beni, le co¬ 
se su cui si può esercitare la 
scelta, sono l'ammontare dei 
benefici, la kno varietà e 
quantità, la ricchezza prodot¬ 
ta. Cosi per esempio privilegio 
e privazione sono concetti che 
appartengono al mondo degli 
entiUements, come la cittadi¬ 
nanza e i suoi diritti, mentre il 
linguaggio dell'economia del¬ 
l'offerta, della supply-side libe¬ 
rista e reaganiana appartiene 
al mondo deile pro^lons. E 
ancora, la Rivoluzione indu¬ 
striale fu In prima istanza una 
rivoluzione di piovisions, nel 
senso che produsse grandi in¬ 
crementi nella ricchezza delle 
nazioni, mentre la Rivoluzione 
francese fu una rivoluzione di 
entitlements. Sriluppando 
questa partizione corKettuale 
Dahrendorf traccia ia struttura 
fondamentale de) contrasto 
tra un partito delle provlsions 
e un partito degli entttiements. 
il primo «ritiene che il bisogno 
più grande è quello della cre¬ 
scita economica, dì un incre¬ 
mento di beni e servizi, della 
loro qualità e varietà. A questo 
partilo piace pensare al com¬ 
pito dell'umanità come un 
gioco a somma positiva. Il 
pregresso può essere indolo¬ 
re. Si deve fare uno sforzo, na¬ 
turalmente. Ma se uno lo fa 
c'é il premio. Le questioni 
principali sono in ogni caso 
economiche nel senso dei bt- 


—Per 3 esclusi dalla Direzione 

Al Pd di Savona 
il vertice d è dimesso 


fli GENOVA. Terremoto a Sa¬ 
vona in casa comunista, il Co¬ 
mitato federale boccia a scruti¬ 
nio segreto tre candidati alla 
Direziono provinciale, poi ria¬ 
pre li dibattito, valuta gii esiti 
del voto e giudica opportuno 
un azzeramento generale. Cosi 
i 24 candidati eletti, li segreta¬ 
rio e la segreteria, si sono di¬ 
messi dando luogo ad una si¬ 
tuazione veramente inconsue¬ 
ta. Il lutto m una nunloner^U*. 
me cominciata venerdì sefés* 
conclusa all’alba di Ieri màlTl- 
na. «Il Comitato federale spie¬ 
ga il resoconto ufficiale « non 
ha approvato ia proposta di 11- 


gli esiti del votaMPridenti al 
bisogni di pieiliil^resentali- 
vita politica cui deve assolvere 
un organo quale la dirsene 
federale, e per consepi^a 
formulazione di una proWa 
pienamente consona a quei bi¬ 


sogni sì sono dimessi consen¬ 
sualmente e aH'unanimità dalla 
Direzione tutti i compagni che 
erano risultati eletti; sulla base 
della stessa valutazione politica 
hanno rassegnato il mandato 
la segreteria, che il Comitato 
ferale aveva eletto dopo la 
direzione, e il segretario Carlo 
Ruggeri; quindi é stata eletta 
una commissione che sarà pre¬ 
sieduta dal presidente del Cf 
Giovanni Urbani e che metterà 
a punto una nuova proposta 
per gli organismi dirìgenti ed 
esecutivi della federazione». 

Chi sono i «bocciati». Il nome 
più noto è quello di Angelo Vi¬ 
veri, popolarissimo sindaco di 
Albenga, a capo di una giunta 
IcltW-Psdl-Pli. Come lui non 
IWtno raggiunto I) quorum il 
responsabile enti locali della 
iederazione Busso e il segreta- 
'ÌHo della sezione di Aiassio, che 
è anche presidente dell'azien¬ 
da di autotrasporto pubblico 



sc^no di spingere indietro le 
frantiere della scarsità cosi 
che tutti possano avere dì più. 
Il partito degli entitlements in¬ 
vece non è d'accordo e insiste 
che ci tono scelte piO ardue, e 
che qualche volta si devono 
giocare giochi a somma zero 
nei quali una parte paga per il 
bene deiraltra. li progresso 
non è un semplice sforzo per 
spostare le frontiere riatta scar¬ 
sità. ma una battaglia di grup¬ 
pi per le possibilità di parteci¬ 
pazione» E si misura in termini 
di numero di persane che 
hanno accesso al mercato co¬ 
si come a ruoli pubblici attivi e 
alla vita sociale in generale. Le 
questioni principali sorro allo¬ 
ra politiche nel senso che que¬ 
sto partito chiama a un'azione 
cosciente per stabiilre diritti e 
redistribuire beni. I due partiti 
si trovano dappertutto e spes¬ 
so airinlemo delio stesso rag¬ 
gruppamento politico». Ma pa¬ 


lesemente è quello il confine 
che passa tra le politiche del 
«new deal» e quelle neollbera- 
lì. tra keynesiani e seguaci di 
Milton Friedman. £ non po¬ 
nemmo dire, nel tradizionale 
linguaggio politico, tra sinistra 
e destra? 

L'avanzamento del benes¬ 
sere umano ha bisogno che su 
entrambi 1 fronti si registri un 
progresso: nessuna società è 
realmente civiUzzala se non 
offre pc^bilità in entrambe le 
direzioni. chance di vita 
consUlono realmente di provl¬ 
sions amie di entitlements e, 
alla fine de! secolo, il compito 
di fare avanzare entrambe ci 
sta davanti esattamente come 
stava davanti a William Beve¬ 
ridge e a John M. Keynes, ai 
quali D^irendori si richiama 
come padri fondatori dello 
Stato sociale. Ma affrontare lu¬ 
cidamente la realtà di oggi, 
dopo il ciclo thatcheriano de¬ 


gli anni Ottanta, significa af¬ 
frontare la questione degli en- 
titlements. Suil’agenda Uberai 
deve porsi in prima istanza il 
tema della cittadinanza. «Le 
questioni di sesso e di genere 
non sono ancora risolte. \ dirit¬ 
ti civili sono sempre sotto mi¬ 
naccia. I diritti umani hanno 
bisogno di una difesa attiva 
dovunque. I ISrerah devono 
trovarsiv airavanguardia di 
questi movimenti» Le nuove 
questioni di qntittement sono 
comunque soprattutto sociali. 
Ed hanno a che fare con la 
tendenza a tagliar fuori gente 
dall'universo sociale della 
maggioranza, con la disoccu¬ 
pazione permanente, il degra¬ 
do nelle città, i contrasti regio¬ 
nali e la sottoclasse». 


Cittadinanza 
e privilegio 


Sono problemi di fronte ai 
quali non bastano le vecchie 
ricette socialdemocratiche, né 
tanto meno le indicazioni 
neoconseivatrici, che li hanno 
a) contrario aggravati. Il più 
importante compito program¬ 
matico che ci sta davanti • 
scrive Dahrendorf » «é quello 
di elaborare i punti di una po¬ 
litica liberal per entitlements 
fondamentalmente comuni 
per lutti i cittadini», a comin¬ 
ciare dall’occupazione (il la¬ 
voro rimane un essenziale bi¬ 
glietto di ingresso nella società 
dei cittadino, dal sistema fi¬ 
scale e dall'Istruzione, da ini¬ 
ziative per combattere la po¬ 
vertà e prevenire la formazio¬ 
ne della sottoclasse (azioni dì 
gruppo e volontariato, ma an¬ 
che misure di caratieie gene¬ 
rale), reddito minimo garanti¬ 
to per tutti (senza complica¬ 
zioni burocratiche); e servizi 
sociali costituiti su un piano 
comune a tutti per affermare 
la cittadinanza contro nuovi 
attacchi dei privilegio. Il cam¬ 
biamento strategico di cui le 
società sviluppate hanno biso¬ 
gno in questi anni è quello di 
un «nuovo contratto sociale» 
che sposti decisamente l'equi¬ 
librio rispetto agli anni Ottan¬ 
ta» Nel perenne contrasto tra 
rentitements» e «provìsions*, 
oggi l'accento va posto dalla 
parte dei primi. 

Non è difficile capire allora 
perché il linguaggio di Dah¬ 
rendorf sia c^gi in Gran Breta¬ 
gna, ma non scio, essenzial¬ 
mente il linguaggio della criti¬ 
ca della società, il lingua^lo - 
come ha scritto YEconomist ~ 
usato dai partiti di opposizio¬ 
ne. 11 linguaggio di coloro che 
rifiutano di lasciarsi trascinare, 
alla deriva, dalla corrente del 
thattrherismo, dal cinismo del 
denaro tutto e subito, da quel¬ 
la che egli chiama eiegante- 
mente cultura dell'addizio¬ 
ne». Addizione, pnma di tutto, 
di denaro, di carriere e di suc¬ 
cessi - come per quei giovani 


che nelle CIties, una sigaretta 
dietro l'altra, stanno con gli 
occhi incolli ai video doìre 
lampeggiano le variazioni di 
prezzo e si giocano fortune In 
pochi istanti - ma anche addi¬ 
zione di falUmentt Ci son 
quelli che arrivano In cima, 
ma anche quelli che vengono 
buttati fuori. E figli di un'addi¬ 
zione sono anche le vittime 
della droga. Se queste sono le 
vie intraprese per sfuggire alia 
noia del' mondo burocratico 
delia «lasse di maggioranza», 
blsc^na prendere atto che so» 
no alternative negative. «Né 
burocrazia, né addizione», il 
successo di una vita si deve 
poter misurare in altri modi, in 
termini di «significato». Il Casi¬ 
nò Capitalismo prepara invece 
onibili scenari, come quelli 
Immaginati apocaliUlcBmenle 
da Susan Strange: la festa di fi¬ 
ne anno del 31 dicembre 
1999, quando «solo quei gio¬ 
catori della finanza che anco¬ 
ra sopravviveranno, dal toro 
uffici nei grattacieli torreggian- 
ti sul centro delle città del 
mondo capitalistico, leveran¬ 
no i loro bicchieri in un brindi- 
ri...». 

Il thattiherismo, come parti¬ 
to estremo delle «provlsions». 
se continuerà ad avere campo 
libero davanti a sé, trascinerà 
il moiuto su una china disa¬ 
strosa. Ma dove stanno le fo^ 
ze capaci di impone un diver¬ 
so orientamento? E che cosa 
rispondere alla domanda se il 
thatcherismo durerà ancora? 
Qui le risposte di Dahrendorf 
si fanno caute e problemati¬ 
che. perché la cavalcata thai- 
cheriana rappresenta una ri¬ 
sposta diversa da una pura 
prospettiva conservatrice, con¬ 
tiene elementi di cambiamen¬ 
to e dinamismo che gli hanno 
consentito di trascinare con 
sé. in diversi paesi dei mondo, 
una parte della sinistra e alcu¬ 
ni partili socialisti, come quel¬ 
lo Italiano. Esso, il Ihalcherl- 
smo, è anche la singolare 
congiunzione di una serie di 
idee, un leader e un Indefinito 
malconiento nella mente di 
molti». prospettiva politica 
non è definita in molte parti 
del mondo, tuttavia «Uventerà 
sempre più chiaro scrive - 
che una quantità maggiore di 
scelte, come sono intese dal 
thatcherismo. sono necessa¬ 
riamente una quantità mag¬ 
giore di scelte per una mino¬ 
ranza. L’unica domanda è se 
la vecchia maggioranza riaf¬ 
fermerà se stessa e sarà an¬ 
nunciato Vingresso in scena di 
un altro episodio della social¬ 
democrazia o se emergerà un 
nuovo liberalismo radicale 
che accetti i vantaggi di una 
maggior varietà di "provl¬ 
sions” e più opportunità per 
coloro che intraprendono mi- 
ziative, ma concentri l’atten¬ 
zione della politica sugli "en- 
tiflements"*. E «per quanto ri¬ 
guarda la classe de) futuro - la 
costellazione di intereisl che 
sosterrà li desiderio di cambia¬ 
mento - tutto quello che si 


500 delegati discutono di fede e politica 

Le Comunità cristiane dì base 
«sfrattate» dal Psdì a Napoli 


del Ponente savonese. C'é, per 
le tre «bocciature», un denomi¬ 
natore comune? Giovanni Ur¬ 
bani Io esclude; «Dal dibattito 
nel comitato federale questo 
non è emerso, del resto la so¬ 
stanza politica deil'espenenza 
amministrativa di Albenga è 
largamente condivìsa, confer¬ 
mata da un grande successo 
elettorale e sostenuta in ogni 
caso dalla federazione del 
La verità è che, In questo "ro¬ 
daggio” della nostra democra¬ 
zia interna, si sono fatte strada 
questioni di campanile, antipa¬ 
tie personali, 'vicende spurie 
prive di giustificazione politica, 
comunque al non eletti sono 
mancati solo due o tre voti sot¬ 
to il quorum, ed è per questo 
che il Comitato federale ha rite¬ 
nuto che il risultato del voto 
non conispondesse alle indica¬ 
zioni politiche, plurallste e uni¬ 
tane insieme, espresse nella li¬ 
sta dei candidati*. 

DRM 


H NAPOLI. «Donne e uomini 
per una terra di speranza* 
esperienze di Chiesa senza 
potere in una società in tra¬ 
sformazione e di fronte alia 
crisi delle Istituzioni»- sotto 
questo slogan si è aperto ieri a 
Napoli li nono convegno na¬ 
zionale delle Comunità cristia¬ 
ne di base, che terminerà lu¬ 
nedi i suol lavori con un'as¬ 
semblea eucaristica. Ail’ulti- 
mo momento le Comunità 
hanno dovuto trovare una 
nuova sala per tenere il con¬ 
vegno, perené il Comune di 
Napoli ha destinato improvvi¬ 
samente al Psdl i locali già 
concessi alle Comunità Parte¬ 
cipano all’Incontro nazionale 
delegazioni provenienti da tut¬ 
ta Italia, in rappresentanza dt 
150 Comunità. I lavori del 
convegno si svilupperanno 
con una tavola rotonda dedi¬ 
cata alla «nuova tentazione 
costantiniana» e si articoleran- 


rUnità 
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no. a partire da oggi, in quat¬ 
tro commissioni di studio de¬ 
dicale alla solidarietà, all’e- 
macinazione, alla «visibilità» 
delle Comunità e ai problemi 
della pace e deiramblenle. 

«Le nostre Comunità - ha 
detto Clio Castaldo, segretano 
nazionale - intendono calarsi 
nella realtà pervasa da proble¬ 
mi drammatici ed irrisolti in¬ 
carnando ti messaggio del 
Vantalo», Per questo, ha ag¬ 
giunto, «non vogliamo perdere 
di vista la questione dei rap¬ 
porti fra Nord e Sud del mon¬ 
do in un panorama intema- 
zionaie ed europeo ricco di 
novità e di problemi» «i feno¬ 
meni della disgregazione so¬ 
ciale, il malessere diffuso che 
SI registra nel Sud - ha prose¬ 
guito Castaldo - non devono 
soffocare le istanze di rinno¬ 
vamento e le Comunità di ba¬ 
se devono operare per mante¬ 


nere viva la speranza, perché 
non è vero che al Sud la spe¬ 
ranza si sia spenta». Per Ca¬ 
staldo nella Chiesa e nei mon¬ 
do cattolico «accanto a caute 
aperture emergono molle 
contraddizioni, nette chiusure, 
aulontan accentramenti». E se 
•è vero che molte Comunità di 
base, in linea con li generale 
disfacimento sociale, si sono 
disciolle, è anche vero che i 
SUOI membri hanno poi con- 
tnbuito a diffondere il patri¬ 
monio di esperienze acquisite 
nelle istituzioni di cui fanno 
parte, dai partiti ai sindacati 
agli enti locali». 

Nella relazione inirodutliva 
Marcello Bigll, responsabile 
delle Comunità di Roma, ha 
sostenuto che «la crisi delle 
istituzioni si intreccia con il si¬ 
stema dei partiti mettendo l'I¬ 
talia m perenne eme^enza e 
non nsolvendo i problemi, ma 


può dire per il momento è che 
la posizkMie attuale è instabi¬ 
le. La classe di maggioranza 
ha perso la sua sicurezza ed é 
diventata proiezfonista in ogni 
senso dei termine. La social- 
democrazìa è giunta vidno al 
suo limite. L'elettorato é di¬ 
ventato volatile. La maggior 
parte delle convìnzkmi politi¬ 
che sono superficiali e si^get- 
te ad essere influenzate da in¬ 
divìdui capaci di trascinare o 
da eventi imprevisti. Questo 
stato di cose è rischioso, ma é 
anche una opportunità». 

L’altro elemento di radicale 
novità degli anni Ottanta, oltre 
al thatcherismo. é, nell'analisi 
di Dahrendorf, il fenomeno 
dei verdi. I movimenti ecologi¬ 
sti > scrìve - non torniranno la 
risptMta alla domanda sulle 
basi sociali del cambiamento, 
peirhé egli ritiene che essi 
non possano costituire un 
gruppo stabile e duratttto per 
una alternativa politica: ma il 
loro merito indiscutibile è 
quello di aver imposto, o di 
impone nel prossimo futuro, 
in tutto il mondo sviluppato il 
cambiamento dell’agenda po¬ 
lìtica. 


Lo scenario 
dopo il '68 


E in quesU int«ro8atlvi sul 
futufo che emerge il rapporto 
soHeito di Dahrendorf con la 
soclaldemacrazia. (E con la 
Spd di Willy Brandt egli ha' 
ivttxrrso un lungo tratto di 
sirada, occupando incarichi 
pariamenlarl e irella Commia* 
sione Cee nel primi anni Set* 
tanta). A tratti la sua tematica 
della cittadinanza lo atrvicina 
alla direzione di ricerca dei 
sftcialdemocratici tedeschi, e 
per esemplo a Peter Gkrlz. a 
traili lo separa la con^deta- 
zlone che vede la Spd, con i 
suoi sindacati, inevitabilmente 
vincolala atta parte pioleua e 
protezionista della società. Lo 


ha diviso da Willy Biawh il 
giudizio secondo II quale di 
secolo socialdemocratico A al¬ 
te nostre spaUe», il mqiienoto* 
citidemocraiico bimane una 
umana e taglonevote prasfiM* 
Uva politica, ma t arduo sMte- 
nere che questa prospettiva ha 
il lutuio dalla sua paiW., pen 
eh* «topo un secolo rii lolla 
essa ha lìnalmente raggiunto 
in larga misura te sue mete. Le 
grandi terze sociali muoiono 
al momento della vitloite, E la 
loto fine e vicina quando II lU- 
tura non * più con tem. i 
cambiamenU awenuU dopo g 
'68 hanno mutato lo sceriailo 
e I soggetti del moderno con¬ 
flitto sociale. 

Resta qui un punte Irrisolte, 
In una rtceica fter tanti aspetti 
Illuminante, quale * quella di 
Dahiendorl. » tratta della po¬ 
sizione del mondo del lavóro 
in una prospettiva attiva di 
cambiamento. La considera¬ 
zione che l'ondata thalclMiii- 
na degli anni Ottanta ha co¬ 
stretto r lavorateli sulla dilenil- 
va, schlacchlando I dndacati 
in un molo di tutela del vec¬ 
chio State sociale, cacando 
di Imrettln te parli tra cambia¬ 
mento e conservazione, ha 
tendamentt nella realtà. Ma * 
tendala nella realta anche la 
constatazione che una agen¬ 
da politica del cambiamento 
non la un passo avanti se non 
ha il sostegno di lorze attive 
nella società, se non riesce a 
conquistate la maggloianza 
del consensi. Lavoro e diritti di 
cittadinanza rimangono una 
:oppia dilllclte da separare, 
anche per Dahreitdoif. Sta II II 
nocciolo duro del pnbtemi 
per la sinistra su scala mon- 
diala: ridellnlre le coordltiate 
di una proipetUvts rU cambia- 
memo Incardinata sul lavoro 
nelle condizioni della lettlU dt 
ràggi. Edel resto quesMWdggl 
il terreno di ricerca e di inizte. 
Uva della stessa Spd. oltre che 
dei comunisti ileliani, e In ge¬ 
nerate di quella parte deU* d- 
nistra che, negli anni Ottanta, 
non ha scelte di mettersi In 
navigazione In ecque Ihatche- 
nane. 


Seminario 

co!u IntariwttlonBle 
iineMue jj, francete 
aul reddito minimo di ineorimonto: 

concozioni, moceanismi, 
problemi della valutazione, cotti 

Roma, 9 maggio 1969 ora 9.30 
Corso d'Italia. 25 • 00198 Roma - (Sala dell'Esaeutivo Cgìll 
Introduziona 

EHo Ofovaimlnl (Prasldanta basi 
Ralazioni: B. Fragonard (Délégué interministérial au rairenu 
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tìon sur ta Planìfication at l'Economia aoclaiat • Unhreraìtl di 
ttanoMa). fProblami dalia vahitszlona dai riaultati». 

8. Milano IChaf du Bursau étuda* at RGB à la dkaction da 
l’action Sodala du Minfstèra das Affairat Sodalas at da 
l'EmpfolK "La marginalità in Francia. Problemi dalla premo- 
ziona a valore dal lavoro". 

Partecipano fra gli altri: 

Laura Balte. Ranato Brunana. Sergio Bruno. Vittorio 
Capooohl. Cirmolo O'Apico. Micholo Mogno* Laura 
Pennacchi, Enrico Puglloao 
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aggravandoli». «Il governo - 
ha aggiunto > é incapace di 
fare la sua parte ne! manteni¬ 
mento deirordine costituzio¬ 
nale, mentre l'amministrazio¬ 
ne statale è incapace di inter¬ 
venire contro il degrado del¬ 
l'ambiente, per migliorare la 
qualità della vita e per la sai- 
vaguarclia della salute». Nel 
panorama sociale, secondo 
Bigh, «I sono segni di s])eran- 
za che provengono soprattut¬ 
to da una ricca trama di asso¬ 
ciazioni politiche, culturali, ri¬ 
creative. religiose» Quanto al¬ 
la gerarchla cattolica, «legitti¬ 
mata e foraggiata dai (ondi 
pubblici», per Bigli «si pone 
come soggetto politico privile¬ 
giato escludendo così la de¬ 
mocrazia della comunità ec¬ 
clesiale». Bigi! ha concluso af¬ 
fermando che «è confortante 
la presenza dei cristiani nelle 
innumerevoli iniziative contro 
la mafia e ia camorra» 


i diritti, Il lavoro, 
contro la mafia 
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A Tdemontecario 
nuovi padroni? 
Nasce un ^0 

: Telemontecarlo ha cambiato padrone? Pare di st, 

1 anche se il nuovo proprietario per ora è ima sigla. 

>• la notizia è stata data l'altra sera a Parigi, nessuno 
' ha confermato o smentito; una società lussembur¬ 
ghese, la J,M. Communication, ha rilevato l'80%. 
□ella 5eobay, che controlla le attività eurdpee 4sl* 
la brasiliana Rede Globo, a sua volta pifprietaria 
; del 90% di Tmc. Ieri sciopero dei giorrìalistiv 

ANTONIO lOkLO 

, !■ ROMA ; La telenovela si l'opzione Tindomani del P 
I ^dicè a Tetemontecarlo: o magato. Dòpo 24 ore la smen* 
tneglio, ai sudi (ex?) proprie- lità di Rede Globo: «Non cono- 
teri britsitiahl di Redè Globo, sciamo neiriménò questo Pa¬ 
la potente N'chèla capò alla trick Perrin»., Senónché, alme- 
' famiglia Marinhó, a (tepò di no sino a questo momento, 

* un impero con rarriilicazioni non v) è stata analoga smentì- 
nell'industria e nella finanza, ta. Invano l'hanno attesa an- 

• oltre che nella comunleazio- che tecnici e giornalisti, riuniti- 
- ne, Ora, a quanto naie, jiamo si in assemblea e pronti a so- 
I arrivati al c/ou deU'mtcicó. Da sperideté lo sciòpero con il 


i arrivati al c/òu deU'mtcicò. Da sperideté lo sciòpero con il 

t lum^, infatti, tmc é al centro quale hanno bloccato il tg del- 

' di voci, , annunci, smentite. Il ' le 20: «Sarebbe bastato - han- 

^ luyorlo si è Intènslficatò dopo no detto-che ci ft^ dato un 

« in rinuncia dèi grUpPò Rizzoli chiarimento anche un solo 

illa Opzione sUlTèìrrliUènte dèi minuto prima della messa in 

principato di Monaco. Si èra a onda dér tg... il silenzio é an- 

I fine’oS. Nel giórni scprel, c'è cora più pFèoccupànte e pia 

étatò qualcosa di piò drèciso: inaccettabile di Una eventuale 

' tn'vc è appetita da De Bene- operazione di cessione«. 

' detti òda Cardini (da vérinca- A questo punto non resta 
re se in cordata o in céncor- che allineare gli elementi del 


<>^ renza tra di loro) con una so* giàlto, comprèsi gli indizi. Alla 
h la condizione: che si trasfor- Rai non risulta niente; d'altra 

: masse in tv a pagamento, il parte, il diritto di prelazione ri- 

. -Che aveva provocalo lo stato vendicalo da viale Mazzini, 

« .di; agitazione dei giornalisti, come socio di minoranza di 
Infine, era statolo stesso Carlo Tmc, riguarda l’emittente non 
De Bcndéttl, nel CORO deH’as- le società controllanti. Niente 
somblèa della Gir svoltasi po- risulta nelle sedi istituzionali 
cò,'dopò 11 perfezionamento alle quali una qualche comu- 
dè.jl’opéraziohè \,Mbndàdorì ntcazione di solito viene data 
' RepMbbiica-EBpre^, a con- in circostanze del genere. Il vi- 
^ féimare chènà'|ì|ùpV#Mònda- cepresidente di G?obo neuis in 
‘ dori intendeva espandèrai nel Italia, Dionisio Poli, è in va- 

settore tv; .c'era un effettivo in- cattza in Sardegna, ma non si ! 

teresse per Tmc, a condizione séno avute notizie né di lui né 
« che si trasformassè In ^ a pa- di altri dirigenti del gmppo. In 


gamento. tant-è.6he le notizie tanto mistero una sola cosa 

filtrate dalla FIninvest «noi appare un pochino più chiara: 

slamo già pronti per la ^tv a quella società tussemburghe- 

pagamento, il I* gennaio 1990 se, se davvero ha comprato, lo 

potremmo paitlre con Teleca- ha fatto per conto alimi. Ma 

ppdistriai r eranò parse come per conto di chi? Di De Bene- 

li spillo contropiede di Berlu- detti e Cardini si può dire che 


scphl. 

Ma, mcniré tutti si attende- 
• Vàrio l'anriuriqio di un èven- 
luale accòfdò con De Bène- 
delti, ècto il dispaccio della 
^ Prance Presse, diffuso alte 
‘‘ 20,49 dell’altra sera a Parigi. 


là J. M. Communicatioft, so- <athn. Anzi, dal gruppi Cardi- 
« cletà iussemburfhese, avieb* ni. De Benedetti o Berlusconi 
•ivrcbef acquisito rS0%. della,iè» giungono smentite caiegori- 
t^lolà registrata nelle ’ che: «Non c'entriamo*. Afiret- 
.Àintlllc,-controllante tutte le at« >tanto si deve dire per altre Im- 
liigD^Ikteuropee di Rede.Giobo: .riprese ^ italiane; eutopee o di 
quindi, anche li 90% di Tmc. oltreoceano-con qualche In- 
„ L'allro 10% àppartiene alia teresse a sperimentare la tv a 
' ^ Hai, residuo di un vecchio ac- pagamento nel nostro paese. ‘ 
' cordo con remittente mone- E, forse, un passaggio gestito 
gasca, prima che essa fosse dalla medesima Rede Globo, 
ceduta a) network brasiliano, nel quadro di operazioni più ' 
• A capo dèi consiglio di ammi- complesse che debbono tràr- : 
- Distrazione della Seabay sa- tare alta cessione di Tmc? Va 
rebbe stato posto un produuo- a sapere. Conclusione; alle 20 
re cinematografico. Norbeil di Ieri sera, dopo un inutile 
Saada. colloquio con Riccardo Perel- 


Messa così la storia no ha ra, responsabile dei program- 
fatto venire subito in mente mi Informativi e sportivi di 


nformatlvl e sportivi di 


una analoga di una decina di Tmc, a Riccardo Quintini - 
giorni fa, quando al diffuse la conduttore del (g - non è ri- 
notizia che Tmc era stata ce- maslo che annunciare al tele- 
dula alla Fidufin^Ag, una ho)- spettatori lo sciopero di gior- 
ding di Zurigo, facènte capo al nailsti (44) e tecnici. Altre 
finanziere france^ Patrick azioni sindacali sono previste 
Pcrrin; un preliminare di inte- in assenza di chiarimenti. Alla 
sa gli consentiva rii esercitare prossima puntata. 

L'intesa su editoria e tv 
«Cosi penalizzata la Rai» 
Pasticcio per eludere 
: la Corte costituzionale 


njP|| diironte ai voto per il Comune 
Un partito che ha ripreso riniziativa 
sui profeleiiii della dttà e delFambiente 


sono e operai) 



Fra una settimana, il 7 maggio, si vola per rieleg¬ 
gere il consiglio comunale di Bolzano. Nella città 
dove il Msi è pià fotte, è l'ennesima prova della 
verità per il Pei, via via sceso all'8 per cento negli 
ultimi anni. Riuscirà il nuovo clima di apertura et¬ 
nica ad avviare un processo di risalita dei partiti 
democratici? Forse non ancora. La distensione 
tarda ad affermarsi proprio fra i ceti popolari. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHNLI SANTONI 


' M BOLZANO. Novemila voti 
in città neirss e 6 consiglieri. Il 
Pel stava calando già allora, 
l'Msi saliva. Lo scorso novem¬ 
bre, alte regionali, per i comu¬ 
nisti (assieme a Dp. che ades¬ 
so corre da sola) 6mila voti, 
meno deir8%, ed Msl lata¬ 
mente primo partilo. Si fermerà 
l'emorragia alle comunali del 7 
maggio? Da nowmbre ad oggi 
in Alto Adige si è avviato un 
profondo processo di disten¬ 
sione etnica, ad opera soprat¬ 
tutto di una preoccupatissima 
Sudtiroler Volkspartei e della 
sua nuova dirigenza. Troppo 
presto per influire, o se ne ve¬ 
dranno i primi risultati fra la 


popolazione italiana, il 70% 
della città? .«Grandi incognite*. 
La parola a Giancarlo Galletti, 
segretario provinciale del Pei- 
Km (84S iscritti su una città di 
lOOmila abitanti). 

Che aria Un per U Pd? 

Nei quattro meri passati dalle 
elezioni r^ionali, tutte le mi- 
ziative che abbiamo fatto han¬ 
no raccolto un buon consenso. 
Per salvare una pineta dove vo¬ 
levano fare un campo da golf 
abbiarno raccolto da soli 18ml- 
la firme. Su una petizione po¬ 
polare per il riscatto degli allog¬ 
gi economici ne abbiamo in¬ 
colte altre 6mila. Ed arKora 
I Smila, assieme ai sindacati, 


contro i Ucket. C‘é stato interes¬ 
se per i nostri congressi. Insom 
ma. probabilmente qualcosa ri 
é mosso. 

Pone al è MMé anehe il Pd. 

Anche questo è indubbio. Co¬ 
munque è difficile tradurre il 
tutte in termini elettorali. L'e¬ 
sperienza di questi anni dice 
che dove avevamo maggior 
consenso il voto è anoato 
ugualmente ali'Msi, la questio- 
r>e etrUca ha travolto tutto. 

U naov» fiae di dligelo pah 
dare già ddhtttti? 

Che ri respiri un clima diverso è 
vero. Ma nU pare che la consa- 
pevotezza delta inutilità del vo¬ 
te missino sia per ora più avver¬ 
tita nei ^ mèdi, meno nei 
mondo del lavoro. 

Isnmma I ceti pMtdari vote- 
n&naaaeMtlwilf 
Net giomi scorsi, per la prima 
volta a Bolzano, il sindacato fa- 
scùta, la Cisnal, ha potuto indi¬ 
re un’assemblea di fabbrica, al¬ 
te acciaierie di Bolzano; c'era¬ 
no 300 operai. Prt^rìo da que¬ 
sta fabbrica era^ paftiti i primi 
segnali net 1978, quando fu 
raccoUo e spedito alla Doment- 


OJ dei Corriere un migliaio di 
firme contro lo statuto dell'au¬ 
tonomia. 

I gtevanl che orieoteBMntl 
hanno? 

La Pgci ha fatto un ottimo lavo¬ 
ro, adesso ha 60 iscritti. È mol¬ 
to, rispette al. nulla di prima. 
Anche qui, però, i risultati ver¬ 
ranno più avanti. Per ora dotv 
biamo accontentarci di avere 
delle antenne nelle scuote, e la 
sensazione è che gH studenti 
voleranno Msi. o veràe; e verde 
e Svp quelli tedeschi. 

Che Mn facendo II 

È motto mobilitato, più che alle 
regionali. Abbiamo scélto di 
caratterizzarci su «azioni visive* 
che mostrino il nostro progetto 
di città. Ad esemplo, abbiamo 
coperto di carta i muri della fie¬ 
ra. dipingendovi alberi e lan¬ 
ciando palloncini colorati: per 
dire che qui voaliamo un'area 
verde, quando la fiera traslo¬ 
cherà. e non nuove costruzioni. 
Qnal è U progetto del Pd per 
Bolzano? 

È un capotuogo soffocato dal 
traffico e da una urbanizzazio¬ 


ne selvaggia. Noi abbiamo indi¬ 
viduato e sosteniamo ie zone di 
espansione, a sud dì vìa Resia. 
£ una scelta che non é mai sta¬ 
ta fatta. Si è sempre continuato 
a costruire su ogni fazzoletto li¬ 
bero della città per favorire gli 
speculatori italiani, che hanno 
comprato le aree nel centro, e 
per non intaccare gli interessi 
dei colHvatori sudtirolesi oltre 
la periferia. Ma una decisione 
diversa, ormai, va presa: c'è 
una fortissima fame di case. 


ripropone ancori nnn 
politica uteretnlca? 

£ l'altra grossa questione. Chie¬ 
diamo una serie di centri per 
l'incontro»: biblioteche, video¬ 
teche. sale aperte a tutti. Rnora 
esistono solo poche strutture, 
rigorosamente divise per grup¬ 
po linguistico. Altri intenrenU 
chiediamo per donne e anzia¬ 
ni, per i quali non c'è il minimo 
progetto comunale. 

E ^ albi parliti? 


La differenza è sostanzialmente 
questa; noi ci siamo sforzati di 
proporre un programma preci¬ 
so. dettagliato e chiaro. L'unica 
.celta su cui stanno discutendo 
gli alui è quella del futuro sin- 


Non potrà esserci maggioranza 
senza il Pei o senza i rmì. Sarà 
teoricaniente posribite * sem¬ 
pre stando alfe percentuali di 
novembre • anche 
l'opposizione. 


No. su questo noi e i verdi sia 
mo già d'accordo, non ci fare¬ 
mo alcuno sgambetto. Enttam- 
bi ci proponiamo ai governo 
della citte, ma in alternativa al 
pentapartito. Nessuno dei due 
è disposto ad allearei con que 
sta De. 


naie, fra dodici mesi. Ma questa 
legge è slittata a dopo le eiezio 
nirpacite prevedere che se van¬ 
no bene per il pentapartito sarà 
un consiglio lungo. In caso 
contrario, cortissimo. 


entrambi hanno Interessi (n 
Brasile e che ciò potrebbe fa¬ 
cilitare i rapporti con la fami¬ 
glia Marinhò; ma non c'é om¬ 
bra di riscontro, allo stato, che 
uno dei due abbia messo in 
mezzo questa JM Communi- 


Martedì appuntamento cruciale dopo la rottura sulla variante Fiat-Fondiaria 
che divide anche i più prestigiosi intellettuali. Il giudizio del Pei 


cnsi 


•0 la giunta fiorentina è capace di definire entro set¬ 
te giomi ia propria posizione per avviate compatta 
la trattativa per i futuri insediamenti urbanistici o il 
Pei dovrà prenderne atto». Il vicesindaco comunista 
Michele Ventura è esplicito nell'mtetpretare una si¬ 
tuazione attivata ad un passo dalla crisi. Nella mag¬ 
gioranza Pci-Psi-Psdi-Pli si sta consumando l'ennesi¬ 
ma rottura sulla variante a nord-ovest di Firenze. 

j ■ OALU NOSTRA REDAZIONE 

miizo cÀtsiaoLi 


H FIRENZE. La variante a 
nord-ovest è un'operazione 
da duemila miliardi per due 
progetti, il primo a Novoll, 36 
ettari, la metà occupati da 
una fabbrica delta Fiat; l'altro 
di espansione, IS6 ettari a Ca¬ 
stello, su un'arca della Fon¬ 
diaria. Martedì sarà il giorno 
cruciale con una riunione di 
giunta che dovr à decidere 
sulle dimensioni e la qualità 
degli interventi del nuovo pia¬ 
no regolatore e della variante 
Fiat e Fondiaria. 

Punto caldo dello scontro 
per la giunta fiorentina é pro¬ 
prio il rapporto fra il nuovo 
plano regolatore e l’Intervento 


a nordovest. I comunisti riten¬ 
gono questo rapporto indi¬ 
spensabile per portare avanti 
un'idea di città decentrata 
nelle funzioni, rìequilìbrata fra 
centro e periferìe oggi separa¬ 
te, ambientalmente riqualifi¬ 
cata. Solta.*ita dopo aver fissa¬ 
to bene questo rapporto ed 
aver ridotto le volumetrie del 
plano (tre milioni e mezzo di 
metri cubi in meno rispetto al¬ 
le richieste immobiliari) e del¬ 
la variante (un milione e mez¬ 
zo di metri cubi in meno ri¬ 
spetto alle previsioni iniziali)» 
sostengono, potrà essere av¬ 
viata ia trattativa con ia Fiat e 
con la Fondiaria, l socialisti. 


capovolgendo ie conclusioni 
rtell uitìma wiìfìca dì maggio¬ 
ranza nei dicembre scorso, 
hanno chiesto l'immediato 
inizio della trattativa con i pri¬ 
vali a prescindere dal piano 
regolatore. 

Lo scontro in maggioranza 
riguarda due idee diciltà as- 
soiutemènte Gontrapposte e.si 
è fatto semi»é più aspro Tino 
alla natura di due giomi fa. ,11 
'indaco socialista Massimo 
Boglanckino si è impuntato, 
forse anche per riconquistare 
il consenso dei Pài fiorentino 
che uitimamente sembrava 
volerlo scaricare. «La difesa 
della variante vale arKihe una 
crisi», ha didiiarato accusan¬ 
do l’assessore airurbanislica 
Stefaru) Bassi di «interpretare 
le fnescrìzìoni regionali in ma¬ 
niera ridutlh^ e penalizzante». 
Un’accusa die tende a salva- 
guandare gli interessi di Fiat e 
Fondiaria. «Il nei suoi infi¬ 
niti rivedi (sindaco e varie cor¬ 
renti) dhrènta nervoso ogni 
volta che si paria di piano re¬ 
golatore, recalcitra ad ogni ri¬ 
chiamo alla chiarezza delle 
decisioni*, replica l’assessore 
Bassi. <i.'alteggìamento del 


sindaco • incalzano gli espo¬ 
nenti comunisti in una nota • 
non ha reso possibile coikIu- 
dere l'approfondimento delie 
questioni connesse al nuovo 
piano regolatore generate, at 
rapporto che ne scaturisce 
con la variante a nord-ovest». 

«Condurre in porto questa 
operazione significa intaccare 
interessi costituiti, rendite di 
posizione da sempre domi--» 
nanti il centro della città, af¬ 
ferma il segretario comunista 
Paolo Cantelli. L’attacco al Pei 
si è fatto cosi aspro in queste 
settimane proprio perché que¬ 
sta idea di città, per la prima 
volta, appare davvero realiz¬ 
zabile». Anche a Firenze vìge 
per il Psi ia prassi in auge per 
il governo nazionale: fare ac¬ 
cordi di maggioranza da ri¬ 
mettere in discussione subito 
dopo. «C’é un accordo da ri¬ 
spettare ed ogni tentativo di 
violarlo sarà denunciato dal 
Pei, ognuno si assumerà poi le 
proprie responsabilità», con¬ 
ferma il segretario comunista. 

La discussione è accesa an¬ 
che rrella parte avanzala della 
città. Nella consultazione del 


Pei il 76 per cento dei militanti 
intervenuti si è pronunciato a 
favore di una variante ridi¬ 
mensionata e collegata al pia¬ 
no regolatore. A mantenere 
calda Ta discussione è ancora 
la Fgci, aweRaria della va¬ 
riante, con un appello che ha 
avuto prestigiosi sottoscrittori, 
le opinioni si dividono- «Non 
riesco a capire con chiarezza 
' dice Eugenio Garin - come 
si posùinò avviare quel lavori 
a nord-ovest e contempora¬ 
neamente fare il piano regola¬ 
tore». Romano Bilenchi é inve¬ 
ce convinto che quella variari- 
te a nord-ovest vada fatta. ■£ 
l'unico modo perché Firenze 
ricominci a muoveRi. Non si 
può guardare solo dentro le 
mura. La storia della città è 
storia di espansioni successi¬ 
ve». Se padre Ernesto Balducci 
ha soUoscriUo l'appello della 
Fgci, soprattutto per quella 
che ritiene «una carenza di in¬ 
formazione». Giuliano Toraldo 
di Ftancia tuona contro l’im- 
mobilismo. «Tra i tanti mali di 
Firenze non è il fare, é il non 
fare. Firenze soffre di conge¬ 
stione e l’unico provvedimen¬ 
to giusto è decentrare una 


gran parte delle sue attività 
dal centro storico. £ inevitabi¬ 
le • sostiene - espanderei a 
nord-ovest*. Carlo Aymonino, 
parte in causa come consu¬ 
lente della Fondiaria, é pole¬ 
mico. Non comprende le po¬ 
sizioni dì «Italia nostra* favore¬ 
voli allo Sdo (Sistema direzio¬ 
naleorientale) peiché decen¬ 
trando si salva ilcentio storico 
di Roma, e contrari alla va¬ 
riante a nord-orèst per Firen¬ 
ze, tutto sommato aobairtanza 
simile allo Sdo. Una posizione 
contestata da Luim Aìroldi. 
Salvatore Califano. docente di 
chìmica-fisica aH'untveRità 
fiorentina, auspica una Firen¬ 
ze policentrica. «Con un solo 
centro la città non ha nessuna 
possibilità di darei le strutture 
necessarie per divenire quel 
polo intemazionale dì cultura 
che dice di voler essere». 

1 tempi intanto stringono. 
Entro il 30 giugno dovranno 
essere approvati il piano rego¬ 
latore e il piano partìcolareg- 
ciaio del progetto Fondiaria e 
la Regione attende una rispo¬ 
sta alle sue inderogabili pie- 
scrizioni. Il passaggio a nord¬ 
ovest si (a sempre più stretto. 


Un Pii lacerato non ha ancora formalizzato il ritiro dalla maggioranza 
annunciato all’indomani delle roventi polemiche sulla massonerìa 

Bologna, divorzi e manovre in Comune 


HBARL Solo aU'Alba di ieri 
là màggloranu di penupadi- 
to che 8<wema la Ite^tòne Fu- 
glià è diuclla ad appiorani il 
bUanclo SS. Un bilancio di 
ISmila miliardi che nei propo¬ 
siti della giunta inaugura la 
manovra pluriennale di risa¬ 
namento del dissesto llnanela- 
rio della Regione, la cui enilt» 
ancora non si conosce. L’ie- 
sessore al Bilancio paria di 
i.SOO miliardi di spese sena 
coperiura, l'opposUione co¬ 
munista sostiene invece che 
tali spese ammontano a ben 
3.000 miliaidl. A questo biso¬ 
gna aggiungere '.e voiagln) de¬ 
bitorie delTEnte di sviluppo 
agricolo e dell'lstibiio cea 
popolari, dnsomma • dice il 
capogruppo del Pei, France¬ 
sco Saponato - ci traviamo di 
Ironie ad una cokrsule ban- 
catotla pollUco-nninzltaia 
che la giunta tenta di lat pa¬ 
gare alle categorie meno pro¬ 
tette, con odiosi tagli alti spe¬ 
sa sociale che si aggiungono 
alle titique misure del goven 
ix». 

Per due giorni migliaia di 
pensionaU, univenitari, agri¬ 
coltori, giovani disoccupiu, 
cassiniegiail, operalori cultu¬ 
rali hanno dato vita ad una se¬ 
rie di manllestazionl che han¬ 
no teso Intuocalo il dibattita 
conslliaie. 

GII operai della Brade, da 
due anni in cassa integrailo- 
ne, hanno anche occupato la 
sala del consiglio. La Conicol- 
tlvalori ha promosso una ma- 
nifeslazlone regionale, il 
■Coordinamento di slnWia 
per la nuova UnIvenlUl» ha Ori 
ganlazaio sit-in di protesta, i 
sindacali hanno chieslo una 
serie di Incontri con la giurila, 
n risultala; una serie di agglu- 
stamenll al bilancio e di Impe¬ 
gni del governo regkmaie per 
rivedere alcune voci. Tagliati 
intanto gli inteivenli pei U di- 
rìtlo allo studio (mense, allog¬ 
gi, iraspoitl). per gli asili nidb, 
per l'acquisto della prima ca¬ 
sa, per l consullon iamtliirt, 
per Tartiglanato. per l'alulo ai 
tossicodipendenti, per Tgssi- 
slenza pslchlauica. Azaàiali 
del tutto gli intetvenll per la 
cultura 

•Insomma - dice Silvia Go- 
delli, consigliere comurilsla • 
non si sono voluti toccare gli 
interessi dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari e privali che som ali- 
mentati dalla Regione., di lat¬ 
to nuovo - commenta Anto¬ 
nio Barile, presidente provin¬ 
ciale della ConIcolUvalori • b 
la solidarietà che si sta idean¬ 
do Ua le varie calegoiie. E Ma¬ 
rida Leuzzi, della Fgci aggiun¬ 
ge; dA protesta di questi due 
giorni e stala un airicchimen- 
to reciproco. La tolta cedo 
non tintsce qui. I prossM ap¬ 
puntamenti per noi giovani 
sono a Roma il 6 maggio e l'a¬ 
desione allo sciopeio genera¬ 
le dei 10.. 


Sanremo 
Per Fri e De 
polemiche 
sulle liste 


■i ROMA. L'intesa annuncia* 
la l'altra sera dai ministro 
Mamml e dalla maggioranza 
sulla legge che dovrebbe re* 
golare tv ed editoria contiene 
due messaggi. Il primo è rivol¬ 
to alta Corte costituzionale e 
tende a bloccare una nuova 
decisione della Consulta, che 
'segnerebbe la canceUcatone 
della cosiddetta /es»e Berhi- 
scóni, quella che oTlatto ha 
sancito, sia, pure to via provvi¬ 
soria, Il duopolio Rai-Finin- 
vesl. Questa nuova sentenza, 
che potrebbe aversi entro l'e¬ 
state, è stata annunciata più 
volte dal presidente della Cor¬ 
te, Francesco Sala. Nella pre¬ 
cedente sentenza del luglio 
scorso, Infatti, la le^ Berlu- 
sconfvenne lasciata in vita sol¬ 
tanto per il suo carattere di 
provvisorietà. Un nuovo pro¬ 
nunciamento è stato chiesto, 
del resto, dal pretore di Varaz- 
ze, che ha riproposto eccezio¬ 
ni di costituzionalità. 

Un altro messaggio è riser¬ 
vato alla Rai. il ministro Mam¬ 
ml lo ha espllcilaio in una in¬ 
tervista, affermando che la 
Rat, per superare le proprie 
difficoltà finanziarie, potrebbe 
lare come la Bbc: licenziare. 
La Rai è esposta con le ban¬ 
che, ha un buco di 300 miliar¬ 
di nel bilancio '89. non ha ri¬ 
sorse adeguate per finanziare 
un minimo di investimenti. 
L’azienda ha colpe gravi; ma è 
anche vero che essa è impedi¬ 
ta di agire liberamente sul 
mercato, raccogliendo pubbli- 
cUà in misura proporzionata 


ai suoi ascolti. L'Intesa di mas- 
gloranza nega ancora una vol¬ 
ta questa opportunità alla Rai. 
Naturalmente, ai licenziamen¬ 
ti ci sono alternative: ad esem¬ 
plo, la cessione degli impianti 
(reclamati dairiri) e la rinun¬ 
cia a nuovi servizi e tecnolo¬ 
gie. In ogni caso, il destino 
della tv pubblica sarebbe 
quello d) un drastico ridimen¬ 
sionamento. 

Commenta il consigliere co¬ 
munista della Rai, Antonio 
Bernardi: «Questa intesa è un 
papòcchio, la maggioranza 
sembra afflitta da un unica os¬ 
sessione; studiare marchinge¬ 
gni per garantire la posizione 
dominante di Berlusconi e ri- 
condurte la Rai sotto il con¬ 
trollo del governo. £ stata stu¬ 
diata una cosa che manda a 
mare persino la legge per l'e- 
ditoria. Cosi, 10 anni dopo. 
Mamml In versione televisiva 
rinnega quel che egli stesso fe¬ 
ce per la stampa. Alla (ine, il 
risultalo è di impedire alla Rai 
di divenire impresa misuran¬ 
dosi con il mercato». Perplessi¬ 
tà suirintesa ha manifestato 
anche il sen. Lipari, soprattut¬ 
to in relazione al meccanismo 
escogitalo per individuare la 
posizione dominante; si è 
messo in un sol calderone tut¬ 
to ciò che, di riffa o di raffa, 
può essere considerata risorsa 
ascriviblle al settore; lutto, pur 
di dimostTare che Berlusconi e 
soci stanno al di sotto del tetto 
del 20% del fatturato globale, 
quota indicata come tetto in¬ 
superabile. 


Tre ore, dieci persone e ventuno righe di comuni¬ 
cato sono bastate giovedì al Pii di Bologna per 
dare una spallata all'alleanza a tre (con Pei e 
Psi) che dair86 governa la città. Ma fino a ieri 
mattina nessuna dichiarazione ufficiale era giunta 
al sindaco Imbeni, intenzionato a evitare crisi «ex- 
traconsiliarì». Prì spaccato, Psì pronto a cavalcare 
la novità. L'ora della verità è rimandala a martedì. 

_ DALLA NOSTRA flEOAZIONE _ 

MICHELI SMARGIASSI 




H BOLOGNA. «Ufficialmente 
non so ancora nulla», dice 
Renzo Imbenl infilandosi nella 
sala del Comitato federale del 
Pei che sta discutendo della 
sua candidatura alle elezioni 
europee. Trentasei ore dopo 
aver aperto il fuoco su palaz¬ 
zo D’Accurslo. il Fri non si è 
ancora preoccupato di awer- 
tire il sindaco che la sua giun¬ 
ta non gode più dell'appqggio 
esterno dei repubblicani. Lo 
ha fatto tardivamente, ieri in 
tarda mattinata, il segretario 
cittadino deH’edera Federico 
Grilli, accompagnando con 
un'avara letterina le ventuno 
righe votate giovedì sera da 
dieci membri del direttivo cit¬ 
tadino. Ventuno righe tutte 
anti-Pei: «scon-etiezza», «Inqua¬ 
lificabile arroganza» e via cosi 
Ma imbeni non ne vuole sa¬ 
pere di crisi extraistituzionali. 
Per martedì pomeriggio, pri¬ 
ma della consueta riunione di 
giunta, ha convocato i due 




consiglieri repubblicani, Laura 
Grassi e Guido Longobardi, 
per farsi spiegare da loro e 
non da altri se e per quali mo¬ 
tivi il gruppo del Pri intende ri¬ 
tirare la fiducia. Èva ricordato 
che venerdì sera giunta e con¬ 
siglio hanno varato come se 
nulla tosse il calendario dei 
lavori fino a giugno. 

Intanto la crisi annunciata 
sembra ritorcersi contro chi 
l'ha invocata. Nel Prì le acque 
sono tutt'altro che calme. E i 
più critici con la scelta ultima¬ 
tiva di giovedì notte sono pro¬ 
prio i due consiglieri comuna¬ 
li. Grassi, capogruppo, non ha 
volalo li documento di divor¬ 
zio. Longobardi, che è anche 
segretario provinciale, era ad¬ 
dirittura assente, e adesso si 
differenzia apertamente dal 
suo comitato cittadino: «Una 
decisione troppo secca, la cri¬ 
si può avere soluzioni diverse, 
può anche ricomporsi». Dun¬ 





que, prima di spaccare la 
giunta si é spaccato il E 
oggi Longobardi corre a Cese¬ 
na per v^ere Giorgio La Mal¬ 
fa. a quanto pare favorevole al 
disimpegno repubblicano ma 
altrettanto preoccupato dì ri¬ 
trovarsi con un partito frantu¬ 
mato alCopposizione. 

Quel che sì è ormai perso, 
In questo ping pong, è II moti¬ 
vo concreto della crisi. L'uni¬ 
co dissenro addotto nello 
scarno comunicalo del Pri è 
piuttosto magro: sull’attuazio¬ 
ne dei piano traffico non più 
(ardi di un mese fa era stato 
sottoscrìtto un ricordo di 
ma^loranza. Il disvio repub¬ 


blicano sembra avere più che 
altro cause «strutturali». «Da 
tempo il Pri soffre della sua 
decisione di non entrare in 
giunta - spiega il segretario 
comunista Mauro Zani -, col 
risultato dì un'intensificazione 
degli attriti in maggioranza, in 
concorrenza-convergenza col 
Psi. Logico che a un anno dal 
voto finisca per prevalere un 
atteggiamento elettoralistico». 

Diversamente, molivi per 
una rottura «sui programmi» 
non se ne vedono. Il Pri ha 
concordalo con Pei e Psi tutte 
(e ultime grosse scelte; piano 
regolatore, piano sanitario, 
piano rifiuti, «polo tecnologi¬ 


co*. riforma della macchina 
comunale. Per trovare un mo¬ 
tivo dì nervosismo bisogna ri¬ 
salire al dibattilo di febbraio 
in consiglio comunale sull'In¬ 
chiesta avviata dalla magistra¬ 
tura a carico delle logge mas¬ 
soniche bolognesi. Esponenti 
repubblicani definirono quel 
dibattito «un polverone» e «un 
attacco antilaico», pur accet¬ 
tando il regolamento di tra¬ 
sparenza proposto dall'asses¬ 
sore comunista Vitali. 

Certo è che Tinchìesta sulla 
massoneria ha mosso parec¬ 
chie cose in città, dividendo ì 
partiti, spaccando la magistra¬ 
tura, avvelenando l'aria nell'u¬ 
niversità e nel mondo sanita¬ 


rio. «Se il clima non dovesse 
mutare immediatamente - di¬ 
chiarava profeticamente due 
settimane fa il segretario citta¬ 
dino Grill) - il Pri non potreb¬ 
be rimanere all'intemo di que¬ 
sta maggioranza». «Folklore 
preetettorale». rispose il capo¬ 
gruppo comunista Walter Te¬ 
ga. Ma ancora ieri il sottose¬ 
gretario del Psi Paolo Babbini 
ha sostenuto che «il clima a 
Bologna è peggioralo anche 
in seguito ail’inchiesta sulla 
mas.<ioneria. strumentalizzata 
dai iti». 

Dunque non è più folklore, 
è un problema polìtico. Prima 
che diventi anche istituzionale 
passerà una settimana; il 
gruppro repubblicano annun- 
cerà il divorzio solo nella se¬ 
duta consiliare di venerdì. Pri¬ 
ma d'ailora Zani, per il Pei, ha 
già chiesto un iiKontro al ver¬ 
tice fra i tre partiti, auspicando 
•senso di responsabilità* e av¬ 
vertendo che «le conseguenze 
di una crisi ai buio andrebbe- ' 
ro tien oltre la maggioranza 
comunale». Ma intanto, dalla 
tribuna del suo precongresso, 
un l^i ben (elìce di poter ap¬ 
profittare di una situazione di 
crisi di cui altri portano la re¬ 
sponsabilità ha fatto sapere di 
volere, prima, un tSte ò téle col 
Pri, per stabilire un'«ìniziativa 
politica comune». Qualcuno 
prepara un anno di campa¬ 
gna eletlorate? 


M SANREMO. A Sanremo e a 
Bord^hera si vota il 28 màg¬ 
gio per il rinnovo dei Consigli 
comunali, e nei partiti è già 
battaglia per le candidature. A 
Sanremo il Prì ha rifiutato di 
ripresentare Pino Fasola, l'as¬ 
sessore al Turismo che ^ è 
battuto per rassegnazione del 
Festiva) della canzone ad 
Adriano Aragozzinl. Pasola sì 
è già rivolto alla magistratura 
e ora minaccia ricoisì agli o^ 
ganismì nazionali repubblica¬ 
ni. Certo suscita stupore l’e¬ 
sclusione di uno d^li uonUiU 
più «polenti» di Sanremo. À 
dice che dietro il siluramento 
di Cascia ci siano gli echi del¬ 
la dura polemica che ha con¬ 
trapposto Bavera e AragmaUni 
(entrambi de) per la gestione 
del fesUval. 

Ma l probtemL per \ pardtt 
di maggioranza, non fmiscono 
qui. Anche in casa de non 
mancano polemiche e colpì 
bassi. Dalla lista per il Comu¬ 
ne dovrebbero restare fuori 
Agostino Carnevale, l“uano 
che ha aVuto l’incarico dì cu¬ 
rare i rapporti tra il Comune e 
il Casinò di Sanremo, e l'as* 
sessore airurbanistica Bruno 
Giri, coinvolto nello scandalo 
della casa da gioco. E a Bmdì- 
ghera la democrazia cristiana 
sembra intenzionata a nem lì- 
presentare come capolista il 
sindaco uscente Renala Olivo. 
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IN ITALIA 


Palermo BUtz 

Ucciso Sull’auto 

imputato 10 chili 

maxiprocesso di eroina 


■ PALERMO. Un Imputalo 
del primo maxiprocesso a Co- 
n nostra « stato assassinalo a 
quaitiera deii'A- 
wmella. dow abitava, SI tratta 
di Matteo Cotono, 39 anni, di 
Pa^o. Ad aiaasslnado sono 
stati due killer In motoeiclella, 
che hanno esploso contro la 
vittima designala numeiosi 
coteNII pistola. 1 

corona, ptocessalo al pri¬ 
mo maxlprocesso, era stato 
Cpndaitnalo a sette anni di re¬ 
clusione per associazione per 
delinquere di stampo malio¬ 
so. Aiiualmente si trovava In 
libertà provvisoria ed era sol- 
loptsto alla sorvegllanta spe¬ 
ciale. Secondo il boss disso¬ 
ciato Tommaso Buscetia, Co¬ 
rona era aliillaio alle 'lami- 
glie» maliose di corso del Mille 
8 della borgata Claculll, men¬ 
tre altri due «penlill», Vincenzo 
.SInagra e Samlora Oi Marco, 
lo avevano Indicalo quale 
amico di Pino Greco, sopran¬ 
nominato •Scarpuzzedda», 
uno del pio spietati killer della 
mafia, Si allunga anche l'elen¬ 
co delle persone uccise nella 
provincia di Palermo: dall’lnl- 
aio dell'anno Corona è la ven- 
Unoveslmavlltima. 


M MILANO. Par Antonio Are¬ 
na, napoletano di 37 anni, 
l'Autostrada del Sole non 0 
stata una via di fuga ma una 
ttappola, per lui e per l'auto 
che guidava venerdì pomerig- 

S IO, carica di stupefacenti: 
leci chilogrammi di cocaina 
purissima, due di eroina di 
elevata purezza e uno di eroi¬ 
na ■Dtown sugar».-Valore al 
dettaglio, circa tredici miliardi 
di lire. Per l'uomo, residente a 
Calvizzano (Napoli), l'auto¬ 
strada era uoa trappola per¬ 
che 1 carabinieri del nucleo 
radiomobile di Milano aveva¬ 
no predisposto blocchi a tutte 
le uscite ullli, lino a Casalpu- 
sterlengo dove II viaggio di 
Arena, partilo da Milano, si e 
concluso. La draga: era na¬ 
scosta sotto un sedile, nel 
pannelli delle portiere e, due 
paCchelli, anche nel filtro del¬ 
l'aria. Arena, che ha alle spal¬ 
le processi e condanne per 
vari reali anche di tipo asso¬ 
ciativo, aveva caricato gli stu¬ 
pefacenti a Milano. Secondo 
gli investigatori non sarebbe 
stalo questo il suo primo viag¬ 
gio verso il Sud, con probabile 
destinazione Napoli. 


Condannati pér^violazione La magistratura indaga 
della legge La Torre sul governo della dttà 

i dirigenti delle ditte che ha consentito 

che l’hanno ristrutturato i lavori in subappalto 

Taianto ha un nuovo sta^ 
ma in odor di mafia 


Specidazione in Campania 
Una colata di cemento 
sul fiume Seie 
con i fondi-terremoto 

DAL NOSTRO INVIATO 


1 VITO PMMM 


A Taranto è scandalo allo stadio. Sono stati condan¬ 
nati per violazione della legge antimafia i dirigenti 
delle ditte che hanno ristrutturato l'impianto per 13 
miliardi. Sotto inchiesta sono gli atti amministrativi 
del Comune - quadripartito a guida socialista - che 
avrebbe concesso alla Ponteggi Dalmine, titolate dei 
lavori, di procedere ai subappalti vietati dalla legge. 
Il Pei chiede che si faccia chiarezza sulla vicenda. 


ROSANNA UMRUONANI 


Necrologio censurato 

Camon condannato 
al risarcimento danni 
per un suo commento 


■i VENEZIA. Il Tribunale cM* 
le df Venezia ha condannalo i 
giomaiiall Ferdinando Camon 
e Umberto Sechi, ex direitore 
di «il MaMino di Padova»; «La 
Tribuna di Treviso»; «La Nuova 
Venezia», e l'Ediioriale quoti* 
diani veneti a pagare le som¬ 
me di ZO milioni di lire alla fi¬ 
nanziaria editoriale San Mar¬ 
co, editrice de «Il Oazzettlno», 
e di 20 milioni al direttore 
Giorgio Ugo, a titolo di risar* 
cimento danni per un articolo 
di Camon pubblicato il 3 otto¬ 
bre 1984 dal titolo «Dimmi che 
necrologio non pubblicherai». 
Il Tribunale civile ha Inoltre 


ordinato la pubblicazione per 
estratto della sentenza con ca¬ 
ratteri doppi del normale. U 
vicenda riguarda un necrolo¬ 
gio firmato dal «Comitato per i 
diritti civili deile prostitute» 
che parlando chiaramente del 
defunto come di un omoses¬ 
suale, non era stato pubblica¬ 
to da «Il Gazzettino» in attesa 
di una decisione del direttore, 
che trovava fuori sede. L'ar- 
tlcolo di Camon sosteneva, tra 
l'altro, che la mancata pubbli¬ 
cazione «faceva parte di un 
piccolo sistema giornalistico- 
morale In cui rientrava II divie¬ 
to di accesso agli omosessua- 


■i ROMA L’inaugurazione è 
avvenuta alta grande, con Ta- 
michevQle Italia-Ungheria vin¬ 
ta dagli Azzurri 4 a 0. Ma 
nemmeno questo risultato ha 
potuto stornare la bufera che 
slava per abbattersi sullo sta¬ 
dio rinnovato e sulla ammini¬ 
strazione comunale guidata 
dal socialista Mario Quada- 
gnolo. La notizia è di giovedì: 
il pretore Nicotangelo Ghiz- 
zatdi ha condannalo a 4 mesi 
di reclusione e 800 milioni di 
ammenda Salvatore Mura e 
Glorio Braida della Calmine 
Ponteggi, il consigliere detta¬ 
to Alberto Galli, l'amministra¬ 
tore unico delia Spei Gianfeli- 
ce DI Molletta e il titolare della 
Monsider Sud Tommaso Qua¬ 
ranta, tutti per violazione della 
legge Rognoni-La Torre sulla 
trasparenza negli appalli, me¬ 
glio conosciuta come legge 
antimafia Ma sempre lo steso 
pretore ha deciso che, «vista 
la discutibile e non limpida 
procedura amministrativa se¬ 
guita al fine di autorizzare la 
Ponteggi Dalmine a subappal¬ 
tare parte del lavori alla Spel, 
Invia atti alla Pretura per ulte¬ 
riori accertamenti in ordine at- 


l'eventuate sussistenza di 
estremi per altri fatti penal¬ 
mente rilevanti», come dire 
che Indagherà suirammini- 
strazione comunale. È Io 
scandalo delio stadio. 

L'Impianto fu dichiarato 
Inagìbile neli’SS. a poche setti¬ 
mane dalle elezioni che 
avrebbero determinato la ca¬ 
duta della giunta di sinistra e 
l'ascesa di un quadripartito 
(fuori il Pii). Furono subito 
fatti lavori di emergenza per 
consentirie la fine del campio¬ 
nato al Taranto football club 
(che quest'anno gioca in se¬ 
ne B); poi iniziò la polemica 
violenta sul da tar^: nuovo 
stadio o rfstnjtturazione del 
vecchio? Prevalse, con l'ap¬ 
provazione anche del Pel. 
questa seconda Ipotesi. Ma 1 
modi di intervenire sul vec¬ 
chio e malandato impianto si 
capi subito che non erano af¬ 
fatto trasparenti. La maggio¬ 
ranza non segui né le proce¬ 
dure ordinarie né quelle 
straordinarie: decise di affida¬ 
re alla Dalmine i lavori sulla 
base del progetto che l'azien¬ 
da delle Partecipazioni statali 


A dodici anni l’hanno drogata e violentata. M.A. do¬ 
po aver litigato con il padre, era fuggita di casa e si 
era messa a girovagare per la città. C'hanno «abbor¬ 
data)» due ragazzi che le hanno offerto uno spinello 
e violentata. MtA. non si è ribellata, à rimasta con 
loro alcuni giorni e poi ha continuato la sua fuga. 
Ha incontrato tre nordafricani che l'hanno fatta 
ubriacare e poi stuprata. I cinque sono stati arrestati. 


QIANNI CIRUIANI 


■ÌROMA Per dieci giorni 
hanno continuato ad approfit¬ 
tare di lei M.A. 12 anni, orfa¬ 
na di madre, con una difficile 
situazione familiare, era fuggi¬ 
ta da casa dopo una lite con il 
padre. Per loro era solo una 
ragazza «facile», una di quelle 
pronte a tutto. La facevano 
bere, fumare gli spinelli, an¬ 
che «sniffare». La violentavano 
ripetutamente. Poi la ragazza 
è stala ritrovata dal padre e ha 
raccontato la sua avventura. E 


stata fatta la denuncia ai cara¬ 
binieri di Trastevere. Cinque 
persone sono finite in manette 
con l'accusa di violenza car¬ 
nale c agevolazione nell'uso 
di sostanze stupefacenti. 

La storia è cominciata il 7 
aprile, quando MA ha deciso 
di andare via di casa. Voleva 
vivere per alcuni giorni in as¬ 
soluta libertà, senza avere ob¬ 
blighi, senza oran né doven. 
Ha Iniziato a girovagare. Sola, 
sbandata, la sua presenza non 


è passata Inosservata. Alcuni 
ragazzi l'hanno abbordata. 
Era una ragazzina di dodici 
anni, per loro semplicemente 
una che ci «stava». Cosi M.A. 
ha conosciuto Salvatore Mi- 
gllazza, 36 anni e Gianluca 
Monti, di 29. L’hanno convinta 
a seguirli. Lei ha accettato 
senza problemi. È rimasta con 
loro alcuni grami, settza scap¬ 
pare. E in quel giorni i due 
hanno npetuiamente abusato 
di lei, le hanno offerto spinelli, 
t'hanno fatta ubriacare. Poi 
M A. se ne é andata e ha con¬ 
tinuato il suo girovagare ran¬ 
dagio per le vie della città. An¬ 
cora una volta la sua presenza 
non è passata inosservata. 
•Che fai da sola, vieni con noi» 
te d stalo detto di nuovo. E 
M.A SI è lasciata convincere 
facilmente Cosi ha seguito 
Lanbi Sadoc. 30 anni, tunisi¬ 
no, All Amid. 25 anni, egizia¬ 
no e Degguar Abdsalam, 22 


Vendicheremo Maria Antonietta 


■i HRENZE. Aspettavano 
questa occasione da duecen¬ 
to anni. Qualcuno ha del pa¬ 
renti da vendicare. Qualcun 
altro solo II collo di Maria An¬ 
tonietta. Tutti, però, grugni¬ 
scono contro assessori e fun¬ 
zionari che finanziano a man 
bassa te manifestazioni per il 
Bicentenario, «quel disastro di 
sangue che ora si festeggia al¬ 
la leggera». Sono I contronw- 
luzionari. In duecento anni 
hanno avuto tutto II tempo 
per ripensare e organizzarsi, 
ma nonostante qualche voce 
grossa e l'affiliazione al movi¬ 
mento monarchico francese 
Feri (che a Parigi ricorderà i 
reali innalzando una mongol¬ 
fiera), nessuno è disposto a 
prenderli sul seno, E allora la 
loro vendetta a freddo l’hanno 
presentata con una conferen¬ 
za stampa Ieri a Firenze al- 
l’holel Aatorla. città che pre¬ 
para «efiimete celebrazioni* 
Eccoli, l controrivoluzione 
francese, i conlrocelcbratori, i 
conlroMaral. In una parola, 
come amano delìnìrsl, gli «An- 


Sta per partire la Controrivoluzione. Si fanno chia¬ 
mare And 89, sono per lo più nobili, e imbestialiti 
con gli assessori che sperpererebbero milioni nei fe¬ 
steggiamenti del Bicentenario della Rivoluzione fran¬ 
cese, quella «nociva carneficina)». Ora si sono orga¬ 
nizzati: faranno concerti con musiche deU’Ancìen 
Redime, messe in sufiragio dei ghigliottinati, conve¬ 
gni «riparatori». Antirivoluzionari, dal collo in giù. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBIRTA CHITI 


ti 89»: un nome da psicofar¬ 
maco e. fra gl) aderenti, una 
sfilza di titoli nobiliari, per in¬ 
dicare Il movimento battezza¬ 
to appena sei mesi fa. già 
completo di marchio e di rivi¬ 
sta, Controrivoluzione, il cui 
primo numero è uscito l'S ot¬ 
tobre. Si scandalìzzano degli 
sperperi per celebrare la rlw>- 
luzione e organizzano messe 
in suffragio delle teste mozze. 
Dicono che il 1789 fu il germe 
di tutto 11 male del mondo, 
l’anno di nascita putativo del¬ 
l'orrida rivoluzione russa, del 
nazismo e spiegano che ii lo¬ 


ro compito è «portare la testi¬ 
monianza cristiana e propa¬ 
gandare l'apostolato cattolico 
e antirivoluzionario». 

L'anno degli «Anli 89» sarà 
un faticoso calendano all'in¬ 
segna della reazione. In tutto 
il mondo si fanno concerti di 
autori «rivoluzionari»? E loro 
suoneranno musiche dei 
compositori dell'Ancien Regi¬ 
me. Assessorati e comuni Im¬ 
pazziscono per riconSate l 
principi della Rivoluzione? £ 
loro diranno messe a suffragio 
delle anime del ghigiloitinati. 
In Italia, da) 6 maggio al 16 ot- 



ntfircolSu) scorso par 4 3 0 


stessa aveva preparato. E nel¬ 
l'occasione parti dei lavori fu¬ 
rono appaltati ad altre ditte, in 
palese violazione della legge 
antimafia. 

Ma lo scandalo esplose con 
violenza, anche se in ambito 
locale, U 26 settembre '87. 
quamto nel cantiere peise la 
vita un giovane operaio Cosi¬ 
mo tema, alle dipendenze 
non della Dalmine e nemme¬ 
no delle due ditte ufficiaimen- 
te in subappalto, la Spei e la 
Monsider, bensì di un'altra più 
piocota ancora che si era rita¬ 
gliata una fetta di lavori, cosi 
c(^e tante altre minuscole 


aziende. 

Ma si è dovuto aspettare al¬ 
tri due anni per arrivare all'In¬ 
criminazione dei dirìgenti del¬ 
le tre aziende principali che si 
sono spartite la torta dei 13 
miliardi spesi per Ralizzaie lo 
stadio da 27mila posti. 

U notizia delta condanna 
circolava già da qualche tem¬ 
po. ma i dirigenti del Taranto, 
a cominciare dal presidente 
Vito Fasano, a cui fa capo una 
delle aziende incriminate, la 
Spei, e gli amministratori co¬ 
munali, il sindaco e l'assesso¬ 
re allo Sport socialista Ftanco 
De Feis. hanno fatto finta di 


ignorare la cosa e si sono pre¬ 
parati alla cenmonia d’inau¬ 
gurazione dello stadio messo 
a nuovo ostentando una eufo¬ 
ria fuori misura. 

La parola è dunque alla 
magistratura, che non ha 
nemmeno finito il suo lavoro. 
Sotto la sua lente d'ingrandi¬ 
mento devono ora passare gli 
alti deU'amministrazione co¬ 
munale che hanno consentito 
l'operazione «lacovone» - 
questo il nome dello stadio - 
in f>3rttssimo odore di malia. Il 
Pei, intanto, ha chiesto uffi¬ 
cialmente che sia fatta luce su 
tutta la vicenda. 


■i VALVA (Satomo). Una co¬ 
lala di ceménto sta per abbat¬ 
tersi sul fiuiite Seie e sui suoi 
affluenti. Dalla sorgente fino 
alla diga di Penano, con ì fon¬ 
di per la ricoslruzkme. sono 
previsti interventi di s&femo* 
zione iiiraulica. Non solo: 
sempre utilizzando i fondi 
stanziati per sanare le ferite 
provocate dal sisma del Ì980. 
altre ofiere di sistemazione 
idraulica sono previste per 
rOfanlo e per i fiumi Tanagro 
e Bianco, nonché del fiume 
Calore irpino. Opere per cen¬ 
tinaia e centinaia di miliardi e 
di dubbia utilità, che vengono 
contestate non solo dagli eco¬ 
logisti, per il loro impatto am¬ 
bientale. ma anche dai conta¬ 
dini (che dai Sete e dagli altri 
fiumi traggono l’acqua per l'ir- 
rigazione) e dagli amministra¬ 
zioni locali della zona. 1 quali 
sostengono che le risi^se H- 
nanzìarc potreMiero essere 
indirizzate verso opere di 
maggiore utilità. 

La valle del Seie, da alcuni 
anni, è stata aggredita dal ce¬ 
mento. Le valli fluviali sono 
state distrutte dalle ruspe che 
hanno spezzato le aree ne¬ 
cessarie alla costruzione di 
aree industriali che sono oggi 
sede di industrie già obsolete 
o fantasma. La logica del ce¬ 
mento e dell’affarismo ha fat¬ 
to abbattere centinaia e centi¬ 
naia di alberi, facendo sparire 
in pratica le macchie boschive 
di questo importante bacino 
fluviale. 

Tutto ciò saltando a piè pa¬ 
ri tulle le leggi, varale in questi 
anni, di tutela dell'Ambiente, 
grazie alia legislazione di 
emergenza che ha consentito 
ai commtsaorKtf/ sfraordinari 
di non tenere In alcun conto 1 
pareri degii organismi statali 
preposti ai controllo e alla tu¬ 
tela sui beni archeologici, mo¬ 
numentali ed ambientali. 

È. proprio nella valle del Se¬ 
ie che visivamente si capisce 
perché la tobby del cemento 
non gradisca che si tomi nella 
normalità. Troppi progetti fa* 


ramici, inutili, distruttivi pe|r 
l'ambiente, seguendo lltér 
normaté, sarebbero bloccati 
facendo perdere lauti guada¬ 
gni agli appaltatori. 

Nella valle del Seie. l'opera 
di cementificazione dei 
si Accompagna alla cosiruzio» 
ne di enormi opere dì Infra- 
itiuttun viarie che portano 
benefìci estremamente limitati 
alle pbpolazioni locali. «La 

S >sta avanzala dagli enti 
• fa rilevare il sindaco di 
Valva, Michele Figliulo - mira¬ 
va al potenziamento ed ah 
l'ammodernamento della rete 
esistente, magari allaigando a 
sette metri te strade provincia¬ 
li, invece la zona é stata inve¬ 
stita da viadotti, galterte, pro¬ 
getti bnponenti che sono stati 
decisi senza alcuna consulta¬ 
zione con gli enti locali». 

Anche per quanto riguarda 
te opere di sistemazione del 
fiume i rappresentanti degli 
enti locali della zona rivendi¬ 
cano il diritto di discutere gli 
interventi e di decidere come 
utilizzare I fondi. La preoc$!u* 
pazrane di enormi sprechi dei 
rappresentanti dei comuni 
della Valle del Sete e della co¬ 
munità montana non 6 infon¬ 
data visto che la costruzione 
delta variante alla statale è cor 
stata piò di venti miliardi a 
chilometro e che la bonifica 
di un canate, effettuata sem¬ 
pre in provincia di Salerno, è 
costata, finora, 31 miliardi a 
chilometro, mentre la cosid¬ 
detta bonifica dei Regi Lagni, 
un canate borbonico cho at¬ 
traversa da est ad ovest la pro¬ 
vincia di Caserta, verrà a co¬ 
stare attorrto al venti miliardi a 
chilometro. Se i dati finora co¬ 
nosciuti sono esalti la cemen¬ 
tificazione del fiume salernita¬ 
no verrebbe a costare tra i 
venti e i venticinque miliardi a 
chilometro (ma c'ò chi giura 
che gli interventi saranno mol¬ 
to più costosi) visto che in al¬ 
cuni tratti si parla di costiui» 
addirittura una strada sul fello 
del fiume, stretto in una gab¬ 
bia di cemento. 


Dopo la denuncia in manette i cinque stupratori 

A doctid anni scappa di casa 
dragata e violentata per 10 ^omì 


I GIOVANI CinADINt D^EUROPA 


anni, marocchino, nella loro 
casa di Fiumicino. L'hanno 
violentata a turno e in gruppo. 
L'offerta di alcool e droga si è 
ripetuta. M.A. non si è ribella¬ 
la. ormai era in balia della sua 
avventura. 

Dopo dieci giorni, il 17 apri¬ 
le. MA. è stata ritrovala dal 
padre. Ha cominciato a rac¬ 
contare cosa te era accaduto. 
11 padre ha sporto subito de¬ 
nuncia ai carabinieri dì Tra¬ 
stevere. Sono cominciate te 
indagini, difficili perchè la ra¬ 
gazza aveva ricordi '’onfusi 
dei nomi e dei luoghi in cui 
era stata portata. I carabinieri 
hanno prima identificato e ar¬ 
restalo i tre nordafricani. Ieri 
mattina all'alba Salvatore Mi- 
gliazza e Gianluca Monti sono 
stati sottoposti a fermo di poli¬ 
zia giudiziana. len sono stali 
ascoltati nel carcere di Regina 
Coeli dal sostituto procuratore 
Davide lon che si occupa del¬ 
le indagini. 


(obre. sarà tutto un controce¬ 
lebrare. 

La Rivoluzione, insomma, 
funziona ancora. In tanti con¬ 
tinuano a perderci la testa. 
Tra l controrivoluzionari flo- 
rentini, fra quelli che depreca¬ 
no le manifestazioni prò rivo¬ 
luzione (la città in festa, il 14 
luglio, sarà come divisa in 
due. la riva destra dell'Amo ri¬ 
servata ai nobili, la sinistra al 
popolo), il marchese Livio 
Ruffo della Scaletta, il conte 
Neri Capponi, il marchese Fa- 
bnzio del Carretto, Jacopo 
Guicciardini, discendente di¬ 
retto di Francesco Guicciardi¬ 
ni, che nvendica qualche an¬ 
tenato fra I ghigliottinati. 

Intanto, r<Anti 69» si prepa¬ 
ra alia prima aniifesia- il 6 
maggio, nel salone «Rinasci¬ 
mento fiorentino», presenterà 
un libro. Non fuiminante. m 
realtà, come esordio. «Ma noi 
non sperpenamo soldi - dico¬ 
no U nostro programma ci 
costerà solo qualche milione!- 
no, e durerà solo fino alia ime 
dell'anno». 


l’Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 


Cari insegnanti, cari genitori 

il 6 maggio migliaia e migliaia di ragazze 
e ragazzi di ogni parte d’Italia sfileranno 
assieme a donne e uomini di ogni età per le 
strade di Roma nella manifestazione pro¬ 
mossa dal Pei e dalla FgcI sulla «questione 
giovanile». 

(}uel ragazzi grideranno a gran voce, as¬ 
sieme a noi, la speranza e l’impegno civile 
per una vita più ricca, più libera, più giusta. 

Essi rivendicano, come cittadini dell’Ila- 
Ha e dell’Euiopa, la garanzia per il diritto di 
ogni uomo al sapere, al lavoro, al reddito 
minimo garantito (per chiunque sia dispo¬ 
nibile ad impegnarsi in una attiviti lavorati¬ 
va o di formazione), ad una sessualità libera 
e consapevole, ad una leva che garantisca 
la dignità di ogni giovane e sia intanto ridot¬ 
ta a sei mesi di fronte alle nuove grandi 
speranze di pace. Per allermare questi loro 
diritti sono necessarie grandi trasformazio¬ 
ni sociali, economiche, politiche. 

Innanzitutto, l’umanità deve riequilibrare 
il suo rapporto con la natura ed usare le 
straordinarie conquiste della scienza per ri¬ 
sanare e difendere l’ambiente e la nostra 
stessa vita. Le devastazioni provocate dalle 
attuali tecnologie e dagli attuali modelli di 
sviluppo - fondati sullo spreco ne! paesi più 
ricchi, sulla diseguaglianza, sull’uso irrazio¬ 
nale delle risorse dei paesi più deboli e più 
poveri - sono ormai una minaccia per la 
stessa sopravvivenza della civiltà: la terra 
può diventare un deserto inabitabile. 

Alte nuove generazioni spetta il grande 
compito di recuperare aH'umanità e al suo 
futuro i imiti della scienza, trasformando 
l’economia e l’uso delle tecnologie, ristabi¬ 
lendo la pace e requilibrio tra l’uomo e la 
natura. 

In secondo luogo, le nuove generazioni 
dovranno combattere contro la barbarie 
vecchia e nuova che minaccia la conviven¬ 
za civile: devono combattere il razzismo 
lottando per la collaborazione culturale ed 
economica tra lutti i popoli e per un’Europa 
aperta, multirazziale e multiculturale: devo¬ 
no combattere le discriminazioni di classe, 
di sesso, di area geografica che ancora limi¬ 
tano i diritti di milioni di giovani nella scuo¬ 
la, nel lavoro, nella società: devono com¬ 
battere la mostruosa minaccia della droga, 
alimentata dalla mafia e da tutta la crimina¬ 
lità organizzata aiutata spesso dalla specu¬ 
lazione finanziaria. 


Lettera del Pei al mondo 
della scuola per la manife¬ 
stazione del 6 maggio sulla 
«questione giovanile» 

I grandi ideali che animano milioni di ra¬ 
gazze e di ragazzi impongono una prima 
difficile prova proprio nella scuoia. in¬ 
fatti, essi vivono la sfida del loro primo im¬ 
pegno civile, sociale e culturale, ed incon¬ 
trano la loro prima esperienza democratica 
cercando di dare un senso culturale alla 
massa enorme di notizie e di esperienze 
che incontrano nella loro vita. 

Ebbene, amici insegnanti e amici genito¬ 
ri, domandiamo se la scuola si apre vera¬ 
mente alle aspettative umane e culturali dei 
giovani, se qui, nella loro prima prova impe¬ 
gnativa, si apre per loro una porta verso la 
conoscenza e il lavoro. 

La risposta, se faremo un serio esame di 
coscienza, è negativa per l’Italia, così come 
lo è per molti altri paesi. 

I giovani incontrano nella scuola un mon¬ 
do che troppo spesso resta estraneo e lon¬ 
tano dalla loro esperienza quotidiana e dal¬ 
le loro speranze, dai loro ideali. Incontrano 
istituzioni e procedure separati dalla socie¬ 
tà, fondati sul principio della trasmissione 
di un sapere consolidato, sempre in ritardo 
di fronte alia straordinaria rapidità dei cam¬ 
biamenti e delle innovazioni prodotti dalla 
rivoluzione tecnico-scientinca. 

La scuola italiana è sì ricca di energie 
intellettuali e professionali, di grandi tradi¬ 
zioni culturali ma, diciamolo francamente, 
è ancora del tutto inadeguata, al compito di 
fermare i cittadini d’Europa e del mondo, di 
garantire a tutti i giovani, senza discrimina¬ 
zioni, il diritto al sapere e alla autonomia 
culturale. 

Siamo gli ultimi per quanto riguarda l’ob¬ 
bligo scolastico: starno termi a & anni con¬ 
tro i lOoi 12 degli altri paesi. E siamo tra gli 
ultimi per quanto riguarda l’insegnamento 
delle lingue, delle scienze, della musica, 
delle attività sportive, 

Si aggravano, dunque, due distorsioni 
stnitturali: una iniqua diseguaglianza di 
classe e di area geografica che provoca an¬ 
che la selezione e gli abbandoni cosi fre¬ 
quenti soprattutto al Sud: il rapporto buro¬ 
cratico che ancora stabilisce con i giovani; 


cosi povero di esperienze e di valori forma¬ 
tivi, ancora lontano dai principi di laicità di 
pluralismo di eguaglianza della Carta costi¬ 
tuzionale. Cosi si limila il diritto dei giovani 
aH’aulonomia e alla piena consapevolezza 
delle proprie opportunità nella vita e nel 
lavoro cosi si trattano come oggetti passivi 
e non come protagonisti nella scuola e nel¬ 
la vita. 

Ecco perché vogliamo riformare profon¬ 
damente questa scuola, nei suoi contenuti 
culturali e nelle sue stnitture. 

Ciò fornisce anche armi più efficaci cor»- 
tro la moderna barbarie dell’emarginazio¬ 
ne, della droga, del nuovo anallabetismo, 
della subalternità nel lavoro. 

Le proposte dei comunisti per una scuola 
pubblica più democratica, più giusta, più 
aperta al mondo moderno sono di fronte al 
Parlamento: rigorosa difesa della laicità e 
del pluralismo, obbligo fino a 16 anni nel 
biennio unitario orientativo e nuova scuola 
secondaria; autonomia e democrazia nella 
scuola; collaborazione con le autonomie 
locali e con le associazioni; tempo pieno e 
riforma nelle elementari e nella scuola ma¬ 
terna; due lingue straniere; esperienze di 
lavoro produttivo; educazione sessuale, 
musicale, sportiva; educazione degli adulti; 
integrazione dei giovani immigrati. 

Ma occorre scuotere le vecchie conce¬ 
zioni culturali, vincere le resistenze politi¬ 
che della De e dei suoi alleati. 

La De ha monopolizzato per tanti anni il 
potere centralizzato del sistema scolastico, 
bloccando da molto tempo ogni riforma. 
Non M può aspettare oltre. 

Con la forza dei giovani e di tutti i cittadi¬ 
ni democratici possiamo riaprire la strada 
del cambiamento ricollegando la scuola 
italiana al mondo moderno e alle aspettati¬ 
ve delle nuove generazioni. 

Ecco perché noi vi chiediamo di parteci¬ 
pare alla manifestazione e comunque di ap¬ 
poggiare e d’incoraggiare l’iniziativa del 6 
maggio. 

Molti altri saranno gli appuntamenti im¬ 
portanti; deve riprendere nella società la 
battaglia culturale, sociale e politica per 
cambiare anche la scuola. È davvero la 
questione decisiva per le nuove generazio¬ 
ni e per il futuro deiritalia e dell’Europa 

Le Commissiona scuola dsl Pel 
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VassalU 

Per la mafia 
«niente stato 
di guerra» 


H ROMA. In una intervista a 
•Epoca» e in un altra a ■Pano¬ 
rama» Il ministro Vassalli e 
lon Qacomo Mancini si oc¬ 
cupano della lotta contro la 
mafia e tiell'elficacia del prov¬ 
vedimenti di ertrergenia 
Il ministro della diustizia 
Vassalli allenila che «non si 
pud pensare di continuare ad 
olfendere un intera regione 
diltallBcon questo assillo del¬ 
lo stato di guerra Certo le mi¬ 
sure vanno raflonatei ma non 
si pud sperare di risolvere 
sempre tutto e subito conti 
nuando solo a leglletare Le 
leggi servono, sono il presup- 
ppsio. Il quadro di ogni Inier 
tento Servono Invece più po- 
ilzlqltl meglio addeàtrati pio 
magistrati preparati allo sco- 
pd, per dare alla Sicilia una 
magistratura pio lOite» 
Rorido Vassalli le nuove 
le«l sono già eceezIonatL 


itioper 

Ila prima non esistevano» Alla 
domanda se i poteri d| Sica 
siano suIlKlenlI, Vassalli ri 
sponde »Non lo so, so che so¬ 
no pio ampi di quelli che ave 
va In pastaio Sono sembrati 
sulficlenti alla maggioransa 
che II ha volati in Parlamento 
Una parte piccola del Parta 
mento II ha considerati ecce- 
ilonall e non II ha votali» 

Lex ministro socialista Gia¬ 
como Mancini suggerisce In 
vece al minlilro dell Interno 
Cava «di cambiare rotta com 
pleramente La politica del 
lordine pubblico e tulle da 
modificare Questa sovrastrut 
tura di organi ecceslonall non 
porterà ne ordine ne tranquil 
Ina» Matrelnl riferisce anche 
che lo stesso presidente della 
Repubblica Cossiga •era sor 
preso» quando fu nominalo 
Sica nChiaromonie mi disse - 
riferisce ancora Mancini - che 
Cossiga avrebbe visto bene 
una proroga di tre mesi del 
I allo commissario che già c e- 
la, I ex prefello di Catania Pie 
ITO Verga» 


Riggio 
Avviata 
,la procedura 


sai fsm 


HROMA È stata confermala 
per martedì 2 maggio 1 audl 
zione a Palazzo dei Marescial 
Il del giudice skiiiarro Gian 
franco Riggio nei confronti 
del quale ieri la prima com 
missione referente del Corsi 
glio superiore della magisira 
tura ha formalmente avviato 
la procedura per il trasferì 
mento d ufficio, prevista dal 
t art 2 della legge sulle gua 
renHgledel giudici 
La prima commissione 
aderendo alla richiesta avan 
zata in questo senso dal mini 
stro guardasigilli Vassalli ha 
deciso di compiere un indagi 
ne conoscitiva sull eventualità 
di applicare al presidente del 
la corte d auise di Agrigento 
la norma che prevede t allon 
tanamenio da una sede quan 
do la presenza può essere in 
compatibile con il prestigio 
dell ordine giudiziario A Rig 

f ilo la prima commissione ha 
atto recapitare una comuni 
cazione di garanzia* cosi co¬ 
me prevede la legge 11 magi 
strato potrà avvalersi durante 
1 audizione della presenza al 
suo fianco di un collega che 
io assista come difensore Con 
I membri delia prima commis 
sìone saranno presenti anche 
i componenti del comitato an 
limafia del Csm 


Il capomafia ha già passato 
più di 18 anni dietro le sbarre 
e può godere dei benefici 
previsti per gli ergastolani 


Non si trova nessuno disposto 
ad offrirgli un posto di lavoro 
e la domanda non è potuta partire, 
dichiara il suo difensore 


lig^o può tornare in libertà 


Luciano Uggib potrebbe uscire dal carcere di 
Nuoro dov'è rinchiuso L'ergastolano ha già pas¬ 
sato dietro le sbarre 1 18 anni necessan per bene¬ 
ficiare della semilibertà, misura prevista da norme 
che non tengono abbastanza conto dei trascorsi 
di boss come lui. lungamente superlatitante Gli 
occone qualcuno che gli dia un posto di lavoro 
fuori dal carcere Ma finora non l'ha trovato 


VINCINIO VAtlLI 


■I ROMA A sessantaquat- 
tro anni nmane un protago¬ 
nista della mafia La sua di¬ 
fesa nei maxipiocessi si ba¬ 
sa su sprezzanti vanlene 
che confermano il rUolo di 
capo che tuttora nveste ha 
dichiaralo di avere persino 
evitalo un golpe nel 70 ne 
gando I adesione di ipic 
ciotti» in armi Poi ha cerca¬ 
to di spacciarsi m una ver 
sione più innocua da pitto¬ 
re della domenica Ma an¬ 
che questa mossa è stata un 
•boomerang», perche I at¬ 
tenzione dell opinione pub¬ 
blica sul personaggio si è 
rinfocolata E cosi I ergasto¬ 
lano Luciano Liggio con¬ 
dannato negli anni Sessanta 
alla massima pena per I uc 
clslone a Corieone del suo 
primo «padrino» il medxio 
de Michele Navarra ha do¬ 
vuto quanta meno rinviare 
la richiesta di beneficiare 
della semilibertè Potrebbe 
cioè passare dietro le sbar 
re soltanto le ore notturne 
e di giamo clicolare libera- 


Seicento ricette false 

Napoli, altri arresti 
per la «famosa truffa» 
In manette un sindaco 


a NAPOLI Seicento ricette 
corredate di fustelle false al 
tri 2000 talloncini falsi pronti 
per essere usati t \ ennesi 
mo capitolo della farmotruf 
fa scoperto nel Napoletano 
Sono finitiin carcere due me 
dici (Giuseppe di Nola di SI 
anni sindaco socialista di 
Cnspano un centro delia 
prorincia di Napoli e Carlo 
Rinaldi 45 anni) ed un far 
macista Raffaele Tuccillo di 
41 anni 

A scoprire l ennesimo rag 
giro è stata la squadra mobi 
le dì Napoli li punto di par 
tenza delle Indagini è stato 
un piccolo particolare gli 
assistiti dei due medici 
quando sì trattava di ntirare 
medicinali particolarmente 
costosi non si nvolgevano 
alle farmacie del luoghi di 
residenza ma si spostavano 
ad Afragola dove consegna 
vano le ncette alla farmacia 
di proprietà di Raffaele Tue 
ciiio Naturalmente non cé 
voluto molto a scoprire l in 
ganno le fustelle applicate 
alle ncette erano false e le 
prescrizioni non avevano 
nulla a che vedere con lo 
stato di salute degli assistiti 


I fermati sono stati accu 
sati di associazione per de 
linquere falso ideolc^ico in 
atto pubblico e truffa aggra¬ 
vata ai danni dello 
Stato L Inchiesta riguarda il 
penodo che va dall 86 all 88 
gli investigatori avrebbero 
anche scoperto che i due 
medici si erano prescritti vi 
cendevolmente medicinali 
particolarmente costosi e 
che devono essere sommlni 
strati solo a persone in gra¬ 
vissime condizioni di salute 
L entità della truffa non é 
stata quantificata dagli inve 
stigatori 1 quali hanno tenu 
to a precisare che dopo gli 
anestt dei 1987 le indagini 
non sono state mai abban¬ 
donate e che I fermi effettua 
U m questi giorni lo stanno a 
dimostrare Nel corso delio 
scandalo della fannotruffa, 
negli anni scorsi finirono in 
carcere In Campania qua 
rantasette persone mentre 
altre quarantacinque sono 
state denunciate a piede li 
bero Alcuni processi si sono 
già conclusi con la condan 
na degli imputati per lo più 
medici e farmacisti 


mente per le strade dove, 
com è noto, circolano alcu¬ 
ni dei mafiosi <orleone$Ì» 
superlabtanh. quel ^Ivato- 
re Runa, considerato il suo 
potentissimo efedq, che lo 
stesso Liggio ha delinito 
nella recente intervista ad 
Enzo Biagi «un ragazzo che 
menta* Si tratta di una mi¬ 
sura cui gli eqastolani pos¬ 
sono accedere solo a due 
condizioni che abbiano già 
trascorso in cella un pe^ 
do non inferiore a diciotto 
anni e che trorino un lavo¬ 
ro «Solo la pnma delle due 
condizioni è maturata», di¬ 
chiara 1 avvocato Salvatore 
Traina difensore del boss, 
lasciando capire che per 
evidenti ragioni Lggio trova 
un ostacolo insormontabile 
nella indisponibilità della 
gente ad «assumerlo», for¬ 
nendogli un posto di lavoro 
che porterebbe giustificare 
la concessione della semtli- 
bertà sulla base di norme 
che evidentemente sono 
state pensate senza tenere 


conto della pericolosità di 
casi come il suo (un capo¬ 
mafia la cui camera è stata 
segnata da fughe clamorose 
e latitanze dorate), né da 
inquletantt precedenti ston- 
ci come quello di Tommaso 
Buscetta, che nei pnmi anni 
Settanta venne rilasciato 
dopo aver semplicemente 
promesso di metter la testa 
a posto, e che, una volta 
tornato all ana aperta si di¬ 
leguò continuando lndlstu^ 
bato in mezzo mondo la 
sua carriera criminale 
Si npeteranno questi ca¬ 
si? Intervistato, il ministro 
Gavà ha fatto capire che la 
liberazione di Liggio sareb¬ 
be prossima L avvocato 


Traina smenbsce, tuttavia, 
di aver presentato doman¬ 
da Può aver richiesto la se- 
miiibertà, allora, il suo 
cliente? «Na I avrei saputo», 
ci ha dichiarato Con ogni 
probabilità, quindi il mini¬ 
stro dell interno ha voluto 
parlare di una eventualità 
praticabile non appena il 
boss nesca a risolvere la 
questione di un «posto di la¬ 
voro» A meno che la poli¬ 
zia già non sappia del) esi¬ 
stenza di un «imprenditore» 
talmente ben disposto nei 
confronti del sanguinano 
patriarca della mafia cor- 
leonese da esser pronto ad 
accoglierlo nella propna 
azienda 


Padne Pintacuda* 
«Una campagna 
contro di me» 


■i PAVIA H sociolc^ gesui 
ta Ennio Pintacuda uno dei 
protagonisti della «primavera 
palermitana», ha confermato 
ieri a Pavia inteivenendo ad 
un dibattito organizzato dal 
consigliere regionale Elio Vel 
tri indipendente di sinistra le 
gravissime notizie che lo n 
guardano balzale all altenzio 
ne dell opinione pubblica na 
zionale da Palermo è vero 
che la procura della Repubbli 
ca di Palermo Jia aperto un in¬ 
chiesta nei suoi confronti per 
■assenteismo» con la conse¬ 
guente grave fuga di notizie 
sui movimenti della sua scor¬ 
ta nvelab 1 altra notte in pieno 
consiglio provinciale da un 
consigliere missino Come è 
noto li Pei ha ottenuto che I 
verbali della nunione del Con 
sigilo dai quali emerge il so¬ 
spetto di gravi pencoli per la 
incolumità di Pintacuda e di 
un atteggiamento quanto me 
no discutibile della magistra 
tura palermitana vengano in 
viali atta Commissione paria 
montare di inchiesta sulla ma 
fia 

Pintacuda ha npercorso 
con accenti di amarezza la ve 
ra e propna campagna che è 
stata intrapresa contro di lui e 
che fa da presupposto e da 
scenano all episodio «Di re¬ 
cente sùW Avanti sono stato 
definito padre Barracuda poi 


il Msi ha presentalo un espo 
sto in procura contro di me 
Gli attacchi si ripetono ponen 
do il dibattito politico a livelh 
plateali È amaro osservare 
come ^ cerchino pretesti e so¬ 
fismi per difendere posizioni 
insostenibili Tutto questo non 
mi impedisce di lottare contro 
la mafia e per il pomato della 
questione morale altn hanno 
àvùto un trattamento peggiore 
di quello nservato a me han 
no pagalo con la vita» Il sa 
cerdole sé pure sottermalo 
sui temi del proliferare di mo¬ 
vimenti razzisti come la «Lega 
Lombarda^ e sullo squilibrio 
Nord Sud «Ci meravigliamo se 
la Lega Lombarda è razzista 
ma da quanto tempo è razzi 
sta un certo tipo di modello 
economico su cui si re^ il 
nostro paese'H 
Infine sulla giunta comuna¬ 
le di Palermo presieduta da) 
sindaco Leoluca Orlando e 
che ha visto racenfemente 
t ingresso di due assesson co» 
munisti Pintacuda ha detto 
che «quell espenmento indica 
un ampliamento delle sponde 
deila democrazia e una gran¬ 
de sfida delia società civile 
contro le lobby detta politica 
di palazzo, una sfida che co¬ 
glie le istanze più vive della 
società quelle della lotta alia 
mafia» 


La lotta tra i Santapaola e i «Cursori» 


A Catania è Utenza aperta 
3, morti e 3 feriti in un ^orno 


Un'altra giornata di sangue a Catania Tra giovedì 
e venerdì Ire morti e tre lenti in una guerra tra 
bande della mafia che è nesplosa con violenza 
per il controllo dei traffici illeciti Le sparatone nel 
pieno centro della città, nell'ora di punta, con i 
proiettili che fischiano tra t passanti In lotta le fa¬ 
miglie legate al superlatitante Nitto Santapaola, 
presunto killer di Dalla Chiesa, e ^i awersan 


NINNI AN0RKH.0 


H CATANIA Tre morti e al 
meno tre feriti m 24 ore Quel 
la di venerdì è stata un altra 
giornata di sangue Ancora 
agguaU mortali inseguimenti 
per le strade a colpi di pistola 
telefonate anonime che se 
gnalano conflitb a fuoco vo- 
iantt che conono sirene 
spiegale da un quartiere ali al 
tra della città E ancora nuo¬ 
ve analisi ipotesi congetture 
per ricosliuire scontri e allean¬ 
ze tra cosche appartenenze 
delle vittime del killer e dei 
mandanti di questa feroce 
guerra di mafìa che ha già 
provocato 45 morti dall inizio 
dell anno 

Cinque diversi fatti di san 
yue m un solo giorno II pnmo 
agguato mortale é scattato 
nella tarda serata di giovedì 
La vittima Santi Biondo 39 
anni precedenu penali per 
assegni a vuoto e gioco d az 


zardo era appena usato da 
una bisca clandestina E stato 
freddalo a due passi da piaz 
za Bovio nel centro deila cit 
tà I killer lo attendevano su 
un auto nascosU da) buio 
Avevano forato una gomma 
della sua Maserali biturbo ca 
bnolet Quando Biondo é sce¬ 
so dalia macchina per sosti 
tuire la ruota ù commando é 
entralo in azione implacabile 
Numerosi colpi di pistola e 
I uomo è caduto e terra cada 
vere La vitttma era vicina alia 
famiglia Ferrera alleata dei 
Santapaola che controlla a 
Catania il giro dell usura e dei 
le case da gioco illegali La ri 
sposta a questo agguato è ar 
nvata puntuale pochi minuti 
prima delle 14 di venerdì Un 
commando di fuoco che 
via^iava a bordo di una Re 
nauH 5 bianca ha intercettato 
nel quartiere di Cibali la Fiat 


Uno di Prospero Raschè 28 
anni pregiudicalo ntenutole 
gaio al clan dei «Cursoli» ne 
mici dei Santapaola Raschè 
51 è accorto in tempo dei killer 
e ha premuto sull accelerato- 
re cercando di seminarli Una 
corsa a folle velocità tra le 
macchine e t pedoni che af 
follavano la strada nell ora di 
punta Dalia Renault che k) m 
seguiva sono partiti numerosi 
colpi di pistola II pregiudica 
to alla fine é nuscito fuggen 
do a salvare la vita ma colpi 
to alla spina dorsale forse ri 
marrà paralizzato Alle 20 45 il 
terzo agguato Questa volta è 
stato UCCISO un ragazzo di 21 
anni Giovanni Cali nipote di 
Sebasuano Cali una delle vit 
time della strage compiuta 
sull autostrada Catania Paler 
mo nella quale il IO marzo 
scorso furono uccisi 4 uomini 
legati al clan Ferrera Santa 
paoia. Giovanni Cali viaggiava 
su una Golf nella zona di cor 
so Indipendenza m compa 
cnia dello zio Giacomo Cai) 
latitante e forse il vero bersa 
glio del commando che h ha 
affiancati a bordo di una gros 
sa moto aprendo il fuoco 
Quando sono armate sul po¬ 
sto le forze dell ordine hanno 
trovato solo il cadavere del ra 
gazzo ucciso con almeno 
dieci colpi di pistola Giaco¬ 
mo Cali lento nell agguato é 


nuscito a fuggire A larda sera 
è stalo accompagnato in 
ospedale dai parenti e subito 
intenogato uano da poco 
passate le 21 quando é giunta 
la notizia di un altro omicidio 
in via Goffredo Mameli a po¬ 
ca distanza da corso Indipen¬ 
denza è stato assassinato 
Santo Rema pregiudicato di 
47 anni colpito a morte men¬ 
tre era m compagnia de) fra 
lelio Posano di 31 anni rima 
sto lento mentre cercava di di 
sarmare il killer Nella tarda 
serata alla fine di una gbma 
ta di terrore una telefonata 
anonima segnalava alla Que¬ 
stura un conflitto a fuoco nel 
la zona alta della olà Giunte 
sul posto le volanu hanno tro¬ 
vato solo numerosi bossoli i 
tenti forse erano già stati 
messi m salvo 

Commentando la catena di 
delitti gli mquirenii parlano di 
una vera e propna caccia ai 
luomo tra bande nvali in 
guerra tra loro È in corso uno 
scontro senza esclusioni di 
colpi che ha per obiettivo il 
controllo sui traffici illeciti e 
che vede contrapposte le fa 
miglie legale al superlalitante 
NiUo Santapaola presunto lui 
ler del generale Dalla Chiesa 
e I suoi awersan che non dan 
no affatto per scontala la sua 
supremazia ali interno della 
mafia catanese 


Foligno 
è in bolletta 
All’asta t beni 
del Gtmune 


Che le finanze del Comune di Foligno non fossero In buono 
stato lo sapevano in molti in particolare dopo U Fognerà- 
mento da parte dei tnbunaie dell auto di senozio del sirida- 
co restituita dopo la regolare quietanza de) d^ito 
1 amministrazione comunale per cercare foridi hadecisodi 
disfarsi di iminoibili e terreniò) proprietà 11 mese di iriag^ 
sarà infatti i) mese dell asta pubblica, oltre ché del) affida¬ 
mento in gestione della piscina coperta di via Fazi e della 
concessione in usode) parco dei Canapé 
Dalla vendita di terreni e fabbrìcaiii il Comune potrebbe 
ricavare urta cifra superiore ai 500 milioni di ilre risto che 
la base desta complessivamente si attesta sui 430 milkm) 
Per partecipare all asta si dotrà Inviare in busta chiusa a 
mezzo servizio postale, 1 offerta m bollo data e sottoscritta, 
accompagnata da deposito per spese e cauzioni e assegni 
ciicolan non trastenbili il tutto entro le ore 12 di venerdì 19 
ma^io 89 


Per lo sdoo 
a Punta Rat 
si atterra 
«a vista» 


Radar non funzionanti al- 
I aeroporto palermitano di 
Punta Raisi per io sciopero 
dei 30 controllori di volo 1 
piloti sono costretti a proce¬ 
dere agii atterraggi strumen¬ 
talmente e a rista con la so- 
* la assistenza della tomi di 
controllo Secondo i sindacati Cgi) CisI Uil e quelli autono» 
mi Anpeat e Lieta, che appoggiano i agitazione la chiusura 
dei seirizio radar apporta molti problemi dato che esso è 
essenziale per la sicurezza delle operazioni di volo Intanto, 
la Ravet Sicilia ha esaminato la grave situazione nel siste¬ 
ma del traffico aereo, sottolineando le npeicussioni negatK 
ve sul turismo isolano 


strage 
di rapaci 
sullo Stretto 
di Messina 


li Comitato promotore refé» 
rendum sulla caccia rende 
noto che una vera e propria 
strage di rapaci ed altri pc» 
celli migratori sta avvenen¬ 
do sullo Stretto di Messina 
Centinaia di oersone armate 
In penodo di caccia chiusa, 
alla luce del sole e davanb agli occhi di lutti sono appostate 
sul Iato calabrese e skiiiano dello stretto sparando a tutto 
ciò che vola in particolare a rari esemplari di rapaci e clco- 
gn* La stagione di caccia é ufficiaimenle chiusa dal 10 
mano ma in Calabna e Sicilia come m gran parte del Sud. 
le pur permissive leggi attuati non sono tenute in ccmsidw- 
zione La sonreglianza dei guardiacaccia locali é totalmente 
inesistente li nucleo ecologico del carabinieri peralttoi|i- 
lertaio non ha provveduto a fermare alcuna delle persone 
armate che impunemente hanno letteralmente invaso il 
tratto tra Scilla e Villa San Giovanni Nella sola giomata di 
giovedì 27 apnle sono stati abbattuti non meno w cento ra¬ 
paci nella maggior parte falchi pecchiaioli ma anche falchi 
di palude ^epiri oltre a varie cicogne nere LArci-caoim 
nel condannare c^ni forma di bracconaggio ha invitate con 
un telegramma tutte le autorità competenti a pone fine aita 
strage 


Mamoiada 

Donati 

I li organi 
I Pietro Goiosio 


Netta sanguinosa faida di 
Mamoiada il piccolo centro 
barbanano a cima 18 chila 
metri da) capoluogo ecco 
un gesto di aottdarìelà i fa¬ 
miliari di Retro Oolosio, 47 
anni assicuratore In coma 
breveBibile dopo 1 agguato 
di giovedì notte nel bar «MUano» in via Martiri della Libertà, 
hanno deciso di donare gii organi de) congiunto cuore fe¬ 
gato rem e cornee Un equipe di mediér degli ospedeli ca¬ 
gliaritani d Intesa con un équipe dhsanitari^rftefg é giuglb 
in città con le apposite apparecchiature per piocemre » 
1 espianto degli oiganl B anche iniziata la procedura previ¬ 
sta per le^ per stabilire 1 avvenuto decesso clinico di Pie- 
Irò Gelosio E la pnma volta che nell o^iedale «San France¬ 
sco» avviene 1 espianto di organi Con la morte di Pietro la 
famiglia Goiosio ha perso cadub sotto il piombo di ignoti 
killer tre figK Nel 1979 era stato ucciso i avvocato Agostino, 
neh 80 Ottario, anche lui assicuratore 

Naufragio In un naufragio accaduto 

sul Imo ^ 

0 HI Carda è morto Anto¬ 
di udradS nio Viel 53 anni di Vlcen- 

un mArtn za luomo é annegato dopo 

Ull IflOnV JjJjg jg^ 

trovava insieme ad un ami- 
co che é stelo tratto In saL 
vo u è capovolta durante una gita al largo di Gaidone Ri¬ 
viera sulla sponda bresaana del Benaco Gilberto Taran¬ 
to lamico é stato iKoverato all ospedale di Salò in gravi 
condizioni ma poi ò stato giudicato fuon pencolo La trage¬ 
dia è stata provocata da) maltempo La barca si é rovescia¬ 
ta sotto ta spinta di un forte vento mentre le acque del lago 
erano molte mosse 


□ NELPCI 


Convocazioni I senatori dei gruppo comunista sono tem.itl ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dal¬ 
la seduta di mercoledì 3 maggio alle ore 10 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA E&» 
CEZIONE ALCUNA alia seduta pomeridiana di mercoled) 3 
maggio 


Aprica 

Handicappato 
«rifiutato» 
da un albergo 


I SONDRIO Un handicap 

• * —*-’-‘odauna! 

. .n provincia 
—.3 avrebbe vo¬ 
luto trascorrere te vacanze 
estive In agosto E stato lo 
stesso uomo Andrea Colom 
bo trentasetlenne di Inverigo 
(Milano) a denunciare 1 epi 
sodio Insieme alia moglie Sii 
vana sì era rivolto all hotel Gl 
nepro ma la proprietaria Do 
menica Corvi ha risposto che 
non c erano camere lìbere per 
il mese di agosto I coniugi 
Colombo hanno però appura 
lo che le camere libere c era 
no eccome e hanno denun 
ciato il fatto al pretore di Tira 
no «Il mio alberoo ha repli 
colo la signora Corvi - non è 
In grado dì assicurare quei 
servizi che sono indispensabili 
per un Invalido» 



Una fiaccolata per Pio La Torre itaiìanadio 

LA RADIO DEL POI 


lì corpo di Pio U Torre riverso sul suo autista dopo (agguato 


Ieri a Palermo manifestazione 
organizzata da Pei e Fgci 
per ricordare romicidio 
del dirigente comunista 
È intervenuto Pietro Ingrao 


■i PALERMO L appunta 
mento era in piazza delle Xilf 
Vittime dove sorge li monu 
mento agli uccisi dalia mafia 
Apriva li corteo uno stnscione 
delta Fgci «Contro la mafia 
contro la violenza contro la 
droga lotta non violenta» Cosi 
i comunisti siciliani hanno n 
cordato Pio La Torre e Rosano 
Di Salvo assassinati dalla ma 
(ia li 30 apnle di sette anni (a 
Ai loro appello hanno risposto 
in molti e molte sono state an 
che le adesioni Leoluca Or 
landò Massimo Brutti del 


Csm Alfredo Galasso In piaz 
za Politeama dove si trovava il 
palco sono intervenuti Miche 
le Figureili segretario prov^n 
cialedelPci Pietro Polena se 
grelano regionale Gianni Cu 
perk) segretano della Fgci 
Dacia Valent poliziotta di co¬ 
lore La manifestazione è stata 
conclusa da Pietro Ingrao «La 
Torre ha detto ci ricorda le 
lotte per ta libertà della Sici 
Ila» Anche Achille Occhetto 
ha voluto rKordare I omicidio 
di Pio La Torre e Rosano di 
Salvo ed ha invialo un mes 


saggio che è stato letto duran 
te ia manifestazione «Purtrop¬ 
po li governo e il ministro 
competente non si sono di 
mostrali all altezza della sfida 
- dice Occhetto - Purtroppo 
recenti sentenze giudiziane 
non hanno coms|x>sto alle 
esigenze di giustizia e di libe 
razione del popolo siciliano 
Ma propno perciò è tanto più 
necessana la più ampia vigi 
ianza e mobilitazione demo¬ 
cratica e antimafiosa » 

Con una tempestività dav 
trero degna del personaggio 
anche Giulio Andreotti ha par 
tato di mafia Lo ha fatto so 
stenendo che i atteggiamento 
assunto dal Pci sulle questioni 
siciliane non è «utile» alta lotta 
alla mafia Risponde Luigi Co- 
iajanni «L onorevole Andreot 
ti s é preoccupato di dirci che 
a Palermo stiamo sbagliando 
lutto nella lotta alla mafia 
questo dipende davvero dal 
fatto che non ci siamo alleati 


l’Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 


con Lima Gunnella e t onore¬ 
vole De Luca come sembra 
intendersi dalla critica dell o- 
norevole Andreolti^» 

La mattina del 30 apnle 
1982 verso le 9 30 Pio La Tor 
re e Rosano Di Salvo a bordo 
della 131 grigia azzurra del 
partito stavano andado al co¬ 
mitato regionale Invece II at 
tendevano in piazza Generale 
Turba i sican dei teironsmo 
mafioso una grossa Honda 
con li sellino allagato per 
potervi poggiare il mitra una 
ritmo gngia con la targa rea 
lizzata con un cottage di altre 
targe rubate Altre decine di 
uomini erano dislocati nei 
d ntomi per svincolare dal 
traffico lì commando in fuga 
Oltre cinquanta i colpi sparati 
dal mitra dei killer Fu un a 
zione militare in piena regola 
Un esecuzione spietata e «prò 
fessionale» di due uomini i cui 
nomi resteranno indissoiubil 
mente legati alla lotta per la 
pace e contro la mafia 


LA RADIO DEL POI 

Programmi 


NoUiferi ogni oro 
dotto • otto là 

Oo 8 Toloetntma oro 8 30 Ettori John in Italia 9 Ranaogna 
•tempo eon Bruno Ugolini 9 30 II Pei • lo fiato ouropeo pwlo 
PiarQ Fotaino. 10 Filo dirotto con gli oacoltotorf in otudte 
Gianni PoHioan) oro 11 30 II 6 moggio i giovani o Roma, 
intwista 0 C Potruecioll Holto Rodio è onoho o Cotante 
oidio froquonio 103 Mha Fm 

FREQUENZE Ut MHb Aloaaandrio 90 960 BMIa 106 600 Movo- 
ro 91 360- Tarine 104 Qanova 99 5S/94 2S0 Imparia 66 200 
U Spoaio 97 600/106 200 Savona 92 600 Come 
67 600/87 760/96 700 Cremona 90 960 Loeao 97 900 Milano 

91 Pavio 90 950 Itoroao 97 900 ttoHuno 106 600 Padova 
107 760 Rovorote 103 260 RovIgeSOaBO Trento 103 Bolo¬ 
gna 67 600/94 600 Ferrara 105 700 Modana 94 600 Parma 

92 PNeonia 90 950 Roggio EmHio 96 200/97 000 Armo 

99 eoo FIranio 96 600 OrMoeto 104 9D0 Livorno, LwaaO 
106 eoo Maaaa Carrara 102 650 Plao Fiatoia 106 600 Siano 
to» 300 to» 300 AKMHum 9» StOrt» 800 iJiS»! 

rata 108 600/102 200 Paaaro 91 100 Paruoio 
100700/99 900/93 700 Torni 107 600 Froaìnono. 

106 660 Rieti 102 200 Remo 94 900/97/108 600 Viterbo 
96 900/97 060 Chiott 106 300 L Aquila 99 400 ìvttm 
Sta 94*800^ 68 Saferno 103 600/102%60 Ufi 67 600 Po? 

TELEFONI 06/6791413 • 06/6789639 
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SllvatM» UgiisH 


Irregolarità edilizie 
Uri anno e undiq mesi 
al costìfotòe milanese 
Salvatpm ygrestì 


• MIWNO. 0)10 ore di ca- 
mera di (iansiglib, poi la sen* 
lenza; condanna per Salva- 
lare Ugreaili condanna per, 
gli ex assessori aH'ÉdlJlzIa 
privata Giovanni Baccàllnl 
(PsI) e all'Urbanistica Mauri- 
aio MottinI (Pei) con I rispel- 
llvl capi ripaKlalone Giusep¬ 
pe Màggi e Maria Grólla Cur- 
leltl, per Corrado lirpopolo 
ideUpwocàtura fomunale e , 
per tre collàboraiori del co-, 
airullprei Antoniò Behedere, 
GIórgio Meregalll e ' Fausto 
Rapisarda; asaoluatone pie- ; 
na per Enrico Piamà e Anto¬ 
nio Talarico, sempre del 
gruppo Ugiesii, c per Pieno 
Marchese, capo, dell'awoea- 
lura comunale. 

U vicenda era quella del- 
’ l'ex hotel Francla-Euiopa. 
Iper II quale II Comune, su 
parere positivo deirawoca- 
i lura, aveva autorlaaalo la ri- 
‘slrulluraalons ad USO UHICI 
'senaà gli oneri connessi con 

Il Plano particolareggiato di 
Bttuasióne. GII Imputati ave- 
ivano sbllolineato che la nor- 
Imallva In malena, proprio In 



lPr«ihiàtll7 I sette soccorritori che hanno 

^ salvato la vita ai pilota della 

Il aOviiUf ruun Ferrari, Gerhard Berger. nella 

iiChC SdIVdfOnO - pista di Imola. durante n Gran 

Il r'nrhard Bàritor premio di San Marino, sono 

1 uernara oerg^r stati ptemiall ieri a Milano dal 

ì ministro del Lavori pubblici 

Ferri, durante una manifesta- 
I zione pubblica dedicata alla sicurezza stradale. I premiati sono: 
i Giancarlo Ricci Lucchi. Walter Celli. Franco Rifferi, Natalino Tu- 
gnoll. Gabriele Vlvoll. Paolo Verdi e Antonio Miniati, lì pilota 
della Ferrari ora si trova in un centro di fisioterapia a Vienna. 
Nella foto; un mornento della premiazione. 


Siena 

LaFgci 

regala 

profilattici 


M SIENA. Cinquecento profi- 
‘‘lattici, messi a disposizione 
“daH’Arci gay nazionale, sono 
stati regalati dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista di Sie¬ 
na ad alirelianli studenti. 

■ È avvenuto nel corso dello 
■sciopero, proclamato ieri nel¬ 
le scuole della città toscana, 
per protestare contro la legge 
sulla violenza sessuale, relati¬ 
vamente alia parte che riguar- 
^da la punibilità dei minorenni. 
' U reazione degli studenti 
al «regalo* è stala di sorpresa, 
ma anche mollo favorevole. 

* Una settimana fa il preside 
'di un Istituto industriale di 
'Spoleto aveva comprato pre¬ 
servativi per i suoi studenti in 
gita. Il benessere psicofisico 
del ragazzi - ha sostenuto nel 
consiglio d’istituto non com- 
*pfGtamente d'accordo sulla 
Iniziativa ~ sì assicura anche 
in questo modo. 


Un convegno organizzato A villa Lante di Bagnia 
dal ministero deiii Esteri Tltalia ospita il'l^ 
in cambio dellapÉRiiirie cÉesp 
di 5 tecnici ialiàni rapiti della sua lotta decennale 


Legge mgionale sarÉi 

Scommessa da 2 rniliai^ 
Offrrie lavoro 
ai tossicodipendenti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOM 


Villa tante di Bagnala, provincia^di Viterbo: i guerri¬ 
glieri del Partito rivoluzionario del popolo etiope Il¬ 
lustrano le ragioni della propria lotta ultradecennale 
contro il regime dì Addis Abeba e cosa li ha spinti a 
rapire cinque tecnici italiani nel Tana Beles. Tutto 
bene se a organizzare il convegno non fosse stato il 
ministero degli Esteri che con quei guerriglieri trattò 
la liberazione dei nostri connazionali. 


quel mesi fra 1*84 e 1*85, era 
sottoposta al riesame del Tar 
che si stava orientando su i 
una interpretazione più fles¬ 
sibile e adeguata alle esigen¬ 
ze; ma il pm Filippo Grìsólia. 
sostenendo a carico di tutti 
gli impuntì l'accusa di inte¬ 
resse privato in atti, d'ufficio, 
aveva riaffermato che quéi 
parere positi^, e la conse¬ 
guente concessioné, eràrio 
Irregolari. Il tribunale ha fatto 
sua la tesi accusatoria, rinca¬ 
rando sulle condanne che 
sono state più gravi di quelle 
chieste dal pubblico ministe¬ 
ro. La pena iriasslma è stata 
inflitta a Baccalini (2 anni e 
un l mese contro 1 anno e 8 
mesichlestldal pm); i anno 
e 4 mesi sono stati inflitti a 
Mottlnl (l'accusa chiedeva I 
anno e 2 mesi): 1 anno e 11 
mesi (anziché l anno e 
mezzo) a Salvatoró Ligresti. 
Solo tre gli imputati assolti, 
mentre l'accusa , aveva chie¬ 
sto 4 assoluzioni con.formu- 
la piena e una per insuffi¬ 
cienza di prove. Il tribunale 
ha anche deciso la demoli¬ 
zione dei lavori effettuali. 


MARCiUA IMILIANI 


M ROMA Italiani, uomini 
d’onore? Indubbiamente si. E 
se fanno una promessa, la 
mantengono, hoprio per pre¬ 
star fede alia parola data, l’al¬ 
tro giorno, «nella splendida 
cornice* di Villa Lamé a Ba¬ 
gnala. provincia di Viterbo, di 
fronte ad una nutrita schiera 
di funzionari del minUtera de¬ 
gli Esteri, uno sparuto drap¬ 
pello di giornalisti e la rassicu¬ 
rante presenza deirArma, Tl- 
taila ha pagato l'ultimo debito 
contratto coi guerriglieri del 
Partito rivoluzionario del po¬ 
polo etiopico (Prpe). già rapi¬ 
tori di ben cinque nostri con¬ 
nazionali impegnati nel con¬ 
troverso progetto di coopera¬ 
zione del Tana Beles in quel 
dell'Etiopia. L'ultimo. Giusep¬ 
pe Micelli, è stato liberato li 18 
dicembre 1988, ma i conti 
non erano ancora chiùsi. Per 
ottenere il suo ritorno a casa il 
ministero degli Esteri italiano 
nella persona del vicedirettore 
generale dell'Emlgrazipne, li 
ministro Giuseppe De Miche- 
lis, tra le altre cose aveva pro¬ 


messo al Prpe un veto e prò» 
prio spot pubblicitario, un'oc¬ 
casione cioè per illustrare al 
popolo italico le. ragioni del 
suddetti ribelli impegnati da 
oltre un decermio a combatte¬ 
re il regime di Menghistu «il 
rosso*. £ l'occasione è arrivata 
proprio venerdì sotto le menti¬ 
te spoglie di utt convegno per 
lo meno singolare. 

Quand'è che un conv^no 
diventa singolare? Innanzi tut¬ 
to quando rron è affatto chia¬ 
ro chi l’organizzi. Ufficialmen¬ 
te rincontro su «La coopera¬ 
zione italiana nei paesi del 
Como d'Afrìca* portava l'eti¬ 
chetta Ipalmo. noto centro 
studi tromano. ma assieme al 
cartoncino Ipalmo, nella bu¬ 
sta intestata, guarda caso, mi¬ 
nistero degli Esteri, era conte¬ 
nuto anche un elegante invito 
a colazione del sottosegreta¬ 
rio dì Stato per gli Affari esteri, 
on. Mario Raffaelli. Al numero 
telefonico cui biaógrtava con- 
(termare la pròpria presenza, 
inoltre, non risfròndeva il cen¬ 
tralino del centro studi bensì 


la segreterìa personale del mi¬ 
nistro Giuseppe De Michelis. Il 
tutto per dire che le acque so¬ 
no state assai confuse fin dal- 
i'inizio. La fatidica promessa 
di De Michelis al Pipe, di cui 
si.é sempre avuta notizia uffi¬ 
ciosa, non poteva essere 
esaudita alia luce dei soie dal 
ministero in prima 

persona e podb é stato usato 
il paravento IpahniOxVir clirnà. 
non a caso, ih qùd # ^ila 
Lente era oitrefflòdó imbàru- 
zato. In sala, e piev^ nella 
scalei degii (datori» wano 
priekRtt anche I leader dei,i^« 
pe, .cioè i rapita di Marchiò, 
Msteddu, Beiiini, Baroni e Mi- 
celli., 

A nome, di tutti gli ospiti 
•guerriglièri* hà fàticcdamente. 
preso la paróta iUiraham Ta¬ 
fesse che fa parte del diretto¬ 
rio-guida dei Partito rivoluzio¬ 
nario, il cui quartier generale 
è ospite dei govenrq sudanese 
a K^tum. Taiesse hà descritto 
le nequizie del regime di Men- 
ghisiu, ha denunciato i trasfe¬ 
rimenti forzati di intere popo¬ 
lazioni nel Tana Beles e so¬ 
prattutto ha invitato II governo 
italiano a condizionare aiuti e 
cooperazione al rispetto dei 
diritti umani. In aitre parole à- 
non rafforzare col propri mi¬ 
liardi governi e regimi che 
massacrano )e proprie popo¬ 
lazioni. 

Si possono condivictere le 
acci^ dei Prpe, le cui (ile so¬ 
no state letteralmente decima¬ 
te da Addis Abeba, si può crl- 



Satvatore Barone e Paolo Bellini ripresi durante la loro prigionia In 
Etiopia In un campo del guerriglieri òeirEprp _ _ 


ticare in maniera feroce Men¬ 
ghistu e si può soprattutto ri¬ 
petere che lo stanziamento 
dei fondi di coOperazione ita¬ 
liani deve tener conto di altri 
criteri oltre al bisogno; resta il 
fatto che venerdì scórso il mi¬ 
nistero degli Esteri Italiano, 
per quanto abbia cercato di 
nascondersi dietro ad un dito, 
ha legittimato l'operato del 
guerriglierì etiopi, per di più 
dell'unica formazione, tra le 
tante che combaUorto in armi 
il' regime di Addis Abeba (ri¬ 
cordiamo il Fronte popolare 


per la liberazione dell’Eritrea 
o i fronti tigrino e cromo), 
che contro l'Italia ha usato 
tecniche e metodi di tipo ter¬ 
rorìstico. E questo ha creato 
un pericoloso precedente. Se 
nel Tana Beles. dopo lo spot 
concesso a questi guerriglieri, 
probabilmente nessun altro 
Italiano verrà più rapito dal 
pe. chi ci garanti che albi 
guerriglieil di tutto il mondo in 
cerca dì pubblicità non facela- 
no del «rapimento del bravo 
tecnico italiano* un'arma inte¬ 
grativa al Kalashnikov?. 


ÉiGàGLIAM. la «acommei- 
sa* vaie àll’inciicà diie miliai^ 
di di Ure^ tnUioné; ptiL 
meno. Ctae miliardi da desti¬ 
nare. come r^ita il titoletto 
del prowedinÌentO)ral<teinse- 
rimentò dqi louicodipendenti 
nei mondòi; dei lavorò*. Una 
piccola pélte ìfspi^ aH'im- 
pegno finanziario ét aH'obietti- 
vo complessivo dei provvedi¬ 
menti libisi dalla giunta Ba^ 
da in chiusura di legislatura, 
destinatila creare nuova occu¬ 
pazióne nei prossimi anni per 
almeno l5-20mila Rovatti 
di. Ma certo quella norma non 
poteva passare inosservata: vi 
si afferma infatti una conce¬ 
zione del tutto nuova dei tap* 
porto con i tossicodipéndenU 
e COI) altre categorie emar^ 
nate (alcolisti, etc.). non più 
da punire o semplicemente 
da «assistere*, ma da retnserl* 
re concretamente nell'attività 
lavorativa. 

Dopo il si definitivo dèi 
Consiglio regiónàle. il provve¬ 
dimento può. già entrare nella 
fase operativa. «Naturalmente, 
una volta ottenuti i finanzia- 
memi - sottolinea ti promoto¬ 
re della leggèé l’assessòte éo- 
munista Luigi Cc^pdi - occor¬ 
rerà "inventare" Il lavoro. E 
non sarà certo semplice. Biso¬ 
gna sfuggire dèi resto alla 
semptificazioné che individua 
nell’assenza dei lavoro la cau* 
sa della drc^a e nel lavoro la 
sDiuzione alia droga. Almeno 
se questo viene inteso sempli¬ 
cemente da un punto di vista 
economico*. Un laroio, in¬ 
somma, ad «hoc» per i gkivwl 
tossicodipendenti che impe¬ 
gni le gratifichi sc^ttutto sul 
piano personale. Ctià. e come 
•Inventarlo*? La nuova legge 
affida il compito ad una coo¬ 
perativa cosDUiiia di recente, 
di cui fanno parte alcuni ha | 
principali esperti in tema di 


tona aUà drola: come peAv 
Salvatore ttonttu. responsabl^^ 
le della comunità cagUàHiam. 
di San Mauro, o don Ettoit' 
Cannavera, cooidinaiom proK 
, vinciate dei centri di eoe»' , 
gttenzaper lOìBicodipcndcntL 
o ancora U prol. Sandio Ta^ 
gliamonte, direttore deU’unleo 
centro sardo per Fassiiienia 
medica ai toasteodipendenii. 
Contatti sono in cono con ài* 
tri operatori attivamente impe¬ 
gnati in Sardegna nella batta¬ 
glia contro la droga, anche 
per dlventitearo ultedoRnema 
- sottolineano i promotori - 
gli approcci culturali à) prò 
blema. Nel programma dell’i¬ 
niziativa il cpim^imeriio di*, 
retto dei tosficodipendend nel 
morido del lavoro produttivo 
sarà la false culminànto di un 
processo che prevede anche 
la creazione di nubve.lnteiatt- 
ve per la terapia efaselstenka 
dei tossIcòdipèndenU, ttebtet- 
tìvo prefissato ' rijguarda la 
creaztone di cèntoCinqttanta 
posti di lavoro (neiragneoltu- 
ra. nel servizi, e he^ alM sel'’ 
tori d’intervento deìte coope¬ 
rativa) nel prossimi tre anni 
Poca cosa, ammettono gb In¬ 
teressati. se si perni che gran 
parte del 12mìla erolnomaiil 
•stimati* neli'ìBola sono prM 
di un lavoro, come dlmoitii 
dei resto lo stesso Dumero. ài* 
tissimoi dl ieati commessi dal 
tossicodipéndenti per pfpeu- 
rai^ la d^ quotidtehà (òhré 
Il 50 per cento dei prooited 
penali nei tribunati sardi sono 
collegati alla droga). Ma, pér 
quanto to modo gmitejto, an¬ 
che quei ISO posti di IwMo 
poséóno esisto un «agitole 
irnportante per chi vuoi tenta* 
re di uscire dalla schisi^ 
la droga. Soprattutto in ten^ 
In cui ci si rivolge toro so» 
per tniriacciare te gelerà o al¬ 
tre punizioni. 


Code, rallentamenti e incidenti per il secondo week-end di primavera 

Sitile strade 25 ndHoni di vdcolì 








Processi in contumacia 

Non è costituzionale 
la nuova legge varata 
cMlniinistro \tetili 


Il secóndo week-end di primavera è In pieno svol¬ 
gimento. Ne sono'coinvolti, secondo le informa¬ 
zioni della Polstrada. 25 milioni di auto- È questo 
Il primo «ponte» con le cinture di sicurezza. Atten¬ 
zione ai limiti di veiocita: oggi e domani a 110 
kmh sulle autostrade. L'altra notte un gravissimo 
incidente sulla Venezia.Trieste: 4 motti e tre feriti. 

I Ieri code da 2 a 3 km a Milano. ‘ì' . 


CLAUDIO HOT AM 


■■ rom;v è In pieno .svolgi, 
mento il secondo week-end di 
primavera, iniziato nel pome¬ 
riggio di venerdì e che termi¬ 
nerà (ra la serata del mag¬ 
gia e la mattinata del 2. Se¬ 
condo le previsioni della Pol¬ 
strada, coinvolge 25 milioni di 
veicoli in movimento nel pri¬ 
mo «ponte» con le cinture di 
sicurezza. Ieri si è viaggiato a 
90 chilometri sulle strado e a 
110 chilometri sulle autostra¬ 
de, Stessa andatura oggi e do¬ 
mani. Dopo i risultali dell'eso¬ 
do della Liberazione, con 73 
morti e 2.151 feriti nei 2.654 
Incìdenti stradali, le somme 
del week-end della festa del 


lavoro saranno tratte fra qual¬ 
che giorno. A proposito di In¬ 
cidenti, è stata o^anizzaia ieri 
a Milano, su iniziativa del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, 
una «festa per fermare la stra¬ 
ge», che dovrebbe essere la 
prima di una serie di manife¬ 
stazioni per sensibillzzc e l’o¬ 
pinione pubblica sul proble¬ 
ma della sicurezza stradale. 
«Dobbiamo fermare questa 
Inutile strage - ha detto il mi¬ 
nistro Ferri - e li tributo di san¬ 
gue può essere fermato con U 
concorso di tutti». Intanto so¬ 
praggiungeva la notizia di un 
tamponamento sulla Venezia- 
Trieste con quattro morti e tre 


feriti. L'incidente si era verifi* 
cato poco prima del casello di 
Palmanova. Era costato la vita 
a quattro jugodavi emigranti 
che rientravano in patria su 
un pullmino assieme ad altri 
tfe cQhriezkHiaJì, che riporta¬ 
vano fe^re ferite. In seguito 
all'incidenle provocato da un 
camion, pur esso jugoslavo, $1 
verificava un tamponamento 
a catena. Per fortona senza fe¬ 
riti. ' 

Torniamo alla situazione, 
cosi come si presenta sulle 
nostre auto^ade, dove si 
svolge r8P%. del traffico. Tr^ 
ìerì. oggi e domani sette milio¬ 
ni di auto in circolazione (tre 
milioni in quelle dell’lrì-ltal- 
stat) con circa venti milioni di 
vacanzieri per turche, medie 
e corte percorrenze. 

Come si viaggia? Rivolgia¬ 
mo la domanda al «Centro m- 
formazioni autostradale» (06/ 
43632121). una linea diretta 
in (unzione 24 ore su 24. Ecco 
la risposta. H Iratfico è soste¬ 
nuto, comunque scorrevole. 
Dalie 7 alle 12 dì ieri si sono 


verificate code di due chilo¬ 
metri alla banìera' rh Milano 
Sud e a Milano Est ip direzio¬ 
ne di Venezia, Nel pomerìg¬ 
gio, dopo le 16, la fila è stata 
anche di tre chilometii Tra 
Rocco Bilaccio e Baiberino, 
sulta dorsale appenninica dei- 
Ì'A-Sole si sono verificate lun¬ 
ghe file, con qna m^reia ora¬ 
ria attorno ai 20 chilometri. 

Con oltre due milioni di au¬ 
to in circolazione In questi 
giorni, quali gli itinerari caldi? 
Dipende soprattutto dalle 
condizioni almosferice. Diffi¬ 
coltà sono previste da Milano 
verso la riviera ligure, verso 
Venezia e ir> direzione di R- 
renze-Roma-Napoli; sull’A- 
driatica da Bologna, e in usci¬ 
ta verso la Svizzera (Chiassò) 
e i’Austrìa (Tarvisio). Una no¬ 
tizia da sottolineare: la mag¬ 
gior parte dei cantieri reste¬ 
ranno chiusi fino a martedì 
mattina. Saranno aperti solo 
quelli ritenuti «improcrastina¬ 
bili». che riguardano il rifaci¬ 
mento del manto stradale e le 
terze corsìe. Comunque, do¬ 
vrebbe essere garantita, do- 


vu.ique, la disponibilità d) due 
corsie per ogni senso di mar¬ 
cia. I tratti autostradali della 
Autosole tra Casitino e Capua, 
chiusi da ieri .«era alle 21 per 
lavori in corso per la terza cor¬ 
sia, e tra Bologna San Lazzaro I 
e Forti, con intemizione dalle | 
22 nei due sensi, sono stati 
riaperti questa mattina alle 6, 
per cui il Iraffico dovrebbe ri' 
svitate più spedito. I 

Comunque, alcuni avverti- ' 
menti per i vacanzieri ritarda¬ 
tari. Prima di mettersi in viag¬ 
gio, per conoscere la siluazìo- j 
ne detta circolazione, le di- ^ 
stanze chilometriche e itinera¬ 
ri (sia autostradali che strada¬ 
li. i percorsi allematìvì, le . 
condizioni almosferiche, c'è i 
la' possibilità di essere infor¬ 
mati, telefonando al <Gentro 
informazioni* (06/43632121) 
che. attraverso una serie di te- j 
tecamere, installate in corri¬ 
spondenza dei punti nevralgi¬ 
ci deila rete, ha una visualiz- , 
zazione diretta su monitor i 
delle condizioni del tralfico e 
di eventuali turbative del traffi- 


■iROMA Non è possibile 
òhe Bll’awocato d’ufficio di 
un imputato processato in 
contumacia sia impedito di 
impugnare la sentenza. Grazie 
a questa valutazione la legge 
23 gennaio 1989, n. 22, entra¬ 
ta in vigore il 15 febbraio scor¬ 
so, rischia di avere vita breve. 
Tanto che ha già preso la stra¬ 
da per essere «giudicata* dalla 
Corte costituzionale. Un infor¬ 
tunio tanto più significativo se 
si considCTa che la nwmativa 
dedicata alla «nuova disci¬ 
plina della contumacia* - ha 
modificato alcuni aiticott del 
codice di procedura pénale in 
modo da renderli armonici 
con quello nuovo, E quest'uitì- 
mo, che sarà applicato - salvo 
imprevisti - dall’ottobre pros¬ 
simo. è il fiore ali’occhieilo 
del ministro di Oazia e Giusti¬ 
zia Giuliano VassatU. 

Tutto è nato da un’eccezio¬ 
ne di incostituzionalito dell’ar¬ 
ticolo 2 della legge 22 solleva¬ 
la daU'awDcato Retro Nocita, 
difensore d'ufficio di Carlo 
Balzamo, accusato di calun¬ 
nia. U quinta sezione penale 


del Tribunale di Roma l'ha di¬ 
chiarata «ritevante e non ma- 
nifestatamente infondata*. Ri¬ 
sultato; U processo è stato so¬ 
spéso e fi caso è stato rimesso 
aH'Alia corte. L'articolo messo 
in discussione determina la 
sostituzione dell'ultimo com¬ 
ma deU’aiticoto )92 del codi¬ 
ce di procedure penate con 11 
seguente; «L'impugnaztorw 
può anche essere pfopÓMa 
dal difensore che hà àssittito 
o rappresentato rìmputato nel 
procedimento. Tutta^ qòiri* 
tro una sentenza conttimacte- 
te, il difensore può propone 
impugnazione solo se munito 
di specifico mandata.»*, in al¬ 
tre PàTote. un imputato che » 
è U caso di Carlo Bàteamo » 
non ha mal saputo to essere 
stato citato a giudizio perché 
non rintracciàbile (e quindi 
non M neppure che un avvo¬ 
cato d'uffKÌQ ha bisogno di 
un mandato) può. in base al¬ 
la legge 23, essere condanna¬ 
to a sua insaputa ronza alcu¬ 
na possibilità di impugnare fa 
sentenza « di essere sottopo¬ 
sto ad un secondo grado dì 
giudizio. UM.Bl 


Treni 

Interrotta 
la Firenze 
Roma 


■i FIRENZE. La linea ferro¬ 
viaria Firenze-Roma è rimasta 
paralizzata su entrambi i bina¬ 
ri alle 11.30 di ieri a causa di 
un Incidente avvenuto ad un 
passaggio a livello nella zona 
di indicatore, a pochi chilo¬ 
metri da Arezzo. Un autocarro 
è uscito di strada ed ha abbat¬ 
tuto il traliccio della linea ae¬ 
rea che fornisce la corrente 
elettrica alla rete ferroviaria. 
Numerosi convogli provenien¬ 
ti da Sud sono rimasti bloccali 
alla stazione di Arezzo per un 
paio d’ore, mentre i treni pro¬ 
venienti da Nord sono stati 
deviali a Firenze verso Pisa e 
!a costa tirrenica ^ma anche 
questi hanno accumulato ri¬ 
tardi). La circolazione è ripre¬ 
sa regolarmente alle 16.1 con- 
I voglì rimasti fermi ad Arezzo 
I prima della riapertura delta li- 
' nea sono stati una ventina. 


La Costa presenta la Danae «nuova versione»; da nave dei principi a villaggio vacanze 
La formula del «tutto compreso»; a bordo body building, tennis, tiro al piattello, conferenze 

Il ragionier Brambilla? È in aodera 


Sono 3 milioni e mezzo gli italiani che vanno in va¬ 
canza all'estero, ma solo 70 mila quelli che lo fanno 
via crociera. Agli armatori questo non piace affatto. 
Cosi la Costa - 6 navi con 164 itinerari, 4800 posti, 
2000 marittimi alle dipendenze, 230 miliardi di fattu¬ 
rato l'anno - invita 350 tra giornalisti e addetti ai la¬ 
vori a bordo della Danae, ex nave da re, per spiega¬ 
re che .noi faremo come l'America». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 


H SAINT TOOPEZ. -Noi lare- 
ino come l’America*, lo dice il 
direttore commerciale della 
CostaCrociere, Mario Martini. 
Quell’America, cioè, dove il 
marketing della crociera è da 
alcuni anni ancorato allo 
standard corrente, secondo la 
formula 7 giorni di crociera 
per 1000 dollari, un mese di 
stipendio medio. «Faremo co¬ 
me l'America», è perù da noi 


solo una tendenza o un desi¬ 
derio annunciato, perchè il 
prezzo della crociera non 
sembra incline a calare in 
questo senso. 

È pur vero però che decisa¬ 
mente i tempi non sono più 
quelli dì una volta, nemmeno 
per l’orgogiiosa Costa, oggi 
tutta impegnala a farsi un Hi' 
(ing a rovescio, da gran dama 
a signora borghese, magari 


anche piccolo-borghese. Le 
ex navi abbaglianti, dairinarri- 
vabile fulgore, ora infatti al¬ 
lungano l'occhio smanioso 
sull'Immenso parco del turi¬ 
smo di massa, cercando con¬ 
gruo spazio, là dove, conti ai- 
la marK), le previsioni parlano 
di espansione sicura ed inar¬ 
restabile del business della va¬ 
canza. «E noi appunto offria¬ 
mo vacanza». 

In quest’ottica, è cosi che io 
stesso nome crociera, carico 
di significati e simboli motti 
da un pezzo», finisce per esse¬ 
re un impaccio, un impedi- 
Triento alla conquista di un 
target meno sofisticato e più 
largo del passalo. Si deve an¬ 
cora chiamare crociere o non, 
più semplicemerote. vacanza 
sul mare, albergo galieggian- 
tc, villaggio intemazionale su 


transatlantico? Ognuno, ha il 
suo dilemma. 

Non senza traumatici impe¬ 
rativi: fuori le principesse Ana¬ 
stasia. dentro le impiegate, le 
donne in carriera, le pensio¬ 
nate d'oro, le ingioiellate mo¬ 
gli del commerciante di pro¬ 
vincia. Lontana dal playboy 
intemazionale, e vicina al ra¬ 
gionier Brambilla, anni 50, ap¬ 
prodato alla ormai accessìbile 
e ordinaria follia della crocie¬ 
ra insieme alla sua signora. 

Sempre meno isola previle- 
giaia e sempre più villaggio 
Vaitur. il mito declassato della 
crociera, si affida anch'esso 
alla formula collaudata del 
pacchetti e del «tutto compre¬ 
so- delle speciali combinazio¬ 
ni e delle più comuni incenti¬ 
vazioni promozionali, mentre 
in una girandola impazzita a 


bordo vi offrono body buil¬ 
ding, aerobica, tennis, tiro al 
piattello, boutique, ballerine, 
ventriloqui, maghi, prestigiato¬ 
ri, conferenze, film, lezioni di 
inglese, di fotografia, giardi¬ 
naggio. cucina, danza, palla- 
canestro, plng pong, volley, 
shuffle board, pigiama par^, 
balli in maschera, giochi, 
quiz, più 7 ponti in fila, volen¬ 
do, per fare jogging. 

I tempi non sono più quelli 
di una volta. La stessa lussuo¬ 
sa Danae, intitolata alla ninfa 
che Giove amò sotto forma di 
pioggia d’oro, ne è l'emble¬ 
ma. Appartenente alla flotta 
dell’armatore greco Karas, na¬ 
sce come nave da carico nel 
'55. ma nel '72 cambia pelle, 
riemergendo, svuotala e com¬ 
pletamente ristrutturala, come 
nave da crociera regale, nave 


deil'high society intemaziona¬ 
le, del sangue blu e detl'aristo- 
crazia europea. Splènde però 
per una sola estate, dopo un 
anno l'armatore è sul lastrico; 
la Costa allora la noleggia con 
diritto di riscatto e neli’64 per¬ 
feziona l'acquisto. 

Spariti duchi e principesse, 
nei suo salone delle feste rive¬ 
stito dì velluto rosso, tra le 
moquette azzurre e rosa, nella 
ovattata sala da pranzo ocra e 
vei'de pallido ornala dì trionfi 
di fiori c frutta, c^gi non si ag¬ 
girano più le incerte figure dai 
nomi altisonanti. Ora allegra¬ 
mente se la spassano, nel giro 
dei mondo lungo tre mesi, 
dentisti, pensionati dalla ricca 
liquidazione, medici delle Usi, 
segretarie arrivate, gioiellieri, 
venditori di jeans, direttori di 
grandi magazzini, agiate casa¬ 


linghe. 

La Danae batte bandiere 
panamense, ovviamente, e 
impiega sopretutto nella utilibr 
uomini e donne deH'Hondu- 
ras, ingaggiati per un anno a 
non più di 400 mila tire il tire- 
se, purché la crociera avaial. 
La Costa sta infatti per essere 
quotata in Borsa e per varare 
due nuovi transatlantici dai 
costo complessivo di 46S nd» 
liardi. E i 30 mila passeQeri 
attuali devono diventare 65 
mila, con 50 settimane impe¬ 
gnate su 52 e un’Qccuputone 
posti del 98%. 

«La nostra - dice l'ammini¬ 
stratore delegato FYanco Pe». 
llccari - non è mica una mer¬ 
ce che sì può mettere in ma¬ 
gazzino». Per questo, suite to' 
ve boat chiama a gran voce 
l'italiano medio. 
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Washington 

Jackson 
candidato 
a sindaco? 


■iWASHlNQ’rDN.Jésse Jack¬ 
son sta pensando «seriamen* 
lOf A' candidarsi a sindaco di 
Washington, e ha messo a 
parte della sua Intenzione l'at* 
tuaia. sindaco Marion Bany. 
anche lui nero, sotto Inchiesta 
per i legami con un ex asses¬ 
sore condannato per traffico 
di droga." è quanto sostiene 
unafontevKina all’esponente 
pbltiico democratico 01 quale 
ha però smentito, ieri sera, di 
avére> intenzione di «fare le 
scarpe* a Barry) . 

■Ho sempre appoggiato I) 
sindaco Barry».: ha detto il pre¬ 
dicatore nero al glontalitl, che 
l'hanno avvicinato nel corso 
di un banchetto; airattuale | 
primo cittadino di Washington 
Naenc addebitato anche I altis¬ 
simo tasso di criminalità della I 
capitale, cui spetta II primato 
dpgliomlcld) per drogai,quan- i 
do I giomalistlhanno insistito, | 
chiedendo è Jackson se sia fa- i 
yprevole alla riConterma di i 
Barry nelle elezioni del 1990. i 
llesponente democratico ha i 
risposto; «Getto che sl»^ i 
^^lndo la tonte, peid, l i 
due uomini si sono partati ac*. i 
cordandosi'sulla «liceità della i 
candidatura di Jackson, qua- i 
lora Bany decida di non ri- i 
prensentarsi per il quarto 
màrtdato; sarebbe stata con* i 
oordàta anche la siràtegia, nei i 
dettàgli, deirannunciip del riti^ I 
rò 'di Baity e deilà candidatura ' 
di Jackson. 

' Il (prendo nero ha più 
voitè'ripetuto che non ha al¬ 
cuna Intenzione di contrastate ' 
la ^candidatura di Bany, dei 
qqàle ò amico àd alleato fin 
()àl primi anni Sessanta, quan¬ 
do prèsero parte, fianco a fian¬ 
co aOa battaglia per 1 dirittl cl- 
vili; ma da due mesi alcuni 
esponenti cjt(adin),si stanno 
bàttendo in (àvotie dèlia can¬ 
didatura di'Jackson. 


Afghatiistan 

Aneom 


IclZZl.'- 

SU JalailìÉ^i 


111 . MQSCA.Quatb.9 civili sa- 
IW Hicctl e (re wnq rimull (e- 
rtll pe, un nuove Iximbarda- 
memo 41 raul lancialo dal 
gueirlgllerl musulmani contro 
Jalalàbad, la strategica citlg 
chb. sllviata 112 chilomeiri ad 
est di Kabul, e slala soHoposla 
li mése scórso ad una massic¬ 
cia difensiva della guerriglia, 
conclusasi tuttavia sensa esili 
slgnillòaUvI. 

; li^génsla sovietica .Tass», 
nrii dare noUsla del bombar- 
dnmeriid in una dotrispon- 
drinsà da Kablil, afferma che 
«llaviaslòne e l'attigiieda del- 
tesbiblio afghano hanno 
bómbàniatd fé bdhé in cui so¬ 
nò basàie le forze anligover- 
hiilfve, eliminando 230 ribelli., 
i Un'opèrazione per il con¬ 
dono della strada Kabul-Jala- 
iàbad, rllérisce la >Ta$s., è sta, 
(a portala avanti <on succes¬ 
so» dalle Itdppe governative 
pel dlstiello dl-.Sowbl. «Nel 
corso del combairiménto il 
nemico hapersò oltre 30 uo¬ 
mini ira morti e lenii". 


r 


-Vladimir I. Lenin 


■■ MOSCA. Sposiate il Mau¬ 
soleo di Lenin dalla Razza 
Rossa? Trasformarlo in Pan¬ 
theon? 0, addirtllura, sotter¬ 
rare 11 corpo di Lenin inter¬ 
rompendo per sempre la vi¬ 
sione del suol resll imbalsa¬ 
mali? li macchinista di esca¬ 
vatrice Aleaei Miasnitov, 54 
anni, della regione di Irkutsk, 
d-illa tnbuna del Comitato 
centrale aveva quasi gridato: 
•Voi vivete sulla tetra in cui il 


Oggi a Deidesheim, nelk Rfe Hneontro 
tra due dei maggiori .protagonisti 
del 4anioroso contrastò ap^ nèria Nato 
Nuove bordate contro il governo di Bonn 



•f 


Scontro ilireKò.voggi, tra i due prckagonisti del da- 
moroso contrasto a^rto nella Nato sui/missili a cor¬ 
to raggio. La signora Thatcher arriva jn . Germania 
pteceduia da uria bordata dì no ad Ogni Soluzione 
dèlia éiisi che non sia la sua. Ma ili cancelliere Kbhl 
è^foKe dal cotlsenso Che sulle posizioni di Bonn sta 
coagulandosi hélle altre capitali,euioj^i anche,,Mit- 
terranrl gli avrebbe fatto sapere di staiè dalla sua., 

DAL NOSTRO INVIATO f 

■■■ ^ MOLOMLOINI ■ , 


■IBONN.A Deidesheim, tra 
le fonate del Palaiinato Rena-, 
no, si mangia bene; si beve vi¬ 
no e si godono ottimi panora¬ 
mi C poi c'à l’hotel «Roman- 
tic». Chi abbia avuto l’idea di 
programmare ir pranzo di la¬ 
voro che Margaret Thatcher e 
Helmut Kóht consumeranno 
oggi (HropriÒ aH’hotet «Roman- 
tic»^ in un primo niomento 
era previsto che 1& Thatcher 
fosse Ospitata dai signori Kohl 
in tasa loro - non si sa, ma 
cèrto ha dato prova di una su¬ 
blime ironia (involontaria?). Il 
caopeliieie e la signora londi¬ 
nese già non si soppoitano in 
tempi normali come testimo¬ 
nia una ricca antologia di pet¬ 
tegolezzi parapoli^i, figurarsi 
quanto idilliaco pòssa essere 
il dima o^i. in plenà guerra 
sul missili.a corto ra^lo... E 
poi, tanto per non lasciar 
niente di sottinteso, rinquilina 
di Downing Street ha prepara¬ 
lo a ihodo suo II terreno; tra 


venerdì, qut^o ha sparato 
tutti I suoi nóa Oe Mila, e ien. 
da Londra è partila contro 
Bonn una bordata diplomati¬ 
ca (si fa òer dire) senza pre¬ 
cedenti: neppure nelle dure 
polemiche degli ultimi giorni, 
i tedeschi stanno minando la 
strategia Nato della «risposta 
fléssibiie»; invece dt propone 
negoziati don l'Urss dovrebbe¬ 
ro unirsi a,noi néll'esigere dai 
sovietici la riduzióne ur^ilate- 
rate dei loro missili a corto 
raggio, sui quali hanno, un, 
vantaggio «di 7 a 1» (fino a' 
qualche giórno fa veramente 
si parlava di[ un vantaggio; di 
14 a 1 odi 12 a 1. nia di cifre 
ballerine ne sono clKotate 
sempre tante Jn questa ripria) 
e. «last not l<^t*. «stannò gio¬ 
cando con U'fuoCQ - sono le 
parole di ufivalto funzlonariò 
govemarivo ^ perché rìàehia- 
no di provocare il ritiro delle 
truppe americane dalla Ger¬ 
mania, e ànèhé ^lle nostre. 


considerato, che noi non ta¬ 
ceremmo certo i nostri 70 mi¬ 
la uomini senza la necessaria 
protezione». 

Il ricatto del ritiro degli 
americani, e dei britannici, nel 
còso che non si proceda subi¬ 
to air«ammodemainento» dei 
«Larice» é una nuova, tappa 
nèlia escalation delle pdemt- 
che. ma non deve avere im¬ 
pressionato, troppo, a Bonn. 
Anche Kohl si presenta all'ho- 
tei «Itomantio con .le arie armi 
beri cariche. Venerdì ha potu¬ 
to constatare, al Bundestag, 
l'arripiezza dello schieramen¬ 
to che lo sostiene; fatto dawe-' 
to straordinario, lo appoggia¬ 
no quasi tutti, dal .Vera! alla 
Cdu, passando per soclalde- 
mocralici e liberali, fino alla 
Gsù bàvàtese delia quale te!\a 
una parte. traduce in caute 
prèse di distanza il suo stnijp.' 
gente flloamerìcanismo: 'Dal 
dibattito pàriamentare, segui¬ 
tò alle diichlarèzioni del can¬ 
cellière di giovedì, è venuto il 
segno di diffeiènziazlonj che 
péseraririoMn futuro; Spd e 
Verdi non còndMdònio affatto 
l’idea, ribadita da Kohl corrlè 
unica concezione ai honte 
àwerso, che l'auspicato riègo- 
ziato con 1 sovietici debba' 
eaciudpre a priori rernntuaUtà 
della «terza opziorie zèro», 
cióè U totale èiiminazione dei. 
missili a corto raggio. E - nc^ 
vità > la stessa teri é stata so¬ 
stenuta anche dal pprtàvoce 



per le questioni della sicurez¬ 
za delia Fdp; il partito dei mi¬ 
nistro degli Esteri Qenscher. 
Olaf Feldmarm, Il quale ha di¬ 
chiarato efrè i irèeràli su que¬ 
sto pùrito^iril riseivàno.la liber¬ 
tà di decidm in sè^ito*. Ma 
Mille rpiestlorii in dirèusaione 
oggi, e cioè quando debbà es¬ 
sere f»esa. Uvdecisione sul- 
l’«amniodtinamento» del 
«l^é» è se $1 diriri>a. e quan¬ 
do, iiegoziarè con i sovietici, il 
cancèlkrèè è di un lina- 
ninie consensi tedeKo: deci- 
.storie ffum {Mima del '9^»; ne¬ 
goziato ià è «hi tempi rapidi», 
ctoéèontempòr^nei^ente irl- 


le trattative di Vienna sulle ar¬ 
mi convenzionali. 

E il consenso non è solo 
•tedesco». Nel gioco, che oltre 
Atlantico néì giorni scorsi é 
stato condotto con qualche 
disinvoltura, di chi nella Nato 
è «isolato» da chi. Bonn ha se¬ 
gnato, rteUe ultime ore. ottimi 
■punti La posizione dei tede¬ 
schi è sostenuta pienamente 
dai belgi, che anzi li hanno 
addiiihura anticipati, dai nc^ 
vegesl. da) , danesi, (il cu) go-; 
wmo venerdì ha sctolto'le ul¬ 
time riserve, anche perché al¬ 
trimenti il Parlamento avrebbe 
provocato la crisi), dai greci. 
Al «fronte tedesco», poi. n é 
. aggregata ufficialmènte anche;. 
la Spagna, il cui ministro de^l 
Esteri Francisco prdoriez ha 
sostenuto davanti: alle -Coir¬ 
la necessità del iregoziato e la 
contrarietà di Mà&d ail'ram- 
ntoderriamento». Cinque pae¬ 
si dell’Alleanza (Canada. Pòr* 
liogallo, Lussembu^o, Islanda 
e Turchia) non si sono pro^ 
nunciati, ma è ragionevole ri¬ 
tenere che àlirierio dùei Lue* 
semburgo e Islanda, siano 
contro r«Mrimodemamento> 
subito, mentre le posizioni dei 
governi olandese e italiano 
vengorio considerale a Bonn 
«intermedi» nella misqra in 
cui sarebbero volte a favorire^ 
ancora un’intesa, che verte¬ 
rebbe sul rilento delia ne- 
gcuiiabiiità e non sul suo prin- 
clpto, ma comunque - per 


quanto riguarda l'Italia An- 
dreoiti l’ha fatto intendere 
chiaramente al Senato' - più 
vicine a quella di Bonn che a 
quella àr^to-arnatoama. Un 
chiarimento ulteriore, per 
quanto riguàida l’qtteggia- 
menlo dell'Aja, lo silaitoetta 
neHe prouime-ore-dal(pre¬ 
mier Ruùd Lubbeis. che ve- 
' drà. uno dopo l’aHra, tanto 
Kohl che la Thatcher e che 
potrebbe tentare di ripropone 
to schema di .compromesso 
che la diplomazia olandese 
aveva messo a puntO:qualche 
settimana fa (in una situazio¬ 
ne però assai iTieno tesa) p» 
evitare che al supeivàrtice dei 
29 e 30 maggio: la Nato aiyM 
con una spaccaturàtifrimedia- 
bile. 

Ma la* carta (più preziosa, 
per Bonn, é anivata da Parigi 
e proprio poche ore priina del 
«match» all’hòtel •Ròmàntic». 
Francois Mittenand avrebbe 
fatto sapere a Kohl di ritenere 
che {'«ammodernamento» dei 
«Lance» non sia un «problema 
urgente» e. soprattùtio. che 
Parigi non avtrtbe nulla da 
obiettare aH’lpotesI di un ne¬ 
goziato con i sovietici. L'wien- 
; tamento di Mitterrand, se.cpn- 
fermato. rapprèsenterètrèe 
ùria svolta nella linea francése 
.in materia di armi nqcleari e 
riiettérebbe In luce risòìameri- 
to. queriO: Si veto, delle posi¬ 
zioni di War^ington eLtmrèa. 


' Domarli le prime elezioni del dòpo^tro^ner 

vùicefàll^^ 
c’è anche ItaiSriQrii 


,4'& ^ ^ ì 

'Ite . 


Oomani il Paraguay affronta le prime elezioni del 
dopo-Stroessner. Favorito d'obblig^ il, generale 
Andrés Rodriguez, autore del golpe che, lo scorso 
2 febbraio, dopo 35 anni, scalzò il più longevo 
dei dittatori latmoameiicani. Il paese sembra vivé- 
re in un clima di ritrovata libertà, ma gli uomini 
del «nuovo regimei. restano gli stessi che, per de¬ 
cenni, fedelmente servirono il «tirannosauro.. 


■IMO CAVAUINI 


H Non c'é dubbio; ad An- 
drès Rodrìguez, che in feb¬ 
braio conquistò menu militari 
la poltrona che fu di Alfredo 
Stròessner, sono bastati altri 
tre triosi per conquistare an¬ 
che i) cuore dei paraouayanl. 
E sebbene domani, alla prova 
delie urne, otterrà prosumibil- 
mente assai meno d( queir«ol- 
tre 90 per cento» che usava 
sancire le trionfali vittorie del 
suo decrepito predecessore, è 
certo che la sua scontata vitto¬ 
ria sarà li prodótto, se non 
proprio di un limpido proces¬ 
so' elettorale, quantomeno di 
un sentimento popolare in 
qualche misura assimilabile a 


ciò che. in democrazia, $1 
qualifica come «consenso». Gli 
ultimi sondaggi elettorali, frut¬ 
to d'un'attendibile indagine 
dei «Centrò de estudios demo- 
craticosi, gli attribuirono il 
72 per cento dei suffragi con¬ 
tro il 17 del suo più diretto ed 
insidioso avversario: quel Do 
mingo Laiho, segretario del 
Partito liberale radicale auten¬ 
tico che per lunghi anni era 
stato il più in vista tra gli op¬ 
positori deijo «estronismo». 

La com^tìzione elettorale 
appare, questa volta, formal¬ 
mente libera; tanto che ad es¬ 
sa hanno deciso di corKorre- 
re. nonostante i tempi strettis¬ 


simi. otto dei 12 partiti tegaliz- 
zali dopo la cacciata di 
Stròessner. Nòn solo: niòlti dèi 
masMmedìa messi a tacere 
sotto il «tirannosauro» - Radio 
Nandutl. Abc Color, l'organo 
del partito febierista El Pueblo 
- hanno riacquistato appieno 
la propria voce, mentre persi¬ 
no là televisione di Stato ha 
comincialo a concedere qual¬ 
che modesto spazio aU'oppo* 
sizione. Ed è proprio In questo 
clima di ritrovala libertà che 
Andrés Rodriguez é sorpren¬ 
dentemente ruiscilo a presen¬ 
tare se stesso nelle impensabi¬ 
li vesti di «profeta della demo¬ 
crazia». Risultato Invero non 
da poco per un uomo che, 
nel precedente e vituperatissi- 
mo regime, aveva svolto, per 
alcuni lustri, il non se''ondario 
ruolo - cementato oal mairi* 
monto della di lui figlia con 
Alftedito, ' figlio diletto del 
sempiterno oittatore - dì ga* 
rante della fedeltà dell'eserci¬ 
to. 

La sua campagna é stata 
abile, efficacemente condita 
con tutti gli ingredienti dei più 
classico populismo. Ha prò 
messo molto, Rodr^uez: de- 


indcrazia; e libertà, un gover- 
fto.eivfìe a partire dal 1M3, ri* 
forma agwia. rèdistribuzione 
deile ricchezze, lotta .^ co^ 
ruztotiè. E contro ràmmufflta 
«sacralità» del vecchio dittato¬ 
re, ha saputo offrire agli elet* 
tori un'immagine. di «uomo 
del popolo» retoricamente suf* 
hagàta in spettacolari comizi 
che, in tHKma parte, ha tenuto 
Ìn4lngua guarani, il tutto con 
tanto aitoassionata foga verso 
i problemi dei diseredati, da 
o^ilgarlo, Infine, ad una do* 
veiPsa precisazione: «Con i 
comunisti - )ia affermato 
smentendo di voler riallaccia- 
re reiazìoni diplomatiche con 
rUias - non voglio avere nulla 
a che tare», li suo indice di 
popolarità in ogni caso - valu¬ 
tato al 52 percento nei giorni 
Immediatamente seguenti il 
golpe - M é impennato al 
punto che anche Domingo 
Laìno, in quest'ultima fase 
delia campala elettoraie. ha 
prudèntemente evitato di at- 
taccario. 

La popolarità di Rodriguez. 
dei resto •• per quanto ovvia¬ 
mente non priva d'una base 



Dorrth^ Laino. candidato alte 


di spontaneità - poggia anche 
su alcuni solidi e materìalissi* 
mi fattori. U macchina del 
consenso che lavora per lui ri¬ 
mane quella, potentissima, 
dei Partioo Colorado (al qua¬ 
le, ancor oggi, tutti ì funzionari 

E ubbtici debbono essere ot> 
ligatoiiamente iscritti), che 
già garanti a Stròessner otto 
consecutivi trionfi, ^>esso con 
suffragi che eccedevano, per 
quantità, lo stesso numero de¬ 
gli elettori. Ed Identico resta 
un sistema elettorale che as¬ 
segna comunque al vincHcm i 
due terzi dei seggi in parla¬ 
mento. 

Arduo è dunque, nonostan- 


Una popolare trasmissione della Tv sovietica ha proposto di chiudere il Mausoleo 
I conservatori indignati chiedono al Plenum provvedimenti contro gli «avversari» 


«Vzgljad» (sguardo) è la trasmissione della TV so¬ 
vietica che ha fatto scandalo al Comitato centrale 
del Pcus. L’indignazione di tre esponenti del Cc si 
è scatenata perché un noto regista ha proposto di 
chiudere il Mausoleo di Lenin dando una «degna 
sepoltura» al capò della rivoluzione. Il presidente 
di «Gosteleradio» promette provvedimenti e si giu¬ 
stifica: «Non sapevo nulla, ero in ospedale...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO SIROI 


potere sovietico è stato con¬ 
quistato con il sangue dei no¬ 
stri nonni e del nostri padri. 
No, compagni, il pluralismo 
deile opinioni non pud con¬ 
sentire di mettere in discus¬ 
sione la cosa più sacra, più 
seria...». Il compagno Miasni- 
kov non era stato l’unico ad 
insorgere. Prima di lui. altri 
due IntervenU. nel Plenum 
dell'addio ai «110 pensiona¬ 
ti», avevano fatto esplodere lo 
«scandalo» delia trasmissione 


più spregiudicata, irriverente 
e coraggiosa messa in onda 
dalla teievisione di Stato. 

I) programma incriminato 
si chiama «Vzgljad» (che vuol 
dire «sguardo») e va In onda 
ogni venerdì. Una trasmissio¬ 
ne di «seconda serata» ma, 
forse, la più vista, A milioni, 
certamente, ogni settimana 
siedono davanti al televisore 
per seguire una delie poche 
trasmissioni in diretta, invisa 


agli uomini dell’apparato. Tra 
il marzo e il maggio del 1988 
il programma venne sospeso 
per due mesi: erano ì giorni 
del famoso attacco àntìpere- 
suoika dell'Insegnante Nina 
Andreeva. 

I sei conduttori, Alexandr 
Liubimov, Vladisiav Listlev, 
Dlmitrìl Zakharov, Serghei 
Lomaidn, Alexandr Politkovs- 
ki} e Vladimir Mukusev sono 
giovanissimi e popolarissimi. 
La loro è una «Tv-verità» del 
tipo, per Intenderci, del vec¬ 
chio programma della Rai 
«Tv-7». Ma. forse, anche mi¬ 
gliore. In onda dall’ottobre 
de) 1987, «Vzgljad» guarda 
dentro i peccati della storia 
dell’Urss, tira fuori dagli ar¬ 
chivi pezzi inediti, filmati mai 
andati In onda. E, poi, fanno 
clamore le inchieste, secche, 
crude, sul modo di vita, le dif¬ 
ficoltà della quotidianità, la 


prostituzione, la sanità, gli 
handicappati, Mille espressio¬ 
ni più stupide e anche crudeli 
dei burocratìMno. 

La sera delio scorso vener¬ 
dì 21 aprile - ecco a cosa s) 
riferiva Tintervento al «Ple¬ 
num* de) macchinista Miasni- 
kov - nel corso della trasmis¬ 
sione li noto regista Mark Za- 
khan^. direttore d^l teatro 
«lenitrskij Komsomot». so¬ 
stenne in diretta che sarebbe 
stato megiU) smetterla con 
quella ^rosizione dei corpo 
di Lenin al quale andava resa 
giustizia, come tutti gli uma¬ 
ni. concedendogli finalmente 
una d^na sepoltura. «51 trat¬ 
ta - disse - di un modo bar¬ 
barico di onorare i morti, se¬ 
gno di una mancanza di sti¬ 
ma verao il defunto». 

Le affermazioni di Zakha¬ 
rov provocarono Immediate 
proteste perché vennero in¬ 


terpretate come una provoca¬ 
zione. proprio nel giorno del 
119** anniversario della nasci¬ 
ta di Vladimir lite. Al Comita¬ 
to centrale di quattro giorni 
dopo, le reazioni più violen¬ 
te. Oltre a Miasnikov, ecco 
Gheorghi) Zhukov levarsi per 
denunciare; «Come può con¬ 
sentire questo la nostra te di 
Stato, la nostra te di partito? 
Di cosa si occupano ì nostri 
difensori dell’Ideologia?». 
Prende il microfono il tenin- 
gradese Ratmir Bobovìkov, 
primo segretario regionale di 
Vladimir «Ma con chi abbia¬ 
mo a che fare? Con la te sta¬ 
tate o con una bottega priva¬ 
ta? Siamo di fronte a un fatto 
immorale. Che fanno Jakov- 
lev e Medvedev. perché non 
scendono in campo contro 
gli avversari?». 

Chiamato in causa, il presi¬ 
dente di «Gosteleradio», la te 
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Tra Gorbadov 
e JannelsM 
nessun accordo 
perKatyn 


il proidente polacco generale Woteiech JaruzelsM (nella 
foto) ed U s^ietark) generale del Pcus Mikhail GortiiÌKlQ¥ 
non sono ancora riusciti a trovare un accordo per sviare la 
verità storica sul massacro di migliaia di ufficialrpolaoch) • 
Katen durante la seconda guerra mondiale. È quanto entee» 
ge dai resoconti che l giornali polacchi dedicano alla vistta 
di Jaruzeiskì in Urss. La strage di Katyn è stata tempre con¬ 
siderata opera dei nazistirinB negli ultimi nterà là stampa d) 
Varsavia ne ha più volle attribuito la responsatàVilà alla pc^ 
lizla segreta staliniana; Una commissione conghinla polae- 
co-sovieiica è stata creata intanto per far hiee su questo 
episodio e su altre «inacchie bianche» nella storia delle re¬ 
lazioni,tra i due paeri, ina i sono «iconi ffi cono ài 
svolgimento. JaruzelsmeCtoilMKkwsl^l^ 
fare pubblicare jucarirnamente sui gkNtMli d^^^ 
paesi «un docuritento cqngiunto preirèraibdagn espeiri^ : 
laoìhi e sovtetici è deiiffeató lU periodò Incedente to 
pio della seconda guefn mondiate ed alla fase iniatoie».. 
Per qiiantò riarda in particolare il massacro di Katyn I 
due leader si sono limitati a espritneie la vok>ntà di «aocelè- 
rarei lavóri» di riceica. 

Infeimleni cinque anni la si punse con , 

tesièwe* ì'«8<> «saù P-T un* »»>«<■ 

*ìo"« dì sangue. Alla «né 
punta lU un 300 dell'anno scoiso sono com- 
nèa Ìi» l?àMc P-"! 1 P'I'»* sintomi del- 

vra Hiq» La sidrtunate prota- 

Ronista della vicenda « 

* un'InlermieralianGesedl?» 
anni Nel,gennaio 1984 eòegul una tmslusione a fame di 
una peiednapiOèabilmenle malate d'Aldanell'ospèdale Pi¬ 
tie Seipetrietéi a Pailgl. Nel late ll gesto di ntlnseilie la sliln- 
ga dentro II cappu^lò piotetiivo prima di gettala,via dopo 
l'uso, la donna inavveitiiamente si piantÓ Tagd mrila.cariie. 

È U primo caso utUclalineqie iicaiKnciulò dldna'penona 
che abbia CònicaHò l'Aids sul lauòiD in Ftencie. 

ASeulZSiiiib 
airtnU iiiobilttiii 


mmitetuioiii 


Ventottomila a^li 
leani sono mobilitati per 
pedlre lo ivol^inento di 
una grande manifestazione, 

di operai e studenti in pfOd ■■RhPhHÌHHI 
gremme quest'oggi a Seul. Corpi speciali iwnno già clicon* 
dato sin dalle prime oro di ieri le piazze Yoido, dóve d<»> 
vrebbe tenersi il raduno. Le uitivetsità aono presidiate dalle 
polizià; Da diversi gtomi ci sono ictopert e cortei spesso du¬ 
ramente repressi dalie forse di ticunssa. Kim Young Sam 
(nella foto), leader del Putito democratico per ta rtunifica» 
zione, ha denuncialo un grave episodio di tortura al daiml 
di due capi sindacali aneetatl. Oiattromila agenti hanno 
dato le dimissioni in massa per proteste contro un presunto 
atto di violenza di un partanientare delio stesso partito di 
Kim Young Sam ai danni di un loro collega. Le dimissioni 
smo state respinte dal c^ della polizia nazionale. 


in Paraguay 


te l'euforia per la libertà par¬ 
zialmente riacquistala, defini¬ 
re democratiche queste; prime 
elezioni del dopo-Stoessner. 
Resta tuttavia il fatto che, nel 
prossimo parlamento, si avrà 
rinedita presenza di una op¬ 
posizione non addomesticata. 
E che per dominare i proble¬ 
mi de) Paraguay > un paese 
che i lunghi anni detto «stro- 
nismo» hanno come separato 
dalla storia - non bastano cer¬ 
to te puir abili esibizioni popu¬ 
listiche di Rodriguez. Una 
combinazione di fattori nuovi, 
questa, dalla quate. domani, 
irótrebbe scaturire più d’una 
sorpresa. 


nilliCCUl Una serie di tetetonato ano- 

alt «HteiiMl nime giunte il ministero de» 

7* 725^ gtt Interni della litìprte ed 

in UHlNlto allemiljiiJa lMimomeaao in 

allarme te autòritotocell co* 
> stringendole e ordinale i'e» 

vacuaztone Immediata di 
un grande magazzino nel 
centro di Riga. L'episodio risale a giovedì icono, ma é «dato 
teso nolo solo ieri dalla Tass. Il supermarket è stato perqui¬ 
sito da cima a fondo, ma non è stata trovata traccia di bom¬ 
be. Stessa acena in una libreria ed in un ospedale- Li poli* 
zia ritiene che si sla trattato di telefonate «provocatorie». 

In vendita 
a Londra 
la casa 
diMbbentrop 


È Stata messa in vendita la Phllr' 
villa «Sans Scuci» a Plnner VlllUdgìàiHHH 
Hill, presso Londra, ove abl- 
to Joachim Von Ribbentrop 
(nella foto), che fu amba- SMK- ^^4 
sciatore di Hitler in CJian Bretagna prima di rientrate In 0e^ 
mania e diventare ministro degli Esteri II prezzo si aggira 
intorno ai 3 miliardi di Uie. Partito Itibbeimop, durante la 
guerra |a casa fu requisita dalla Raf, l’aeronautica militare 
inglese, che ia usò come mensa per gli uffleia)i. Un roman¬ 
zo poliziesco di Agathe Chriitie fu ambientato proprio tra 
gli affreschi e le baìaustte in ferro battuto della villa. 


Gromikq elogia Gorbaciov 

«Ma la perestrojka nasce 
dai succhi del passato» 
sostiene in un’intervista 


statate, Alexandr Aksionov, 
65 anni, da quattordici a quel 
posto, promette provvedi¬ 
menti. Sì giustifica come può: 
•Ero in ospedale... Sapete co¬ 
me è la diretta... Trarremo le 
debite concluskmi». E aggiun¬ 
ge che, d'ora in poi. si farà 
più attenzione alla «scelta dei 
conduttori», ^ combatterà 
conttO questi coraggiosi» che 
sono protetti da «alcuni gior¬ 
nali». 

La risposta di quelli di 
•Vzgljad» non si è fatta atten¬ 
dere. L'altro teli notte il con¬ 
duttore Liubimov ha detto; 
«Sappiamo che siamo stati 
criticati al Comitato centrale. 
Noi possiamo ribadire che 
sosteniamo la politica di Gor¬ 
baciov. approviamo al cento 
per cento te decisioni del Ple¬ 
num, ci battiamo per un so¬ 
cialismo che faccia gli inte¬ 
ressi del popolo». 


M ROMA «Mikhail Gorba¬ 
ciov e la dirigenza sovietica 
hanno imboccato la soia via 
giusta, quella della perestroj¬ 
ka, sulla base di una interpre- 
tiizione creativa del marxi¬ 
smo-leninismo»; a far gli elogi 
del nuovo corso sovietico é 
proprio una della sue vittime 
più illustri. Andrei Gromiko. 
«pensionato» da (joibaciov al- 
t ultimo plenum del Pcus. Lo 
fa in una intervista a «Panor:a- 
ma». di cui la rivista ha antici¬ 
pato il testo, ma non rinuncia 
a una puntata polemica: «Ep¬ 
pure - precisa l'ex presidente 
sovietico - la perestrojka non 
nasce dai nulla. Nane sulla 
base dei succèssi riportati in 
cassato sia in economia che 
in politica estera, insisto - ri¬ 
badisce Gromiko - non si par- 
Uì da zero». 

Cauti i giudizi di colui che 
fu per decenni il ministro de¬ 
gli Esteri deli'Urss sulla nuova 
fase dei rapporti Est-Ovest: 
«L'atmosfera è certamente 


cambiala ed ora ci ccimp(«v> 
diamo meglio». Tuttavìa, ag¬ 
giunge, «io eviterei di afterma- 
re che una distensione pieni 
si è affermata. Gli stereotipi 
della guerra fredda sono trop¬ 
po duri a morire». 

Dopo una serie di elogi al- 
l'Italia e ai suoi uomini politi¬ 
ci, (Sromiko risponde a una 
domanda suirAfghanlstan, e 
lo fa per difendere la decisio¬ 
ne che portò alì'lntervenio so¬ 
vietico dei '79. «Leonid Brez¬ 
nev - ricorda - un uomó di 
solito trarrquilto, era proprio 
fuori di sé dalla rabbia quan¬ 
do ha saputo deli'assarainio 
di TaraW ehe poco prima era 
s^ato suo ospite. DI t^esto (at¬ 
tore bisogna tenere conto per 
spiegare te nostre azioni rela¬ 
tive aH’ingiesso delle troppe 
sovietiche in Afgh«snlstans 
che, precisa Gromiko. fu ap¬ 
provato airunanimità sia dal 
plenurri che daH'ufficio pcùiti- 































Abbonamene 

\ 
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ELEZIONI 

EUROPEE 


Abbonamenti Speciali 


anche in occasione delle prossime elezioni eu¬ 
ropee l'Unità sarà in prima fila nel corso della 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com¬ 
pito e al ruolo che, come grande giornale, ci pro¬ 
poniamo di svolgere nel corso delle prossime setti- 
mane,lanciamo una «Campagna abbonamenti 
straordinari» allo scopo di conquistare un numero 
significativo di nuovi lettori. 

Questo tipo di iniziativa ha avuto precedenti di 
rilievo in occasione delle passate consultazioni ed 
ha dato risultati molto positivi) qqalificando l'Unità 
come uno strumento fondamentàlO, il primo, di In¬ 
formazione e di conquista di elettori e di cittadini 
alle proposte ed alle battaglie del partito. 

L’abbonamento elettorale è Infatti larga¬ 
mente utilizzabile non solo verso 1 singoli let¬ 


tori n>a soprattutto in direzione di tutti 1 cen¬ 
tri di vita collettiva dove la gente si Incontra e 
si riunisce: I bar, 1 circoli di ritrovo, le mense 
aziendali. 

Per quest’anno abbiamo stabilito un tipo di ta¬ 
riffa (L 28,000) con 6 giorni di invio settimanale e 
l’esclusione della domenica ma compreso il Salva¬ 
gente con data di inizio dell’invio a partire dal 15 
maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre¬ 
senta il 30% di sconto sul prezzo di copertina. 

Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
splene questa iniziativà'deirUmtà, che si è cqsl lar¬ 
gamente rinnovata e che rappresenta uno dèi più 
visibili risultai del nuovo corso del Pei, proprio per 
la rilevanza che può assumere nella campagna 
elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 
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ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 

BXBTTOBALI 

il' 

dal 15 maggio al 30 giugno 


Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 

Salvagente 
escluso domenica 

Tariffa L. 28.000 

Sconto 30% rispetto 
al prezzo di copertina 


Prenotazioni entro e non oltre II 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere Vabbonameri' 
to ci sì può servire del bolletti¬ 
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato alPUnìtà, via¬ 
le F.Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio¬ 
ni del Pei. 
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Il I Domenica 
IVy 30 aprile 1989 























Fornii a Uverpool 

«Rendiamo sicuri gli stadi 
per commemorare davvero 
i 95 morti di Sheffield» 


Il verdetto nell’inchiesta 
sulla str^e di Nahsdin: 
trasgrediti gli orarli, 
uso eccessivo delle armi 


m UWOOL È stato il fiu- 
. ma Meney^ simbolo della città 
a ,del suo porto, a fare da sce* 
nario all’ultimo addio ai morti 
dello stadio di Sheffield; dovo^ 
due settimane fa, avevano 
perso la vita 95 persone, quasi 
tutte tifose dei «reds». Tre ri¬ 
morchiatoti, sui quali avevano 
preso posto I giocatori del Li- 
wsrpool, autorità calcistiche e 
95 bambini, hanno risalito la 
corrente tra 1 dock svuotati da 
una elisi che dura ormai da 
anni, menue te sirene di tutte 
te navi lanciavano li loro triste 
saluto ed i bambini lanciava¬ 
no in acqua corone di fiori. 
Quegli stesai fiori che. per una 
intera settimana, in un ininter¬ 
rotto pellegrinaggio di oltre un 
milione di persone, avevano 
telteralmente ricoperto lo sta- 
dio di Anfieid. E corone di fio« 
ri bianchi e rossi, i colori della 
squadra, si>no stati deposti dai 
figli del caldaton sui gradini 
della cattedrale anglicana di 
, Uverpool, àiilfa collina che 
domina il fiume, frltorno alla 
lapide ih marmo rosa che ri¬ 
corda ìé vittime; «Hlllsboròu- 
gh; 15 aprile Ì 9è9 - dice rical¬ 
cando Il motto della squadra 
- non camminerete mai da 
soli». 

Ed è stato nella cattedrale 
che, subito dopo, con una 
commovente cerimonia ecu¬ 
menica, si è svolta la comme- 
moraitiorKi uificiale. U grande 
chiesa era stipata fin dalle po¬ 
me ore del mattino e migliaia 
di persone si sono dovuto ac¬ 
contentar» di seguire la ceri¬ 
monia da grandi schermi po¬ 
sti In alcune piaszecitiadine. 

Le note di «Abide by me», 
restami vicino, la canzone 
delle finale dèlia Coppa d'In¬ 
ghilterra, cantate da un coro 
di «bambini, hanno accolto 
l'arrivo delle auiorite politiche 
e'religiose. ' L'arcivescovo di 
Yorki’John Abgood, ed if pri¬ 


mate càttolteo di Westminster, i 
carrllnale ^slt Humè, che j 
non fà mistào dèlia sua .pas- I 
sione per il calcio, hanno pre¬ 
ceduto H duca è la duchessa 
di' Keiit, rappresentanti della : 
coToria. Le autorità cittadine ' 
di Uverpool avevano, CQin’fi 
noto, chiesto che fòssero i 
principi di Gaìieii, C^lp è Dia¬ 
na ad inteivehiie alia Cerimo¬ 
nia. E la loro rinuncia aveva 
suscitato non poche polemi¬ 
che. Erano irivece presenti II 
primo ministib signóra ITiàt- 
cher con il maritò ed il leader 
deiropposizione laburista Neil 
Kinnòk con là móglie Glènys. 

■Erano andati ad assistere 
ad una pàrtlte in una assolata 
giornata di primavèrà. mai 
pensando di essere sul punto 
di entrare nella vaile della 
morte •- ha detto heìla^ sua 
orazipné funebre il r^réndò 
John Newton, moderatore dei 
consiglio. delle libere chiese 
d’inghiifèira “T. Ora bisognerà 
rendere più sicuri: i nostri sta¬ 
di. Sarà.quesiiQ, al di là^delte 
lapidi é delle cerirhpnie, Il 
modo migliore per ricórdare ì 
nostri rnortk II vescovo di U- 
verppol, David Sheppard, ha 
definito quèiia di Uverpool tla 
peggiore tragedia della storia 
, del nòstro calcio», mentre i 
' giócatóri dei Uverpool tegge- 
vànp brani biblici. 

Domani, Intanto, il Liver- 
pool tornerà pef la prima vol¬ 
ta in campò dopo ia tragedia 
del 15 aprile. Si incontrerà in 
amichevole COR:'il CelUc di , 
, Glasgow ed i proventi delia | 
partita verranno devoluti alle 
vittime del disastro. Anche 
nello stadio Celtlc Park di Gla¬ 
sgow, come si ricorderà, si era I 
anni fa.verìficata una tragedia 
analoga a quella di Sheffield: , 
66 persone erano morte du- i 
Tante un incontro tra il Celile I 
ed I Rangers. 
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La leadership clandestina 

dellaMlévadone 

annnndaunm^ 

«di lotta e di confronto» 

' un vulcano 


Shamir ha minacciato di inasprire la repressione do¬ 
po il «no» dei palestinési a| suo piano per elezióni 
nei territori; la leadership della «intifada» replica pro¬ 
clamando da oggi al 21 maggio un «mese di lotta e, 
di conlronto». Ù rivolta palestinese non dà tregua, 
Gaza • diedrfo le fonti israeliane -«è in piena ebolli¬ 
zione». E intàrito l'inchiesta ufficiale conferma cS if 
massacro di Nahalin poteva'essere evitalbi 

PAL NOSTRO INVIATO i ' 

) QIANCARIO UkNHUTTI 


■1 GERUSALEMME L'ammis- 
sione adesso è ufficiale, viene 
dalla commissione d'inchiesta 
presieduta da un .brigadiere 
generate deireasicitor la stra¬ 
ge net villagglò di Nahalin 
presso Betlemrné àirinizio del 
mese (cinque morti e sessan¬ 
ta feriti) è stata provòcata da 
•un eccesso nell^uso delie ar¬ 
mi da fuoco» da parte dei 
«berretti verdi» della guardia di 
frontiera. Cercando di salvare 
W salvabile, la commissione 
dichiara che «non c'era l'in¬ 
tenzione» di commettere un 
massacro, ma riconosce che 
si è sparato eccessivamente, 
che si é fatto uso di proiettili 
da guerra (anziché di gom¬ 
ma), che è mancato un coor¬ 
dinamento (ra esercito e guar¬ 
dia di frontiera, che i militari 
di quesi'ultima non erano stati 
«adeguatamente istniitl» e che 
comunque sono andati al di 
là degli ordini dell’esercito 


aprendo il fuoco sulla popola¬ 
zione. Si ammette insomma a 
chiare lettere che ia strage po» 
teva, anzi doveva, essere evi¬ 
tata. Ora gli: ufficiali responsa-, 
bill saranno «npresi», forse an¬ 
che punte- Ma intanto i morti 
restano, e rèsta il latto che ap¬ 
pena quattró giorni fa gli stessi 
•berretti wrib hanno cercatp 
di impédlre^'tne i pacifisti 
israeliani entrassero a Bahalin 
per portare alla popolazione 
la loro solidarietà. 

Il verdétto della commissio¬ 
ne è còmùnqué importante 
anche petché sottolinea il cli¬ 
ma di costante deterioramen¬ 
to della situazione nei territori, 
dove la «intifada» anziché lan¬ 
guire prende sempre pli^Mgo- < 
re e dove i militari sparano 
sempre più spesro è sempre 
più «sull’uorpo».-> Particolar¬ 
mente dramrriatico é il clima 
nella strìscia di Gaza, dove le 
stesse autorità affermano che I 



mezzi di repressione per 
quanto duri • fm qui impiegati 
non bastano più a contenere 
la protesta.della popolazione. 
•Matgràdò ii c^rifuoco impo¬ 
sto,In tuthicajppi prdugni e 
ih vaste zone d^ centri liroani 
Gaza *0 iri'eboUlziooe», scrìve¬ 
vano raitic^ri i giomali; e do¬ 
po; due gterivàii» di fuoco. In 
cui si sono avuti cinque fnoiti 


e più di 130 feriti, un residente 
raccontava giovedì notte per 
telefono che «il cieio sopra la 
città è rosso e dovunque si 
sente l’acre odore dei.coper^ 
Ioni bruciati». Gli àbitàntl 
scendono in,àtrada a centii, 
''sventolano'' bandieieV 
lanciano ptettè contro i solda¬ 
ti, blaceano:)é^strade Con co¬ 
pertoni in fuuhme: e i soldati 
rispondono Imparando nel 
miiMxhio.;M(mÌ&^ la situa- 
zionèÀndhe^ ilMÌ^ron, dopo 
la morte (in un ospedale di 
Gerusalemme) di un ragazzo 
palestinese di 14 anni che era 
. rimasto ferito ieri r^l centro 
cittadino. Ponti patotihèsi di¬ 
cono ché a sparare al r^azzo 
non sarebbero stati dei splda- 
. ti, ma dei coloni etxei di Kir- 
iyalArba. 

Adesso dopo te minacce di 
I Shamir che hà prospettato un 
ulteriore inasprirsi della re¬ 
pressione come risposta al 
■no» dei palestinesi ai suo co¬ 
siddetto «piano di pace», ia 
^ leadership clandestina della 
; «intifada» replica ia sua volta 
chiamando la- gènte ad ina¬ 
sprire la protesta e lancia da 
oggi al 21 maggio un «mese di 
lolla e di confronto». Domani, 
primo maggio, sarà il «giorno 
della intensificazione della 
lotta», la popolazione è chia¬ 
mata ad affrontare aperta- 
merite i sokiaU e I coloni 
israeliani. Ventiquattr'ore do¬ 


po si terrà un raduno nella 
moschea di Al Aksa a Gerosa- 
temme, per ricordare là notte 
della rivelazione del Corano. II 
5 ci sarà, sempre sulla spiana¬ 
ta delle moschee di Geiusa- 
n'Iemme, la solenne preghiera 
iwsnérdh se te autorità 
;^icherannó;dì impedire o ii- 
.mHare l’affÉ^ dei:> fedeli 
(come stanno facendo da tre 
seftimané) inizierà tà «lotta 
'.«ontiQ le fo^ di occupazio¬ 
ne dei luo^i santi». 11.9 mag¬ 
gio, inizio del diciottesimo 
mese della sollevazione, ci sa¬ 
rà uno sciopero generate in 
tutti 1 territori, Gerusalemme- 
èst compresa; due giorni do¬ 
po io sciopero sarà ripetuto 
■ per ricordare le vittime deila 
npKssìone (che sono oimai 
4 q0 secondo le, fonti. Ònu e 
più di S2& secondo le fonti pa¬ 
lestinesi). E cosi via iino al 21 
maggio. 

il governo israeliano ha ri¬ 
sposto, per bocca de) ministro 
degli Esteri Arens, accusando 
•quanti incontrano in questi 
giorni Arafat» (chiara allusio¬ 
ne àgli Usa e al presidente 
Mitterrand) di «incoraggiare 
rOlp a intensificare le opera¬ 
zioni di terrorismo». Imrhedia- 
la la replica di Arafat; iNon 
vado in Francia a comprare 
armi, ma a cercare la pace 
per il mk> popòlo e per il loro. 
Ma forse a toro la pace fa 
paura». 



In Senegai e in Maurìtània ancora alta la tensione 


Stato d'emergenza e coprifuoco a D^kar, in Sene- 
gai. Le eccezionali misure di sicurezza hanno ripor¬ 
tato la calma ieri in città dopo le violenze dei giór¬ 
ni scorsi che hanno avuto per vittime decine di im¬ 
migrati maurìtànl, uccisi da cittadini senegalesi per 
vendetta contro altre violenze subite dai senegalesi 
in Mauritania. Il te del Marocco sta tentando una 
mediazione tra i governi dei due paesi. 


MARCILLA BMIUANI 


SolidarictI Seimila persone hanno parte- 

>Aia I i4«**naitl cipato ad una manifestazione 

* U^CHUu jjj solidarietà con i mernbrl 

dCllA.«Ril delia Raf (Rote Armee Frak- 

B RAnn che da vari giorni fanno 

9mnilV li Ipwiili lo sciopero della fame in car¬ 

cere. I dimostranti si sono rac- 
colti sulla riva destra del Reno 
• Bonn in corrispondenza delt'edificio del Parlamento che sorge 
suite spohda opposta.- Severissime le misure di sicurezza da par¬ 
te delia polizia. I detenuti della Rat protestano contro le condi- 
ztonldi prigionia. 


H Ramadan di sangue per 
senegalesi e mauritani. Due 
capitali, Dakar e Nouakchott 
sconvolte da un’ondata di 
odio che secondo stime uffi¬ 
ciali ha già fatto 150 morti, se¬ 
condo i resoconti della stam¬ 
pa intemazionale oltre 500. 
Perché? Dal 25 aprile scorso 
squadracce di 50-60 elementi, 
armati di coltelli e bastoni, 
hanno cominciato una vera e 
propria caccia al senegalese 
nette bidonville della capitale 
maurltana. A Dakar i nejgozi 
dei commercianti mauritani 
sono stati presi d'assalto da 
una popolazione inferocita. C 
poi corpi mutilali, ventri 


squartati. Hassan II, re del Ma¬ 
rocco, a nome dell’Urna (!’U- 
nione del Magreb arabo) sta 
tentando una mediazione tra i 
due paesi. Ma il conflitto non 
è di vertice, Sia Taya, il presi¬ 
dente della Mauritania, sia 
Diouf, quello del Senega' so¬ 
no alle prese con un'esplosio¬ 
ne di malcontento popolare 
che. come spesso succede in 
Africa, si è trasformato in uno 
scontro razziate. 

Le cause stando alle crona¬ 
che locali sono da riceTcare 
ben lontano dalle capitali, a 
Oiawara, un viltaggetlo sene¬ 
galese a ridosso del confine, 
sui hume Senegai, dove i) 9 


aprite due contadini sarebbe¬ 
ro stati uccisi da pastori no¬ 
marti màuri Una storia;troppo 
fragile per .^tare nèll’anar- 
chta Nòuakchott e Dakar se 
non avesse ben altri prece¬ 
denti. Gli sconfinamenti dei 
pastori nomadi mauri nelle 
terre senegalesi oeano inci¬ 
denti a catena da anni e ri¬ 
tualmente, rti tanto in tanto, le 
frontiere vengono chiuse prò 
prio per raffreddare li clima, 
per evitare che precipiti. Ma 
come ìmlttlgHare i rromadi e 
come impedire più in genera¬ 
le quel VOTO e proprio travaso 
di popolazioni che seguendo 
le vie del irommOTcio o i lega¬ 
mi etnici cancellano in tutta 
l'Africa 1 moderni confini? Co¬ 
si se i mauri di ceppo berbero 
sono sem{^ andati a far pa¬ 
scolare ì propri cammelli in 
terra senegalese, i contadini 
senegalesi, di ceppo nero, 
africano, sono sempre andati 
in Maurizia a fare i brac¬ 
cianti agricoli, a coltivare pic¬ 
coli app^amenti. Questo 
equilibrio difficile quanto an¬ 
cestrale di recente però è ^a- 


to sconvolgo da.bh ambizioso 
progetto idricò: te valorizza- 
ztone: deila vallata del fiume 
Senegal che vede associati, 
nell’ambito dei progetto targa¬ 
to Ceao (Comunità economi¬ 
ca dell'AhicB occidentale) 
tanto il Senegai quanto la 
Mauritania. In pariicolare la 
costruzione di due dighe ha 
consentito a molli ex pastori 
mauri di trasfomiarsi in conta¬ 
dini che non solo hanno por¬ 
tato via lavoro ai senegalesi 
ma soprattutto hanno inonda¬ 
to I mercati senegalesi con i 
loro prodotti commercializzati 
a prezzi, di corrcorrenza inso¬ 
stenibili per i piccoli contadini 
del Senegal. E non è tinila qui. 
Accanto ai mauritani di orìgi¬ 
ne berbera, anche quelli di 
ceppo africano hanno creato 
malconlento a Dakar. Installa¬ 
ti nei quartieri più poveri della 
capitale costituiscono una 
specie di maftetta delle bidon¬ 
ville. Da loro si possono Uova- 
re merci scomparse dai mer¬ 
cati ufficlaii, credito facile ma 
anche usura. 


■ Ancora pressioni sugli studenti perché tornino alle lezioni, ma lo sciopero continua 

Il dialogo è aperto solo con le vecchie associazioni, quelle nate dalla protesta restano illegali 

il Beida è nato il sogno di una Cina moderna 


Ancora pressioni sugli studenti perché ritornino 
Mie lezioni. 11 governo dialoga con le vecchie 
aBSOciazioni universitarie ufficiali, continuando 
definire illegali quelle nate durante i giorni di 
dròtesta. Ansia, tristezza, preoccupazione per il 
droprio futuro: che cosa ha fatto da detonatore 
ile manifestazioni seguite alla morte di Hu 
^obang. 

I DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

(“■ LÌNA TAMBURRINO 


PECHINO, «Sono triste» di- 
oenon si capisce perché 
Ito questa parola coSl per¬ 
ule e solitaria mentre con- 
ono una battaglia politica 
1 dura e cosi collelUva. Ma 
te» qui significa una solfe- 
Ila per un obiettivo che ai 
I occhi appare ancora ion- 
la Cina con la democra- 
la Cina moderna, grande 
npoilanle. la Cina con ìa 
nza. È II sogno del 4 mag* 
1919. ancora inattuato, in 


questi giorni di protesta, sugli 
striscioni dì cotone bianco 
hanno pennellato in nero le 
stesse paiole d’oidlne di allo¬ 
ra. Perché anche I protagonisti 
oggi sono ancora gii stessi: gii 
studenti. Singolare coinciden¬ 
za, sulla Tian An Men per il 
Primo Maggio c'è, questa vol¬ 
ta, solo il grande ritratto di 
Sun Yat-Sen, Il capo delia ri¬ 
voluzione democratico-bor¬ 
ghese che nei 1911 abbatté 
l’impero. Scomparsi Stalin, 


Lenin, Marx e Engels, presenti 
fino all’anno scorso, anche la 
gigantografìa è il segno di una 
volontà ufficiale di ritorno alle 
proprie radici e alle proprie 
peculiarità storiche. 

Non avrà pesato anche 
questa novità nella reazione 
ufficiale alla lotta studentesca 
di questi giorni? In questa lotta 
ci sono tante cose, la voglia di 
democrazia, ma anche un’an¬ 
sia vitale e le paure delle gio¬ 
vani generazioni. L’università 
di Pechino, la famosa Beida, è 
beila, piena di viali alberati, 
con mollo verde, un laghetto, 
padiglioni in stile tradizionale 
c palazzi tipo Ina-casa, con 
panni stesi al sole perché abi¬ 
tati dalle famiglie di insegnan¬ 
ti o di impiegati che lavorano 
qui. Ma i palazzi-dormitorio 
degli studenti fanno impres¬ 
sione: corridoi bui, maleodo- 
rantì, pieni di biancheria ad 
asciugare, pavimenti sconnes¬ 


si, camerate piccole a sei letti, 
dove non c'è spazio nemme¬ 
no per una sedia o per una 
scrivania. La crisi dell'educa¬ 
zione, di cui tanto si parla in 
Cina in questo periodo, co¬ 
mincia a diventare palpabile 
proprio a partire dalle condi¬ 
zioni di vita quotidiana in un 
posto come questo, dalle pa¬ 
reti scrostate, le aule disastra¬ 
le, la mensa che fornisce solo 
riso e verdura. Eppure questi 
ragazzi sono, vengono consi¬ 
derati dei privilegiati anche se 
le famiglie strìngono la cin¬ 
ghia per pagare le spese e i 
cento yuan al mese per pasti 
scarsamente proteici. Fanno 
parte di quell’esercito ristretto 
di due millom (ti giovani uni¬ 
versitari che un giorno saran¬ 
no l'ossatura dirìgente della 
Cina. 

Ma quale sarà il nostro futu¬ 
ro? SI chiedono questi giovani. 
Allora l'insoddisfazione, ma a 


questo punto a riassc^biiia 
non bastano più solo la pro¬ 
messa, fatta dal governo a 
marzo, di aumentare i fondi 
per l’educaztone o le autocri¬ 
tiche di U Feng. Zhao Zlyang 
e Oeng Xiaopif^. C’è qualco 
sa di pi ù radicate, c’è quella 
«tristezza», e un pretesto, un 
nobile pretesto, il dolore per 
Hu Yaobang ha aperto una 
p^tna interamente nuova 
nella storia delta Cina anno 
1969. In questi quindici giorni 
a partire da quella morte, è 
successo qualcosa dì cosi Ine¬ 
dito da apparire subito di diffi¬ 
cile gestione. Chi, ad esem- 
pio, avrebbe mal potuto im¬ 
maginare quella prova dì 
graCKte generosità umana e 
politica rappresentata dalla 
eccezionale veglia di decine 
di migliaia di giovani, nella 
fredda Tian An Men. tra la 
mezzanotte dì venerdì e làlba 
di sabato deil’altra settìmwa, 


per dare l'ultimo saluto a Hu 
Yaobang? O chi avrebbe potu¬ 
to prevedere quelle dieci ore 
di corteo giovedì scorso quan¬ 
do attorno agii studenti è di¬ 
ventata evidente e palpabile 
una so;lìdarìetà::j^polare, im- 
possibiìé da sottovalutare, sul¬ 
la quale si sono arenati i pio- 
posili minacciosi dei massimi 
leader de! partito? Perciò in 
questi giorni gli studenti sono 
stati a volta a volta tollerali, 
blanditi, mìnacGlati. accusati, 
ma nessuno se. Tè sentita di 
negare che portavano alla lu¬ 
ce disagi e contraddizioni rea¬ 
li non più mimetizzabili. 

Le vostre domande di de¬ 
mocrazia e di lotta alla corru¬ 
zione sono sincere, ha scritto 
Tedìloriale .del «Quotidiano 
del Popolo», é nello stesso 
tempo ha accusalo te manife¬ 
stazioni studentesche di la¬ 
sciarsi strumentalizzare da 


m 


Il papàiaWità la t<!|l» M’aWIWHBi» Aofa>n^ 

Il Pà|to in 

lo svik^ dei popoli 
è un «dovere moiàle» 


a ANTANANARIVp. La soli¬ 
darietà tra le pentoné e tra gli 
Stati peir piomUòvciè io 
toppo dei pòpoli e delle na- 
ztoni è uri «dovere inorale» 
che Impegna ogni individuo e 
ogni paese. Cosi Wói^a ha ri¬ 
sposto ad uri lungo «oip par¬ 
lato» con il quale i gtovani 
malgasci hanno pariato al Pa¬ 
pa de) degrado umano, eco¬ 
nomico, della cornatone, del¬ 
lo scontro tra Ja cuttora ance¬ 
strale e il pensiero occidenta- 
te, delle dùficoltà intame e in- 
lemazionaiì che incontra lo 
sviluppò dì un paese del Te^ 
zo mondo. I) coro, accompa¬ 
gnato dal battere delle mani e 
dalle grida dì più di 20miia 
giovani che avevano occupato 
tutti i posti disponibili dello 
stadio «Jtiarobia» di Antanana- 
rivo, una conca naturale in 
terra battuta, ha denunciato 
problemii e incomprensioni 
chiedendo l'aiuto de) Papa. E 
Giovanni Pàolo 11 ha rispetto 


citando te saggezza di antichi 
proverbi, ì) valore della tradi- 
^nè riaztolt^e e Invitando a 
coniugare insieme Ubettà e re- 
sponsabilità di fronte al lassi¬ 
smo: rriorale, alte sfiducia e ai 
timori jper il futuro. 

La seconda giomata del Pa¬ 
pa in Madagascar, prima te|^ 
pa del suo 41^ viaggio fuori 
d'Italia, era comtocTata ieri 
con un voto In aereo fino ad 
Antsiranaria. Davanti a 20mite 
persone egli ha celebraito una 
messa deme^ aJ rapporto tra 
il cristianesimo e le culture lo- 
cali. Alla messa hanno parte¬ 
cipato 60 lebbrosi. A due lebr 
brosi, un uomo di 54 anni o 
una donna di 71 il Papa ha 
dato la comunione. Mentre 
scendeva dall'àltaie una ra¬ 
gazza che lavora In un oriano* 
tfofio cattolico ha messo tra te 
braccia dei Papa una bambi¬ 
na dì undici mesi, abbando¬ 
nata dalla madre e batteczata 
col nome di Angelica. 


Elezioni in Polonia 

Walesa chiama a raccolta 
ai cantìeiri di Danzica 
i candidati di Solidamosc 


Sul fronte di Nouakchott il | 
malcontento antisenegalese : 
noi) è meno radicalo. Si accu' | 
sa Dakar di voler insediare al | 
potere un governo interamen- I 
te controllato dall'elemento 
maurìtano non berbero, I co 
siddetti mauritani neri, prova I 
ne sìa che l) Senega) ospita ) 
leader dei Fri>nte di liberazio , 
ne africano delia Mauritania j 
(Flam) perseguitati in patria. I 
Non più lardi del 2 dicembre 
1987 sono stati condannati a | 
morte tre ufficiali neri dell’e- | 
selcilo accusati di aver ordito ^ 
col Flam un colpo di Stato. 

II tutto infine assume i con- j 
tomi allarmanti del tentalo ge- | 
ncxidlo in entrambe \ paesi 
perché sulle comunità stranie- , 
re si consuma una vendetta | 
che vendetta non è, ma ap- | 
punto la classica caccia ah 
l'untore» a cui far pagare la > 
povertà dilagante, l'asfissia I 
dell’espressione politica, la far ' 
tica di vivere in Stati che ar¬ 
rancano sempre più sulla diffi¬ 
cilissima china di uno svìlup- i 
po che non arriva mai. 


■i VARSAVIA il leader di So- 
lidamotc Lech 'Walesa ha vo¬ 
luto dare di ptenona il vìa alla 
campagna delle opposizioni 
per le elezioni del 4 giugno. 
Circa 200 dei 261 candidati si 
sono riuniti ai Cantieri navali 
di Danzica, culla di Soiidar- 
nosc, per una cerimonia dal 
forte valore simbolico e per 
un incontro organizzativo. 

•Voglio darvi il benvenuto 
nel luogo che ci unisce nella 
parola "speranza". Nel nostro 
paese c|ualcosa deve cambia¬ 
re e voi avrete 11 compito dì 
appurare direttamente che i 
mutamenti necessari vengano 
attuati. Stiamo partendo pro¬ 
prio dal posto in cui noi tutti 
abbiamo lottato insieme alla 
nazione», ha affermato Wale¬ 
sa davanti al monumento 
eretto all’ingresso dei cantieri 
Lenin in onore dei lavoratori 
uccisi durante i disordini del 
1970. ir premio Nobel per la 
pece ha salutato personal¬ 
mente ognuno dei candidati 
giunti a Danzica da tutto il 
paese, mentre una troupe gui¬ 
data dal regista Andrze) Waj- 
da riprendeva la scena. 


La riunione organizzativa è 
stala aperta dallo stesso Wale¬ 
sa che era affiancato dal silo 
collaboratore Bronislaw Cere- 
mek e dai leader di Sollda^ 
nosc a Breslavia Wladysiaw 
Ffa^iuk. «Ho combattuto 
per 20 anni perché questo in¬ 
contro tosse possibite». 

Dal canto suo Geremek ha 
sottolineato la necessità di ri¬ 
volgersi nel corso della cam¬ 
pagna etettorate a tutti <cotoro 
che sono scettici sull’adempi¬ 
mento degli impegni assunti 
dal governo al termine delle 
trattative con i'opposiztone. 

Le elezioni di giugno, il cui 
primo turno è fissalo per 11 4 e 
il ballottaggio per il 18, porte¬ 
ranno alte tormaztone di un 
nuovo Parlamento. In base 
agl) accordi raggiunti a! termi¬ 
ne delia tavola rotonda il 65 
per cento del seggi deU'as- 
semblea attualmente esistente 
(Sejm) andranno ai comuni¬ 
sti e ai loro alleati, mentre il 
resto spetterà alle opposizio¬ 
ni. Del tutto democratica sarà 
Invece la consultazione per il 
Senato, organo legislatiw di 
nuova costituzione. 


gente con secondi fini, pronta 
a un complotto» e ìia fatto 
appello a una «battaglia politi¬ 
ca» contro i fomentatori di di¬ 
sordini. Ma queirediloriate ha 
ancora , dì più gatvani 22 ato gli 
atenèi. KL [rópolo cinese, ha 
ancora scritto ieri il «Quotidia¬ 
no del Popolo», vuole la de- 
mccrazia, il XIII Congresso ha 
deciso la democrazia, ma te 
democrazia può procedere 
solo passo a passo, non sal¬ 
tando le condizioni dei paese. 
Studenti, ha ammonito il 
•Quotidiano di Pechino», non 
dimentìcatè di essere del privi¬ 
legiati, il popolo intero si sa¬ 
crifica per voi, non sprecate 
tempo prezioso con gii scio¬ 
peri. Insomma, minacce e ap¬ 
pelli. Ma oramai gli studenti, 
chiusl nelte loro università, so¬ 
no diventati la prova vivente 
dì una contraddizione che 
aspetta scelte di ben altra na¬ 
tura. 



studenti cinési roentnt leogono glomall mura» all'università 
























LmERE E Opinioni 


Ueu(ona della fusione 
e la realtà 

, della «cerca in Italia 


lelWwnglaiM* 
lltHee «iMllMo 

iHonto Viiir 

eh* 


tutto II mondo tnebMrd 
mniimto In lunioiw midon- 
re fredda «a toccando tutta 
la gamma del giudici e delle 
esagerazioni (w^bjli. dal- 
rottlmiimo preelpitoto e In¬ 
genuo di chi parla di Immi¬ 
nenti realizzazioni di fonti di 
energia llllmitzte a cozii 
pioaslmi alloMro, al peisl- 
miimo iraioo di chi vede 
scaturire, dalle eventuali fu¬ 
ture utilizzazioni della fusio¬ 
ne fredda, pMbteml di In¬ 
quinamento termico di «di¬ 
mensioni catastrofiche», 

In questaeorsa stravagan¬ 
te Il massimo della sperico- 
laiezza l'ha r^upla il par¬ 
tito socialista u duale In un 
comunicato della direzione 
ègiunto a rivendicara a sé 
stesso i| merito della riuscita 
deiresperimenio di Frasca¬ 
ti, attribuendolo alla «ricon¬ 
versione CO dell'Eriea verno 
la fusione» a alle «diieltive 
programmatiche Impartite 
dal ministro per la Rieerea 
Rubeni e attuate dal presi¬ 
dente deirGnea Colombo». 
Slmno m ridicolo, Fortuna- 
tamenté più seri e meditati 
sono'apfMrsI I comfnentl 
degli sclenzlad più autore- 
voli, come II prof. Salvinl 
che ha parlalo In termini di 
ampliamento e di riuniiica- 
zione delle conoscenze e di 
complessivo avanzamento 
culturale favorito dalle sco¬ 
perte sulla fusione nucleare 
fredda. 

La tradizione della fisica 
Italiana c'entra quindi hen 
poco con gli auloelogi so¬ 
cialisti, mentre l'esistenza di 
punti di eccellenza della ri¬ 
cerca Italiana come Frasca¬ 
ti, Qenova o Bologna non 
devono confondere e far 
perdere di vista la teahé 
cempMsalvadal nostra pae¬ 
se in questo campo L'Insie¬ 
me della ricerca é ben di¬ 
vano e non bisogna lasciar¬ 
si Ingannare dal polverone 
di questi giorni. Nonostante 
Fraacad, la situazione italia¬ 
na della politica per la ricer¬ 
ca continua a essere nel 
complesso caotica sul pla¬ 
no dell'oiientamento e del¬ 
l'organizzazione e arretrata 
sul plano della qualità dei ri¬ 
sultali raggiunti. A modifi¬ 
care questo stato di cose 
non é servilo l'aumento ne¬ 
gli ultimi anni della spesa 
pubblica per la ricerca (ma 
nelI'Sg c'é alato un forte ral¬ 
lentamento), né la promes¬ 
sa IsMtuzione del minblero 
unico Université Ricerca, a 
cui si ala andando con esa¬ 
sperante lenlezu 

Cinque anni la il presi¬ 
dente del Consiglio sociali¬ 
sta commlaslonù un rappor¬ 
to sulla aluazlone e le pro¬ 
spettive della ricerca acien- 
tllica e tecnologica in Italia 
Il cosiddetto Rapporto Dad- 
da Indico tra le soluzioni da 
prendere per colmare II for¬ 
te divario con I paesi più 
avanzati, quella dell'aumen¬ 
to della spesa per la ricerca 
per consentire il recupero in 
cinque anni DI questa pro¬ 
posta, come di molle altre 
del Rapporto, non se ne é 
fatto nulla. La spesa per la 




^Ndle discusàoni sulla nocKìtà 
dei vari tipi di benzina, corrono spesso 
dati inesatti. Anche ^ idrocarburi aromatid sono 
nocivi, ma il pericolo mag^ore è Taltro 

Comindamo a levare il piombo» 


rteerea é bloccata sull'1,4SC 
del prodotto lordoi che é la 
metà, del Mio dei paesi 
fioalrl concorrenti, il nume- 
*ro dèi ricercatori e del lau¬ 
reati, in assoluto e rispetto 
alla popolazione, é netta 
mente Inferiore a quello de 
gli altri paesi e alle necessità 
naziqnall, nei settori di ri¬ 
cerca a più alto sviluppo 
tecnologico non slamo tra i 
primi, nel numero di brevet¬ 
ti slamo tre gli ultimi, come 
cflicienza il nostro sistema 
diricetCsOetrereti univer¬ 
sità, enti pubblici, settore 
privato) lascia mollo a desi 
derarè 

Nel settore pubblico I Ita¬ 
lia é il paese che dopo la 
Francia spende perpenlual 
mente di più Ma al contra¬ 
rio di quanto possa sembra¬ 
re questo non é un pregio 
ma un difetto poiché signifi 
ca che il settore privalo In¬ 
veste troppo poco In ricerca 
e sviluppo e per di più inve¬ 
ste con un andamento de¬ 
crescente, cioè sempre di 
meno, mentre i grandi enti 
nazionali di ricerca sono la¬ 
sciati In balla di se stessi con 
la conseguenza che funzio¬ 
nario male o sono In grave 
crisi 

I l .sistema ricer¬ 
ca» è oggi lutt'al- 
tfo che dinami¬ 
co E bloccato 
mma Basti vedere l'E¬ 
nea, al quale sono stati dall 
dal governo i finanziamenti 
ordinari (700 miliardi) per il 
1989 solo la settimana scor¬ 
sa. con sei mesi di ritardo, e 
solo In virtù del battage 
pubblicitario accesosi attor¬ 
no alla fusione fredda di 
Frascati! Nel contempo lo 
stesso Enea continua ad 
avere, eccetto II presidente, 
il vertice dirigenziale in prò- 
roaatio perché i contrasti 
ncTiamaggioranza di gover¬ 
no bloeeano II rinnovo del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne scaduto da quasi due an 
ni 

Il Cnr, pur essendo l'uni¬ 
co ente di ricerca, con 
rinfn, in cui si realizza l'au 
togovemo della comunità 
aclentlflca, attende da anni 
Il riordino che gli consenta 
di essere più efficiente nei 
coordinare i programmi di 
ncerca finalizzata e attrez¬ 
zata per assolvere a funzioni 
di consulenza, ricerca e ge 
stlone dei grandi progetti 
nazionali, sfuggendo al sol- 
locanti vincoli burocratici e 
della lottizzazione 
L'AsI, l'agenzia spaziale. 
Istituita otto mesi la non rie¬ 
sce ancora a darsi tutte le 
regolamentazioni previste e 
a nominare il comitato 
sclenillico e il comitato tec¬ 
nologico, strumenti essen 
ziall per II suo funzionamen¬ 
to 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare con altri enti (come 
gli osservatori astronomici e 
altri) che attengono da anni 
di essere messi nelle condi¬ 
zioni di esplicare le loro po¬ 
tenzialità Questa é la situa¬ 
zione, ben diversa da quella 
dipinta da chi generalizza i 
successi sulla fusione 

' della sezione ricerco 
scientthca 
della direzione del Pci 

CHE TEMPO FA 


M Caro direttore, da (gualche tem 
po avevo In animo di scrivere all' Unh 
tà per esprimere il mio ppnto di vista 
sulla benzina senta pioìnbo. che si 
tende a presentare come peggiore 
ecologicamente, di quella con il 
piombo 

Ora I occasione mi viene data da 
un articolo riportato sull’t/nita del 
21/4 nella pagina nservata alto «Spa 
zio Impresa*, intitolata «Senta piom* 
bo vuol dire verde?» 

Testualmente neirarticolo si leg* 
ge «/Vr mantenere il numero di or* 
tani togliendo 0 4 afU di piombo, 
corrifpondenti a 4 000tonn/annue, 
le compagnie petrolifere stgnno au¬ 
mentando, o^ile benzine senza 
piombo, la percentuale di idrocar¬ 
buri aromatici dot 36% al 53 ?%• 
Inoltre «per togliere 4 000 
tonn/annue di piombo si mettereb 
bem in commercio circa ?m///oni di 
tonnellate di aromatici». 


È vero che la rimozione del piom* 
bo pòrta all’aumento degii aromatici, 
ma non è esatta I entità riportata nel* 
1 articolo 

La benzina con 0 4 e /It di piombo 
ha numero di ottano 9r, mentre quel* 
la senza piombo ha numero di ottano 
95 e nella sua composizione gii idro* 
carburi aromatici non superano me* 
diamente il 45% del wlume 
Pertanto se la benzina con piom* 
bo contiene mediamente U 36% di 
aromatici, togliendo il piombo gli 
aromatici si incrementano di 9 punti 
in percentuale de) volume e non di 
22% voi, come dai valori risultanti 
nell articolo citato. 

Per quanto riguarda la quantità di 
idrocarburi aromatici presenti in Ita* 
Ita nelle benzine, le valutazioni porta* 
no ai seguenti dati 
> in Italia si consumano circa 16 
rnllioni di metri cubi di benzina al* 
I anno Se contiene 0 4 gv/UdÌ piom* 


bo gli aromatici (al 36% voi ) am* 
montano a 4 5 milioni di tonnellate 
Se non contiene piombo gii aromati* 
cl (al 45% voi ) ammontano a 5,6 mi* 
lioni di tonnellate 

Non si vuole qui dimostrare che 
11 milioni di tonnellate in piu di aro* 
matici sono un fatto accettabile e di 
poca rilevanza ecologica anzi, è no* 
to che essi sono pencolosi e vanno 
contenuti al massimo però non si 
può trascurare il grande contributo 
alia salute del cittadini tutti che deri* 
vadairelimlnazione del piombo, sul* 
la cui tossicità non ci sono più dubbi 
ma solo certezze 

Una cosa è avere il piombo e gli 
aromadei contemporaneamente, al¬ 
tra è togliere il piombo e incrementa* 
re gli aromatici (che ci sono gl&) di 
dna percentuale media di 9 punti % 
voi 

Certamente non è esatto definire 
la benzina senza piombo una benzi* 


na «verde» o ecologica, perché la 
benzina è formata da componenti 
piu o meno tossici 
La Soluzione per avere scarichi più 
accettabili è senz'altro quella di ap* 
plìcar^ le marmitte catalitiche ih ma* 
niera diffusa, ciò consentirebbe di 
abbattere gli inquinanti del 70 80% 
IVa l'altro occorre tenere presente 
che le marmitte catalitiche si posso* 
no appltcare solo e unreemente con 
benzine senza piombo, mentre la 
benzina senza piombo si può usare 
anche senza marmitte catafitiche, ba* 
sta avere una macchina con richiesta 
ottanica 95 

A duesto punto non si capisce pe^ 
ehé ifnoètro governo sia et» m ntar* 
do nel legiferare sull eliminazione 
graduale del piombo, come dispon¬ 
gono le direttive Cee 

Antonio Cnvallere. Assessore 
all Urbanistica e ambiente 
del Comune di San Giuliano M 
Obliano) 


«Non credo sia 
stato un buon 
servizio fatto 
ai bambini...» 


■■Caro direttore, lavoro nel 
campo delle adozioni come 
assistente sociale di consulto* 
rio Nòn credo ala stato un 
buon servizio quello fatto ai 
bambini in questi giorni dagli 
organi di stampa e dalla telavi* 
alone» Ai bambini abbandona¬ 
ti, maI'trattMi, contesi, vendu¬ 
ti, comprati Ai bambini non 
amati 

Si è voluto «cavalcare» un 
sentimento molto diffuso, 
molto popolare, genuino, cer¬ 
to, esondale Ma foise anche 
ignaro e perciò stesso limita¬ 
lo, ingannabile, strumentallz* 
tato 

Non si è detto abbastanza 
cosa sia il «mercato» Di bam¬ 
bini appunto il mercato Ma¬ 
dri ctia dnqndano, (|i nqn 
permettiamoa di entrare 
benpensanti - nei dolorpsi. 
completsi. poveri meandri di 
queste rinunce), Padri falsi 
che «riconoscono* e rispettive 
mogli, «indignate» natural¬ 
mente, che, <ri)lative. perdo¬ 
nano e accQlgoho contem¬ 
poraneamente sborsano Fi* 
nanziando i mediatori, forag¬ 
giando i mercanti Contro 
questo «spaccio» mi sembra 
sia stata la pronuncia del Tri¬ 
bunale di Torino a tutela dei 
minori, in qualsiasi parte del 
mondo dei minori non amati 
contro le speculazioni clande¬ 
stine e contro 1 mercanti 

Non si è detto neppure ab¬ 
bastanza cosa sia la legge 
Una legge non certo deleno 
re, che consente l'adozione 
nel nostro e in altri Paesi ma 
pone alcune condizioni Non 
tanto a tutela di chi vorrebbe 
adottare, quanto a tutela di 
chi cerca genitori 

Tempi lunghi Forse buro- 
craticunente troppo Ma la 
genitorialità non presuppone 
un attesa? indagini anche, e in 
certi casi giudizio di idoneità 
(che non si nchiedono per 
avere un Aglio naturale) Ma 
non si tratta di trovare una fa 
miglia adatta per un bambino 
che già esiste con tutti i suoi 
problemi, la sua sofferenza le 
sue esigenze particolari, la sua 
complessità^ 

Modificare in parte la legge 


Migliorarla Determinare stru¬ 
menti e formare capacità per 
un'azione preventiva che 
stronchi gii abusi all origine 
Ma anche cambiare cultura e 
mentalità Uscire dall'egoi¬ 
smo. dall'urgenza di riempire 1 
propn vuoti Allora non po¬ 
trebbe succedere a un genito¬ 
re - neppure per «amore» o 
per «pietà» ** dì impossessarai 
•consapevolmente illegal¬ 
mente» di un bambino Né di 
esporlo quindi, altrettanto 
«consapevolmente», al rìschio 
legale di essere poi sottratto 
alla nuova famiglia acquisita 
Marta Luppl. Milano 


Se prevalesse 
il disinteresse, 
cambieremitio 
il mondo... 


ipCaro direttp m ae il nostro 
impegno fossdneper il torna¬ 
conto, né per 11 potere, né per 
il successo, se l'ambizione 
che cova sotto la nostra pelle 
fosse condensata in attività 
meno aride di quelle che ci 
sono abituali. 

Ho visto giocare dei bimbi, 
ho tocoltato suonare in un 
concerto del giovani, ho visto 
che con 5000 firme si può sal¬ 
vare un campo, ho Visto come 
à-inno cambiare gli uomini E 
ogni volta in queste piccole 
occasioni non ho potuto fate 
a meno di pensare come po¬ 
tremmo, tutti insieme, e se io 
volessimo, cambiare questo 
mondo 

Monica Maaonl Grigattl. 

Bresso (Milano) 


Perché 5 anni 
per i rimborsi 
da parte 
dello Stato? 


■i Spettabile redazione so 
no un lavoratore dipendente, 
che ogni anno assolve pun 
tualmente I obbligo della pro¬ 
pria dichiarazione dei redditi 


VANNINI 


LA CRIXÌ 
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mod 740 Ogni anno ho ere 
dito d'impc^te Irpef dato che 
da) mio reddito imponibile 
detraggo gii onen deducibili 
(spese mediche, interessi pas¬ 
sivi, assicurazione vita, ecc) 
Mi chiedo ora, li motivo per 
cui il relativo rimborso Irpef , 
che ogni anno mi spelta da | 
parte de) ministero dei Teso¬ 
ro. mi venga liquidato sola 
mente dopo cinque anni Sia 
mo nell era dell informatica 
dei «rmputer e dell alta tec¬ 
nologia, ma purtroppo m Italia 
(quinta o sesta potenza mon- 
diale) probabilmente siamo 
ancora nell'era medioevale 
Lanno scorso 0588) nce 
vetti il giorno 30 gennaio i) 
rimborso irpef relativo al 
1983 quest'anno slamo già in 
aprile ma a tuli oggi i) nmbor 
so relativo al) anno 1984 non 
è ancora avvenuto Lo Stato 
quando é creditore applica 
SUI crediti un tasso d interesse 
di circa U12%, quando invece 


il creditore è il cittadino lo 
Stato dà solamente l interasse 
legale cosi, oltre alla beffa 
del ntardo e della relativa sva¬ 
lutazione, li cittadino viene 
denso da questo misero inte¬ 
resse 

Per evitare questi ritardi, 
non si potrebbe detrarre il 
credito d imposta dalle impo¬ 
ste versate dal datore di lavo¬ 
ro per conto del lavoratore 
stesso'^ Sarebbe cosi compli¬ 
cato? Penso che con un po di 
buona volontà ciò si potrebbe 
fare sempre che i nostn go¬ 
vernanti io vogliano Io ho la 
voraio alcuni anni in Germa 
ma e quando avevo credito 
d imposte, già due mesi dopo 
aver presentato la dichiarazio¬ 
ne dei redditi ncevevo i) relati 
vo nmborso! Non pretendo la 
stessa celentà in Italia, ma al 
meno un po' più di serietà da 
parte dello Stato, questo si 

R. F. Trento 


Eccesso di 
specializzazione 
e ordine: minacce 
per lo sport 


MCara Unità, nella intervi¬ 
sta all ex campionessa di pal¬ 
lacanestro Mabel Bocchi c e- 
rano due argomenti che mi 
hanno interessato 11 pnmo là 
dove essa diceva che sono 
dure ie eredità di una camera 
sportiva lo penso che questo 
derivi da) fatto che lo s^rt di 
oggi comporta una specializ¬ 
zazione talmente forte che 
quasi emargina lo sportivo 
dalla società 

Il secondo argomento è 
stato quello dell «ordine» nel¬ 
la pratica sportiva. In questo 











IL TEMPO IN ITALIA* dopo l'azione della depressione che ha 
causato annuvolamenti e piogge eu tutte le regioni italiane la 
situazione meteorologica rimane essenzialmente caratteriz* 
rata da una marcata instabilità delle masse d aria in circola¬ 
zione L instabilità è dovuta ad una discesa di aria fredda 
dalle regioni continentali verso quelle medlterrenee a da) 
contrasto di questa con i aria più calda a (xù umida circolan 
te nei bassi strati atmosferici Tuttavia anche questo proces¬ 
so di instabilità sembra essere destinato ed ettenuersi lenta 
mente 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adristtea e ionica compre¬ 
so il relativo tratto della dorsais appenninica e sulla regioni 
meridionali, annuvolamenti irregolari spesso accentuati ed 
aseociati a precipitazioni intermittenti tocaimente a carattere 
temporalesco Sulle regioni settentrionali a lungo la fascia 
tirrenica compresa la Sardegna condizioni di variabilità carsi 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI, deboli o moderati di direzione variabile 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tirreni¬ 
che nuvolosità irregolarmente distribuite alternate a schiari¬ 
te anche ampie e persistenti Sulle altre regioni itehane tem 
po variabile ma con maggiore attività nuvotosa a minore 
persistenza di schiarita Sono possibili addensamenti nuvo 
losi a carattere temporaneo asaoclati a queiche piovasco 
specie in prossimità della dorale appenninica 

martedì e mercoledì- Il tempo pi»’ rimanendo entro f 
limiti della variabilità tende e migliorare nei senso che I attivi 
tà nuvolosa sarà sempre meno frequente e le schiarite piu 
ampie e piu persistenti Sulle regioni meridionali si avranno 
formazioni nuvolose più persistenti con la possibilità di qual¬ 
che piovasco o di qualche fenomeno temporalesco 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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mt ntrovo molto con l'intervi- 
àtatora Folco Portinari, che ha 
manifestato te sue preoccupa- 
ziom sull'ideologia dell'«ordi- 
ne» nello sport di oggi Infatti 
spesso viene schiacciata la 
creatività e ia fantasia a favore 
dell'ordine, dte di solito dà 
più efficienza nel risultato. 
Questa tendenza, però, rande 
lo sport sempre più inumano 
Preciso che come ex gioca¬ 
tore di pallacanestro sono sta¬ 
to e sono un grande ammira¬ 
tore della Bocchi. 

AldoEcroipoL 
San Panaado (Firenze) 


«E non sappiamo 
dove andare 
perché non 
ci sono alloggi...» 


■iCara Unità, ti prego di 
darmi ascolto, perché noi 
sfrattati siamo néila più gran¬ 
de angoscia, alla ftne del me¬ 
se finisce la proroga e noi tutti 
non sappiamo dove andare, 
poiché none! sono alloggi Se 
non intervenire voFdel Pei, 
nessuno se ne occupa 11 go¬ 
verno se ne inftsclua 

Sarà necessario rifare la 
proroga almeno fino tà prossi¬ 
mo anno 

Slamo tutti stanchi di que¬ 
sta De che da 40 anni ci oppri¬ 
me Anche gli stessi inquilini 
democnstiani sono d'accordo 
con noi La Democrazia Cri¬ 
stiana non fa che prendere in 
giro la popolazione, fra l’altro 
permettendo lo sfruttamento 
da patte dei proprietari, die 
aumentano gii alAltl anche 
bloccati, tanto che alloggi per 
1 quali si pagavano L 25 000 al 
mese circa 15 anni fa a fona 
di aumenti ora arrivano a cir¬ 
ca L 600i000 

E ora di mettere treno a 
questa gente, che vuole arri¬ 
vare agiTaffitti liberi per Usolo 
loro poco pulito Interesse 

La nostra urica speranza è 
I) Partito Comunista, il solo 
che si occupa e si preoccupa 
dei meno fortunati, e vuole 
giustizia. 

Adda Coassa. Torino 


Le responubilità 
ocddentali 
per le vittorie 
di Hitler 


■■ Caro direttore, ho letto e 
apprezzato molto l'insertb su 
Hitler, la cui figura politica, 
morale e psicologica è stata 
ben delineata dagli storici e 
scrittori valentissimi che han¬ 
no curato quelle pagine 

Ma persone la cui età, inrie- 
me a nutnte e meditare letture 
molteplici, purtroppo consen¬ 
te di rivivere bene quel che 
accadde in quel penodo, si 
domandano ancora basta la 
natura cosiddetta demoniaca, 
la paranoia criminale di Hitler 
a spiegare quel che tu dal 
1933 al 19457 Non è da cre¬ 
dere 

Hitler non aveva mai fatto 
mistero delle sue Intenziom, 
la Francia, I Inghilterra, gli 
Usa Andai 1933, non poteva¬ 
no Ignorare i campi di con¬ 
centramento tedeschi Se 
qualcuno di questi Paesi aves¬ 
se osservato con meno cecità 
e ottusità, piu o meno volute, 
il pnmo raduno, almeno, di 
Norimberga non sarebbe sta¬ 
to difficile divinare quel che 
poi accadde 

Ma Hitler ebbe la furbizia di 
incentrare tutta ia sua propa¬ 
ganda sull idra bolscevica, 
sull Urss un Paese che costi- 
I tuiva una grossa minaccia per 


I ì Paesi capitaiim 
lasciarono inciiiriii MM àl Mi 
nacce a senso uiriob rii Mfleà. 
Quando costui rioe<^jm- 
na MlnllitariiZatB 
(1936). la Ftai)^ di^pOMifl 
dic€ntoriÌvÌs)oiit,UOpMri^ 
di tre.. 

L'Inghtttem e la Fkanda 
(vedi al)baiidòiio« indtoim» 
to della iCecoskivacdria«llt^ 

operai in da 
Hiiler a Est conttoPUnA am» 

Miebbe tttoeeèlo It FMoNt 
M «/mh leimiMdMJèQMi- 
elaanduM II di 
rinsenani mila llmaMiBinoL 

Chi aerino dealdtmi|>lp 
che IoaM rieoidala Mri» 
quale ft«la MapopaWlliW 
rate della ooMOao oeoldà W iP 
nel non aver (eiDiMo IwW 
quando potevano Mrio-aWO- 
vohnente. Francia o Ini d li r 
ra aperavano aailiila CM 
l'Uiaa, ma abagUarono I «ale» 

II 

Non importa tanto aapito. 
credo, ae Hitler am ctUNnìM» 
paco 0 no. IndaiMnophrilo- 
alo gii ttorid aultagtawéie» 
aponaabillté c vlilé Italie po* 
len» occktantali au dtm» 
amenm Shirer. lo aMMCO 
americano, aciive di awreoR. 
statalo «mollo ma ie l u mai In 
InghilieiraeFianeia. 

GMiMÉI Raècit Rdon 


Non turbare 
i risparmiatori 
esconfiggeie 
gli evasori 


■■Caio vtaenoie, d aali l iiB 
muovere alciim obtarinll alta 
linee politica aagiilta In ieta> 
liom al riapanMO, < 
Ho letto e aanIHo pH «alle 
da eapomnll dell'area Fd otta 
i aotloaertttori di dlo|i di éWo 
tarebbeio due volM nHie 
economlcamenia na|dM: 
una prima volta peMhé opn i 
aoldi liodad al ItacooMiptO- 
no Boi, e una aaconda pc^ 
ché, u quead, paicepjaeqno 
IntereasI ve an làtò » . 

Ma waUaai poiÙIcniNOn»» 
mica cm non aoalaogiffaw» 
calo del riapamiio non é omo 
che infantila vanaédaaaènM) 
Unao culataoipiapoiiai 
lichledereobe, Itivaea. min 
lotta aenaa quaittaie «il Mta 
sor! di hilta le specie, • non 
I accuaere i riapermleloridl in> 

SCO non dvuotattriMniio 
a capire che, ae d anno ceto* 
roche lucrano Gonlaawfin. 
al al fisco, è contro l’evadOne 
rivale che biiogna combatto' 

"'Auspico au quesb ptoblf 
ma una raiionais e lealMiii 

rifleialomcliapoitladaÌi5ìl!> 


donare le auddéiie pnafiìiML 
leetanalWitaML 
ScndlcdOMtai) 


«Conosco 
tre lingue 
e con una 
di queste...» 


M Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino Ut 17 anM, 
appassionato di inusicoliMi»- 
ra e di sport, ma ancbediltl' 
ture; Inflm colleiMiilsia di 
francobolli Conosco tre lin¬ 
gue I arabo. Il Innceae e IIO' 
glese e, con una di queste, 
vorrei corrispondere «on det 
miei coetanei mi vostre M- 
se 

Asnenl Kad. riP Bou Hdite, 
AinZaouialS40l,WTO(l8, 
(AMii) 


LOTTO 


IT* ESTRAZIONE 
(29 aprile 1989) 


72 71 5 31 20 
82 43 73 76 SI 
28 41 51 27 6 
68 40 67 62 47 
75 6 66 38 77 
66 51 47 21 72 
3 76 90 64 69 
3 47 17 41 40 
74 28 57 49 89 
70 54 45 24 81 


e Nel ale» Usi lotto te ah 
l’ano Uilla .etlttuwloMeelte 
giocata avvliM uno teastte, 
uno agoraio o unaquatMvoalla 
corraajono, la bollstta deve 
sars 1000111 » in modo inseuL 


Pallirmg 3 76 90 64 69 o La gloaata è aerine dal Rh 

Roma 3 47 17 41 40 aavitor, con Inaliloiiro ntra e 

Torino 74 28 57 49 89 dma «avare «ininwnM lipei- 

Venezla 70 54 45 24 81 «t» tanto natta “mttdtt" ghn 

-natta "fis/ia" e II «loMWBIhe 

Enalotto (colonna vincente) ù diritto di nttutare aotianedl 
091.099 .19 9 VV giocata non conformi «t Sue 

1 rZ'ZZZ intandimanto 

alDUnlfw** ^1*100231 ODO * p** motivi vtrt,lo 

aIWil L ’°1755000 rl'l ai dall, aloa a» non yen. 
al puntilo L 150000 

r IN VENDITA IL MENSILE gono puntate non evmutti^ 

gioeatote ha il diritto di «ìMire 
rimborMto dette Mmino elQ»- 
seta atta imaentailDiw «etto 
bollette (questo ite it leOoh 
lem siMQ risulte» fie/tìeno, 
sia se vincentil 

• L'Intendente di Finwai 
del iuoge darià eonfenne uHl- 
eleie dell’annutlemento eem 

da 20 anni i'etpQeizionedlunevvtec.fMr 
ua AU aiiiii 8 giorni opneecutM, elleirem 
PiR IMPARARE A GIOCARE! delie Ricevitoria imputett» 


LOTTO 


da 20 anni 
























Tesoro 

Disavanzo 
più 2800 
miliardi 


mROMA. Stato sempre più i 
dèbUohs. Nói ^inl Ire mési | 
"aéD^serciSló fihanSiark) 1989, 
'la gestione di bilancio ha regi' ' 
strato entrale per 62mila 267 
‘lìvliiardl contro spese finali per 
TSmila 252 miliardi, con un 
''Saldo netto da finanziare di 
' limila 965 miliardi. Le (fra¬ 
zioni della g^iione di tesòré' 
iiHa otMbtuenti fabbia^ 
no comportato • Informi il 
JéaofO '>;;iiin saldo passivo di 
l6,76rrhiliaidi. Di conseguen¬ 
za, ne) primi tre mesi sì è regi- 
'Strato un disavanzo di 29.746 
miliardi, li fabbisoano del pH- 
mo trimestre I9$9r era stato 
calcolato, in viaprowisbria. in 
26.0d2c miliardi. Tate dato, sul¬ 
la base,dell’elaborazione defi¬ 
nitiva, si è ragguagliato In 
26.937 miliardi di lire. 

La copertura del fabbisó¬ 
gno del primo trimestre 1969 
• é stata assicurata con il ricór¬ 
so ad operazioni à mediO'lun- 
00 sulilnteim per 8.312 mi- 
ifiardii Le operazioni sull'este- 
•eo hanno dato luogo a mag¬ 
giori emission) per L03S mi- 
nardi, mentre giraltd débiti di 
ftosofOrta hahrio registrato un 
{Aumento di 20,399 miliardi, 
ipnéremento dei debiti d| te- 
e dovuto all'auménto 
.della circolazione del Boi per 
40.076 mlliaKli (passata da 
244.035 miliardi àrSi dlcem- 

■ ^1918 8 364.911, miliardi al 
rhàhtó 1989): ad ùóà dimi- 
'nuzióne dell'esposizione de¬ 
bitoria del conto conente con 
-ll'^nca d'Italia perii servizio 
lidi téaóiérta pfovinclate pei 
'^^jllórdl di (Ire 1.018; ad un 
mUM di raccolta postale per 
miliardi dii lire; ad una 
^MhpAtorw di debiti vari per 
'^H4illlardi, . 

nort 'i - 

-ni tb ^ . 

.f^onl 


«Sì al matrimonio fini, li 
Il Tesoro sta con noi» 
Non piccolo cabotaggio 
bepsi alleanza strategica 


La 0>mit punta a diventare 
la prima banca italiana? «Intanto 
divenb la seconda» 

Migiiòrati i conti dell’istituto 


Ne^ à schiera con Milìtello 


«Il rnàtrimonip tra Bnl, Ina. Inps deve farsi: e 
un'ódcdsionefStórìca per il paese». Lo. ribadisce 
Nedo Nesi il quàlé aggiùnge: «lì Tesoro e la Banca 
d’Italia cl stanno dando un grande aiutò». Pòi am¬ 
mette: «Cl sono prbblémi da superare ma sono fi¬ 
ducioso». Quindi una battuta per Braggiotti: «La 
Comit vuol diventare (a prima banca italiana? Che 
intanto pensi a diventare la seconda». 


OlLpp CAMPMATO 



■I KOMA. Nehó Nesi si 
schiera decisamente con Gia¬ 
cinta Mlliteilo; la Bnl deve di¬ 
ventale un grande istituto ca¬ 
pace di conciliare le. funzioni 
bancaria, assicurativa, previ¬ 
denziale. In sostanza, è una 
piena adesione all'idea lan¬ 
ciata dal presidente dell'Inps 
di creare un grande accòrdo 
tra fini. Ina e l'istituto previ¬ 
denziale pubblico. Parlando 
all’aflsemblea degli azionisti, il 
presidènte delta ^nca Nazio¬ 
nale del Lavoro è stato estre¬ 
mamente chiaro: «L'unifica¬ 
zione di queste tre (unzioni 
rappresenterà un grande 
esempio alia comunità banca¬ 
ria. un passo avanti verso l'Eu¬ 
ropa per il Quale il Tesoro e la 
Banca d'iuilia ci stanno dando 
un grande aiuto». (I riferimen¬ 
to al ministero retto da Amato 
non e casuale. Il Tesoro e il 
maggior azionista di Bnl. Non 


a caso il rappresentante del 
ministro ha pariate aperta¬ 
mente all'aùemblea della.ne- 
cessità di «incoraggiare iì pro¬ 
getto di irrobustire Bnl anche 
con soluzioni che còinvo|g> 
no i principali partecipantì al 
capitale». In altra parole, è 
l'invito ad Inps ed Ina (che in¬ 
sieme hanno quasi il del 
pacchetto azionarlo) a trova¬ 
re un accordo e partecipare al 
rilancio di Bnl. Ma non sarà 
facile, come ammette lo stes¬ 
so Nesl: «Cì sono problemi da 
superare». 

I problemi di cui paria Nesi 
si chiamano Antonio Longo. 
Negli ultimi giorni il presiden¬ 
te dell'ina ha delta più volte dì 
essere contrario ad un matri¬ 
monio a tre. teme che la 
crescila dell'iniziativa dell'Inps 
nella previdenza privata e col¬ 
lettiva possa taglière spazio 
all'Ina, geloso delle sinergie 
che potrebbe mettere in cam¬ 



po da un accordo esclusivo 
con Bnl. U rappresentante del¬ 
l'Istituto di assicurazioni ieri è 
andato a dirlo chiaramente 
agli altri azionisti: «I program¬ 
mi per aumentare la redditivi¬ 
tà detla.Bnl devono precedere 
l'aumento di capitale e devo¬ 
no essere compatibili con le 
attività istituzionaii dei princi¬ 
pali azionisti». In altre parole, 
l'Ina ribadisce il suo no all'ac¬ 
cordo conj’inps e, par di ca¬ 
pire. minaccia di non parteci- 


Giadmo MiHtelle 


pare alt'aumenlo di capitale 
(t.QOO miliardi entro line 
1990, altri 1.000 entro il 1992) 
se i suoi interessi non veiran- 
no garantiti. 

Ne» non pare scomporsi 
troppo: «Non mi meraviglio 
delle osservazirai (atte dal 
presidente dell'Irta che tendo¬ 
no a salvaguardare interessi 
singoli, t meglio che gli osta¬ 
coli si evidenzino durante il fi¬ 
danzamento che dopo il ma¬ 
trimonio. fi nostro compito è 


trovare la via per superarli». 
Comunque, a^iunge, «l'ac¬ 
cordo con Ina ed Inps non è 
traguardo immediato: non 
può avere tempi brevi un pro¬ 
getto destinato ad incidere 
nella storia economica del no¬ 
stro paese così come avvenne 
nel 1913 quando vennero 
create Bnl, Ina e Inps. Del re¬ 
sto, abbiamo ancora molto 
tempo per la ricapitalizzazio¬ 
ne. Va detto, però, che l'au¬ 
mento del capitale é una scel¬ 
ta politica non dettata da ne¬ 
cessità strette della barrca. Se 
vogliono che operiamo in tal 
senso, devono darci i mezzi 
per farlo». Quindi Nesi lancia 
quella che potrebbe anche 
apparire come una specie di 
minaccia all'Ina: Videa che il 
Tesoro si liberi delle parteci¬ 
pazioni dirette in Bnl per ce¬ 
derle alla Cassa depositi e 
prestiti. Quest'ullima potrebbe 
cosi aderire alla ricapitalizza¬ 
zione di Bni (il Tesoro ha pre¬ 
visto 350 miliardi come pro¬ 
pria quota parte) consenten¬ 
dole di raggiungere i parame¬ 
tri patrimoniali previsti per il 
1992. , 

L'altro diretto protagonista, 
ii presidente deirfnpsMilitelIp. 
non intende inasprire la pole¬ 
mica con Longo ma ribadisce 
l'idea del matrimonio a tre 
«Gli azionisii devono dare un 
contributo di competenza ol¬ 
tre che dì capitale. Vi sono 
problemi di sovrapposizione 


in alcuni settori ma si possono 
regolare nel modo più effi¬ 
ciente. C'è spazio per un ac¬ 
cordo. Sono fiducioso». Anche 
Angelo De Mattia, responsabi¬ 
le della sezione Credito del 
Pei, è tornato sull'argomento 
notando come sia urgente 
che il governo si esprima a fa¬ 
vore di un'intesa che creereb¬ 
be «sineigie efficacissime in 
campo bancario, assicurativo 
e previdenziale facendo gio¬ 
care al polo pubblico un ruo¬ 
lo da protagonista». 

L'assemblea dulia Bnl ha 
offerto anche l'occasione di 
presentare i conti dell’istituto 
nel 1988, in nello migliora¬ 
mento rispetta all’anno prece¬ 
dente e ancor più positivi nel 
primo Mmestre di quest'anno. 
Insomma, la banca creste e 
migliora la propria redditività 
(«anche se molto resta da fa¬ 
re») cosi che Ne^ può liqui¬ 
dare con una battuta il puli¬ 
to di Braggiotti di (are della 
Comit la prima banca italiana: 
•Dirlo è facile, farlo è difficile. 
Comunque, prima di pensare 
ad essere { primi è meglio di¬ 
ventare secondi». In un punto, 
comunque, Bnl è destinata a 
diventare più piccola: i dipen¬ 
denti. In due anni sono già di¬ 
minuiti di 1.500, entro il 1992 
caleranno di altri 2.500. L’In¬ 
formatica sta cacciando gli 
addetti genertai. AI loro posto, 
ma in molti meno, arrivano gli 
specializzati. 


scala 

Éiobilè 


«Incontrerò i sindacati se ci sarà uria tregua» 

Santdz: misure straordinaiie 


(MAOMA Per oltre 13 milio¬ 
ni di pensioni scatta il primo 
aumento di scala mobile del 
'*'l989.'‘à p^ire dàl l* maggio. 
Lo ricorda l'Inps, preciaando 
che l'aumento è pari al 2,2% 
nelle faace di pensione (Ino a 

904.600 lire mensili; 1,98% 
nella la fascia compresa tra 

904.601 e l.3S6i9P01ire: ),6S% 
nella fàscia eccedente 
1.356,900 lire al mese. 

« Ed .ecco i nuovi minimi di 
pensione: al lavoratori dipen¬ 
denti. 462.250 lire se i contri- 
r buti lettimanail sono meno di 
781, e 492.050 lire se sono più 
òi 780 e la pensione è con de- 
- correnàa ira II I® gennaio 1984 
rie H 31 maggio 1985. Peri lavo- 
H ratori autonomi il nuovo mini- 
i^KinQ’è di 462.250mlla lire. Le 
pensioni sociali salgono a 
L264.4S0 lire al mese. 


;Bcauto 
^Compagnie 
".alzano 
^le polizze 


*•. H ROMA. L'Adlconsum, 
■ t’aswciazione dei consuma- 
,op che fa capo alla Cisl. ri- 
j Serie «positiva la rottura del 
. cartello delle assicurazioni. 
' decisa con l'ultima delibera 
- del,Cip! che rende più llessi- 
oMW preai dell'Rc auto. 

Tuttavia, gli aumenti che il 
comitato Interministeriale ha 
riconosciuto alle compagnie 
jfjl assicuraaionl vengono cri- 
Ucall In quanto «i collocano 
■r su una percentuale doppia 
" rispettò alITnIlaalone. o ad- 
.vtijriUura .tripla per quegli 
• utenti che sono al massimale 
■' minimo di legge o hanno au¬ 
to di grossa cilindrata*, dai 
segnali che ci airivano. dice 
»v .ancora l'Agtconsum. -sem- 
ehe le compagnie si atte- 
".^.steranno sul caricamenti 
,? massimi, con aumenti quin¬ 
di considerevoli. 


Veiranno piecetlati gli uomini radar della lieta. Voli 
regolati martedì 2. Intanto, dopo lo sciopero il coor- 
dinamei^lo degli assistenti di volo (una sorta di Co- 
bas) gli contesta l'accordo che si proHla per il con¬ 
tratto. E dal 5 al 10 blocchi dei piloti. Santuz minac¬ 
cia misure straordinarie del governo. Una precetta¬ 
zione In blocco degli scioperanti? Il ministro convo¬ 
cherà i sindacati, ma in presenza di una tregua. 


■1 ROMA. Trasporto aereo 
impazzito, Passeggeri stranieri 
infuriati. Ieri a Fiumclno è do¬ 
vuta inteivenire la polizia per 
riportare là calma tra un grup¬ 
po dl turisti algerini che prote¬ 
stavano per la soppressione 
dell’aereo che avrebbe dovuto 
riportarli in patria. Vertenze 
ormai ingovernabili. Non fir¬ 
mano l'accordo per l'attuazio¬ 
ne del contratto gli uomini ra¬ 
dar della Lieta, nonostante al¬ 


cuni miglioramenti soprattutto 
per i passaggi di qualifica. E 
confermano lo sciopero di 
martedì 2 ma^io dalle 7 atie 
13. Ma saranno precettati. In¬ 
tanto. gli uomini radar dell'ae¬ 
roporto di Punta Baisi, a Paler¬ 
mo. aderenti alia Lieta e alle 
suutture di base dì Cgil-Clst- 
Uil annurKiano 150 giornate 
di agitazione con una gravissi¬ 
ma minaccia: attenzione fun¬ 


zionerà soltanto la Torre di 
controllo, ci potrebbero esse¬ 
re problemi per la sicurezza. 
AU’aeroporto di Palermo fan¬ 
no comunque notare che nes¬ 
sun problema dì sicurezza ci 
sarà, in quanta gruppi di per¬ 
sonale contingentati» opere¬ 
ranno alla torre di controllo. 
Ma I piloti voleranno strumen¬ 
talmente a vista. Il comitato dì 
coordinamento degli assisten¬ 
ti di volo (una sorte di Co- 
bas), il cui sciopero nazionale 
termina questa mattina alle 6 
e ieri ha provocato disagi, an¬ 
che se più contenuti del pas¬ 
sato, soprattutto nella capita¬ 
le. intanto, già annuncia che 
l'accordo per il contratto di 
categorìa che si profila uà Ali- 
talia e sindacati confederali e 
autonomi è «ingestìbile». Dure 
critiche ieri sia alla Lieta che 


al coordinamento degli assi¬ 
stenti di voto sono venuti dal 
segretario generale della Fili 
CgiI, Lutiarro Mancini. I sinda¬ 
cati confederali » dicono 
pronti atKhe a quella tregua 
chiesta dal ministro dei Tra¬ 
sporti per poter avviare un 
confronto. Lo sottolinea in 
una dichiarazione il s^etarìo 
generale della Fit Cisl. Gaeta¬ 
no Arconti. Ma sono soprattut¬ 
to i sindacati autemomi e Co- 
bas come quelli degli assisten¬ 
ti di vota a porre i prìtKipali 
problemi. In urrà nota ìi mini¬ 
stro Santaz ha affermato che 
se rxm si dovesse tornare r^i- 
damente alla rrormalità dei 
servizi «si vedrebbe costretto a 
porre a liveilo di governo l'a¬ 
dozione di provvedimenti 
straordinari al di là di quelli 
già annunciati». Come si sa. 



Santuz aveva già minacciato 
di ricorrere a compagnie este¬ 
re per assicurare i voli in Italia. 
I) ministro aveva anche detto 
che non intendeva ricorrere 
alla precettazione con catego¬ 
rie il cui contralto deve ancora 
essere rinnovato. Ma cosa ac¬ 
cadrà quando dal 5 al 10 
maggio ì piloti dei sindacali 
autonomi bloccheranno gran 
parte dei voli? Ieri in vari am- 


Utente senza diritto, due volte ostalo 


M ROMA. Goria avrebbe vo¬ 
luto farla in un sol giorno. At¬ 
traverso un bel decreto, maga¬ 
ri accompagnato da una leg¬ 
gina ad hoc sui tetti salariali 
(in quel tempo tentò inutil¬ 
mente di affibbiarli agli aero- 
portuali). Ma niente da (are 
(e meno male): quella legge 
antiscioperò, quel pericoloso 
ed inutile miscuglio di norme 
che colpivano alla cieca, tan¬ 
to invocato dal decisionista 
presidente del Consiglio del¬ 
l'autunno '87. non nacque. E 
poco dopo Cgìl-Cisl-Un defini¬ 
rono quel mix di interventi in 
gran parie recepito in quella 
che fino alla noia (e non per 
una sindacalese sottigliezza) 
è stala definita non legge con¬ 
tro gli scioperi, ma legge volta 
alla regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici. Una distinguo, dun¬ 
que, tutto di sostanza. Smisero 
netrinvemo '88 i soloni deila 
legge antisciopero di gridare 
al lupo, al lupo. Riappaiono 
oggi, sostenuti anche da qual¬ 
che generico predicozzo pub¬ 
blicato sulla stampa, dopo 
praticamente un anno e mez¬ 
zo di silenzio. 0 meglio, di 
gravi ostacoli frapp(»ti soprat¬ 


tutto da forze delta De e del 
Fri e anche da ambiguità di 
parti del Psi al testo di legge 
approvato da tempo dal Sena¬ 
to. Ma c'è di più: pochi ricor¬ 
deranno (orse che per circa 
due anni di scioperi nei tra¬ 
sporti è stato ripetutamente 
violalo da aziende e governo 
quel protocollo del settore si¬ 
glalo da sindacali e governo 
nell'82. Eppure quei protocol¬ 
lo stabiliva norme precise non 
solo per Intervenire sugli effet¬ 
ti finali del conflitto ma so¬ 
prattutto per rimuoverne le 
cause. 

«In questi due anni - osser¬ 
va Mauro Moretti, segretario 
nazionale della Fili CgiI > di 
quel protocollo è stalo appli¬ 
cato soltanto il punto relativo 
al rispetto dell'autoregola- 
mentazione da parte dei sin¬ 
dacati. Vuoto assoluto invece 
sui doveri di aziende e gover¬ 
no che troppe volte hanno 
violato rautoregolamentazio- 
ne attraverso relazioni sinda¬ 
cali disastrose oppure la ca¬ 
renza assoluta di qualsiasi ti¬ 
po di politica». Governo e 
aziende che violavano i codi¬ 
ci. sindacati confederali unici 


Utente due volte ostaggio. Una volta delle inadem¬ 
pienze di governo e aziende che in questi anni non 
hanno rispettato il protocollo dei trasporti che chie¬ 
de relazioni sindacali trasparenti e conette; un'altra 
volta di singoli gruppi, di sigle più o meno note che 
dichiarano scioperi a raffica e prosperano in questa 
situazione di confusione. Intanto, ancora grossi osta¬ 
coli per la legge sul diritto di sciopero. 


PAOLA SACCNI 


garanti di quelle norme patti¬ 
zie e quindi dai lavoratori 
spasso visti come dei gendar¬ 
mi a guardia di una situazione 
impazzita: «Il brodo di coltura 
dei sindacali autonomi e dei 
vari Cobas - osserva Moretti - 
è $tato anche questo». Ed ora 
si rigrida al lupo, al lupo... «Se 
In questo anno e mezzo - os¬ 
serva Antonio Lettieri. segreta¬ 
rio confederale della CgiI > ad 
esempio avesse funzionalo 
quella commissione di saggi 
prevista dal disegno di legge 
sugli scioperi per vigilare sullo 
stato delle relazioni sindacali, 
per individuare “colpe" di en¬ 
trambe le parti, ad esempio, 
gli italiani avrebbero scoperto 


prima che Umberto Nordio. 
l’ex presidile deil'Alìlalia. è 
stato un grave elemento dì 
turbativa delle relazioni sinda¬ 
cali». «La situazione alta quale 
siamo giunti è ormai Insop¬ 
portabile - aggiunge - ma 
questo caos non può essere 
utilizzato come una clava 
contro i iavriMaiori. I trasporti 
sono in tilt, ma vornei ricorda¬ 
re che dà un anno circa 2 mi¬ 
lioni di lavoratori dei pubblico 
impiego attendono II contratto 
da un governo che violando le 
leggi non ancora apre serie 
trattative*. 

intanto. in~questo marasma 
prosperano (e ^le dei sinda¬ 
cati autonomi, sigle note. 


Quella che più in questo pe¬ 
rìodo ossessiona gli italiani 
che devono prendere l’aereo 
è la Lieta. «È il risultato - os¬ 
serva ancora Lettieri - dì anni 
di collateralismi vari tra azien¬ 
de e singoli gruppi di lavorato¬ 
ri uUlizzat) di volta in volta dai 
datori di lavoro per seminare 
zizzanie, per contrastare altre 
categorie e altri gruppi, men¬ 
tre nulla si faceva per unifica¬ 
re in sen.so temporale contrat¬ 
ti a cascata o a staffetta come 
quelli del trasporto aereo e le 
relazioni sindacali restavano 
opache e sfilacciale. E, come 
ricorda Vittorio Foa (ìi cui 
pensiero mollo strumental¬ 
mente viene adoperato oggi 
da commentatori antisciope¬ 
ro) l'uienie diventava sempre 
più ostaggio passivo di singoli 
gruppi. Osserva Piergiovanni 
Alleva, docente del diritto del 
lavoro airUniversilà di Bolo¬ 
gna: «L'elemenlo di fondo è la 
prevenzione del conflitto. Per 
<luesto io definirei quello in 
discussione alla Camera non 
una legge sugli scioperi, ma 
una su nuove relazioni indu¬ 
striati. Ailrimenli l’unica difesa 
dei lavoratori resterà lo scio- 



Quesl'anno tocca a Venezia ospitare la manifestazione na¬ 
zionale unitaria del Primo Màggio. L’appuntamento è in 
piazza San Marco:per i comizi di Trenlin, Marini e Bèrivenu- 
to ma già prima sfileranno per ta calli del centro storico i 
cortei di lavoratori. È prevista la partecipazione di 20.000ja- 
voratorì. Il tutto aìì'inaegna della difesa deil^ambìente: una 
sente di iniziative cóllàlérali tutte, ^dedicate all'ecokMia ac¬ 
compagnerà infatti te manifeàta^ne principale. Intanta 
l’ex assessore de al tartiuno Augiuta Sahwtori ha tiKN^ 
contro Tiniziatfya accainpando ridoni «ecblogichetepntrp 
temanifestezi^ a SanMaico. Manon è iteto preso mirito 
sui serio. Ve lo ricordate? Era l'aaiessore che si è battuta 
contro \ sacchi à pelo e te canzoni napoletane. 


Verdi: con voi, I verdi raccolgono l'invito dì 
niA rhlAvMv» CgihGisl-Uil a manifeslaie 

ÉM* **^^*** insieme per un Wmo Mag- 

SUll ACnB gip ambientalista, ma avan¬ 

zano una condizione. «Vor¬ 
remmo dai sindacati - affer¬ 
ma in una nota la paria- 
mentare verde, Laura Cima 
- un segnate chiaro ed inequivocabile sul futuro dejl^Àcna 
di Cengio». Secondo Cima «la fabbrica della morte è ormai 
un ineludibile banco dì prova perrnlsuraie TeHettiva porta¬ 
ta della conversione.ecologica dei tindacatp«< «CgiI Cisl« 
Uil devono laici sapere -prosegue Laura Cima- qual è la 
toro posizione ufficiale suirinquinamentp della Vu Borrni- 
da nel momento in cui i parlamentari di tutti i gruppi hantro 
chiesto alla presidente della Camera di mettere all'ordine 
del giorno U dibattito su una mozione che chiede te chiusu¬ 
ra immediate della fabbrica». 


Sindacato «La concentrazione del pó¬ 
lli ritàrilA economico in zone che 

' li *******'^* lottano in una concorrènza 

dlralinC spietata, le lucrose specula- 

dite RviivaIIm zioni delle società transna- 

IM IMIIXCII^ zionall e dei gruimi ÀoeO' 

ziaii hanno staccata il movi- 
mento tóutecate, costretto a 
reaglR! solo a cose tette, in ritardo». E il meiia«io della 
Confederation mondiale du trav^l con sede aiBnutelles 
pubblicato in occasione del primo maggio, fetea del lavoro. 
«L’occupazióne non regotementatà e non strutturata conti* 
nua ad aumentare, mentre la recessione e un apnoccio 
inumano e tecnocratico ai problemi hanno creato i disoc¬ 
cupati da lungo tempo, le donne e i giovani in posizioni 
precarie, i pensionati in anticipo. 


Venduti Il centro di commercializza- 

finora Peacia nel- 

e ratfr AAA rultimà settimana di aprile 

1 >394»IMI0 ha venduto un milione e 

AteMvfteOt rACcl garofani rossi, men- 

gafìHWII fvStel tre SMfflIia sono stati ven¬ 
duti ài mercato di Viarefloio. 
L'autrienta delie vendite, 
che ogni anno si verinca in coirKklensa con la festa del la¬ 
voro e te manifestesioni del Trimo Maggio. Quest'anno - 
secorrdó quanto alteimàino i produttori • è Maio favorito da 
un» buona qualità dei fiori e da un piezaoàrivariato rispetto 
a quello del 19^. '* 


Salari Le retribuzioni continuano a 

te cfintendll ciescera a velocità superio- 

* 1 ' I ^ * quella dcirinftezioixr 

piu veloci sia pur di poco. In marco in- 

Atei Bvtevri secondo i dati resi noti 

«Ci K»c*Ai dairisiat, ì’indkte gene- 

tale delle retribuzioni ha re- 
gisiraio un incremento dei 
7,3% rispetto al 6,4% messo a ^no. dai prezzi ai consumo 
delle famiglie di operai ed impiegati, L'incremento registro- 
io a marzo rispetto al mese precedente sì è invece attestalo 
sullo 0,3%. Quanto alle ore perse per conflitti di tevoro. in 
iebbiaìo sono lisuhate un milkme e duecentaventiduemihi 
con una riduzione di ventiseimila rispetto ai gennaio l^ c 
di 387.000 rispetto al rM>brak> 1988. 


La distiibuziona. a Rumicino, dei volantini dei confederali contro lo 
sciopero degli autonomi 


bienti si ipotizzava che il mini¬ 
stro potrebbe disporre te pre¬ 
cettazione in blocco dei lavo¬ 
ratori del trasporto aereo. Ma 
nel comunicato del ministro 
questo non viene detto. San¬ 
tuz afferma solo che «anche 
molivi di ordine pubblico» lo 
«spingono a richiamare pres¬ 
santemente tutti i soditi in¬ 
teressati ad assumere le loro 
responsabilità». □ P. Sa. 


pero. E gli utenti saranno sem¬ 
pre colpiti». 

Intanto, alla Camera, so¬ 
prattutto a causa delle resi¬ 
stenze di De, Fri, dubbi e am¬ 
bivalenze del Psi e soprattutto 
di ostacoli a non finire frappo¬ 
sti dalia Confindustria, proce¬ 
de la discussione sul disegno 
di legge sul diritto di sciopero. 
«1 comunisti - annuncia il de¬ 
putato Giorgio Ghezzi - chie¬ 
deranno ulteriori precisazioni 
sui compiti che la commissio¬ 
ne dei saggi dovrà svolgere in 
ordine alle cause e alla pre¬ 
venzione dei conflitti». «E, co¬ 
munque, già importante - 
prosegue - che nel testo esa¬ 
minato dal comitato ristretto 
della commissione Lavoro sia 
stalo stabilito che questa com¬ 
missione non sia composta 
dal governo proprio perché 
controparte dei lavoratori». 
Legge, dunque, a senso uni¬ 
co? Ovvero, tutta a difesa dei 
lavoratori? Rno alla noia è 
stato ribadito che i due diritti 
(quelli dei lavoratori e quelli 
degli utenti) devono essere ri¬ 
spettati entrambi ne! modo 
migliore possibile. È chiaro: le 
sorti degli uni sono decisive 
per le sorti degli altri. 


Agli statali I parlamentari di tutti i patU- 

dlMJffmlliati « democratici hanno wtlo- 

-IrSrli proposta «i lesse 

pOItnO per estendere al dipendenti 

il risaKimentO pubblici (Ollesp. interni 

■I na«rumeniu „ risarcimento per te 

discriminazioni politiche e 

sindacali subite negli anni 
Cinquanta. liconQsciulo ai dipendènti delle aziende privale 
dalla legge 36 del 1374. Si tratta di riaprire i termini di tale 
legge perché gli aventi diritto possano (ar domanda. È bene 
che gli Interessati si facciano avanti fin d’ora (ad esempio 
presso il patronato Inca CgiI). 


«Ncomiiio 


FeNEAL UIL - FILCA CISL - FILLEA CGIL 


• per una rete ferroviaria moderna, poten¬ 
ziata e integrata nel trasporto europeo a 
contro la politica di indiscriminati ta^i agli 
investimenti • per la difesa dell'occupazio¬ 
ne e del reddito dei lavoratori § per la tra¬ 
sparenza nella spesa pubblica e la corret¬ 
tezza negli appaiti 

mercoledi 3 maggio 
MANIFESTAZIONE 
AROMA 
























BXINOMIA e LAVOftO 
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Ottimismo dagli Usa 
lira più contenta 
con ilmarco basso 



wio AMjiio awinii 


Ktrt Otto PoM 


CLAUDIO meoiiA 


■i U oettimona d«i cambi 
>1 «ra apmta «ll'lnugna di un 
tallonamonlo del marno La 
declilone della Bundesbank 
di innaUare dello OiSit II tasso 
di atmnto aveva latto pievede* 
re un possibile consolidamen¬ 
to delle poaisloni della mone¬ 
ta tedesca registrate alla line 
della scoila settimana Le 
aspettative sono stale disatte¬ 
se III) da martedì quando il 
donato Usa ha Inlalato a ri¬ 
guadagnare tenerlo nel con- 
Irontl del maico e dello yen 
Quest'ultlma moneta aveva 

a suo favore a seguito delie di¬ 
missioni del primo ministro 
Takeshita Successivamente le 
pieoceupailoni sulla prospet¬ 
tiva della slluaslone politica In 
Giappone Oi lé dichlataaloni 
del gorémalore della Banca 
centrale citca la non opportu¬ 
nità dell'aumento del tasso di 
sconto nipponico, hanno 
spento gli entusiasmi ed II 
cambio e temalo ai livelli ori¬ 
ginari. 

Il recupero del dollaro 
(passato dal cambio di I,g49 
maichi per un dollaro di lune¬ 
di a l4tt marchi nella serata 
di mereoledì) è da mettere in 
relailone all annuncio del di¬ 
partimento del Commercio 
amerkano che nel primo tri- 
mesbe del ISK) Il nodotte In¬ 
terno tento statunitense à au¬ 
mentato, su base annua, del 
|),SX II livello più atto leglatra- 
todallalinadelIPgr), 

ll jl w Inyiuesiloire. totta- 

^latiòrl rei^^^a^luità 
dello acotao anno. In sostanza 
Il primo trimesUe e stato in- 
fluenaato da una ptoduaione 
aggiuntiva che, per motivi 
contlnganlL non n ere veilli- 
cata lo acotao anno. Depurato 
di questo aspetto apeclllco. Il 
livello di crescita si sarebbe at¬ 


testalo intorno al 3% 

La divulgazione del dato sul 
prodotto interno lordo è quel¬ 
lo relativo all inflazione amen- 
cana, che su base annua si è 
assestata al 3,9%, hanno spre¬ 
to quindi il mercato dei cambi 
verso un rafforzamento del 
dollaro I dati sullo sviluppo 
dell’economia e sull’lngazlo- 
ne non sarebbero Infatti com¬ 
patibili, secondo le valutazioni 
del mercato, con una riduzio¬ 
ne dei tassi a breve termine 
con evidenti conseguenze sul 
caratalo del dollaro 
In Italia il cambio llra/dolla 
ro e passato dalle 1360 94 lue 
di lunedi a 1375,30 al fising di 
venerdì Le pressioni al rialzo 
del dollaro confermano che il 
mercato del cambi resta carat¬ 
terizzato da ingenti disponibi¬ 
lità finanziarle, investite In 
massima parte net mercato 
monetario a breve e brevissi 
mo termine, che risentono far 
temente deirreffetto annun- 
c|o>. 

Il ridimensionamento del 
maico, CUI non ha giovato 
nemmeno la dichiarazione 
della previsla eliminazione 
della lassa del 10% sugli Inte¬ 
ressi bancari, ha comportalo 
un miglloramente del rapporti 
di cambio all'lnlemo dello 
Sme. In particolare il cambio 
lirs/mareo è passalo dalle 734 
lire di lunedi a 733,26 di ve¬ 
nerdì. Nel confronti dell'Ecu la 
lira ha registrato a fine setti¬ 
mana un cambio di 1523.66 
lliecontrDlS24,67dllunedl 
ttWieite alla parità cenuale 
con 1*^ di ULI483.5g, fissa¬ 
ta II 12/1/1997. laura al è sva¬ 
lutata del 2,6% Considerato 
che la lira ha la possibilità di 
mutare il proprio rapporto di 
cambio di circa II 6% rispetto 
alla parità centrale. Il margine 
di oscillazione è stato quindi 
utilizzato per circa II 43% 


ITALIANI A STRANIBRI 


L’Europa sodale 
a passo di lumaca 

OIANNIOIADIIUCO 


m t'EuTopAMicUte e dei di¬ 
ritti he bisogno di ben altri 
(isponsofs* che non siano i go¬ 
verni Ckimpreao, ovviamente, 
U nostro, li quale avrebbe tutto 
Vintereise e le ragioni per soi- 
tecltare i rilardari - non fosse 
alilo per le esigenze degli oÌ- 
due milioni di connaziona¬ 
li emigrati nel vecchio Conu¬ 
nente - Invece raramente si 
muove, e quando lo fa, proce¬ 
de al passo delle lumache 
U conferma di questo stato 
di (allo viene da un avveni¬ 
mento, quale 61 avvenuta rati- 
lica da parte deH'Itaiia della 
Convenzione di sicurezza so¬ 
ciale europea, quasi 17 anni 
dopo la stipulazione, che s\ 
ebbe a Parigi ii 14 dicembre 
1072 Ma quello del lungo 
tempo trascorso, non è il più 
grave rilievo che si può (are, 
in quanto W rischio che te te- 
gittlme speranze dei cittadini 
interessati possano essere va¬ 
nificate. è molto forte 
Con la convenzione i Italia, 
sia pure con tanto, ingiustiii 
calo ntardo, si impegna al 
Coordinamento delle politiche 
sociali insieme agli altri paesi 
europei Mal come m questo 
caso le parole vanno usate 
con pnJdenza, in quanto non 
si deve tacere che la ipotizza¬ 
ta armonizzazione dei vari si¬ 
stemi di sicurezza sociale (di¬ 
versi da paese a paese, sia per 
le prestazioni, sia p^r le con¬ 
tribuzioni) è ancora di là da 
venlie quindi non di «armo¬ 
nizzazione» «I 

mai di ito «cooimnamento* 
^the questo possibile coo^ 
^pinamento, quando avverrà 
per 1 Italia sarà solamente ^ 
granellino di sabbia nel gra^ 
de deserto degli Stati tmropei 
SI sa con quanta sollecitudi¬ 
ne, vengono curale le proce¬ 


dure e le norme che porteran¬ 
no in breve tempo al supera¬ 
mento delle dogane e delle 
frontiere interne alle Cee per 
la circolazione del denaro e 
delie merci Ma non e altret¬ 
tanto sollecito (si dovrebbe 
dire che à fermo) il procedere 
della normativa dei diritti dei 
cittadini li probiema della si¬ 
curezza sociale non è una ec¬ 
cezione, anche se si afferma¬ 
no principi che trovano n 
spondenza nei regolamenti 
della Cee (eguaglianza di trai 
lamento, trasfenbilità ali este¬ 
ro delle prestazioni, totalizza 
zione dei perìodi assicurativi) 
Fino ad ora. infami pnma del 
I Itatia, ia convenzione stipula 
ta a Parigi nei lontano 1972 
era stata ratificata solamente 
da 5 paesi Austria Paesi Bas 
si Lussemburgo Turchia Por 
togalto La qual cosa non puO 
non preoccupare chi pensa 
alla attuale condizione degli 
immigrati m Europa In pnmo 
tuogo per Immurati prove 
munti da paesi comunitari 
(Italia Spagna Portogallo 
Grecia) Ma anche senza na 
sconderct che vi sono almeno 
12/13 milioni di immigrati 
provenienti da paesi extraco 
munitan. ai quali non può es¬ 
sere negato il diritto alla parità 
deile prestazioni di sicurezza 
sociale. Come à naturale che 
sia per tutti i lavoratori che vi 
vonoe lavorano in Europa 
Per quanto possa sembrare 
logico e naturale il riconosci 
mento del dintto per tutti si sa 
che la realtà à un altra anche 
nel nostro paese La conven¬ 
zione, Infatti, stabilisce il prin 
ciplo dell uguaglianza di trat¬ 
tamento per i cittadini delle 
parli contraenti Una innova¬ 
zione tra le più significative e 
importanti ma che per ora n 
mane soltanto sulla carta 


SETTICIORNI IW PIAZIAfFAEl 


Le «Grandi» ribassano 
Da martecK toma l’^ef 


■i MILANO La Borsa di Mila¬ 
no sembra seguire con uguale 
scetticismo la campagna delle 
assemblee societarie e le sca¬ 
ramucce preeiettorali dei pen¬ 
tapartito, preoccupata sem¬ 
mai delie nconrenti conferme 
della npresa deU'inflazione In 
questo clima, assente del tutto 
il grande pubblico dei borsini 
il campo è libero per le inizia¬ 
tive delia speculazione profes¬ 
sionale scambi ndotti, trascu¬ 
rati i titoli guida ma grande ef¬ 
fervescenza su valori minon 
L'indice Mib, che solo qual¬ 
che giorno fa aveva segnato 
un nuovo massimo annuale, è 
scivolato su livelli di maggiore 
tranquilUlà Nell'ulhma setti¬ 
mana la flessione ha sfiorato 
11% Tra le «grandi», si segnala 
la flessione di circa il 3% delle 
Pirelli e C e delle Pirelh Spa e 
quella di circa i) 4% delle Ban- 
coroma Le Fiat hanno perso 
ri,S3%. le Montedison ri21, 


DARIO VfNIOONI 


le Generali i 1,54 e te Medio¬ 
banca 11,44. Sono nsultati. 
come Si vede, notevolmente 
peggiori della media dei listi¬ 
no, il quale infatti ha benefi¬ 
ciato deila ntrovata vivacità 
dei titoli cosiddetti minon Ba¬ 
sti citare in proposito, gli éx- 
p/of/delle Rnarte e delle Rina¬ 
scente titoli assai àchiaochie- 
rati» in questi giorni, che han¬ 
no fatto registrare rivalutazioni 
nelÌ'ordmedel3% 

Ma il titolo che ha fatto più 
parlare di sé è stato senza 
dubbio un grande assente 
partiamo dellAmef, la finan¬ 
ziaria che possiede il SO.tX 
del capitate della Mondadon. 
il cui titolo ordinario è sospeso 
in Borsa fin dal 20 aprile acca¬ 
so Dopo averci a lungo riflet¬ 
tuto, la Consob ha infine deli¬ 
berato di riammettere al listi¬ 
no la finanziaria da martedì 
prossimo, valutando che una 
quota di azioni in circolazione 


inferiore utticlalmente al 
del capitate sia sufficiente Ma 
etri ha provocato nei giorni 
scorsi ta sospensione del tito¬ 
lo^ Chi si è gettato negli acqui¬ 
sti a lesta bassa, senza tanti 
complimenti per il prezzo'’ Si 
é fatto il nome di Berlusconi, il 
quate avrebbe interesse a raf¬ 
forzare la propria posizione di 
terzo ìiKomodo itella società 
tra De Benedetti e I Formen- 
ton Altri, al contrario, hanno 
visto to zampino dello stesso 
De Benedetti, il quale, provo¬ 
cando la sospensione del tito¬ 
lo in Borsa, tenderebbe a con¬ 
gelare gli attuali equtlibn in vi¬ 
sta delia (da lui) auspicata fu¬ 
sione tra Cir e Amef. La ventà 
forse non te sapremo mal Re¬ 
sta It fatto che neiia asfittica 
Borsa italiana certi giochetti, 
se arrche non provati, sono 
comunque ipotizzabili Poi ci 
si iamenia che gli strantert si 
fanno vedere ii meno possibi¬ 
le 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FHIANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU OUIDA 
(Partodo dal 31-3 al 7.4-1989) 
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A cure df Wdburem IN 

QU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITAUAM U/./SS» 

100) 


Variaiiona % 


1 mese 

OmeM 

12 mati 24 mesi 

36 meal 

indtoe Ginarate 


ibA.èa + 1.76 

'"+2,88 

■■4-52.54 + 5 72 

+ 16,16 

indtea doridi Aikmart 


330.48 + 3.11 

+ 256 

+54,94 - 222 

”+ fÌ56 

IndÌM Rondi aHanoiatl 


557.85 4 2.04 

+ 3 82 

'"+'53 64 '+'6,54 

+ 5.52 

incDoa hor^ GbNDaztenari 


isi.iè 1,1Ì2 

+ 3 38 

■+ 5 14 +5 5'58 

"45356 

1 PONDI E8nRIOl/12/a2a 100) 

MteaGanarate 


34ft.i3 + t.oe 

* 3.04 

4’12.B6 - 7.82 

- 1.76 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 atlonarl • bilanciati 


I primi 5 obbhganoneri 


f5Iil68 

Var X annuale 

fonOo 

ver % annuale 

5N5fESI6HAU 

+29 66 

‘ ' LaDeST 5651 

•Fló.dò 

LA5E8T A2l6NAnO 

+25,91 

caShbond 

■^3 33 

PAIME(!ÀPifAL 

+ 18,95 

euro VSOA 

•f 3,32 

FIORINO 

- +1757 - 

primécash 

+ 5 27 

ARÈA 27 

+5755 

PRIMÉCLUè Ò5 

+ T7B 

àCURAn &STVDI FINANZIABIua 

rSSEmas 


Sim / 

E la finanza 

extra 

bancaria? 


ANOILODIMATTU 

H It Senato ha approvato 0 
disegno di iMge sulle Sim. le 
società di intermediazione 
mobiliare che, oltre all'acqui- 
sto e vendita di titoli per conto 
della dientete (bcolbereggio) 
potranno svolgere una gam¬ 
ma di operazioni di colloca¬ 
mento e gestione di valori mo¬ 
biliari L’iter è stato lungo se si 
pensa che addirittura fino a 
un anno ta i) governo lasciava 
ancora alla Consob rincarico 
di mediare tra agenti di cam¬ 
bio. legati al proprio ruolo di 
monopolista degK affan, e 
banche che si dicevano dispo¬ 
ste a concentrare m Borsa tut¬ 
te le transazioni m titoli (oggi 
180% avviene fuori Borsa) a 
patto che si costituissero degli 
intermediari - te Sim appunto 
-- in cui fosse loro rteonosctuta 
una larga partecipazione 
Da un pnmo testo schema- 
tKo e da successive contrad¬ 
dittorie integrazioni governati¬ 
ve si è gmnu. soprattutto per 
opera deU’aztone della Sini¬ 
stra indipendente e del fti, ad 
un disegno d) legge certamen¬ 
te più oigariico e che è incar¬ 
dinato sulrdtoligo, peraltro 
non completo, di concentrare 
m Borsa le transazioni Ne do¬ 
vrebbero guadagnare te tra¬ 
sparenza delle operazioni II 
risparmiatore potrà essere tu¬ 
telato meglio Alle Sim. cui 
parteciperanno banche ed 
agenti di cambio viene tutta¬ 
via riconosciuta l'esclusiva so¬ 
lo per 11 brokeraggio, per gli 
altri compiti potranno operare 
anche le oanche Ecco il com¬ 
promesso Per questo, come 
per altri punti, si sarebbe po¬ 
tuto redigere una proposta 
migliore se te ma^oranza 
avesse accolto l'Impostazione 
prospettata da Filippo Cavaz- 
zuti, e pienamente condivisa 
dal Pci, per disciplinare anzi¬ 
tutto attività di intermediazio¬ 
ne e mercatì, poi i soggetti, in¬ 
fine. i controlli Insomma, una 
sorta di legge baircana delia 
iniennediazione mobiliare 
Ciò è accaduto solo in mi- 
sttfa ridotta Ma nel comptes- 
so il disegno ha una sua vali¬ 
dità Di qui un giudizio global¬ 
mente favorevole e u voto 
unanime al Senato il ministro 
del Tesoro parla con enfasi 
delle necessità di fermare il 
Far West delle nuove Interme¬ 
diazioni, a (ar le spese del 

S jale sono i lispaimiatori 
lusUssimo C fin dàlia scorsa 
legislatura che la sinistra d op¬ 
posizione attivò' l'indagine 
partementare sulla finanza ex- 
Irabancaria Questa si é poi 
conclusa, ma ad essa solo in 
minima parte è stato dato se- 

S uito operatIvD Hnanzlarle. Il- 
uciane intermedian atipici, 
leasing, factoring, reti di ven¬ 
dita, prodotti finanziari misti 
tutte attività senza normative, 
o con nofmathte carenti men¬ 
tre la quota di nspamiio che 
intermraiano si accresce Per 
non dire delle forme di abusi¬ 
va raccolta del risparmio La 
disciplina delle Sun non è cer¬ 
to idonea a regolamentare tut¬ 
to questo ^pure le proposte 
non mancano il l\:i ha da 
tempo presentalo alla Camera 
un progetto di legge sulle fidu- 
ciane, ancora reoolate da una 
disciplina del '39, casi Cultre- 
ra Bagnasco, Sgarìata. Cana- 
vesio, che hanno scottato mi¬ 
gliaia e migliaia di nsparmia- 
ton, sono noti a tutti m il ca¬ 
so Sgarìata da tempo è in Par¬ 
lamento una proposta Pci per¬ 
ché $1 apra una inchiesta e sia 
resa piena giustizia ai nspar- 
miaton raggirati II governo 
che ha fatto finora’ Il pro¬ 
gramma di De Mita è denso di 
impegni Le acquisizioni po¬ 
chissime, e sempre in virtù di 
cambiamenti decisivi di impo¬ 
stazione, dovuti all iniziativa 
dell opposizione 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento piu diffuse e a portata delie famiglie f no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


■i Vi è molta discussione 
ne) nostro c in altri paesi sulla 
tassazione del capitai gains* 
Sottoporli a imposta o no? 

Cosa sono i capttof gains 
con questo termine si definì 
scono 1 guadagni realizzati in 
Bolsa con la compravendita di 
azioni 

A quale regime fiscale sono 
sottoposti in Italia nonostante 
la legge preveda 1 imposizione 
fiscale per le operazioni di 
Borsa «a carattere speculati¬ 
vo» i prolitil realizzati con la 
trattazione di titoli azionan so¬ 
no di fatto esenti da imposta 
In quanto non si è mai definito 
il metodo per giudicare il fine 
speculativo delle operazioni 

Cosa accade nel resto dei 
paesi Cee in Rancia e in Spa 
gna vige la tassazione di que 
sti profitti in Germania 6 stala 
introdotta una tassazione - al 
I inizio dell anno ma sarà sop 
pressa 11 l" luglio 1989 - In 
Gran Bretagna non vige tassa 


Capital gain, 
nella Cee 
tasse arlecchino 


zione cosi come nel Lussem 
burgoche anzi è consideralo 
uno dei cosiddetti «paradisi (i 
scali» finanziari 
La posizione italiancr con 
1 approssimarsi dell apertura 
del mercato unico europeo 
dei capitali te autorità fman 
ziarle e monetane italiane 
nonché i responsabili del go 
verno si sono più volte prò 
nunclatl a favore di una armo¬ 
nizzazione fiscale sugli investi 
menti finanziari È infatti evi 
dente che un mercato euro 
pco dei capitati con tratta 


menti (iscati diversi non 
avrebbe possibilità di esistere 
U risparmio confluirebbe mevi 
labilmente presso le istituzioni 
finanziane e creditizie dei 
paesi senza tassazione Ma 
esiste anche un probiema in 
temo di dlKerente tassazione 
del risparmio con aliquote che 
variano dal 30% per gli Interes 
si corrisposti sui conti bancan 
ai 12 50% porgli interessi den 
vanti da Titoli di Stato 
La dichiarazione di volontà 
di pervenire ad una armonia 
zazione del prelievo fiscale a 


livello europeo non dice dun 
que granché L armonizzazio¬ 
ne può avvenire sulla linea li 
bcrista e contraria all imposta 
del governo inglese o sulla li 
nea di francesi e spagnoli Oc¬ 
corre dunque pronunciarsi 
Le posizioni in (ximpo il 
Partilo comunista italiano si é 
già più volte espresso senza 
possibilità di equivoci a favore 
dell introduzione di un impo¬ 
sta così come i onorevole Pi 
ro socialista presidente della 
commissione Hnanze e Teso¬ 
ro che ha recentemente di 
chiarato • tassare le disgrazie 
e non tassare te fortune è esat 
tamente I opposto di ciò che 
si dovrebbe lare * Le oiga 
nizzazionl sindacali conlede 
rali hanno altresì posto al cen 
tra delle loro nvendicazioni in 
materia fiscale 1 obiettivo di 
pervenire alla tassazione dei 
pToliUi di Borsa Si attende una 
presa di posizione chiara da 
parte delle altre forze politi 
che 
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Nel quinto annhwMitode lte jttefte 
del compagno 

UNOMARECA 

le figUe lo rtcord«flp«M teimitato 
■fieno e sottoanNono Hit llXMKiO 
per CUttUfL 

VI Heiil (fkitm, RtàpHf ^ 

n meae aeono rteemra B te amd- 

vnaaito delia eeompttit dei eute 
almo compagno 

ANTONIO SOUIM 

U mogUe Albina Seappin 1 1 nipod 
bi^ e OfMldo Bitetw. itoeidan- 

Vkneita.l6<prtlàl989 


vend^anni dalia aconipani, i ceni- 
btoni 

MaIho 

PUNIO 


SNS.>rto 
morte del padre 

GIUSEPPE 
Roint,30lpr|le 1989 


Retro e Lare Amendola, Tommaao 
e Franca Biamonte agomenil perla 
tragica aeómpana (Ml'amico e 
compagno 

SABATINO UNZARA 
con rinnovalo aflétio ai stringono 
eommoaiiallasuafamigiiae in sua 
memoria, solieaciivonoper 1 Unità. 
Roma, SO aprile 1969 


Il 21 aprile è deceduto il compagno 
ANGELO PIACIONI 
**T1N0'* 

iscrino al PCI ftn dal 1945 I compa¬ 
gni dalla Sezione di Muraglia di ^ 
aaro lo ricordano con grande affet¬ 
to La moglie sottoscrive SO 000 li¬ 
re per I Unità. 

Pesaro. 30 aprile 1989 


A tre mesi dalla acompana del 
compagno 

IA22ARD PIREDDU 
I compagni della Sezione 'Rinasci¬ 
ta” di Cagliari lo ricordano a lutti i 
militanti e lottoacrtvono 100 000 ti¬ 
lt per I Unite 
CàgUaii, SO aprite mo 


Sai mesi la ci lasciava bnpiowlaa- 
menteil compagno 

PAOLO SCACCO 

RaMt ancora vivo e preeenie, nei 
compagni t nelte compagne che 
I hanno conceduio e amato, il ri¬ 
cordo della wa itnoidinaria peieo- 
nallte NoMttante i mesi tnacoTai, 
tardatapegnenà nat teralUaiL negli 
amici, • iM compagni della Seiió- 
Ite "ABitrMw” ia laiaegnaitorw 
jm ima perdita tammettate Caro 
Paolo, tf vMftanio t li aandamo più 
che mai picaentt coi aoimo e la 
voglia di vi» che ti ha sempre ac 
compagnalo. I compagni eottr ~ ^ 
«on^ 000 Hit piirTunite 
Roma, 30 aprile 1969 


Nel jwno aimfvenarto della morta 
deLcompagno 

GIUSEPPE aOMPI 
di Canneto, la mogHa e I Egli lo 
rfeoidtmo top Imn^o affetto a 
«tteMtoMtSO miia liit l'UnF 

lH«i wiwdl(70.8^yrt'-'*» 

Nel trigesimo dèlia morte dal com- 

pagno 

oteuofant«£ci 

Onori» GalUgaoi, lo riCdrdlit quan¬ 
ti Io alimaiOno p(|r fa ma cèpaclte 
flmpada e onaaià ? in sua memoriè 
etttoamivt par te itampa comuni- 
ita. 

PWohL 30 aprila 1989 

Nri quinto annfvetsaiio dalla morte 
del compagno 

NELLO GIOVANNONI 
dilfesore dell Unità e attMsia del 
Pel, la moglie e i Egli, Ip.ricordano 
e in «la memoria aottoaorivono SO 
mila lire per U stampa comuniste 
Aaclana CSD. 30 aprite 1989 

Ricont domani, il aeeonJo armi- 
veiurio della acompana del com- 
pagno 

SETTIMO PETRUCCI 
della sezione del Pei di Ponte alle 
làvtrie I Agli ne) ricordarlo a tutti 
coloro che io conobbero e itima- 
rono per te lUe dpd. aottoactivono 
iOO mta Bit par VUnIte di cui em 
un accanito iattoit e aoitanltore 
Pistoia, 30 aprite 1989 

Nai latM annhmarto deBa acom- 
paraii del compagno 

NILOPINCSCHI 

i getilterl. la mogHa a le IWte nei 
rioMdMio sottaamNeno 50^ U- 
rt pur i'LWte 

S^moe euU'Amo ff|X 90 aprUe 


100 QQppt^f^l(tMt 
Padova. aOàptiie I98R 


n 30 aprite 1982 vtnhnno «WMl- 
twii dal tenortono poliiico*manoso 
i compagni 

ROSARIO DI SALVO 
t PIO U TORRE 
Rita a Mimi Bacchi, con immutato 
affetto, io ncordano con I compa¬ 
gni e gli amici più cari al siciliani 
onesti che vogliono continuare, an¬ 
cora nel loro nome labaitagUaper 
una Sicilia democratica e Doari da 
tutte te viotenze. 

Palermo. 30 aprile 1969 


Nel lteennlven■riDde)lalCompa^ 
■■ del oompegno 

FOSCO RUSTICHEIU 

della sezione de) Pd del) Aiaf, la 
famiglia nel rieordario con affetto, 
sottoscrive per la stampa comuni¬ 
ste 

Rrenie. 80 aprite 1989 


Il 3 maggio de) 1986 in seguito ad 
un incidente, mori il compagno 

SERGIO FOGGI 

U moglie e i Agli nel rieordario con 
lo stesso affetto a quanti lo hanno 
conosciuto, sottoscrivono 100 mila 
lue per I Unite 
Flreroe, 30 aprile 1989 


Per onorare te menwrit di 
GIUSEPPINA SIBEUA 

'nWtM.TOapWIlMt 


IM larMainlmurto M, .nona 
<t,lc«w.(nq 

VINCENZO inn 

li mobile Muta , I hmllM kirtnr 
dun«M VbRo « In Hi nwiMita 
wniMrano |M, IMMi 
IMtaWtorttalWS 

Ifunlltarirtl 

CHHEmNElU) EMINA 


ikmdiukMtìiiMiarMiklMRWv 
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daeaw PaMtenatI Cp parNcèteDo 
al dolore par te acompan» M 


A nore anni dalla acompana del 
caro 

FRANCO VOLPI 

1 lamtliari te ricordano con immuta 
to afletto a quanti lo conobbero e 
stimarono 

FIrenM 30 aprile 1989 

In occasione della festa del lavoro, 
ìa moglie ricorda il pn^nto consta 
gno 

NEUO FORCONI 
e in SUB memoria sottoscrive per 
) Unite 

firente 30 aprite 1989 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

OSUR TERRENI 
la moglie e i Agli lo ricordano con 
immutato affetto e sottosenvono 
per I Unità. 

FjnpoliCFQ 30 aprile 1969 

Nei 5* anniveisario delia scomparsa 
del compagno 

ARTURO PEDRONI 
la moglie la flglia il genero e i ni 
Mti nel ricordarlo sottoscrivono 
30 mila lire per la stampa comuni 
sla. 

Ro|^gnano Marittimo 0-i). 30 aprile 


Vittorio e Uliana Giochi e Nella Ma 
ri, della sezione del Pei «E Boschi», 
in memona dei compagni 
ERSILIA VERNI 
e ANGELO «TRUEBA» 
sottoscrivono 100 mila lire per 1U 
nite 

Grosseto SO aprile 1989 


Nil 1> Éi i nl rei8ifto dalla acMWpsò 

sa dsi compagno 

UMCODAPNATa ^ 
lEHMte'aMare lamogHeéHAgHo 
nel ricordarlo, aotioaciMno 30 mi¬ 
la Un per la stintpa coimatiste 
Hh. 30 Iprite 191» 

Anna Maria Rodali, Miao e Veroni- 
oa piangono ia perdita di nonno 

UGO 

• lono tedn) ad Aho Tortorella nt) 
suo dolore 

Milano. 30 girile 1989 

LArcI Nova Milanese partecipa a) 
cordogHodeUadttàe della cultura 
italiana par te icompaiH di 
FRANCO PARENTI 
dia ricorda con «ima e affitto. 
MUmo. SO aprile 1989 

Che peccato che la vita di 
FRANCO PARENTI 
sia finita. (Horglo Vose) ne ricorda 
con noelai|to e rimpianlo 1 amici- 
aia, Varie en tede poUUdk 
Milano, 30 Iprite 1989 

Lui||i Corbani ^ange la scomparaa 
di 

FRANCO PAREffn 

uomo di cutiuia, voce vira e rimrifi- 
cative dei teatro italiano teiìe^nel 
I impegno dvite epollticO. 

Milano, SO éptite 1989 

I compagni della lezione «Cervii di 
Cetano Boacone esprimono il loro 
seiiuto cordoglio alle famiglie Aitu- 
ai |)er la scomparsa del padre 

ITALO 

iscritto al Pd dal 1943 
Milano. 30 aprile 1989 


I compagnidella aerione bnilio Se¬ 
reni di Gasiate sono vicini alla fa¬ 
miglia per la morte del compagno 

ANGELO 5T0CCHETTI 
Qtasate. 30 aprite 1989 


I comunisti della lezione «Di Vltto- 
n»» di ClniseUo B espnmono alla 
compagna Severina 1) loro cordc»- 

8 1)0 per ia scomparsa dei caro ma 
to compagno 

BRANCO BETTONI 
In SUI memoria aoltoicrivono per 
f Unità. 

CInisello Baliamo (Milano), SO 
Sfmle 1989 


EUSEBIO DEUAROUE 

PItnewiCrftWiprflelfM 

U Sagreiaiito e H Mreolro del Sirr- 
dacMo Pmalonati Italiani CgU dal 
comprensorio di OoUagncL porgo¬ 
no aeniiti condogUanie «li fami- 
fila del compagno 

EUSEBIO DEUAROliE 
membro del D ire WM) deli Laga 
PenaionMi di PtaiMM «d « piiS 
gtaw. ir àWfatortroiKi fir jTM 
PlmnaCnO,J0 tarata im 

Nra là’wnbmailodtiàMamiw» 
HdelMfflMnl 

GIOVANNA CAUUS 

ANT0N*OnUU 

1 figli li ricordano con Immutato ah 
fello e in loré menioria eetteecrlvD- 
no per I Unità. 

Genova, 30 aprile 1980 

Nel 12* anniversario della scoR 9 e^ 
aa del compagno 

ORESTE CHEU 

te Sorelle, i fratelli e f nipod nel ri¬ 
cordarlo con immutato efltno set- 
loscrivono lire lOOOOOpet/'CMrà 

Genov a, M ip hfe 19»F 

Nel 4*annlversario detUÌCOmpaiM 
de) compagno 

iUlCrMAIANI 

te Agite Marina e i temiUad tutti nai 
rieordario cbif^imiiniiaid Mfetto in 
sua memoria aottoaèrtvòno lire 
100.000 per Wnilà. 

Genova, 30 aprile 1989 

In memoriè del^dHttpègid 

SANTE CUlONI 

CIOVANMCHEU 
(Mig|o Sergio e I temlKari tutti nel 
ricdtdaA ocm (mnvAatoaffatto «M- 
toscrivortò lire mooO pèr ( tMiìà. 
Genova, 30 aprile 1989 

Nei ^ anniveniito deOa aeollma^ 
sa del compatto 

CIUSEFFEMANTERO 

(«reo) 

i figli lo ricordano amnpte cori ah 
tetto e in sua memoria lottoacrtvo¬ 
no per i Unità, 

Genova, 30 aprite 1989 

La moglie e la figlia OmUna, tt gme- 
ro ludo il nipotino Frediano im- 
graziano tolti coioto che hanno 
preso parte al loro dolore per te 
scomparsa del compagno 

MARINO RUSlil 

partigiano e comuniste (ticordm 
dolo ad tonici e compagid sotto¬ 
scrivono in sua memoria par fYjhi- 
là 

Fieris (Qo), 30 aprite 1989 


Angelo Jole e Katia, Alfredo, Va 
mrssB 0 Vittoria sono vicini in que 
sto momento alla cara Sevenna nel 
dolore per ta scomi«Tsa del suo 
caro marito e compagno 

FRANCO BnTONI 
SDttoscrivono In sua memoria per 
I Unità 

Clnbeìto Balsamo CMilano). 30 
aiDrile 1989 

Alda e Angelo Bargiggla si unisco¬ 
no ai dolore della famiglia per te 
morte del compagno 

ADRIANO MONTESELLO 
Llilano 30 aprile 1989 


Nel settimo anniversario delle 
scomptfu del compagno 

OSVALDO ROSSOTTI 
lo ricorda con gmndé affetto la mo¬ 
glie che in sua memoria aottoicri- 
ve per / 

Savona, 30 affile 1989 


Nel venUduerimo della scompuse 
di 

MARIA ROSA POLURO 
c nel 9*annlversano della scompa^ 
sa di 

(GNA^IO BERTA 

i fiati Anna « Franco con il genere. 
Elvio li ricordano con affetto eaittto. 
scrivono per / Unità 
Savona. 90 aprile 1989 


Al 


M l’Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 
























icomMiA E Lavoro 


Cesena 

Import 
di iirutta 
al boom 


ANTONIO ONIMfi 

«■CESENA. Si Al notgendo 
a Ccwna la 6* edlanne del 
Macinìi, raawgna di meccliH: 
ne ed Implann cier l'ortobuMì 
coltura dal cam^ alla lamia 
del coniunialofe.'Alla manne- 
siaelone, che è nàtà Inuiiraia 
veneidl dal picildeiile del Se- ' 
naio Ciwanm Spadolini e che 
al chiuderà domani Mra, par 
leclpano 430 eiposUorl di lui-, 

10 II inondo,?ailicolall ln 32 
seiioii commeielall ed indU‘' 
amali: 34 le delegazioni ami- 
niere, cioè il ISW degli eap^ 
lori. Cesena con 11 lOX ^eH 
l'expcn oitoIrutUcolo llalland, 
e all avanguardla nel iellaiie. 
Quolldianamente nel 70 ma¬ 
gazzini onolrulikoli, gli addai- 

11 commerciali ipedlicano la 
Imita pradolta. CIA, anche le 
nel coiM degli ultimi anni il 
assiste ad un^preoccupanli! 
assotilgllamenio del saldo po¬ 
sitivo ira export ed Import. 
NeirST, l'export nazionale si 
contrailo del 2,2K (0,0% in và-: 
Iure quantltatlm): menlie le 
Importazioni stanno amndo 
un vero e proprio boom, Da 
13 milioni e mezzo di quintali 
di Imita Importata nelrST a 

. circa lOmlla quintali nel eoi» 
di il mesidell'M. 

Insomma, importiamo bop- 
. pa buttA Quall l rlmedl.patil- 
,bill? L'aaseaaoie irsglonale al- 
l'Agricollura Oioiglo -Ceiedi, 
ha lanciato agH operatori la 
proposta di allacciare rapporti 
Commerciali con I paesi nel 
conlronll del quali siamo bi- 
I butarl per l'impoR per, poter 
dispone in Italia di fniHa fuori 
sragione. Un buon esèmpio lo 
sta dando II gmppo oKoHutU- 
■ colo Apo, quello della' Imita 
•biologica), il quale è ora con 
risponderne di cooperative in. 
gemine e spagnole, cui cede II 
suo know-notv tecnologico in 
cambio di bulla. ' 

Resta la mancala promo- 
, zlone del nosbi pradoltl all'è¬ 
stero. Basii pensale che ll no- 
«ro paese non spende nel sei- 
loie plOi di T rnlllaìdi di lire 
l'anno, quando per stare al 
passo con la cancofienza bl- 
sognerebbeispendeme SO. Il 
Maclml rientra In tale ambilo 
colite espressione di una leal- 
; :;t4 pròdirUiUa slegala d»l «ón- 
lesrò nazionale. A'Cesena, do¬ 
vali )’ di giugno si a^ la pe¬ 


ltri 


'‘iinig|*fM|riti'lltt«ll6lÌ«r »èr la 
xsccprlmè blolabbrtca Hetiàna In, 
contemporanea con. l'apertu¬ 
ra dlAgrobldlrut,, rassegna di 
mezzi, tecnologia e sistemi al- 
teinallyl per un'agricollura 
-b •pulita), ci sono d'alba parte 
• 0 , : " le esperienze pio avahzate nel 
servizi alle aziende agricole. 
In- pratica, tutta l'economia 
«M, luota intorno ali'ortohuita. 


Agli imprenditori i 




Colpo di mano del ministro Prandini sul porto di 
Genova; il Consorzio (51% delle azioni) estromesso 
di fatto'dalla Terminal Container spa, che è ora 
conirollatà da privali sotto la leadenhip del presi¬ 
dente del Genoa Aldo Spinetti, «pranrfiniano» con¬ 
vinto e titolare di una impresa di autotrasporto. 
Aspri commenti alla privatizzazione (debitamente 
lottizzata) della sociétà<hiave del sistema portuale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mSSNLLA MICHIIN» 


Una vaduà del pMb di Génirvs 


■1 GENOVA. Il blitz, secondo 
tutte le Indiscrezioni mésso a 
punto direttamente dal mini* 
Siro Prandini, ha avuto per 
scenario l'assemblea delia 
•Terminal Container spa*, la 
società operativa a capitale 
misto che 6 la chiave di volta 
deinntero sistema portuale 
- genovese; e si è consumato 
con una manciata di nomine 
accuratamente calibrate. Vate 
a dim che nel nuovo consiglio 
di amministrazione della Spa, 
scaturito appunto dall’assem¬ 
blèa dei soci; quattro delie 
cinque poltrone spettanti al 
Consorzio, autonomo del por¬ 


to (che rappresenta il capitale 
pubblico detenendo il 51 per 
cento dei pacchetto aziona¬ 
rio) sono state assegnate ad 
altrettanti Imprenditori privati; 
e cteè Aido Spinelli, fan sfega¬ 
tato dei ministro della Marina 
mefcantile, imprenditore di 
punta nel settore dell’autotra¬ 
sporto nonché presidente del 
Genoa, cui touherà la leader¬ 
ship deila società: Giuliano 
ftosd, de. amministratore de¬ 
legato della Saimare, società 
recentemente cèduta dalla 
Finmare a Spinelli; Mariano 
Maresca, ^. titolare di una 
agenzia marittima; e l'avvoca¬ 


to Nerio Marino, di area socia¬ 
lista, presidente deH'Unione 
piccoU ptoiHietari edili. Tutte 
assegnazioni proposte dal- 
l'ammiraglio .Giuseppe . Fran¬ 
cese. presidente facente fun¬ 
zioni del Consorzio, appena 
reduce da un malanno cardia¬ 
co; e controfirmate dal Prandi¬ 
ni all’insana dcdla lottizzazio¬ 
ne più sfacciata e in barba al¬ 
la stessa logica ii^iratrice del¬ 
ie società operative. 

Le reazióni non si sono fat¬ 
te attendere. Sàicastica quella 
di Paride Batini, il console del¬ 
la Compagnia dei portuali: Ai 
ministro <- dice - fa sul serio; e 
questo suo atto non mi sorr 
prende: che avesse intenzioné 
di privatizzare II porto lo ave¬ 
va gridato chiaro e tondo ai 
quattro ventia. Silvano Bozzo, 
presidente della L^a delle 
cooperative, protesta con for¬ 
za per •l'incompatibilità mora¬ 
le e politica delle nomine». E 
Ubaldo Benvenuti, responsa¬ 
bile dei problemi portuali per 
la federazione del Pei, parla di 
«fatto gravissimo»; «Siamo di 
fronte - aggiunge - ad una 


colossale operazione di priva- 
tizzazione/lottizzazione, mes¬ 
sa a segno in un quadró di va¬ 
canza istituzionaie: senza cioè 
dibattilo parlamentare sul pia- 
no dèi poni e, a Genova, con 
il Consorzio “commissariato” 
per le irtadempienze del go¬ 
verno, che non provvede alia 
nomina del predate effetti¬ 
vo; il tutto su uno sfondo di 
trattative segrete (queste si ra¬ 
pide e fruttuose) tra potentati 
politici e economici*. 

Il colpo di mano di Prèndi- 
ni. conclude Benvenuti, non è 
naturalmente scollegato dalle 
vicende che da cento giorni 
travagliano lo scalo genovese, 
compresi gli attacchi'pesantis- 
simi e i tentativi di vera e pro¬ 
pria eliminazione della Com¬ 
pagnia; che la privatizzazione 
fosse U vero obiettivo del mini¬ 
stro, il fti lo sostiene da sem¬ 
pre, ed ora i comunisti chie¬ 
dono a tutte le forze politiche 
che si sono pronunciate per la 
salvaguardia del carattere 
pubblico dei porti, di mante¬ 
nere U loro impegno con coe¬ 
renza, fino in fondo. 


Il Senato discute la promozione per Parma, Modena e San Daniele. Obiettivo: stroncare le frodi 



In Italia se ne producono ben 22 milioni dì pezzi 
all’anno, ma non tutti i prosciutti sono uguali. Ci 
sono quelli di Parma e San Daniele che si conten¬ 
dono fama e mercato, c’è quello di Modena in ra¬ 
pida ascesa, e poi ci sono tutti gli altri. Per questi 
tre «marchi», leader del mercato, sta arrivando un 
importante riconoscimento, quello della denomi¬ 
nazione d’origine controllata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO OARONI 


!■ PARMA È facile dire «Par¬ 
ma*, molto spesso però la co¬ 
rona a cinque punte, marchio 
di garanzia del Consorzio del 
Prorolutto di Parma, sulla co- 
Kia proprio non c'è. 

1 cosi di frode non si conta¬ 
do; cprosciutti marchiali (e 
quindi già controllati e garan- 
titl^aecondo disposizioni ben 
precise) e proaciMtti rnagàri 
prodotti cori carni d'imporia- 
ztone, vengano venduti allo 
stesso prezzo e chiamati con 
io stesso nome. 

È senz'altro questo uno dei 
fattori che ha contribuito di 
più ad «inquinare» un mercato 
già <nf(iclle: per il «Parma», ad 
esempio, al pària di vera e 


propria crisi, crisi di mercato 
per una sovraproduzione che 
raggiunge il milione di pezzi 
aU'anno e crisi politk:a, quella 
dei Consorzio, incapace di ve¬ 
ri interventi in campo promo¬ 
zionale e normativo. 

Ora cor\ l'attribuzione d^| 

. m^hio. «Doc*, sia per ti Par¬ 
ma che.ìper I prosciutti d}Mo-V; 
dena e san Daniele, di cui si 
sta discutendo in questi giorni 
al Senato, una parte di proble¬ 
mi potrebbero anche essere 
superati. 1 produttori sollecita¬ 
no da tempo questo provvedi¬ 
mento; per loro si tratta di un 
importante riconoscimento, di 
certo per i consumatori è una 


possibilità in più di tutela sul 
fronte della garanzia dèi pro¬ 
dotto e della qualità delle ma¬ 
terie prime. Qualità che a dire 
il vero già i consorzi di tutela, 
come quello di Parma (per 
tutta la produzione nell’area 
tipica 1\ cui centro è a Ur^i- 
rano). controllano severa¬ 
mente ad esempio corteeden- 
do il «sigillo» di garanzia solo 
ad una parte dei prodótti, 
quelli realizzali con cosce 
esclusivamente di produzione 
nazionale, è con ben precise 
caratteristiche. 

11 problema è essenzial¬ 
mente quello di fare chiarezza 
In un meicàto invaso da uria 
marea di prosciutti, basti pen¬ 
sare rsjhe.miVS? in Itotte spitó^. 

stati ^n ^milióni di ' 

j^obriT tbrèlé;dl'ciròif L, 
SOmlla tonriellate: 14 miUoriì' 
di pèzzi provengono dalla so¬ 
la :Zoria di-Parma (7 milioni 
marchiati ed altri 7 milioni 
non marchiali). cui vanno ag¬ 
giunti i 3 milioni e mezzo pro¬ 
dotti a Modena, quelli di San 
Daniele (Lmilioneemezzo), 
i SOOmiia dell'area veneta ed 


altri 2 milirài e mezzo varia 
provenienza. 

il/«mafchio Doc* è visto un 
po' - come un toccasana per 
un settore che a Parma sta co- 
noscemio uria crisi torse sen¬ 
za precedenti. Molto è dovuto 
al divario rostrato Ita le 
«marchiatore» in fotte aumen¬ 
to (-t'9,5%) e la crescita.delle 
vendite (+23*). E cmì. 
. mentre néi 215 stabilimehii 
associati ^ Consoizio (3500 
occupati, 1200 miliardi di fat¬ 
turato) » produce a tutta lor- 
zà, il Parma petoe terreno su) 
mercato (dal 49.7* del mer¬ 
cato detl’é? al ^3* dell'anno 
passato), al punto da airìvare 
ad una sovraproduzione di un 
milioni di;pezzi. Come se non 
bastasse da<4]n po' di mesi a 
questa partejnolti producono 
sóttoòò^o: un fi^osciutio finito 
viéite a calare-anche 14.200 
lire ai chOo, ina una-volia im¬ 
messo sul meicato non «spun¬ 
ta» più di 12miia*12mila e 400 
lire per chilogrammo. La diffe¬ 
renza, 1000-^X)0 tire per kg si 
fa sentite soprattutto sulle 
spalle dei pkxoli siagìonatorì 
(i 2/3 delle aziende aderenti 



Piopósrè4iRhio fonMca 
Salario di 5Ì0milai lim 
al mese per i giovani 
disoccupati#! Sud 

•nuNOBNinom ” 


BRQMA Un salario di: 
500.1)00 al mese per 1 giovani 
discNXupatiidel Sud:;è la pro¬ 
posta, che farà molto diroute- 
re del ministip del Lavoro Ri¬ 
no Fcàmlca. Si parta du tempo 
in variè'aedi pléalàriò minimo 
garèritito pm' i gio^i senza 
lavoro e ,la propósta di Formi¬ 
ca sì inquadra in qu^ò dibàt¬ 
tilo. Il ministro del Lavoro ha 
presentato iì suo pièno per 
l'inseriménto dei gkivarii merì- 
dionali nell'atllvìlà produttiva. 
pio{)rio alla vigilia del Primo 
Maggio. Il plano interessa i 
giovani non scolarizzati dai 20 
ai 29 anni e dei dipiornati dal 
25 ai 29 anni: uno dèi requisiti 
é l’iscrizione da almeno due 
anni nelle )iste?di disoccupa- 
zìopè; Non è previsto un limi¬ 
te di durata: il diritto al salario 
di inserimento cessa a 29 an¬ 
ni, ma per i giovani che han¬ 
no compiuto questa età ali’at- 
lo deirentrata in vfjtote del 
proArtedimento è previsto uno 
sììtlamènto di 2-3 anni. 

La proposta di Formica in- 
leiessà uri milione di giovani 
disoccupati irieridionali che 
saranno disposti a partecipare 
,a corsi di fònnazione di pul> 
blica utilità o ad essere assunti 
da Imprése con contratti di in¬ 
serimento. Il ministro del La¬ 
voro ha dato una articolata 
spNigazione alla sua proposta: 
•A fronte di una situazione di 
fattió di; piena OKUpazkme al 
No)d - ha detto Fòrmica - il 
Sud d’Italia registra un incre¬ 
mento della disoccupazione». 
Secondo gli ultimi dati Utat. 
infatti, si è pasMti da un tasso 
di disoccupazione nel Sud dèi 
20,7% del gennaio 1988 a un 
tasi» del 21,7% del gennaio di 


. quest’anno. «U Mezzògic^ - 
ha aggiunto Formica - è èosi 
l'unica area di una economia 
avanzata in cui i disòcciipàti 
adulti e di lunga durata egua- 
gliariov quelli giovarii». m 11 
(.ministro questo indica uri pa¬ 
tologico blocco del meicato 
del lavorò che sta dètèrmlrian- 
do riflessi asààl gravi m\\à 
compòsizknie, là quaiiiÀ è la 
capacità lavorato^ dl"^ ge¬ 
nerazione digkréarilìnQOcu- 
péti, privi di titMi dH studio oln 
possesso di basse qualità 
profèssionaH. Il circOk) vitioeo 
- secondo Formica - va rótto, 
inserendo nel mèteato del la¬ 
voro questa massa di piovani 
, sbandati, evitando che essi A- 
niscanó per agerolafe <èno< 
meni di sostituilona ai poteri 
deilo Stalo. Il piano è stato in¬ 
viato ai segretari dei tre sinda¬ 
cali confederali cheiiei pros¬ 
simi giorni, assieme ai rappre¬ 
sentanti degli, imprenditori, 
daranrio al ministro il lóro: pa¬ 
rere; Solo per pagaie la «dòte 
salariale» di ^.000; lire óc- 
coneranno .6.000 miliardi al¬ 
l’anno. Formica ha assicurato 
che i fondi necessari saranno 
reperiti canallzando le varie 
risorse oggi disperse in mille 
rivoli e ha aggiunto che U 
prowedlmeilto telatira potrà 
essere inserito nella nniuùtia- 
ria'90. 

A proposito della sentenza 
della Corte costituzionale Che 
ha restituito la metà dèi fondi 
Geacal alla costiUzkme delle 
caro per lavoratóri sottmerido* 
li al fondo per la diaocciip»- 
zione. Formica ha affermato 
che «questo fondo non la ca¬ 
po alla Gesical, ma al tondo 
globale di 30.000 miliardi del 
bilancio dello Stato». 


al coiisorzio), molti dei quali 
evidenziano preoccupazioni 
su) fronte orcupazipnaie. 

Molti sperano nelle .esporta¬ 
zioni, in particolare vèrso gli 
Stati Uniti i cui effetti positivi 
cominceranno a farsi sentire 
dopo l'estate, ma intanto su 
tutto il settore si addensano 
nubi sempre più cupe e si as¬ 
siste ad una vera e propria in¬ 
vasione delle grandi industrie 
alimentari Italiane e straniere 
che stanno colonizzando il 
comprensorio' di Langhirano, 


Pelino e Sala Baganza. Il Con¬ 
sorzio, un vero feudo in mano 
alla De, di fronte a tutto ciò 
non si muove; l'unica soluzio¬ 
ne ènti- crisi piDspèttata da) 
sito presidènte, proprio giove- 
d) scorso durante l’assemblea 
di bilancio, riguarda la ridu¬ 
zione deiriva dal 19 a) 9%. Un 
provvedimento di certo im¬ 
portante. ma comunque non 
sufficiente per risollevare il 
settore daU’immlilente collas¬ 
so. Di auior^olamentazione 
delle produzioni, invece, non 
se ne parla. 


Industria, 
si produce di pù 


■I ROMA A febbraio l'indice 
della produzione industriale 
ha registrato una crescita 
deiri.S per cento:rispetto allo 
stesso meror.dell'Bà. Si sono 
avuti miglioramenti produttivi 
nei settori delie macchine per 
ufficio ed elaborazióne dati, 
petrolifere, tessili, farmaceuti¬ 
che, gomma, produzione e 
prìrna trasformazione dei me¬ 
talli, carta e stampa, macchi¬ 
ne e materiale meccanico. 
Nella media del periodo gen¬ 
naio-febbraio 1989 l'indice ha 
toccalo un livello superiore 


de) 5,2 per cento riatto a 
quello raggiunto nel corri¬ 
spondente periodo del 
)988.Con riferimento alle 
principàl) classi dt eco¬ 

nòmica, lièì primi due tnesl 
del 1989. rispetto àirèitefogo 
periodo de) 1988,' si àm avu¬ 
te te seguenti vartazforil per¬ 
centuali: più 15.8 le inaiDchine 
per ufficio ed elaborazione 
dati, più 14,7 te pelTOM, 

E iù 11 le macchine e materia* 
! meccanico, meno 7.4 l'ab- 
bigliamento. meno 3 le fibre 
artificiel) e sintetiche, meno 
2,5 te alimentari. 



Un’azienda di primo piano in molti campi della vita sociale 

ta coopeialiva ceramica di 
produzione quaiificata, 


Eopolraottii ditte iguiMeteHiitoàCinf^ ^ 

OtepoRSchWWprtewdiite^ 


Due grandiisimi campioni 
dello sport del motori. Albo- 
reto per l’aUtbmobilismo e 
Oresihi per il móticiclismo, 
hanno portato nel mondo il 
marchio deti’«Ape». che co- 
stitusce il simbolò della Coo¬ 
perativa Ceramica d'Imota. 
Nel mondo sportivo la Ccx^ 
perativa Ceramica d'Imola è 
molto affermala anche per le 
incentivazioni delio sport di- 
teuàntiaticó. ropratiutto U ci¬ 
clismo, che la vede sempre 
tra i protagonisti. 

Un’aziènda cooperativa 
che sa primeggiare nel soste¬ 
gno dell’attiutà sportiva co¬ 
me da più di un secolo pri¬ 
meggia in campo produttivo 
ed economico. 

Un filo conduttore inlter- 
rotto di ideali, di progetti, di 
capacità Innovativa e di tena¬ 
cia nel superare le difficoltà 
lega la Cooperativa Ceramica 
d'Imola, quale la conoscia¬ 
mo oggi ' aztenda prestigio¬ 
sa e affermalà nel mondo - al 
suo nucleo originario del se¬ 
colo scono. 

Non senza emozione si 
possono rileggere i 
menti che riswgono al 5 lu¬ 


glio 1874, data in cui l'im- 
prenditoré imólèse Giuseppe 
Bucci consegnò ai suoi 32 di¬ 
pendenti la propria fabbrica 
di ceramiche. Nasceva allora 
la prima cooperativa italiana 
di produzione che trovava le 
proprie motivazioni negli 
idetoi ancor vivi del Risorgi¬ 
mento e nelle prime Società 
operaie. 

Un esperimeto guardalo a 
quei tempi dai più con scetti¬ 
cismo e giudicato un'avven¬ 
tura utopica. Fu, invece, la 
base di un confronto che ar¬ 
riva fino ai giorni nostri sulla 
possibilità concreta di trova¬ 
re un equilibrio solido tra im- 
prenctitorìa e struttura coope¬ 
rativa. 

Gli inizi difficili richiesero 
ai soci una partecipazione 
ideale e una dedizione al la¬ 
voro pressoché totali. Risale 
al tempo della fondazione il 
marchio di fabbrica. l'Ape in¬ 
dustriosa, simbolo di solida¬ 
rietà e di tenacia, che pure 
con varianti decorative è ri¬ 
masta in uso da allora sino ad 
oggi. 

r risultati positivi non tar¬ 
darono a venire e agli inizi 


del XX secolo la struttura 
cooperativa si consolidò al 
punto da trovare un proprio 
spazio consistente sia sul 
mercato italiano che stranie¬ 
ro, Nel 1913, con una deci¬ 
sióne che si sarebbe dimo¬ 
strata fondamentale per gli 
sviluppi successivi, accanto 
alla produzione di maioliche 
e di stoviglie che si riallaccia¬ 
vano alla tradizione popola¬ 
re, venne avviata anche una 
produzione di piastrelle da ri- 
vestimento. Fu una riconver¬ 
sione audace perchè pochi 
allora erano propensi a mo¬ 
dificare la situazione esisten¬ 
te, ma si rivelò subito profi¬ 
cua perchè avviò un proces¬ 
so di espansione. 

Quando poi nel 1922 per 
far fronte alle richieste di una 
società che si avviava rapida¬ 
mente all'industrializzazione, 
vennero acquistati gli ampi 
locali di una ex vetreria in via 
Veneto, la cooperativa assun¬ 
se un ruolo determinante nel¬ 
lo sviluppo dell'Industria ce¬ 
ramica imotese. 

Al grande impulso registra¬ 
lo nel settore delle piastrelle 


corrispondeva parallelamen¬ 
te una produzione artistica 
qualificata e apprezzata an¬ 
che aU’estero; ricchi pannel¬ 
li, fasce decorate a mano, 
preziosi servizi di maiolka- 

La ricostruzione dopo i ter¬ 
rìbili bombardamenti della 
seconda guerra mondiale fu 
difficile, ma sorretta da una 
grande volontà di ripresa e di 
adeguamento alle esigenze 
di una società profondamen¬ 
te cambiata e a nuove dina¬ 
miche di mercato La Cc»ope- 
raliva Ceramica è riuscita a 
tenere il passo con un pro¬ 
cesso ininterrotto di trasfor¬ 
mazione produttiva, di ag¬ 
giornamento tecnologico e 
di ampliamento di mercati. 

Un processo estremamen¬ 
te impegnativo in cui la strut¬ 
tura cooperativa si è inserita, 
come elemento originale e 
creativo fatto di uomini, di 
idee e di valori; una struttura 
che ha sempre investilo 
quantità notevoli di capitali 
per la ricerca ed il rinnova¬ 
mento e si è dimostrala capa¬ 
ce di garantire occupazione 
e redditività insieme. 

Le imponenti dimensioni 
del nuovo stabilimento di via 
Correcchio - aperto negli an¬ 
ni Settanta - testimonia la va¬ 
lidità di una azienda che ha 
saputo imporsi per efficienza 
e affidabilità non solo in Italia 
ma a livello intemazionale: 
quasi l'80% della produzione 
attuale è infatti destinato al¬ 
l'estero e raggiunge ben 75 
paesi diversi. 



Il «nuovo corso» dell'Ape 
imolese, avviato negli anni 80 
per meglio affrontare le diffi¬ 
coltà del settore, sotto la gui¬ 
da del predente Alberto Ci- 
cognani. ha dato all'azienda 
una più chiara impostazione 
manageriale. Il che ha sem- 
plifìcato la rioganizzazione di 
tutte le strutture funzionali, 
una maggior definizione di 
moti e competenze, il poten¬ 
ziamento delta capacità pro¬ 
duttiva con l'applicazione di 
tecnologìe avanzatissime. 

I risultati di oggi conferma¬ 
no le scelte fatte: l'azienda, 
considerata una delle Impre¬ 
se leader de) settore, oltre al¬ 
la sede storica dì via Veneto 
e (tilo stsbliimento di via Cor- 
recchìo, ha acquistato un 
nuovo ^abiiìmenlo a ciclo 
completo con tecnologie 
moderne per la produzione 


di gres porcellanato. 

Ad ogni xadenza intema¬ 
zionale tradizionalmente im¬ 
portante per il settore cera¬ 
mico (fiere, incontri, conve¬ 
gni eccetera) la Cooperativa 
Ceramica di Imola si presen¬ 
ta con una connotazione in¬ 
confondibile per originalità, 
per ricchezza di proposte e 
per capacità competitiva. 

Al di là del mondo della 
produzione, la Cooperativa 
ceramica ha consolidato la 
propria posizione esclusiva 
come punto di riferimento 
per chi neH’arte, nell'archi- 
tettura e nel design ricerca 
nuove indicazioni d'uso de) 
materiale ceramico, sia sul 
piano tecnico che creativo. 

il Centro Intemazionale di 
Studi e Sperimentazione sulla 
Ceramica - il laboratorio arti¬ 
stico che è una slmltura per¬ 


manente della cooperativa - 
è diventalo in questi anni se¬ 
de operativa qualificata a li¬ 
vello mondiale e ha concre¬ 
tamente favorito un coslnitti- 
vo rapporto fra arte e tecni¬ 
ca, artigiano e deseign indu¬ 
striale. 

Aperto nel 1985 e ufficial¬ 
mente inarato la primavera 
successiva dal Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, il Centro Intemazio¬ 
nale di Studi e Sperimenta¬ 
zione sulla Ceramica ha por¬ 
talo avanti in questi anni una 
intensa e stimolante allività 
dì promozione dì iniziative 
culturaii, mostre d’arte, alle- 
siimenti di scenografie tea¬ 
trali e concorsi intemazionali 
per l'arredo urbano. 

Le sedi prescelte (Miluio, 
Parigi, New York, solo per ci¬ 
tarne alcune tra le più signifi¬ 
cative) rappresentano oggi i 
punti di incontro e di scam¬ 
bio per quanti si pongono co¬ 
me protagonisti di un origina¬ 
le incontro tra arte e industria 
e dì un programma dì rinno¬ 
vamento delia «cultura per 
abitare». 

Sviluppare la ricerca sul 
materiale ceramico, indivi¬ 
duare nuovi valori d’uso, of¬ 
frire spazi e mezzi progettuali 
e operativi. Questi i punti pro¬ 
grammatici definiti dalla 
Cooperativa Ceramica d’imo- 
la al momento della creazio¬ 
ne del Centro intemazionale 
di allo valore artistico, cultu¬ 
rale e naturalmente anche 
produttivo. 
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Rinvio 
di 10 giorni 
perniando 
deii’Atiairtis 


Pasaerenno almeno IO giorni prima che li Nàsa iiicclapaK 
tire la navetta spaziale «Atlantìsri eospésa sàbato a 31 se¬ 
condi dal lancio. Il conteKio era stato interrotto a causa 
del rrtallunzionàmelilo di uni pómpa In Uno dei motori e di 
una perdita di carburanirr da una linea di allméntàzione, 
Durarim li notte i tecnici humo tunóiao li còmbusubiié dai 
serbatol e si apprestano a esaminile la; pompa difellósa 
dppd awir rimossód pannelli che proteggono il compaìio 
tiromil. feto dopo un esame vtoivo aiàarmoile ideo cniaie 
sul da laril. U linea di alimentazione é stata esaminata ieri, 
ma non e stata presa ancora aliaina deeislt>ne. Se bwrprie- 
ri aosUtuire la pompa e la imea, ha Indicalo il diréltom del 
centro spaziale, Robert Sleoli, irianclo pohebbé s|lllaie a 
meli o alla line della leUimana prossima; Li pattenia, ha 
precisato, non potrà avere luogo comunque primi di lune¬ 
di raluo. La Nasa ha tempo a disposiztarie altti 29 gtomi 
per lar partita lAUanllai. L'oblettiKr principale della rtìlsslo- 
ne i costituito dall'Invio della sonda Interplaneiatia dUagel- 
latto». Se, malaugutalamenle, non sari poisiblle meniate II 
lancio In riueslo periodo, la Nasi dovi* aspettare due anni 
prima che Venere ritorni nella posizione ideale, 

Filaichl direttore A Vienna, presso la sede 

stai rmastMis delle,NazionVUnIie, su desl- 

■ poi vCliull gnaioone del miniM della 

intemeilomle 

jli’imsettMMiiélm sor. Arturt) paiascm e stato 

01 IRgegiierU eletto ali'unanlmna direttore 

OÉliMieo generaledel Cenno interni- 

■liiSi89UaMeàMB stonile di Ingegneria ^eu- 

caebioieohologladell'Uni- 
do (Icgeb). L’lcgb,culadetlsc<Hio:4l paesi, si articola nelle 
due componentldi Trieste è di Nuova Delhi«conta 12 cen¬ 
tri allillau In lutto il mondo. Il CentrOi divenuto operativo 
nel 19B7, ha per scopo la ricerca e la formazione nel cam¬ 
po delle biotecnologie per la soluzione di ptob|et|tailche di 
interesse del paesi In vii di sviluppo. Il protessor Falaschi e 
stalo dlretlom dell'Istituto di genetica biochimica ed evolu- 
ilonlsile* deICnr a Pavia e del progetto gnallzZato Ingegne- 
ni genetica e bill molicolan delle malattie ereditane. 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


_Come lotìàte ccxitto questa calamità 

U» ben VESitìdue Stad hanno dei pani 
Nel nosbx) paese aamo qua» édl’anno zero 



do (legeb). L’kgb.GUladeriaccHM:4Ì p|^i, si titìcola nelle 
duttcomponentldiTrieiteédi NuovaiSdlhiéconta 12cen¬ 
tri affiliati In tutto il mondo. Il Centro,; (flvénuio openthro 


e in arrivo 


Dopo la disastnosa siccità dell'88, si vive con la 
paura di ùn futuro senza pioggia. Un'eventualità 
drammatica e non solo per l'agricoltura. C'à chi 
ha cominciato ad attrezzarai; negli Usa ben venti- 
due Stati si sono dotati di plani per far fronte alla 
calamità, in Italia purtrop^ siamo àncora quasi 
all'anno zero. Sull'argomento un recente conve¬ 
gno svoltosi nel Colorado. 




1 $0.000 lail Al primo aprile scorsa II nu- 

.vssfn#i>llv. 'us'o uhi casi di Aids nollllr 

ceti ulflplalmente da 148 
di Aids paesi ai programma mon- 

diale di lotta conno l'AMs 
nei HKIIIIIO del 'Orgahiztaziorie tiióri- 

i; diale, della sanili (Oms) 

era di 146.589. io ulerma 
I Un dossier dell'Oms diffuso 

a Milano, nel quale si precisa cheli «prógrarnma mondiale, 
stima che II numato reale dei casi di Aids sla però superiore 
a 400,000, cioè pio del doppio di quella uNìcialmenia norl- 
flcato, Nel comunicato si allerma che dspeitó al primo mar¬ 
ie scorao II numero * aumentaiò di oine 5ooo unita. Ma il 
fatto chenumeróslpàetihònabblano ancora Inviato il rap¬ 
porto completo per li 1988 la al che cl si aspetti un autrtenio 
nel corso del 1989. L'Oms ricorda quarilo accaduto a pro¬ 
posito nel Ì987: alla line di quell'anno i casi segnalali era¬ 
no siati 73.747, ma la dira contlnud ad autnentare nel car¬ 
so dell'anno scorso, cosicché alla line II numera dei casi 
dlagnosllcatl nel 1987 e risulteto essere di 98.548, quasi 
24mUa In pio. Del rotale del casi rlletill a tutto II pOmo apri- 


1,784 da 30 paesi di Asia e Oceania. 



fusióRé 




Vin proMMo puionttle coor- 

dlrrorèle «itlviià di ricerca e».« 

iulia bilione fredda in pro- 

E ramma nelle unità untver- 

ilarie del Consorilo Interunlvenitario per la fisica della 
materia (tnfm)» L’Iniziativa è «tata decii» dal conilglio di¬ 
rettivo del Consorzio e resa nota dal suo presidènte, prof. 
Carlo RIzzulo. u decisione è stata prua <lopo aver esàmi- 
hato i risultati finora ottenuti presso le unità di ricerca di 
Genova. Peius^e. Roma. Catania e Milano, e Quelli ottenuti 
presso lì laboratorio per la catalisi di Trieste». Il consiglio ha 
Incaricato la giunta esecutiva de) consonzio di àlnlervenire 
con rapidità, per dare un supporto alle attività in atto e aiu¬ 
tare a ottenere in breve tempo risultati utili a cbiarire il qua¬ 
dro scientificQ nel tempo più breve». 


B Dopo l'arrivo deile pk^* 
ge che hanno interrotto la lun¬ 
ga siccità invernale le prospet¬ 
tive sono meno drammatiche 
pu i rifornimenti idrici. Ma il 
bilancio delle precipitazioni dì 
quest'anno è ancora in rosso 
e ci póne in una prospettiva di 
possibile siccità per la prossi¬ 
ma estate torse più grave di 
quelle dell'anno passato con 
cons^uentl anomalie per 
quanto riguarda l'approvvigio¬ 
namento e la disponibilità di 
acqua. 

Nella setiimna prima di Pa¬ 
squa presso il National Center 
for Atmospheric Research di 
Boulder nel Colorado si è 
svolto, sponsorizzato dall'U- 
nep Ò'àSRruia delle Nazióni 
Unite per l'ambiente) un 
workshop che he fra l'altro di¬ 
scusso rimpatto aoctoecono- 
mico delle variazioni climati¬ 
che a breve termine e nella 
prospettiva futura di un au¬ 
mento più 0 meno generaliz¬ 
zato di temperatura sui piane¬ 
ta. 

Quello della siccità non è 
solo un problema sentito dal 
paesi In iria di sviluppo (come 
Africa e Cina) ma omì^ av¬ 
vertito in maniera sempre pìQ 
pesante anche da paesi indu¬ 
strialmente avanzati. Negli 
Stati Uniti e dal 1983 che si 
hanno estese siccità durante i) 
periodo estivo. In quell'anno il 
fenomeno ha interessato nei 
mesi di giugno, luglio e agosto 
le regioni del ^d Est e dell'O¬ 
vest e da allora siccità più o 
meno estese si sono sempre 
verificate fino ad arrivare a 
quella disastrosa del 1988. 
L'andamento delle precipita¬ 
zioni (neve e pioggia) degli 
ultimi mesi fa prevedere che il 
prossimo anno soprattutto le 
regioni del Mkldle-West do¬ 
vranno sopportare estesi feno¬ 
meni di ^cità. Le conseguen¬ 
ze economiche della mancan¬ 
za di precipitazioni sono tali 


che diversi paesi si stanno at¬ 
trezzando per mettere a punto 
piani che riducano l'impatto 
delie variazioni climatiche. 
Estistono dh«rse definizioni di 
slociià. Da un punto di vista 
meteorologico questa sì pud 
individuare come un periodo 
di precipitazioni inferiori alla 
media e stranamente questa 
definizione varia da paese a 
paese. C'é una siccità di tipo 
agricolo che fa riferimento 
piuttosto alla mancanza d'ac¬ 
qua o umidità nel suolo In pe¬ 
riodi dell'anno in cui certe 
culture ne hanno bisogno. A 
volte la siccità agricola non 
coincide con la siccità klroio- 
gica che invece si riferisce allà 
mancanza di acqua o al de¬ 
pauperamento delle falde 
acqguifere dovuto alle acane 
precipitazioni. Non tempre 
queste deflnizlord considera¬ 
no lo stesso fei»m«io, còsi 
alle nostre latitudini la mah- 
canza di acqua durante la sUi- 
gkme estiva puO non influen¬ 
zare f raccolti ma steuramènte 
influenza gli altri usi. Negli 
Stati Uniti ad erempio il 10%, 
delle riaoiM Idriche è destfna -1 
IO a usi domestici, il 20% a usi 
industriali, il 30% per la produ¬ 
zione di energia (torri di refri¬ 
gerazione ad esempio) e 11 re¬ 
stante 40% per l'agricoltura e 
quindi l'Irrigazione. Le varia¬ 
zioni climatiche possono in¬ 
fluenzare sia la domanda 
d'acqua che la disponibilità. 
Tutd questi settori possono es¬ 
sere quindi influenzati da va¬ 
riazioni climatiche a breve ter¬ 
mine in particolare per quan¬ 
to riguarda la disponibilità; si 
pensi solo ai cambiamenti cut 
possono essere soggette le 
precipitazioni e lo scioglimen¬ 
to delle nevi. Inoltre anche se 
le variazioni a breve termine 
del clima (sulla scala di anni) 
possono dare le conseguenze 
più tangibili, variazioni a lun¬ 


go termine (sulla scala di de- 
cirro di anni) posrono deter¬ 
minare (encmieni di accumub 
di effetti sopratUitto nelle zone 
che attualmente sono margi¬ 
nali risp^U) alla disponibilità 
di «iqua (si pensi ad esempio 
alle nostre regioni meridiona¬ 
li). A parte ì paesi in via di svi¬ 
luppo (in particolare l'Etio¬ 
pia) fra i paesi deil'emisfero 
ouidentaie TAustraiìa e gli 
Stati Uniti sono quelli che in 
tempi recenti hanno subito le 
conseguenze più disastrose di 


estese siccità per cui le strate¬ 
gie messe in atto per far fronte 
alla variabilità climatica (anno 
riferimento a questi stessi pae¬ 
si. Cosi le diverse fasi deH'in- 
lervento si possono individua¬ 
re neH'organizzazIone, nella 
reazione e nella valutazkme. 
Nella prima fase le diveise 
componenti economiche e 
sociali della comunità indivi¬ 
duano ie condizioni che 
preannunciano (a siccità dan¬ 
do una specie di preailatme 
sul quale basare ie misure di 
assistenza o che comunque 


tendono a limitare gii effetti 
della nccità nella fase di rea¬ 
zione. La fase di valutazione è 
di estrema importanza perché 
permeUe di stabilire l'efficacia 
delie misure intraprese duran¬ 
te la (aie matura. Abbiamo 
asristito nei nostro paese ad 
una fase allarmlsUea, quasi di 
panico, che «i è Ktolia con le 
prime e limitate precipitazio¬ 
ni. 

Negli Stati Uniti sono oimai 
venUdue gli Stati che hanno 
piani di emergenza per far 


Disegno 

di Mitra j 

DIvshaH 1^1^ 


fronte alla siccità. In generale 
i) nocciolo di ognuno di quésti 
piani à una specie di task tD^ 
ce che possa valutare con 
continuità le risone idriche di¬ 
sponibili attraverso una effica¬ 
ce rete di osservazioni. Questa 
rete viene continuamente in¬ 
tegrata e migliorata sotto la 
supervisione di meteorologi, 
climatologi e idrogeologi. La 
componente acientlfiea è 
quella che é in grado di dare 
una diretta valutazione sulla 
durata, estensione e tipok^ia 


delia siccità Questi picMram- '' 
mi sono accompagnati mi' , 
sure di lirqitaziohe del dinni V 
che prendono in considera- . 
alone lazionamenU o comun- ^ 
que geritone delle risorse idri¬ 
che. QM^ti programmi non 
basterebbero se non fossero 
àccofnpegnati da una politica 
di informazione capillare e re- d 
sponsabile nelle comunità e, ^ 
nelle scuole. 

Le possibilità di sviluppare ^ 
piani di questo genere nel no- ^ 
stro paese Sono legate ad un 
cambiàmenro radicale nel v. 
modo di vedere Temergenza 
meleòiologicà o climatica alla ^ 
riessa stregua con cui atirdn- 
lanol terremoti. Ad un organi- / 
smo scientifico di cóoraina- ; 
mento e di valutazkme va af¬ 
fiancata una struttura operati- i 
va (ad esempio la Protezione , 
cMlè), N^li Stati Uniti e nel 
Canada cslriono piani climati- 
ci nazionali che coinvolgono ^ 
decine fra ministeri e agenzie „ 
nazionali fra cui ligumno v 
quello deil'Agricoltura c la Na- • 
sa. Ogni piano inoltre eorn- 
prende UIM sezione per rim- > 
' patto 'locioeconomicnv'’' 
nostro paese il piano clìmatv-*-*.' 
co AazlbnBie finirà, in baseai- > 
le ultime notizie, come un set- > 
tore del secondo piano fina¬ 
lizzato ambiente gestito dai ' 
Cnr per cui le premesse sono ' 
tali da trascurare compieta- 
mente fe fase operativa e <11 
impatto; non loto, ma viene di ! 
nuovo trascurata la creazioné 
di un’agenzia nazionale che si 
occupi solo di problemi am- 
brontalioclimaticL Si assisterà ‘ 
di nuovo alla produzione di 
tanti lavori scientifici (é spera- 
bile) e a nessun aiuto concre- 
to allB comunità nazionale. È • ; 
come se ed ogni terremoto di- ^ 
sastioso arrivasse una squadra 
di aumologi per spiegale co¬ 
me è successo: in questo caso 
c'è il rischio che non succeda 
nunche questo. 


Rischia restinzione e per questo è stato lanciato 
un appello: «Comprate solo avorio vegetale» 

T n __ 


' La risposta del presidente del Cnr alle critiche mosse 

dal presidente dei genetisti italiani Giorgio Morpurgo 

«Difendo il progetto genoma» 


VAUmiA MARCHIAPAVA 


■I L'estinzione, in passato, 
è stato un fenomeno naturale; 
non appena animali e vegetali 
si «adattavano» ad un ambien¬ 
te che cambiava, i loro ante¬ 
nati «comparivano mentre for¬ 
me nuove si evolvevano e la 
vita andava avanti; cosi e av¬ 
venuto per migliaia di animali 
e di vegetali, il procèsso di 
estinzione è péto aumentato 
paràliélanronte all'e^nsione 
delia popolazione umana: at¬ 
tualmente sono molte le spe- 
cie;«infindiyita». 

Per: alciinó specie animati 
molto e già stato fatto e moitò 
si à detto, Tra queste, il panda 
gigante e il gorilla di monta¬ 
gna che possono essere con- 
slderatè «specie ammiraglie» 
sèivite per catturare l'attenzio¬ 
ne di un vastissimo pubblico 
sui problema più generale 
della strehata distruzione di 
habitat, di nutrimento e di ri¬ 
fugi naturali necessari a tante 
àUre éoeAì» animali per so 
prawtvere. Un fattore lm|) 0 ^ 
tante per la,ssoprawlvenza 0 
meno di arilpnu |y|||egeta)i é 
rititeresse •economico» che 
i'uómo,^^ in epoche diverse, ha 
diinòStrato per determinate 
specie. L’estinzione dell'eie- 
fatue africàno (Lozodbnra: 
aMcana). ad esemplo, negli 
anni 70 non solo non eracom 
siderata imminente, ma si te¬ 
meva addirittura la sovrappo- 
Doiazlone di questo pachìder- 
mf^ Oggl quei possenti, paca- 
^fìftlestosl c Innocui mammi¬ 


feri sono ridotti a meno di un 
migliaio di esemplari e si pre¬ 
vede che possano sparire 
completamente dalla prateria 
e dalia savana africana neH'ar- 
co di appena un decennio. E 
quésto non a causa di una 
qualche strana epidemia do¬ 
vuta ad un misterioso patoge¬ 
no oppure alia mancanza di 
cibo, ma a causa delle loro 
zanne. Le lunghe zanne ricur¬ 
ve ail'insù dei Lozodonta afri¬ 
cana non sono altro die gli in¬ 
cisivi della mascella superiore; 
compaiono verso il secondo 
anno di età e crescono duran¬ 
te tutta la vita: possòno rag- 
gluntere valori record di tre 
metri e mezzo di lunghezza, 
sesranla centimetri di larghez¬ 
za e cemotré chili dì peso. Per 
gli elefanti le zanne sono ne¬ 
cessari stiumenti di sopravvi¬ 
venza. mentre l’uomo si serve 
delt'avorio delle zanne por la 
fabbricazione di pezzi di stni- 
menti musicali, di gioielli e di 
oggetti ornamentali. 

pai primi anni 80, a causa 
dèlia torte lievitazione del 
prezzo dell'avorio sui mercati 
Iniemazionali, e iniziata una 
selvaggia ed indiscriminata di- 
stmzione deH’elefante africa¬ 
no; i cacciatori non tengono 
conto deii'età e del sesso, e 
uccidono usando l più diversi 
strumenti di morte, dai sofisti¬ 
catissimi moderni fucili al più 
tradizionale veleno. E stata al¬ 
lora istituita una speciale orga¬ 


nizzazione panafricana che 
controlla il commercio legale 
deU'avorio e che si occupa an¬ 
che di numerare anno per an¬ 
no le zanne per seguirne i di¬ 
versi passaggi e stabilire cosi 
la quota oi avorio che ogni 
singolo Stalo pud Immettere 
sui mercato. Ma la «fame» d’a¬ 
vorio sìa del consumarori 
orientali (Hong Kong e Giap¬ 
pone sopra tutti) che di quelli 
occidentali, ha ulteriormente 
alimentato il bracconag^o e il 
commercio illegale di zanne. 
E le carcasse degli elefanti si 
moltlplicanol Di fronte ad una 
situazione di emergenza cosi 
drammatica, il Gruppo di 
coordinamento per la conser¬ 
vazione deirelefante africano 
(Aeccg) ha promosso un in¬ 
contro tra le grandi organizza¬ 
zioni ambientaliste Intemazio¬ 
nali. Nel corso di questo in¬ 
contro, che si è svolto a Lon¬ 
dra alla fine dei mese di feb¬ 
braio e il cui scopo era quello 
di trovare una soluzione per 
impedire una tragedia, si è de¬ 
ciso di istituire delle riserve su¬ 
perprotette. Circa un terzo de¬ 
gli elefanti ancora esistenti, di¬ 
visi in greppi, vorranno portali 
in queste aree dove potranno 
crescere, riprodursi c morire 
tranquillamente di morte natu¬ 
rale. Sembra che cosi non so¬ 
lo si potranno salvare gli ele¬ 
fanti dairestinzione, ma au¬ 
menterà notevolrrcnte li nu¬ 
mero di zanne (prelevate da¬ 
gli elefanti morti) per rifornire 
un mercato legale deH avorlo 
molto più ampio di quello ilic- 
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gale attuale. 

Più suggestivo, più originale 
e forse più lungimirante mi è 
sembrato il suggerimento-ap¬ 
pello lanciato dal gruppo «Rb- 
bins des bois» (15, rue Ferdi¬ 
nand Duval - 75004 Parigi) 
sulle pagine della nuova rivista 
francese «Reporteire» che si 
occupa di problemi deli’am- 
bienie. L’appello è rivolto a 
tutti, ma in particolare a colo 
ro che comprano avorio per 
lavorarlo; gioiellieri, liutai, fab¬ 
bricanti di posate, di palle da 
biliardo, di bottoni, di statuine. 
Gli addetti ai lavori sono invi¬ 
tati ad acquistare esclusiva¬ 
mente avorio vegetale e a ri¬ 
fiutare quello animale. L’avo¬ 
rio vegetale, più noto sotto il 
nome spagnolo di «corozo», si 
ricava dai semi delle noci di 
una grande palma. Non si trat¬ 
ta di una nuova scopena; la 
novità consisterebbe nel rilan¬ 
ciare quello che già era stato 
scoperto ed ampiamente uti¬ 
lizzato nel XVIII secolo: l'avo- 
rio vegetale ha le stesse pro¬ 
prietà fisiche deU’avorio ani¬ 
male, é ulliizzabiie per le stes¬ 
se lavorazioni, è altrettanto 
piacevole al tatto e ha lo stes¬ 
so prezzo. Infine, ed è un 
aspetto da non sottovaiuiare, 
la coltivazione di questa pal¬ 
ma potrebbe dare lavoro a 
molle popolazioni africane. 
La palma m questione ò origi- 
narU deii'America tropicale e 
si chiama Phy(e(epha& macro- 
carpa. cioè pianta-elefante dai 
grandi fruiti: un nome che è 
tutto un programmai 

runltà 

Domenica 
30 aprile 1989 


Su queste pagine, il professor Giorgio Morpurgo, 
presÙente dell'associazione dei genetisti italiani, ha 
espresso le sue critiche nei confronti del «progetto 
genoma*, sul modo in cui viene gestito e sulla sua 
utilità. Pubblichiamo oggi la risposta del presidente 
del Cnr, professor Rossi Bernardi, a quell'atticolo. 
Rosa Bernardi, al contrario di Morpurgo, difende la 
ricerca, coordinata dal Nobel Dulbecco. 


LUIOI ROSSI BERNARDI 


■■ Sono stalo sorpreso, ed 
anche amareggiato, per la 
personale etme^enza che ho 
di Gio^ Morpu^o, per l'arti¬ 
colo pubblicato su «l’Unità* 
del (0 febbraio 1989 «La 
scienza negata, la politica 
l'uccide». Molte considerazio¬ 
ni M riportate non sono vere, 
altre altamente opinabili. 

Trascuro metile delie affer- 
mazkmi di Morpui^ che rì- 
fletiono, per la loro natura, 
dlfficoìtà comuni a molti ricer¬ 
catori italiani e stranieri. Pur 
essendo comprensibili ritengo 
che esse tullaitia non possano 
es^re Mneralizzale. Ma esi-, 
stono alcune sue affermazioni 
che devono essere fermamen¬ 
te smentite. La frase «i progetti 
finalizzati (del Cnr) sono stati 
e sono un clamoroso falli¬ 
mento ed il loro prodotto è 
praticamente nuUo», rappre¬ 
senta. infatti, una erronea af¬ 
fermazione. 

Le accludo, caro direttore, 
alcuni ■rcporis» inerenti ai ri¬ 


sultati dei progetti, che ta stes¬ 
sa stampa ha già ampiamente 
pubblicizzato. Spero cono¬ 
scendo la serietà delle posi¬ 
zioni espresse dal suo Quoti¬ 
diano, che ella possa fame 
oggetto di un articolo infor¬ 
mativo. 

£ veniamo al secondo pun¬ 
to, e cioè al pro«tto «Geno¬ 
ma umano* del Cnr, gestito, 
secondo Morpurgo, con ■me¬ 
todi tipicamente mafiosi*. Per 
quanto concerne l'opportuni¬ 
tà per il nostro ente di iniziare 
sollecitamente ie ricerciie in 
questo campo, convengo con 
Morpurgo che, inizialmente, 
non sono mancate nella stes¬ 
sa comunità sdentiffca inter¬ 
nazionale risenre e timori. Ma 
i timori sono stali, come di¬ 
mostra anche la recente verifi¬ 
ca chiesta dal commissario 
per la ricerca della Cee onore¬ 
vole Pandolfi, soprattutto da 
riferirsi ai piano etico e riguar¬ 
dano le applicazioni dei risul¬ 
tati del progetto stesso. Que¬ 


sto argomento assume grande 
rilievo ma deve essere affron¬ 
tato non sui piano tecnico, 
ma politico generale. Baiiere 
nuove strade nella scienza, 
come sì può vedere, non è 
semplke. Che il Cnr fosse ben 
orientato scientificamente tui 
tavla può ora essere desunto 
dal varo del progetto di studio 
sul ■Genoma umano» del Na¬ 
tional Instltute of Health, che 
stanzia 28 milioni di dollari 
per quest'anno ed oltre 100 
per il prossimo anno; dal pro¬ 
getto sui «Genoma umano» e 
sut «Genoma di lievito* previsti 
dal nuovo programma-quadro 
della Cee; dalle previsioni fi¬ 
nanziarie dei Progetto «The 
human frontier Science pro¬ 
gram» promosso dai Giappo¬ 
ne e, infine, dai consistenti in¬ 
terventi promossi da fondazio¬ 
ni private (Hughes Founda¬ 
tion). il mondo scientifico ha 
riconosciuto, quindi, ampia¬ 
mente la necessità e l'oppor¬ 
tunità dell’iniziativa e sono lie¬ 
to di rWendicare per il Cnr la 
priorità negli interventi in que¬ 
sto settore. Con le parole del 
premio Nobel James Watson, 
forse noto anche a Morpurgo, 
ViniziatWa può rappresentare 
•uno straordinario progresso 
per l'umanità». 

Registro l opinione di Mor- 
purao che esso invece «non 
servirà a niente* e spero che 
egli troverà modo di illustrare 
la sua opinione, corredata da 
precise argomentazioni, oltre 
che sulla stampa d'infoima- 


zione anche su qualche rivista 
intemazionale. coM che non 
risulta egli abbia (alto finora 
trattando di questo argomen¬ 
to. 

Consiglio vivamente Mor- 

E urgo dfle^ie la «Revlew» di 
|i[rro Smltne Leroy Hood ap¬ 
parsa su «fiiotechnology» nei 
settembre 1987, il cui conte¬ 
nuto fornisce precise risposte 
ed appropriate valutazioni, di 
costi e di prospettive scientifl- 
ctte, che al genetista Morpur- 

g c> avrebbero dcrvuto essere 
en note. Questi autori danno 
indicazioni che contraddico¬ 
no quanto paventato da Mor¬ 
purgo: «il lavoro sul genoma 
umano aiuterà enormemente 
lutti i bioic^i impegnati nello 
studio dell'uomo e la cono¬ 
scenza del genoma umano fa¬ 
ciliterà io sforzo di piccoli 
groppi di ricercatori Impegnati 
netto studio di problemi biolo¬ 
gici fondamentali, di base». E 
vimiamo alla gestione del pro¬ 
getto strategico del Cnr. Tale 
progetto-pilota è stato mirato, 
in fase iniziale, a coordinare 
gli sforzi degli organi propri 
del Cnr e ad indirizzare il loro 
lavoro in questo particolare 
settore. Si spera presto di am¬ 
pliare tale iniziativa inseren¬ 
dola in un progetto finalizzato 
e rendendo possibile una più 
ampia partecipazione di altri 
riceicatori InteresMti. Le pro¬ 
poste iniziali ed il coordina¬ 
mento de) progetto strategico 
sono state affidale al Premio 
Nobel Renato Dulbecco, il pri¬ 


mo a propone in campo in¬ 
temazionale i'awto dei pro¬ 
getto di ftudk) «ut genoma. U k 
progetto • detto per Inciso - « 
non ha mancato, in poco 
tempo, di fornire prezùi^ 
avanzamenti di valore interna- « 
zionale nelle conoscenze. Essi | 
sono stati rtpoitati, con oppo^ % 
luna evidenza, da «l'Unità» del 
12 marzo u.a nell'intervista al 
prof. Michele D'Urao de) Cnr ^ 
di Napoli. Ricordo che le prò- .. 

di Duibecco hanno se¬ 
guito nelTambito dei Cnr il 
prescritto iter comune a tutti i 
finanziamenti: parere del co- ' 
mitato nazbnafe di consulen¬ 
za di biologia e medicina e. 
trattandosi di progetto strate¬ 
gico, della Commissione dì ' 
consultazione del personale. » 
approvazione da parte dei 
consiglio di presidenza e detta 
giunta ammlnistrtiva del Cnr i 
Sembra opportuno segnalare . 
che il Comitato nazionale per ^ 
la biologia e medicina t 
espressione democratica della 
comunità scientifica Italiana ' 
che ne elegge l componenti. '• 
Aggiungo che la metodologia 
adottata da questo e dagli ami 
comitati del Cnr 6 del tutto 
omogenea a quanto riscontra- 
lo neìle sedi intemazionali più < 
qualificate* La democrazìa, 
suggeriva Winston Churchill, ^ 
in accordo con Morpuigo, . 
rat^resenta il peggior sistema 
di governo. Ma, aggiungeva 4 
Teminente statista, «e un pec- : 
calo che non se ne sia Inven- 
tato finora uno mlgitoro*. 
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Ort{f | limole sorge alle 6,07 
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La redazione è in via dei Taurini. 19-00185 
telefono ,40:49.01 

I cronisti ricevono dalie ore li alle ore 13 
e dàlie ore 15 alle ore 1 
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il congresso 


glomau del 
congresso ptayliiclale del M, 
che II eoqelwlera Mieta. Do¬ 
po la relailone di venerdì del 

segrelailo Aioalino Marlanetli, 
Mn è Inliiato .ll 'dlbattlta. Tra 
gli Intervenuti, amministratoli 
e oarlamentari. Il capogruppo 
capiranno Bruno Marino (del¬ 
la comportante di. Paris Del- 
l'Unto), parlando della crisi 
comunale, hadcotdato che In 
srioiso /anno II- suo gnippo 
•aveva glk' Individuato la ne¬ 
cessita di abbandonare la De*. 
Uassessoie Olaniranco Reda- 
vMi ticpMandp la proposta di 
a0idii;|d|llinetito dei consi¬ 
glio cómijnale, ha detto che 
•non i una luiea politica*, il 
pfobieiria. a Suo parere, e^ 
metiàri al riparo «dalle egemo¬ 
nio itel-W,e,della Dc>. Il Psi, 
sOcdndO un altro assessore, 
Antonia Pala, deve •lavorare a 
slnlira*. Pala, ex psdl arrivato 
al NI sùbito dopo le elesloni 
dtllWfTncrie In guardia con¬ 
tro l'ondala di arrivi di nuovi 
trànsfughi, carichi di richieste 
di pólliane. •Non bisogna - 
hà messo In guardia Pala - 
pcnalisxaie coloro che questo 
spostamento lo hanno latto 
anni/lai, Roma, secondo Luigi 
Ahólsanl. un altro assessore 
cfMollnO Inieivenuio al di¬ 
battito, si deve elevate <al ran- 
g di cilUt-Reglone o di clitS- 
|ala>, e per l aituaie consiglio 
comunale ha chieslo una ve¬ 
loce.•eutanasia». Robeno VII- 
Iqltt, delia alnisira, ha rlcorda- 
Iqperoche II PsI «non pOlrS ri¬ 
propone agli eletiorl II ripristi¬ 
no puro e semplice dell'al- 
leinta drpeniapanltoa. 

N«ll( ,11111 miasone. Maria- 
nellf àvàva anche póSIO pió- 
bM che riguaidaveno dltei- 
lantenle II NI e lo •scàdlmep- 
10 della sua vita intdiitaa ac- 
cimniib la De sbardèlllana 
pÌr .l/4uol sireul intrecci con 
Clrilh aspetto che d stato ri- 
^leaoV dell'asseasore < provln- 
clale.Robeita Lovari, che ha 
dlllgllójinche al suo.pinllodj 
doniggéra ila sbandala-del 
fllH con CK maturata la scor¬ 
sa eàiala. Secondo Lbvarl, si 
tratta; rdal movimento più rea- 
ilonado «presoo nell'ùlttmo 
spcòKi dal etttoilcesimoi. il 
dbputàlo Cabriolè PMmanlnl 
ha invocato lun tecupeto del¬ 
la moralità Interna» al PsI. 

SUI bOngiesso socialista In- 
latviànà.'Wàller ToecI, viceca- 
pòghipPO del Pel In Campido¬ 
glio, che Sludlca. •sempllce- 
iriiHflìi'ridlcolaa la piOpOsta di 
dimettersi senza discutere del¬ 
la crisi della giunta Giubilo. «Il 
Pii ei paniti laici - ha aggiun- 
lO Tace! -, devono ancora 
spiegare petchU dopo II lalll- 
mento di CUubllo non posso¬ 
no eleggere a sindaco una 
persona onesta come Enzo 
Forcella». I Verdi sono polemi¬ 
ci Invece con I manllesU del 
congresso. •! loclalisU amano 
|toma>, gridano da ogni ango¬ 
lo della città. .Ma secondo i 
Veld! essi scino privi del bollo 
che attesta II pagamento della 
lassa presso I ulliclo allissioni. 
Come si regolerà l'assessore 
Ahgrisanl, responsabile del 
servizio? aS.DM. 


Il celebre locale ha ricevuto lo sfratto 
il 15 maggio dovrà chiudere 
I Torldnia lo cedono non si sa a chi 
Impegno del Pei in Parlamento per salvarlo 



Addio, Eas^ 


OS 



**/ 9 i*" 

m’T 

sparisce 


1 ; 



Un angolo prezioso di architéttura e storia delia 
Roma liber^ rischia di scomparire. Tra quindici 
liorni Tufficiale giudiziario metterà i sigilli alla ta¬ 
verna «Fassi» di corso d'Italia. I Torlonia, proprie¬ 
tari detl'éditiiclo, hanno chiesto lo sfratto della ge¬ 
lateria e dell'hotel Washington. Il Pei scende in 
campo per chiederne il rinvio e contro il pericolo 
di future speculazioni. 


FABIO LUPPINO 


■I In quelle sale siile liberty 
è baiuiìo un pezzo di stona 
della Roma di questo secolo. 
TrlIUssa, Tito Schipa, Federico 
Fellini, poeti e artisti di tutto«jl 
inondo hanno vissuto intorno 
a quel tàvoli momenti di pre¬ 
ziosa contemplazione. Dopo 
oiim SO anni di storia la tavei- 
na Passi di coreo d'Italia chiu¬ 
de. I Torlonia, proprietari del 
caflè e delVannes-so hotel Wa- 
shifigtpn, hanno imposto lo 
sfratto, che sarà esecutivo il 
prossimo 15 magalo, alia fa¬ 
miglia di Angelo Vesco, afiit- 
luarìo deirinlera struttura, di¬ 
scendente diretto di Óiuseppi* 
na Passi, la più antica ava del¬ 
la rinomata stirpe di gelatai. 
Ieri mallina, in un'aTfollata 
conlerenaa stampa a corso 
d'IUÙla, Valter Veltroni, della 
segreteria nazionale del Pei, 
Antonio Cedema, deputato 
della Sinistra Indipendente, 
Piero Salvagni, consiglier^c^ 


munale comunista e Renzo 
Carella, insieme ad Antonio 
Bordieri, responsabile della 
sezione turismo della federa¬ 
zione romana del Pei, hanno 
chiesto un rimio per lo sirauo 
definitivo. pSiamo alle prese 
con una ennesimo gesto in¬ 
qualificabile della famìglia 
Torlonia - ha detto Antonio 
Cedema - I vecchi Torlonia 
hanno avuto delle beneme¬ 
renze per gli scavi condotti 
nelle loro proprietà, da cui so¬ 
no venute alla luce opere di 
notevole valore artistico. Gli 
attuali eredi dell'antica casata 
hanno obiellM del tutto diffe¬ 
renti e lo hanno dimostrato 
nello scempio compiuto al 
Museo Torlonia di via delta 
Lungara*. 

Incombe suirintero com¬ 
plesso il cambio di destinazio¬ 
ne d'uso, le voci si moltiplica¬ 
ne^ Chi parla di una banca al 



posto dell'antica gelateria, chi 
dì un garage. Il partito comu¬ 
nista, con un interrr^azlone 
presentata in consiglio comu¬ 
nale, chiede al sindaco di non 
permettere stravolglmenli dèi 
piano regolatore. Valter Vel¬ 
troni ed Antonio Cedema 
hanno portato (a vicenda del¬ 
la •Oelatertiifasai* anche nel¬ 
le aule 


ai ministro del Beni pulturaii. 
«tl (atki 'cfui "finisca* fessi >• 
ha detto Valter VélÌKmt - che 
Sfinisca* Taibergo Washing¬ 
ton, Che si chiuda un pezzo di 
vuòto In un duartlere come 
questo, non è una plcc<^ 
questione, è una grande que¬ 
stione. U città lisclUa di pe^ 
dere un luogo per poter paria- 
' W:’dlicilteML'lUMteres.' 

NellVeiImrlttigeto Ve- i 


SCO, In queste seltlmahe, ha 
cercato una soluzione alterna¬ 
tiva, ancora non praticabile 
per l'atluaie stagione. Sembra 
ormai molto probabile che, a 
sfratto eseguìtò, tavoli e ban¬ 
coni saranno trasferiti in un'a¬ 
rea commerciale sul litorale di 
Ostia. «Se Torlonia farà inter¬ 
venire Tufficiaie giudiziario tra 
qulndlél giorni * dice Vesco * 
più di treitta peréòne resteran¬ 


no disoccupate, almeno per 
questa stagione*. 

Se (toma rischia di perdere 
un lu(^o storico, i coniugi Ta- 
gliarolo dal 15 maggio staran¬ 
no senza casa. Giovanni Ta- 
gllarolo, 83 anni, e Fideima 
Marguni abitano da più di cin- 
quant^anni in uno stabile, di 
proprietà dei Torlonia, vicino 
alla gelateria. Anche sulla loro 
storia privata i Torlonia mette¬ 
ranno i sigilli. 


lina bimba nomade ricoverata in ospedale: senza casa ha preso troppo freddo 


Al gelo a 3 mesi dopo il hlitz antì-Rom 


Una bimba tom di tre mesi ricoverata in ospedale 
per il freddo sopportato dopo l'incursione nel cam¬ 
po di Dragona. La denuncia, Indirizzata al questore, 
parte daH'assessore ai servizi sociali della Provincia, 
Giorgio Fregosi. Altri bambini, separali dal genitori 
fatti rimpatriare, rischiano l'orfanotrofio. Nuove mi¬ 
nacce sul campo di Acqua Fredda: l'area è sotto se¬ 
questro e i nomadi rischiano di essere denunciati. 


MABlàlA MABTKOLUCA 


H Un'altra notte all'ad- 
diaccio. Per i lom di vìa di 
Val Cannuta, non c'é pace 
nemmeno nella nuova area 
dell'Acqua Fredda, dove ri¬ 
schiano denunce da un mo¬ 
mento alFalifo. Rimasti senza 
ripafOi in sèi si sono accam¬ 


pati con qualche coperta sot¬ 
to la sede della XVill circo¬ 
scrizione, mentre gli altri 
hanno dormito nelle auto e 
nelle due roulotte rimaste. 
Stesse Immagini di dispera¬ 
zione nel campo di Dragona, 
dove una piccolissima rom di 


tre mesi, secondo l'assessore 
provinciale, ai servizi sociali 
Giorgio Fregosi, sarebbe sta¬ 
ta ricoverata all'Ospedale 
Bambino Gesù in «cattive 
condizioni» per il freddo pre¬ 
so in seguilo all'operazione 
di «bonifica» della polizia. 

Fregosi ha denunciato il 
caso delia bimba, Sabrina 
Orakutinòvtc, in ùn telegram¬ 
ma invialo al questore Um¬ 
berto Improte, dòpo es-eme 
venuto a corvoscenza duran¬ 
te un -sopralluogo nel campo 
dì Dragona, dove èono rima¬ 
ste ancora dieci famiglie 
rom. «Le chiedo - ha scritto . 
l'assessore ad Improta - per¬ 
chè la Ps neU'adempìmento 
di compiti di istituto usi me¬ 


todi siffatti verso I nomadi. Mi 
permetta di considerare in¬ 
degni e incivili questi siste¬ 
mi». 

Una condanna dei metodi 
usati dalle forze deU'ordine è 
arrivata anche dalla XNqJI cir¬ 
coscrizione. con un ordine 
dei giorno velato da De e Bei 
in s^uta straordinaria. li do¬ 
cumento approvato, oltre a 
richiamare la giunta capitoli¬ 
na al rispetto delle leggi e de¬ 
libere già approvate, fìssa un 
termine di !5 giorni per indi¬ 
viduare una nuova area per U 
piccolo Insediamento rom. Il 
presidente Mario BaccinI si è 
anche impegnalo per ottene¬ 
re dalla Proiezione civile o 


da associazioni vicine tende 
e attrezzature adatte a fornire 
un riparo prowisorìo in atte¬ 
sa del trasferimento in un ve¬ 
ro campo sosta. 

Anche l'area di Acqua 
Fredda, infatti, non rappre¬ 
senta una soluzione sicura, 
visto che è sottoposta a se¬ 
questro giudiziario e i rom ri¬ 
schiano di essere denunciati 
e di perdere quindi II pre¬ 
messo di soggiorno. Una si¬ 
tuazione paradossale, men¬ 
tre ancora l'amministrazione 
non dà nessuna indicazione 
su dove ì rom possono trasfe¬ 
rirsi senza rischiare di violare 
la legge (lo XVIIJ offre come 
ultima spiaggia un rifugio 


nella sala dei consiglio). 

Ma sui bambini rom di Ac¬ 
qua Fredda incombe anche 
un’altra minaccia, oltre quel¬ 
la di passare altre nòtti al¬ 
l'addiaccio, in attesa che gli 
adulti abbiano il tempo di 
rìòrganiuarsl. Diversi di foro 
sono stati separati dai genito¬ 
ri, latti rimpatriare in fretta e 
furia dopo il blitz del 26. A 
Boccea ce ne sono altri, in¬ 
fatti, oltre al piccolo Ramce, 
il bimbo di un anno «dimen¬ 
ticato» al campo mentre tutti 
gii altri venivano trasportati 
in questura e ì cui genitori 
sono stati spediti in Jugosla¬ 
via. Bsr loro c'è il rischio di fi¬ 
nire in un orfanotrofio. 


Aveva rapinato sette banche 


Goffo, tiiiiìdo e armato 



I «Questa è.-.una rapina. 
>n fare storie e dammi i sol- 
, Chissà quante vòlte Santo 
ici, A7 anni, ex orafo, ha 
jnunclato questa frase. Si- 
ràmepte almeno sette, nègll 
imi quattro tpesi- Ogni volta 
una banca diverea. E ogni 
Ita le telecamere a circuito 
luso lo hanno immortalato. 
[. dopo lunghe ricerche, è 
to catturato ad Albano 
(fttre rientrava nel suo ap- 
rtamento. 

Bra diventalo famoso come 
iraplnalore solitario». SHen- 
rso, un po' goffo, usava 
npre la stessa tecnica, Sce- 
m banche prive di metal 
[eclór © di àJtri sofisticati si- 
ml d’allarme. Elegante e 
nquillp non desiava sospet- 
Si metteva In fila come tutti 
altri ©, una volta airivato ai- 
sportello, puntava la pistola 
sotto la giacca, minaccian- 
il cassiere. OU dava un sae¬ 
tto di plastica nera e se lo 
eva riempire di soldi. Poi 
:iv8 tranqulUarneme. Tutti 
pi da cinquanta, cento mi¬ 


lioni. Era diventato un incubo, 
le rapine si susseguivano una 
dietro l'altra, ma il «rapinatore 
solitario» sembrava inafferra¬ 
bile, I) bottino complessivo 
delie sette rapine ammonta 
almeno a seicento milioni. 
L'unica volta in cui rischiò la 
cattura fu i! 27 gennaio scor¬ 
so, quando rapinò la Cassa di 
risparmio di Rieti in piazza 
Montecitorio. Dopo aver disar¬ 
mato la guardia giurata con 
un balzo atletico saltò dietro il 
bancone, «atterrando» su una 
-s&lla a rotelle. Nonostante la 
caduta si fece consegnare i 
soldi e riuscì a fuggire, facen¬ 
do scattare rallarme in tutta la 
piazza. 

Negli anni passati Santo 
Duci gestiva una gioielleria a 
Moniéverde ed era collegato 
ad elementi di estrema destra. 
Negli anni 80 era stato Inquisi¬ 
to per ricettazione e riciclag¬ 
gio di gioielli. Secondo gli in¬ 
vestigatori era a lui che si ri¬ 
volgeva W gruppo storico dei 
Nar (Cavallini, Sederini) per 


•piazzare» i gioielli rapinali 
per autofinanziamento. Dopo 
aver scontato alcuni anni di 
carcere l'uomo aveva lasciato 
la vecchia attività e si era tra¬ 
sferito ad Albano. 

Le indagini sono durate a 
lungo e sono state condotte 
personalmente dal capo della 
squadra mobile, Rino Mona¬ 
co, e dal vicequestore, Anto¬ 
nio Del Greco. 5ono state 
ascoltate tutte le testimonian¬ 
ze e sono stati latti ralfrontì 
con le immagini registrate dal¬ 
le telecamere. Appena avuta 
la certezza dì aver identificato 
il «rapinatore solitario» gli 
agenti hanno latto irruzione 
nella sua abitazione. Santo 
Duci, avvertito da una soffiata, 
era fuggito, ma gli agenti ave¬ 
vano trovalo pochi ma raffina¬ 
ti gioielli, per un valore di 
mezzo miliardo. Poi è bastalo 
attendere qualche giorno per 
far scattare le manette ai polsi 
del rapinatore che cercava, 
furtivamente, di rientrare in 
casa. 


Venerdì la giunta ave\» deciso di escluderla dall’appalto mense 

La bcÉi di Mazzocchi 
«Prorogata» anche la Cascina 


Il pasticcio è servilo. Come da copione, l'assesso¬ 
re Maàzocchi ha chiesto alla «Cascina», ufficial¬ 
mente esclusa dalla proroga deU'appalto mense, 
di «non interrompere il servizio di refezione» in II 
e in XVII Circoscrizione. Mazzocchi si giustifica di¬ 
cendo che non ci sono alternative. «Da quando è 
entrata in agonia - è il giudizio del Pei • la giunta 
Giubilo è diventata ancora più arrogante». 


PIBTRO STRAMBA-BADIALB 


M Venerdì l'aveva promes¬ 
so: «Non sarò io a farmi incri¬ 
minar© per interruzione di 
pubblico servizio». E ieri l’as¬ 
sessore Mazzocchi ha mante¬ 
nuto la promessa. Nel modo 
peggiore. E vero, i bambini 
delle scuole della fi e della 
XVII Circoscrizione troveranno 
anche martedì i pasti pronti. 
Ma serviti - malgrado le prote¬ 
ste dei genitori, te inchteste 
della magistratura, il parere 
deH’Awocatura comunale, 
perfino una decisione della 
giunta capitolina - ancora 
una volta dalla «Cascina», la 
cooperativa su cui pendono le 
accuse di interesse privalo in 


atti d'uffìcio. trulla aggravata e 
somministrazione di cibi peri¬ 
colosi per la salute. 

Mazzocchi - che venerdì 
sera ha avuto un Incontro «in¬ 
formale» con il prefetto, Ales¬ 
sandro Voci - giustifica la sua 
decisione di chiedere alla «Ca¬ 
scina» di «non interrompere il 
servizio» con rimpossibilità dì 
trovare in cosi pochi g'iomi 
una soluzione alternativa. 
«L’assesswe mente sapendo 
di mentire - dice la comunista 
Maria Coscia In U e XVU Cir- 
c(»crizk>ne ci sono almeno 
dieci scuole che hanno già 
fatto regolan gare d'appalto 
per attivare ['autogestione e 


sono pronte da mesi a far par¬ 
tire il servizio. È la giunta che 
le ha bloccale. Per le scuole 
rimanenl), data la situazione 
d'emergenza e il numero limi¬ 
tato di pasti da erogare, si po¬ 
trebbe benissimo riattivare im¬ 
mediatamente la gestione di¬ 
retta». 

La decisione di Mazzocchi 
- continua Maria Coscia - «è 
intollerabile. Non va dimenti¬ 
cato che in quésto modo sì 
vuole continuare a imporre la 
“Cascina" alle scuole dove si 
sono verificati duecento casi 
di intossicazione tra i bambi¬ 
ni». 

Ma le critiche non si ferma¬ 
no qui. Sotto accusa è l'intera 
operazione che^ con la scusa 
deil'eme^enza, ha portato la 
giunta dimissionaria a proro¬ 
gare dì nuovo, per la seconda 
volta in tre mesi e malgrado il 
parere contrario del Coreco, 
(appalto delle mense. «Da 
quando ò entrata in agonia 
è II giudizio del vicecapogrup- 
DO comunista Walter Toccl - 
la giunta Giubilo è diventata 
ancora più arrogante». Non 
solo per la pror^a dell'«ap¬ 
palto-imbroglio delle mense», 


ma anche per la «indecente 
frenesia con la quale diversi 
assessori sì affannano a com¬ 
pletare affari che erano rima¬ 
sti incompiuti», dall’Audlto- 
rium alle convenzioni per lo 
Sdo. alle opere per 1 Mondlatt 
fino «alle indecenti deporta¬ 
zioni dì nomadi». Giubilo - 
conclude Tocci - «è diventato 
ormai un pericolo pubblico e 
va cacciato prima che combi¬ 
ni ulteriori guai». 

Le polemiche, intanto, inve¬ 
stono anche )a «Nuova casci¬ 
na», legata alla «Cascina» non 
solo dalla comune apparte¬ 
nenza all'orbita del Movimen¬ 
to popolare, ma anche dall'in¬ 
criminazione (insieme alle 
consorelle «Irs» e «Caten») per 
interesse privato e dall’iaenti- 
co ricorso (contestalo dall’Av¬ 
vocatura comunale) alia «Irs» 

E er la preparazione dei pasti, 
'altra sera il greppo comuni¬ 
sta della VI Circoscrizione ha 
chiesto con un ordine del 
giorno la sospensione dell'ap¬ 
palto alia cooperativa, ma il 
presidente delia VI Circoscri¬ 
zione, Giampiero D'Ippoliti, 
deirUds, ha impedito che fos¬ 
se votato, dichiarandolo 
•inammissibile». 



Al «Visconti» 
dibattito 
sulla mafia 
conOHando 


Il 5 màggio 
incontro 
aii^università 
conOitIga 


Danlef Órtégà (hellà fotò), prèsidèhtè del Nicara^a, siri 
a Roma prossimo 5 maggio, in qccàsioné de) decimo àn- 
niversario/della rivoluzione sandllilsta. Nella stnsa gloma» 
ta, ci sarà un incontro coh gli studènti, presso l'aula maina 
deli'univeisità «La SapieiiàiN promoteO dall'alsoeiWMnq 
italia^Nicaragìia, datt'AssoclazìOne. pcr la ftece^ dalle Adi c 
daU'Aicl, con il patrocinio dèlia ftovfnclà. All'initfatfvà 
hanno aderito i sindacali confederali, fa Fìgei. i giovani so¬ 
cialisti e quelli di Dp. Rete Radie Reseli. 

Si parlerà di mafia, glòrtidi 
prossimo, ai liceo «Viièofitli, 
in piazza del Coflegio Ro» 
mano. E a pariante tem gH 
studenti saranno i 
nisU veri della lotta conno li 
•piovra»: lì sindacò di Pèllet 
mo Leoluca Orlando, j giu¬ 
dici Ayata, Borséliino e Misiani, il padre gesuita Ennió Pinte<’ 
cuda e Luciano Violante, vicepresidente del gruppo Pei alla 
Camera, In un comunicato gli studenti del «Visconti» ricor¬ 
dano che con i’incòntio di giovedì prossimo vogliono an¬ 
che dimostrare la solidarietà «alla lotta che queste persona¬ 
lità stanno portando avanti personalmente, mettendo a ri¬ 
schio la lòrp stessa vita». 

Contro lo sfratto li Comune vuote quella ca- 
sa. e per ottenere k) sgom« 
, bero del 30 metri quadrati 

3 COSSifld di via Salvi 64, da decenni al 

e al AÌii^ia*l centro di Una contesa tri 

«I gmoiM inps a CampWogUo ma aW- 

lati da 40 anni da Maria Gri- 
Ione, meriedl mattina alte 
8,30 \ funzionari del Comune si presenteranno accompa¬ 
gnati da medico e arribulanza, pronti a portar via l'anziana 
donna. La donna, Intanto, ha inviato al presidente delia Re- 
pui>blìca Cossiga, alla procura e alla pretura un éeposto per 
contestare il provvedimento e per chiedere un’indagine su) 
conto de) segretario dell'assessore alla casa Antonio Gwa* 
ce, Antonio Palombo, suo vicino. che la donna sospetta 
abbia un interesse privato nella vicenda. 


Quattro arresti 
per traffico 
di 

traveller cheque 


Quattro persone sono state 
aneliate dai carabinteri deli 
reparto operativo, che II 
hanno soipmsl in un appih 
lamento con moìtìsriml tra* 
veller cheque e 600 passa¬ 
porti rubati. 1300d«umen- 
ti di identità e ohte mezzo 
miliardo in contanti. I quattro, i fratelli amentinti Ftandaco 
e Juan Battista Bolla, io spagnolo Pedio Alcazar e l'itailanq 
l^ancesco Viseggj, erano da tempo tenuti d’occhio dagli In¬ 
vestigatori ed operavano soprattutto nel quartieri di Monte» 
sacro, di Biadette, di Trastevere e del centro. 


Terminaita 
la visiitB 
dei gibVàiU di 
«Incontramondo» 


Si conclude oggi, con uni 
festa presso-lYatitutcrPleiinli : 
; r te visita durata un me» di: 
36 giovani di «Incontmmon- 
do», provenienti da viri pae¬ 
si del Terzo mondo. L’ini¬ 
ziativa e stata Diomosaa da) 
Centro informazione e edu¬ 
cazione allo sviluppo, in questo mese a Roma, I giovani 
stramieri sono stati ikevuti dal presidente della Camera NiL 
de lotti, dal Papa, da rappresentanti dei ministeri degli Este¬ 
ri e della Pubblica islnizione. Hanno anche messo «a con¬ 
fronto» la toro cultura con la nostra durante un Incontro 
con gli studenti della capitale presso il palazzo della Provin¬ 
cia. 


Circoscrizione 
in crisi da mesi 
e pentapartito 
latitante 


La IV circoscrizione e In cri¬ 
si da lungo tempo, ti consi¬ 
glio non vtem riunito da tre 
mesi, ma il pentapartito è 
deciso a non mollare, men¬ 
tre i i»tri>lemi della zona si 
, aggravana in un comunica- 

lo le sezioni del Pei del terri¬ 
torio denunciano te grave situazione, dfor la cìicoscrìzlone 
cos) come per il Comune - c'è scritto nel documento - i co¬ 
munisti chiedono che il pentapartito se ne vada e lasci II 
campo a forze in grado di dare soluzione al problemi e di 
indicare Una proposta di sviluppo, di democrazia, di solida¬ 
rietà alla città». 


STIFANODIHICHILI 


Borgata Vigna Mangani 

Ferrovia «assassina» 
Per i binari incustoditi 
protestano gli abitanti 


M Cinque minuti più lardi 
e sarebbe stata una trage¬ 
dia. Una donna di 32 anni, 
Paola Bernardi, mentre at- 
traveraava i binari della Ro- 
ma-Firense, in prossimità 
delia borgata di Vigna Man¬ 
gani, è scivolata ed è rima¬ 
sta per parecchi minuti im¬ 
mobile sulla strada ferrata e 
con lei due bambini di à e 9 
anni. Ha avuto ta prontezza 
di rimettersi in piedi e rag¬ 
giungere l'altro lato della 
strada: un attimo dopo à 
passato il treno a gran velo¬ 
cità. 

L'anno scorso nello stes¬ 
so punto un giovane adole¬ 
scente non ebbe la stessa 
iortuna. Toma alia ribalta, 
quindi, il problema di Vigna 
Mangani, una borgata dove 
abitano cima centodieci la- 
miglie che. da quando sono 
cominciati i lavori di rad¬ 
doppio dei binari per la co¬ 
struzione della linea super- 
veloce, sono collegati alla 


città soltanto da quel patb 
saggio a livello. La ferrovia 
ogni gramo è attraversata 
dai bambini che si recano a 
scuola e dagli abitanti dei 
quartiere che vanno a lavo¬ 
rare. 

Nella boiata manca lut¬ 
to. dai servizi elementari ai 
luoghi di svago, .fn questi 
mesi, però, le sbarre resta¬ 
no sempre abbassate e il 
mmore delle mspe non 
consente di capire se il tre¬ 
no è in airivo - dice Giusep¬ 
pe Di Marzio, 71 anni, da 
sempre residente nella bop 
gala vicina a Montesacro 
Ormai lo chiamiamo il pas¬ 
saggio a livello della morte». 

Per le famiglia di Vigna 
Mangani oltre al pericoli 
della ferrovia c'ù anche il 
dramma di uno sirallo in 
tempi brevi. Per quei due bi¬ 
nari il Comune ha già co¬ 
municato che dovrà espio- 

ptiate l'intera zona. 
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ROMA 


L? analisi deiruffido spedale 
confermano Tallarme 
Solo un terzo dei veleni 
vengono depurati dall’Acea 


O^i anno finiscono nelle acque 
migliaia di quintali 
di sostanze chimiche tossiche 
I rìschi di eutrofizzazione 


Un fiume al fo^oio e all’azoto 


Premorì riservata per il Tevere nei dati ufifìdali 


Per il Tevere ormai è emergenza Secondo dati 
lomiti dairuitlcio speciale Tevere litorale ogni 
abitante della capitale produce 0,4 chili di fosforo 
e 2,25 di azoto ogni anno, ma solo un terzo viene 
depurato 11 totale è impressionante In un anno i 
flutti del fiume della capitale ncevono dalle fogne 
SOOmila chili di fosforo e 2 691 940 di azoto II ri 
schio di eutrofizzazione è dietro Tangolo 


FAMO LUFFINO 


■i Ancora pochi anni e il n 
schio di eutrofizzazione dopo 
I Adriatico si abbatterà sulle 
acque del Tevere Secondo 
dati dell Ufficio speciale Teve 
re hlorale elaborati dal Partito 
comunista ogni anno vengo¬ 
no scaricati nei flutti del fiume 
della capitale $285 quintali 
di fosforo e 349^9 quimaU di 
azoto all anno I numeri sono 
ailamiant) Corrispondono 
esattamente alla situazione 
drammatica della riviera 
adriatica dove I eccesso di al 
ghe sta soffocando la vita ani 
male e vegetale Si tratta In 
queslo caso del carico inqui 
nante di diretta emanazione 
deile acque di scarico dei ro¬ 
mani e quelle delle atlMtà in 
dustriall dell intera regione 
Oc) 1189 000 chili di fosforoe 
dei 6 889 230 chili di azoto 
che in un anno vengono im 
messi negli scarichi fognanti 
soltanto un ferzo viene depu 
rato mentre 1) resto entra di 
rettamente nelle acque del 
Tevere Per gli scarichi indù 
sthali li dato à ancora pid al 
farmaate dalle elaboraziotU 
del Pei su) numero degli ad 
detti all attività produttiva nel 
la capitale si ricava che dei 
107759 chili di fosforo e 
1 6J2 270 di azoto del) indotto 
industrfme romano meno del 
90% subisce uit processo di 
depurazione con i risultati di 
saslroslsumenzkmatl 
•La situazione è allarmante 
> dice Giuliana Forni respon 
sabile ambiente del Pei dei 
Lazio I cittadini romani pa 
gano al Comune ogni anno 
per li servizio di fognatura la 
somma di 64 millaidl e per il 
servizio di depurazione circa 
78 miliardi per un totale di 


142 miliardi senza aver ga 
rantito dal Comune e dalla 
Regione un adeguato control 
lo delle acque e un sistema di 
depuratone che salvaguardi 
la balneazione* 
li problema dei depuratori 
ormai è noto Malgrado lA 
cea che da pochi anni gesti 
sce direttamente U servizio 
tenda a minimizzarne la por 
tata la maggioranza delle ac 
que di scarico non subisce al 
cun trattamento prima di 
giungere definitivamente nelle 
acque del Tevere Le acque di 
oltre I 196418 abitanti della 
capitale non sono depurate 
pur essendo allacciati In fo 
gna (1 Ó21 665 ab) quando 
al contrario non lo sono affat 
lo (174753 ab) La zona 
maggiormente gravala dalla 
carenza della depurazione è 
Roma sud dove su 1 423 538 
abitanti soltanto metà degli 
scarichi subisce un processo 
di depurazione •£ da tener 
presente - prosegue Giuliana 
Forni *’ che un ulteriore carico 
inquinante 6 determinato da 
una quantità di scarichi di so¬ 
stanze tossiche nocive e indù 
stnali pari a circa 5 000 ton 
ncliate al giorno secondo sti 
me presentale e non verificale 
dalle Istituzioni preposte Re 
glone e Comunq* 

Ennesima conferma quin 
di di un inquinameritoche n 
schia di diventare senza rttor 
no senza adeguate contrdmi 
aure ( dati dell Usti conferma 
no quelli fomiti dal laborato¬ 
rio d igiene e profilassi resi 
noti alcuni giomi fa «La possi 
billtà di (are seri controlli non 
manca - dice Esierino Monti 
no, della segretena generale 
del Pei romano - ( controlli 
del tip ma anctie quelie del 


Il rapporto abitanti, Inquinaiweiito, depuratori 
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Cnr lo dimostrano Ma li Co¬ 
mune preferisce regalare mi¬ 
liardi a società pnvate della 
Fiat e dell In per operazioni di 
ulteriore monitoraggio dando 
finanziamenti a coloro che fin 
qui hanno contribuito all in 
quinamento delle acque e del 
territorio* Montino si nferisce 
ad una delibera approvata 
dalla giunta comunale con la 
procedura d urgenza il 20 di¬ 
cembre delio scorso anno 
con (a quale è soto san^na- 
to un progetto per la realizza¬ 
zione di un sistema informati¬ 
vo coordinato dall Usti ma af 
fidato alle società Bonifica Si 
sterni informativi, Telespazio 
Al Engineering percompies 
sivi 26)6 000 000 inleramen 
te finanziata dal ministero del 
i Ambiente «È uno scandalo * 
conclude Estenno Montino - 
È possibile e questi dati lo di¬ 
mostrano un Sistema di pre 
venzione e di controllo am 
bieniale gestito direnamente 
dal pubblico con costi estre¬ 
mamente infenoti e con rlsui 
lati di maggior garanzia per la 
salute del cittadini e non "in 
quinatr da interessi privatlstL 
ci di chi vuol utilizzare f fondi 
pubblici per disinquinare ciò 
che impunemente ha inquina 
lo* 



Prospetto 

riepriogativo 

delle 

acque 

depurate 

della capitale 

(cinque 

impianti 

di 

depuraiione 
di Roma Est 
Sud Nord 

0 Fregene 
putiscono 
(poco più 
dMa 

imeià-degli 
scarichi 
munessi 
mfogna 




GOLIMIIBI GOMME 

Sondrio ao.s. 


ROHM • VIA COLLATINA, 3 TEL 1*13401 

GUIDOVIA VIA PER S. ANGELO ■ TEL 0TT4/30E14E 

ROMA VIA CARIO SARACENI. TIITOmi WV«I • TEL tOOOWI ; 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 




kal 

A.L.C.AB. 

soc. Coop. Edilizia a r.l. 
via Adige 3a - Civitavaochla 


COSTO INFemORE A 


LIRE 900-000 IL IVIQ- 
ALLUMIERE 


COOPERATIVA ICAL PRENOTA ALLOGGI A SCHIERA 
SU TRE PIANI INDIPENDENTI CON GIARDINO 

CONSEGNA GIUGNO 1989 

IN LOCALITÀ LE TERRE 

COMPOSTI DA; 

TAVBRNA • GARAGE • SOGGIORNO • CUCINA • 2 CAMERE ■ 2 BAGNI 

Ampie Facilitazioni di Pagamento 
tal. 0766/26752 - 26066 ora ufficio 


COMPLEANNO 

La compagna Anna 
Lauri di Anno compie 
87 anni. Ad Anna le fe- 
Hcttailonl del <igH. dei 
nipoti e blanipetiedel- 
l’Unltk. Sottoicrivono 
per II glomele 


TUTTI I LUNEDI' CON L'UNITÀ 




settimanale gratuito d^alto da Michala Sarra 



GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 


oltre alla GRANDIOSA VENDITA DI ABBIGLIAMENTO 

DONNA PRIMAVERA-ESTATE 

MUOVIARRIVI 01 ABBIGLIAMENTO E CALZATURE PRIMAVERA-ESTATE 

UOMO - BAMBINO 

, A PREZZI DI GRAN BAZAAR ! ! ! 
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Roma 


Sindaci di tutta Italia È nato un coordinamento 
a convegno a Civitavecchia contro Tinquinamento 
«L’Enel ci avvelena «Trattiamo con il governo 
serve una nuova politica» per vivere i Comuni» 




Risanamento 

DELLA COSTA 
W^TVTEyi __ 


mììr^mnENTArn 


yy SVILUPPO 


TURISTICI 


Le dnà sedi di iippianti termoelettrici hanno costi¬ 
tuito un coordinamento permanenie^per combat¬ 
tere l'inquinamento provocato daile centrali Enel. 
È il risultato del convegno nazionale promosso 
dal Comune di Civitavecchia. Vi hapno partecipa¬ 
to sindaci ed assessori all'ambiente provenienti 
da tutta Italia. Chiedono un rapporto duetto col 
governo per una nuova politica energetica. 


SILVIO SIRAMOSU 




&i£B ifilt r hi ^ i<< .1 «A* ». sL 
Urti cenjjglp a carbone a Civitavecchia 




■ CIVITAVCCCHIA Ora le 
città sedi di impianti termoe* 
lettrici hanno un comitato 
permanente di coordinamen¬ 
to Lo strumento, che dovrà 
dotarsi di apparati tecnici e 
scientifici propri, è it nsuilato 
dei convegno promosso dai 
Comune di Civitavecchia con 
ii contributo deila f^vincia di 
Roma, che ha visto ia parteci* 
pazione di rappresentanti dei 
Comuni di Brindisi, Turbigo, 
Laino, Monfalcone, Poitoacu- 
so, Pnoto, Ravenna, Quiliano, 
Vado Ligure, Rossano Cala^ 


bro «È giunto il momento di 
impnnwpe una svolta, di mo¬ 
dificare t rapporti con l'Enel - 
dice il sindaco di Civitavec¬ 
chia, FabnziO Barbaranelli - 
Vogliamo contare nelle scelte 
Chiediamo, un rapporto diret¬ 
to con il governo per risolva 
i gravi problemi ambientali, 
per superare la difficile situa- 
zipne economica in cui versa¬ 
no le popolazioni che »ibi- 
scono le senntù energetiche» 
E li convegno ha mantenuto 
le promesse. Non è stato un 
muro di parole, neppure un 


susseguirsi di semplici denun¬ 
ce Sindaci e assessori ali am¬ 
biente, provenienti da realà 
dissimili e lontane, hanno de¬ 
nunciò a gran voce l’assen¬ 
za. di una sena politica ener¬ 
getica ■L’unhà di intenti che 
abbiamo dimostrato venendo 
a Civitavecchia per noi costi¬ 
tuì un momento importan¬ 
te, -dice li sindaco di Bnndisi, 
li de CosinK> Quaranta La 
mia città vive un dramma 
Non sono contati tutti gli stoni 
fatti in questi ultimi dieci anni 
per cambiare la nostra situa¬ 
zione. Anzi, il governo ci ha 
regalato 4miia megawatt, qua¬ 
si completamente a cartone. 
Intanto li Consiglio di Stato ci 
obbliga ai rtsatclmento di 70 
miliari perché abbiamo 
emesso rcffdmanza di blocco 
dei lavori per la nuova centra¬ 
te. Non sappiamo pio a che 
santo nvoig^i'» 

«Nei mio comune sono m 
bella vista 46 camini, tutti bas¬ 
si, che spulano nell’ana ton¬ 


nellate di anidnde solforosa, 
inteivlenp l'assessoie de all'e¬ 
cologia ài Pnolo, Angelo Car- 
pinteri, e aggiunge, con iro¬ 
nia «In fondo 1 1300 megawatt 
delle nostre quattro centrali 
sono poca cosa rispetto alle 
quattro raffmene e ai petrol¬ 
chimico che abbiamo sulle 
nostre spalle. Ma intanto la 
gente emigra e la disoccupa¬ 
zione supera il 20 per cento». 
Stessa situazione a Portoscu- 
so, un piccolo centro vicino 
Caglian «Le industne e la cen¬ 
trale continuano ad inquinare 
- dice ii sindaco Renzo Pit- 
zuus -, mentra aumenta il nu¬ 
mero dei disoccupati» E un 
continuo rifenmento ai mega¬ 
watt prodotti deirEnel e alia 
quantità di sostanze inquinan¬ 
ti liberate nell'ana da centrali 
spesso di vecchia concezione. 
t il caso di Turbigo, vicino a 
Milano «Ogni giorno ia nostra 
centrale immette nell atmosfe¬ 
ra cento tonnellate di anidnde 
solforosa - dice il sindaco so¬ 


cialista Luciano Orlandi - 
Dobbiamo fare fronte comune 
per combattere 1 inquinamen¬ 
to» ^ 

«Coinvolgiamo anche Pro¬ 
vince e I^iotii - propone 
l'assessore all'ambiente del 
Comune di Ravenna, il comu¬ 
nista Alberto Rebucci - Ma 
non ci fermiamo qui Svilup¬ 
piamo le nostre iniziative con 
la gente, fra le nostre popola¬ 
zioni per avere un rapporto 
piiH forte coi governo» E pro- 
pno la costituzione del coor¬ 
dinamento permanente, costi¬ 
tuito nel convegno di Civita¬ 
vecchia, rappresenta lo stru¬ 
mento più adeguato alle esi¬ 
genze pressanti dei Comuni. 
<6i deve passare ad una pro¬ 
grammazione del settore 
energetico fatta insieme, fra 
Comuni, Regioni e governo - 
dice l'onorevole Giulio Quer¬ 
cini dei Pci - Altrimenti si as¬ 
siste aH'imposizione del fatto 
compiuto da parte del gover¬ 
no. e alla nsposta dei velo da 
parte dei Comuni». 




' 







MONTALTO DI CASTRO 
martedì 2 MAGGIO 1989 
ORE 16.00 


Tre ragazzi confessano: il padrone ci maltrattava 

la vendetta dell’apprendista 
Bnidata una tel^nameria 


"■ ' Vittima il padrone di un autosalone 

Racket con sequestro 
Tre in manette all’Eur 


HOTEL ENTERPRISE 
VIA TAMERICI 3? 
MONTALTO MARINA 


Comitato Rogloiiaio Lazio 
Fedoraziono Vìtorbo 
Fodorazloiio Civitavecchia 


JMi I illoiarl deH'azlenda, a 
loro giudizio, il jacevano lavo¬ 
rare troppo, Il trattavano mate, 
èrano eccessivamente esigen- 
11, Cosi, cdn una maniera sin- 
Hgblàre di Concepire Ib rivendi» 
cazioni sindacali un operaio 
di 19 ann^ e due «apprendisti» 
inlnorenni hanno meditato la 
(Vendetta Per due mési hhhno 
tontlnuato e gettei|r.^ttigl)e 
mplotov nella falegnèmft In 
cui lavoravano, proVtoando 

f pord «Dio principi d'incendio 
Venerdì agno riusciti a distrug¬ 
gere cbmplehimente'l'lKÌen- ' 
da, provocando danni per ISO 

Ì milioni OralaMegnameriaè 
chiusa è I tre ragazzi soho ata», 
tl arrestali. Dovranno rispon¬ 
dere di Itoendlo doloso, dan- 
incggiafnlHlo, hliìnaeee, furto, 

I procurato allamie e fabbrica- 
I (ione di bombe incendiarie 
! 1 primi «segnali» sono co¬ 


minciati a febbraio Nella fale¬ 
gnamerìa di via Rina Monti, al 
Pnenestino, cl sono ateti una 
serie di piccoli incendi, di lie¬ 
ve entità Alcuni dei quali 
spenti «enia nerùihenq Vinter- 
vento dei vigili del fuoco. Poi I 
titolari hanno iniziato a trova¬ 
re, giorno dopo giorno, bi¬ 
gliettini minacciosi «Andate- 
' varie da qui*. «V| ammazzia- 
rno tulli», Minacce firmate, in¬ 
differentemente, Brigate rosse 
0 Puan A quel punto ( titolari 
della lalegnàmprl®. che pie- 
lavorati ridn nriiti che fi¬ 
niscono In un'allra azienda, si 
sono'spaventatl e hanno deci¬ 
so di rivolgersi agli agenti del 
commissariato Prenesllno Ini¬ 
zialmente gli investigatori han¬ 
no creduto che le minacce 
fossero in qualche modo col- 
teg^e al fatto che la falegna¬ 
meria aveva ricevuto, dai pa¬ 


droni dei locali, l'intimazione 
di sfratto Ma le indagini han¬ 
no dimostrato Tinfondatezza 
di queiripotesi Le Intimida¬ 
zioni, intanto, sono continua¬ 
te 1 soliti bigliettini e 1 piccoli 
incendi 

Ad aprile la «vendetta» dei 
tre operai é diventata partico¬ 
larmente continua hanno lan¬ 
ciato bombe molotov il IS, il 
18, il 19 e il 26 aprile. Sempre 
di mattina A quel punto dal 
commlssanato hanno mobilk 
(alo la squadra di polizia giu^ 
diziaria La falegnameria 6 
stata tenuta sotto controllo da 
agenti in borghese Venerdì la 
soluzione del «giallo* Alle 11 
di mattina è scoppiato un in¬ 
cendio che. in pochi minuti, 
ha distrutto la falegnamena e 
ha provocalo danni per 150 
milioni Danni non coperti 


dall'assicurazione. Gli investi¬ 
gatori non avevano visto nes¬ 
suno àWKinarsi al locali» Mio- 
ra. hanno Intuito, l'incendio 
doveva essere stato appiccato 
dairintemo Cosi sono entrati 
e hanno portato titolari e di¬ 
pendenti in commlssanato. 

Tutti sono stati interrelati a 
lungo. Alia fine Alessandro 
BizzotU, 19 anni, operaio, Fa¬ 
bio N., 17,eAndreaP.. 16, ap¬ 
prendisti rianrio cmitessato. 
«Siamo stati noi hanno jjetto 
- i f%Wiqp'W^v 

re troppo, e potei trattavano 
cosi mate che abbiamo voluto 
vendicami*» U vendetta ilei 
tre, intanto, é stata p^ata, in¬ 
sieme con 1 titolari, anche da¬ 
gli alto dipendenti della fale¬ 
gnameria tutti I macchianari 
sono stati distrutU dalle fiam¬ 
me e cosi sonò ornasti senza 
laxoro DGCrp 


■■ Aveva già pagato, in va- accanm contro Paolo Alierà, 
ne rate. 53 milioni Ait'uittma 37 anni Pnmà avevano prete- 
richiesta dei taglìeggiaton, al- so 19 milioni, poi 30 ed infine 
m dieci milioni, si é rifiutato di altn quattro. E tutte e tre le 
pagare ed ha avvertilo la poli- volte Paolo Altera, proprietà- 
zia Gl agenti sono intervenuti no di un autosalone, aveva 
proprio mentre i malviventi, pagalo per paura delle conse- 
inlerocm per non aver amto i All’ennesima richiesta 


soldi, io stavano caricando m 
macchina per sequestrarlo in 
manette sono fumi in tre. Mas- 


di denaro il commerciante si è 
nbellalo 

Negli uffici del commissa- 


landò J^i. S5 e taSelò Bit- li- racconta- 

ss^tfess-, 

aK^^'SSiKe^ *’•'* •l«Wito*,‘il'>W>mineicianie 
Avevano mes» su'ima vera f BuJ- 

«impresa» criminale. MotUsssi- J® ^ dlialtì, quando Paolo Al¬ 
mi commercianti della zona tera è andato all appuntamen- 
fra la Cecchignola e i'Eur era- to con I tre taglieggiaton ia 
no stati costretti a pagare la PoI«Ia nascosta poco lon- 
tangente per non avere altri tono, in modo da seguire tutta 
fastoi. Pnma un «aweitimen- ia vicenda 
to». txri la richiesta del dena- Il luogo dove il commer- 
ro In particolare 1 tre si erano dante avrebbe dovuto conse¬ 


gnare I soldi era via Matteo 
Battoli, una strada senza traffi¬ 
co vicino alla città militare 
Quando Paolo Altera è arriva¬ 
to, alia guida della sua auto, i 
malviventi erano già m attesa 
Una breve discussione e poi 
rmaiteso nfiulo iNon ho più 
soldi, non posso pagaie Ba¬ 
sta. lasciatemi in pace» A 
quel punto la situazione è 
precipitata I tre hanno immo 
biiozato li commerciante ed 
hanno cominciato a trascinar¬ 
lo per cancarlo m macchina 
Forse volevano sequestrarlo, 
oppure volevano dargli una 
•lezione», ma a quel punto é 
entrata in azione ia polizia Gh 
agenti avevano circondato tut¬ 
ta la zona e i malviventi si so¬ 
no subito arresi Sono stati 
ammanettati e portati a Regi¬ 
na Coeli 


V MAGGIO 
a MARTIGNANO 

Sezione ANGUILURA SABAZIA 

UNA GIORNATA 
PRRVAMBIENTE 

Illustrazione delie proposte di legge per M 
tutela del Lago di M«rtlgif«no 

presentazione dei 2 RENreNDUM 
CACCIA e PESTICIDI 

Caccia al tesoro ecologica • Punto di ristoro • 
Estradone dei bigiietti per la sottoscrizione, 

/ compagni sono Invitati a parteclpara 


fmimN,PBi(MsaGUEyou(^^ 
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unta auto 


UNA AZIENDA DEL GRUPPD VOLKSWAGEN >^inanziarm 

• OFFERTA SOLO PER AUTO DISPONIBILI 


IVA COMPRESA - Senza leoleca - Senza cafnsiaii 


SABAIOINÌEIIA GIOGAIA 


DOMENICA lAÌIINA APERIO VIA PRENEHÌNA 398 


CLAMOROSO! CONSOLE 


DI ANTICIPO!!! 


VtiWFRE: 

CAMMA MODELLI l989 CONSEGNA 


TUTTA LA 


NUOVA SEAT MARBELLA Junior 

CONtEONA IN 24 ORE!!! 

; ^50::C:i!, i'[Sellili ,r6clmabili ■ Poggiàlesie 
esteriori 'tilnollo ietmico • GimureJnemah 
- Nuo.ninie/ri 

- Anii/urlo (omaggio hMo Aulii 


SEAT TERRA FIJRGONE e COMBINATO 

IL COMPAGNO DEL LAVORO E OBL TEMPO LIRERO . CONSEGNA IN 24 ORE!!! 


NUOVA IBIZA SXI 


L. 9;267.000 


IVA COMPRESA (VA COMPRESA 

Senza ipoleca • Senza cainpiaii 


WtliXil 


NUOVA 


IVAQfli^RiSA 


SOLO DAN 

(INTERESSI PIÙ 

MARBEUA 850 Junior 
MMIKliA 900 GL 
MMIBEUAgOSGLJC 
TERRA Furgone 
TERRA Combinato 
IBIZA 900 SP3P 
IBIZA1;2XL 3P 
IBIZA 1.2 GLX3P 
IBIZA 1.5 SXI 3P 
IBIZA 1.7 SP D 3P 
IBIZA 900 Sp 5P 
IBIZA 1.2 XL5P 
IBIZA 1.2 GD( 5P 
IBIZA 1.5 GLX 5P 
^A7^XLD 

NlAUSA Tiiring D 


01 SI ACQUISTA COSL.. 

BASSI DELLA CAPIIALE.. 

L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 175.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da l. 200.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L 220.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 225.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 240.000 
L 300.000 contanti + 60 Rate da L 230.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 270.000 
L. 300.000 contanti 1 + 60 Rate da L. 312.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 350.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 276.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 250.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 295.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 325.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 340.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 300.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 292.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 392.000 
L. 300.000 contanti + 60 Rate da L. 300.000 


LXIO BRINDÌSf;i 15-16^17 (zona S. Giovanni) 

IN. TTsaao 

VIA PRENESUNA, SOG (zona PmipOiM) 

m. 2&80571-25a4J16-2&96D^e2S3«a4D 

VIA TIDURTINA, 918420 (zona Paate MÉmaala) 
fel. 41.26465 


AUfOMBom Dommo: m 

IN. 25Ln495 































NUMmiunu 

Pronto inlemnlo 113 
CwabInM 112 

Qiiwtw3.ceinnl« , 4tS6 
Vigili <« luqt» : '115 

Cn amlwlanie, SlOO 

Vigili ottani 67691 

Soccoiao stradale , 116 

Sangue '4956375^7575893 
Centro tativtlent 490663 
Qiolie) 4957972 

Quardla tnedklt 47S674-l‘2-3‘4 
Pronto tprxonoritìM 
830921 {VillalMalàldD sM 2 
Mda 5311507-6449695 
Medi adpleseenti 860661 
Per cardiopatici -OS^dS 
Telelono rosa' 6791453 


Pianto Intemnto ambulanza 
, '47498 

^(cimioo 492341 

S.Càìnillo 5310066 

|,Oigannl 


S:niWpoN.eri 3306207 
SneW 36590168 

S; Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita. 5844 
aClacòtno 6793538 
5! Spirito 650901 

Ceatri^vtlcrlDail: 

cregoHovn^ m\m 

TrÀnevore . - « 5896650 

Appiè ■ ' t P2718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Sègnalaz. animali morti 

580W40/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 .j 

Rimótione auto 676983$ < 

Polizia stradale 5544 / 

Radio laaTT^ ^ 

3570-4d94-3875-4984-8433 
CMpante: a 

Pubblici 7594568 ■ 

Tassjstica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 ^ 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
notte 


Acea: Acqua 575171 

Acéa: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urt>ana 5403333 

Sip servizio guarà 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma. 67101 

Provincia (U Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) . 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
densa, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis Qu-evendita biglietti Con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

uh: Olenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marpzzi. (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross > 861652/8440890. 
AVis (auton^ggio) 47011 
Herze (autonol^io) . 547991 
BìcinoiaigiQ 6543394 
Cóllallii0>lci) 6541084 
Senizlóerne^enza radio 

337809 CanalèRCB 


OlORIlAUm NOTTE 

Colonna: piana Col«^ via S. 
Maria in via (galleria Cnòniù) 
Esquilino: viale Manzorà (cine- 
ma RwàO: viale Maiubnt (S. 
Cròte in Gerusalemme), via di 
Pòrta Maggiort 

Ramini©: corso Fnmdi^!vla Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) - 

tudovlsi: vìa VlRoHo <-Veneta 
(Hotel Exceisior e Pp^ Pinda* 

ParioU: {^aziaUngherÀI 
Prati: piazza Cola di Ridnzo 
Trevi: via del IVitóné Ctt44e«ag- 
gero) 


H^-dance 

pergliE^l 

Geometrioo 


Aprono due nuovi locali: un cinema-eaffè e un teatro-club 



■I La Spagna 6 diventata, in 
questi ultimi annii un impor-. 
tantissimo punto di riferimen¬ 
to per juiia la cultura giovanile 
europei. Città come;BarceUo-' 
no, Madrid rappresentano, or¬ 
mai, urta tappa d'obbllgó ne¬ 
gli itinerari e ncIPifrimagina- 
sione deila gioventù metropo; 
Htana coptinentale. v tantOi 
quanloGcrlinp ò Londra* ' 

La musico:-tockr ftella^ peni*- 
sola Iberica, ala vivendo un 
periodo: di grande fermento; 
notevolmente cresciuta, an¬ 
che s^^con rlsultatralierhl, è 
siCurarimnie pronta pèr essere 
espbrtiia. 

Tui^via, nel mercato disco- 
graflcòljtallano ufficiale, conti- 
nuanoAad arrivare da quelle 
parti i^làihente prodotti pie- 
confe^na/l che Impervéi^- 
no. phhcipalmefite, -helle di¬ 
scoteche. L'associaslone cui* 
turale Monteverde; Invece, ha 
ospitai^ la performance di 
una realtà^plO Inieres- 
santi ad Innovative deli'iniéro 
panorama musicale spaghoip: 
gl) Eàpienddr Geometrico. 
L'ensàmble ii forma à Madrid 
net Ì980, ha ai suo.attivo pa¬ 
recchi album'(l'ultirìio, imito- 
lato semplicemente «E.a.». e 
del 1989) 'Bd ha.pànecipatQ 
ad uni manclata di compila- 
tioh di Vgnippi dell'avanguar¬ 
dia eu^pea. Gli Espiendor 
appartengono, attliudinal- . 
mente, al fllonaeleufonlcn-in- 
dustrtale .che ha nerài (Aglesi 
Clock-Dva, negli Kallml ffam* > 
kow emeglj sloyiWAgglbNiliii* 

maggiones{ionem3k'; ' ' 

Della formazione, sullo 
scarno v^palooscenieo dell'as- 
sociazibne Monteverde, si é 
prcsCniato uri solo elemento, 
Arturo l^na, che con raiuio di 
nastri ^prorcglstiali: batteria 
eleltrtmica a sinteiizzalori ha 
Inondato là sala di sonorità In¬ 
dustriali devastanti, apòcalltti- 
che: hàrd-dance rumórisia di i 
oltimr^laltura, baglicni tecno¬ 
logici éhe hànno letteralmen- 
te ipndUzzato rm.iénta platea. 
Tutta 1 / resiblzlone degli, 
Ésplen^r Geometrico è stata 
visualliuata dal yldeo-artista 
Itallandi' Evangelista -Saverio, 
con ijh efficace ed oscuro 
montaggio di Immagini con¬ 
sone'alte ossessioni musicali 
del bravissimo mon-musici- 
sta» spagnolo, 


Lalirinto: 

peiieole 

assassine 

peiRorret 
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■I «Azzurro Méllés*. Per i cinefili romani l'ac¬ 
costamento può dite' quàicosa. Par esempio 
«Azzurro SciplonU e Georges Méliàs, regista, 
fantasista cinematografico, artista (Parigi 1861- 
1638), MéUès costrrd a.titentreull Ù primo tea¬ 
tro di posa in cui impiegò trucchi fotografici di 
ogni genere e diede libero sfogo alle éue fanta¬ 
sie fiabesche (la sua fama 6 legata ad un fan- ^ 
tastnagorico Vie^io sulla Luna del 1902, un 
vero e prorio film di fantascienza). I due (mnti 
dì riferimento rimandano, dunque, è Rivarrò 
Agosti e r«Azzurro Méllés»iè^ un nuovo spazi© 
(associato Arci) che il regista' (da anni attivo a 
Roma) aprirà nella prima settimana di maggio 
in via Faà di Bruno, 8. a pochi passi da piazza¬ 
le Clodio e piazza Mazzini, Un piccolo ingresso 
sulla strada, a <r1schiòi>:di,testate e dentro un 
labirinto concentrico di saiettar un bar, separé, 
uno schermo in muratura che si «stacca* dal 
fondo celeste, un piccolojpatcoscenico. «Sarà 
un cinema caffè - dice Agosti - ven-anno 
proiettati solo film muti, sarà possibile fare per¬ 
formance, avere colonne sonore dal vivo». 




Non è difficile prevedere un buon successo 
pet «Méllès», visto il locale, invitante, visto lo 
Niirito inUa^ndenta a testardo di Agosti che 
già con rAzzùirp Scipionl é riuscito a creare un 
CMO arOsticó (è dlstribiiUvo) in una città come 
la nostra in cu! gli spati per cultura non com¬ 
merciale ^ vanno assottigliando giorno dopo 
giorno. inaugurare.!] nuovo «Azzurro» sarà 
una riduzione teatrale di un romanzo di gilva- 
110 A^sti, A'uomo prolettik. diretta da Ugo De 
Vita, anche protagonista Insieme a Paola Ago¬ 
sti. «t'uomp jmlràtle • racconta De Vita - é 
uria fatala, te tevt^a di un uomo vicino alla le- 
ìicHa. Ogni giorno, nel circo, lo lanciano verso 
Il cielo del tendone e poi ricade giù nella rete. 
Scrive uri diario, tutte le sue sensazioni, il suo 
amore .ptf ^tyn, il coraggio di chi. sin da 
bambino, ha sempre avuto a che fare con te 
morte». 

Cori tra.im monologo e un film muto, tra un 
campart e un caffè, te serate romane potranno 
passare meno inosservate per chiunque sia avi¬ 
do di novità. 


I 




1(1 SG0B l’invasione televi^ 
e ia cedenza dei videodipendente 


PANIA CHIfaARI 


m Chi è attratto dal piccoli 
fèstivàl, dalla cacete al nuovi 
tatemi e dalle rassegna poco 
pubblicizzate, organizzate 
magari in una cantina, può 
ancora approfittare dairinlzla- 
tiva presentata .a «La scatola 
magica», il piccòlo locate del- 
rassoctezlone Ciak 84. Questa 
sera ai conclude Matti la ras¬ 
segna di teatro per giovani co¬ 
mici romani inaugurata due 
settimane fa.> VeriU spettacoli 
(due per sera), rappresentati 
nel cine-teatro deirassoc.iazio- 
ne in piazza Donna Olìmpia 
5, per dimostrare che buòna 
volontà, entusiasmo e ricerca 
di idee nuove possono supe¬ 
rare molti ostacoli. 


Accomunati dairinteresse 
per i! video e la televisione so¬ 
no l due spéUacfoU che si te- 
plicano-quesia sera: Vldeogeh 
mes del gruppo Ea Abrupto e 
V(d«ofcon/brro. I tre autori e 
attori di Vidst^mei. France¬ 
sco e Màssimlliano Morìnl 
(quest'ulllmo anche regista) 
e Marco Magni, hanno punta¬ 
lo alla ricostruzione di un ipo¬ 
tetico palinsesto televIslvD. In 
brevi sketch vediamo sfilare i 
personali e i programmi più 
classici di tanta tivù: I giochini 
con il lelefonoi te infinite pun¬ 
tate del telefilm con l'Ispetto¬ 
re. l'uomo della strada che 
racconta le proprie tragicomi¬ 
che avventure, W mago Mortì- 


mer, più pasticcione che altro. 

Più complesso nelle inten¬ 
zioni e nella realizzazione è 
Videosmnforto il lavoro direUo 
da Massimiliano Milesi, uno 
dei curatori della rassegna, e 
interpretato da Stefano Micelt. 
Antonino Chiaròmonte. Ma¬ 
riella Di Uuro e Marco Fratod- 
di. In Una breve ma ingegnosa 
mezz'ora lo spettacolo ironiz¬ 
za con garbo suli'oinvasione» 
televisiva, giocando su un uso 
dell'apparecchio de’ sapore 
vagamente orwelliano. Prota¬ 
gonista è ftolo, stimalo prò- 
fession.ìsta e dongiovanni 
sempre, pronto a perdonarsi. 
Dalia sua «scatola nera», co¬ 
stantemente accesa nel mo¬ 
menti di relax, spunta un gior¬ 
no un omino, intrappolato 11 



State attenti a quei cine- 
>: ài Labirinto è in pro- 
nma Horret, un horror am- 
nató In una chiesa sconsa- 
a (ma in parte girato nello 
50 cineclub di via Pompeo 
inb). Protagonista è mister 
•el^ appunto. (Interpretato 
giusta allucinazione da 
Castel) che proietta gialli 
snti nella saietln allestita 
a chiesa e osserva da die- 
lO'^SChermo te reazioni de- 
spettatori. Coloro che ri¬ 


mangono più turbati dalle 
scene ortifiche proiettate sa¬ 
ranno destinati ad essere vitti¬ 
me a toro volte dell^operatore 
pazzo, Inutile dire che Rorret 
si accanirà con esclusiva at¬ 
tenzione verso le donne, se¬ 
condo Il noto binomio eros e 
morte. Nel catt di questo film 
di FuMo Wetzl figurano anche 
Anna óallena, Maulmo Ven- 
turtelte. Enrica Rosso. Patrizia 
Punzo. Porrei ha già vinto vari 


Uit'inquatiTatu- 

ra 

di «Rorret>i 
Il lilni 
di Fulvio 
Wàtzl da ieri 
al Labirinto 


festival europei e giunge ora 
in Italia grazie alla distribuzio¬ 
ne della società Axa Plclures, 
creata da giovani cineasti allo 
scopo di favorire il cinema ita¬ 
liano. Fra 1 titoli del listino Axa 
c'è anche Effelli speciali di Fe¬ 
lice Farina che con vena viva¬ 
ce e di buon taglio ha diretto l 
Gemelli Ruggieri in un film 
ambizioso e fantàstico che 
meritava dì venir circuUato 
meglio. 


_ QUESTE SERE 

Rock'Jau. Questa sera: al <Classicr> i messinesi Kunser- 
tu, etnorock profumato dì Mediterraneo, suonalo con 
strumenti elettrici, cantato in arabo a diario skìHano; 
ai «Saint Louis Music Cin>. la fuslon deila band Town 
Street; al «Big marna» i Oirty Tricks; air»Infk>rata Jazz 
Club» ore 20.30 in scena il quintetto Orlzzomi degli 
Eventi. Domani; Inizia al Grigio Notte «Maggionotte», 
rassegna di rock italiano, con la band bolognese CU 
avvoUot al «Classico» The Boppln Klcb, da Catania, la 
più popolare band italiana dì rochabilly. Martedì: il 
tanto atteso concerto degli UB40 ai Tenda Strisce In via 
C. Colombo. Ingresso L 20.000. Forte miscela di pop, 
soul e reggae: al «Classìcò» ì Midnite Spedai, band ro¬ 
mana di rock.blues con venature hard; al «SottosoUo» il 
rock del romani RougeOada. 

Teatro. Al Valle c'è rotUmo spettacolo dì Leo De Berardì- 
nis II fiore del deserto: raitore recita poesie e prose di 
Giacomo Leopardi. Per gli amanti del dramma e di La- 
via al (Muto Cesare (da mercotedl) va in scena II pa¬ 
dre di A. Strindberg, messo In scena da Gabriele Lavia, 
appunto, in scena con Monica CUierrìtore. Da martedì 
a Spaziozero, In scena tenneesse Williams, Racconti 
americani, Lo camera buio La iunga notte di permanen¬ 
za interrotta, regia dì Riccardo Reim e Usi Natoli. La 
PQlta al piede di G. Feydeau con Amoido Poà e Mila 
Vannucci in scena al Quirino da martedi. 

Classica. La Zetmira di Rossini ai Teatro dell'Opera, mar¬ 
tedì va in scena alle 20.30: all'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia per I) turno C alle 19.30 martedì, dirì^ Umberto B. 
Michelangeli, al piano Michele Campanella In un pro¬ 
gramma che comprende: la Sinfonìa Hariner e il Con¬ 
certo m re.mi.per pianoforte e orchestra k4^ di Mo¬ 
zart, Prospettive, ai Viigilio Mortari e la Sinfonia in 
sl.mi. «Incompiute» di Schubért. 


Qui sotto 
una scena di 
«iVideosconfor 
to» 

Lo spettacolo 
rientra 

nella rassegna 
N Ciak '84 


M In principio fu «lì Salottìno». Chiuso da un 
paio di anni, il piccolo teatro in via Cajro d’A- 
frica 32. diventa oggi il teatro «Elettra». Cin¬ 
quanta poeà conficcati in una platea'minusco¬ 
la, una pedona fonda avvolta nel buio, qualche 
simbolo «olimpico» che giustifichi il nome (un 
capitello, un fulmine). Via Capo d'AMca ti av¬ 
via, con questa nuova apertura,: a diventare 
una strada di traffico notturno-spettacolare. Un 
centinaio di metri prima ci sono, infaUi, te due 
sale del teatro «Colosseo», poco più avanti «La 
mosca bianca», un localè-bar piuttosto noto e 
frequentato, 

«Elettra^ spiega Riccardo Bernardini, diretto¬ 
re artistico - si pretta solo ad alcuni spetteCbli, 
«assoli», recital, anche concerti acùstici. Vor¬ 
remmo diventare uno spazio aperto ad idee e 
proposte che nascano, però, specilicatemente 
per questo. Non ci interessano speUacoli Che 
vengono qui solo perché non trovano altri spa¬ 
zi». Non solo sede teatrale. «Elettra» vestirà an¬ 
che i panni di una rivista (agli inizi solo un fo¬ 
glio) che si affiancherà a quelle già esistente, 
la «Unac Cinema» dell'Unione Nazionale Autori 
e Cinetecnici. «È un punto qualificante del no¬ 
stro lavoro - prosegue Bernardini > perchè of¬ 
frirà occasione di presentare testi, proposte di 
attività, segnalazioni utili per provinL contatti 
tra attori, compagnie e autori. L'accostemeriio 
con il cinema può sembrare solamente un ca¬ 
so, ma se si pensa alla produzione e distlstribu- 
zione di film non commerciali, si vede che il 
problema è lo stesso anche per il teatro. Le 
piccole realtà, se non cercano di imporsi, ri¬ 
schiano di essere sollocate». 

Teatro-club In cui si entrerà con tessera 
(gratuita) e un biglietto che non dovrebbe su¬ 
perare te 10.000 lire. Gli spettacoli saranno 
prodotti direttamente dalle compagnie che 
aderiscono ad «Elettra», tra cui «Il cerchio». 
«Agorà 80», «Il salottìno» e da singoli attori, au¬ 
tori e musicisti, come Elisabetta De Palo, Mar¬ 
co Schiavoni, Adriano Maria Vitali. 


da!}*85, abbandonato da un 
serial, che conosce di Paolo 
tutti i segreti, le avventure, i 
gusti, ti carattere. Interrotto da 
varie telefonate, dall’aitfvo 
deU'ultima fidanzata, e da gu¬ 
stosi remake di spot si avvia 
un curioso diaio^ tra 1 due 
dove è evidente che l'oggetto- 
teievisore dte Paolo non si 
stanca di guardare è in leatiS 
oreervatore molto attivo e po¬ 
tenzialmente pericoloso. Ha 
registrato molti momenti della 
vita prN^a di Paolo» si propo¬ 
ne (e si impone) Come sua 
incontestebiie coscienu e io 
convince, infine, a raggiunger¬ 
lo di là, oltre io schermo blua¬ 
stro. magnetico e invitante che 
ancora divide la realtà dalla 
finzione. 






I dipinti di Ambrosoli 
«Forzieri» pieni ^ 
di terra, fuoc» e aria 


DARIO MICACCHI 


B Carlo Ambrosoli. Gal¬ 
leria GuidArte, via Crescenzio 
46a; fino al 6 maggio, ore 10- 
13 e 17-20. Fino a qualche 
tempo fa Carlo Ambrosoli di- 
spenJeva la sua energia visio¬ 
naria In quadri di grande for¬ 
mato con Immagini fanta¬ 
scientifiche di vasti spazi pun¬ 
tellati di aguzze costruzioni 
primordiali. Ora ha mutato 
rotta: anziché disperdersi nel 
grande, com'è di moda, si 
concentra al massimo con 
splendidi risultali nella mate¬ 
ria, nell'immagine e nella 
qualità enigmatica della visio¬ 
ne. Ha intitolato «Forzieri» le 
sue ultime pitture di formato 
medio e. una volta tanto, un 
tìtolo è davvero significante. 
Costruzioni possenti, dì mate¬ 
ria granitica e cementìzia, si 
levano su una terra deserta: 
sono contenitori, serbatoi, for¬ 
zieri appunto che conservano 
gli antichi ^tementi: acqua, 
fuoco, aria e terra. Le cosiru- 


l’Unità 

Domenica 
30 aprile 1089 


zioni col toro aggetto e con la 
potenza materica dei colorì 
serrano un significato allar¬ 
mante; gli elementi di cui gU 
uomini disponevano a piacere 
ora sono diventati preziosi, 
conservali, isolati dal consu¬ 
mo da mura ciclopiche. Qua 
e là acqua e fuoco scorrono 
come da diga aperta e l'even¬ 
to è pittoricamente esaltato 
con la contrapposizione di 
una materia arida o di uno 
spazio abbuialo o notturno. 
Quel che era naturale e ab¬ 
bondante ora è rarissimo e 
prezioso, protetto da ur\a tec¬ 
nologia come foralere-iortez- 
za. La provocazione visiva di 
Ambrosoli è ottenuta con 
estrema sobrietà dì mezzi pit¬ 
torici. Le architetture fantasti¬ 
che che fanno da forzieri, for¬ 
se. meriterebbero un ulteriore 
sviluppo plastico nel senso vi- 
.sìonario o dei volumi o del 
colore o tutte e due te cose 


j ■ n. 

\ 1* MAQQIO - Roma. Cooperativa agricoltura Nuova Terra Ò) 6>Kl- 
ma, 1* Màggio ore 10 apertura feste; ore 10.30 anlmaziofteVaiPehl 
per bambini; ore lt.30 introduce tìda aengaUl, sagri raipi: zeba 
Sud. Intervengono; Piero Albini, legr, gen. aggiunto Cgil Romè: 
Mario Aiello, sègr. gen. aggiunto Clal Roma; Giorgio Maniari. 
eoord. Ull Roma. Dalle .12 alle 13.30 pranzo: ora 14 gara di brtecola; 
ore 17 cànteri • sùónerà U cofnpteMO 4emate. 7 ' 

-Apmla. 29 aprile là CglI di Latina organizza una mostra fotografièa 
ed un dibetiilo con le organizzazioni ambientaliste sulla tutela dei 
eittadlfii; 30 aprile ore 10,;irofeo CgiI «Federico Ziìianti»: gafà clolf- 
Btioa; ore 15 festa pressò campo Cantar {n aimmentHai}. 

Uri. i* Maggio ora 15i30i feeia popolare è dibatiltò organizzato dal¬ 
la egli di Latina sullo alato a sul servizi sociali. 

Roeeagmfia. Maggio ore 10. comizio con Intervento di Carlo Cto- 

hanhi. aegrgeri. Cgirdi Latina.. 

AcàuaiPBrMKiitto. 1* Maggio ofa 9.30. eomtzto con TintofVanto di 
Mauro MaéébiésI, aàgr. regionale Fllif S Cgil. 
toste UH. 1* Msg^ ore io, comizio <Cg(l-Citl-Uit. 

CIvliBvaeeaia. 29:30 apcMe menifestezioni sportive per bambini; 30 
aprite óra 12, nei quartiere Campo deirOro-Largo Martiri di via Pa¬ 
ni, Incontro cittadino di eolidarietà con il popolo palestlnaaa; Parta- 
I cipano i rapprasantanti dairOlp In ttatia. Il doti. Joset Salman deh 
I l'aseoclazione Itato palestinese e i rappresentanti di Cgli-CiSi-Uil. 
Oavlgnene di Poreno (Ri). 1* Maggio, parco di Vaila Mentuccia 
(campo sportivo); ora 7 gara di pasca aui (lume Taverai dalla ora 
! 14. manifestazioni abortive, giochi, comizio, esibizione cofhpiewio 
musicale, premiazione gara. 

Pémezia Caetolli Caltotorro. Cgil-Olal-UII del compransprio aderi¬ 
scono a partecipano alle iniziative ambiantoUste che si svolgararta 
I no nel pareo dai Castslll (pratoni dal Vlvaro) ed a Lanuvio. 

' CinquiM. Ora 17 feete del 1* Maggio (Pompiti). 

Oalla Antica. Ora 17 tasta del 1* Maggio (Lopez). 

I Aeiite. Ore 17 lesta dell* Maggio iVetsta). 

I Sena Itotte Tiburllne. ere 18 c/o Frustane tetta del 1* Maggia, 
Domenica 39 aprile • Dalia Antica. Ore 18 dibattiti su Osila Comune 
(Montino), 

I Aania. Ore 18, dibattito sulla Rivoluzione femminile (Clprtanl), 
j Cireoie Egei «M. Dereeetov». (Via Le Spezia 79) ore 16.30 uscite 
! pubblica In via La Spazia per la raccolta di firme stilla giunte.' 

Avvisi per II 30 oprile ed H1* Magato • Awlae alto ••Bleiii..;La Se- 
gratarla dalla PeOaraziono invila le sezioni ài massimo Impegno 
per te preparazione delia Manifestazione nazionale del Pel di sa¬ 
bato 6 magQto con II compagno Oechetto sul tema: «Il coraggio di 
essere ttievani». Presso ts Federazioni sono dispontoiti ( manUeltt 
e I volsntlnl da distribuire. Inoltra te Segreteria Invita lutto le erga- 
nlzzezloni dal Partito a aeehdere in campo a sostegno delia oàm- 
pagna referenderie sul peatieldl e sulla oecete. Il riferimento in fe¬ 
derazione par tutte le iniziative aul referendum e il oomptoino Pao* 

10 Mondani. 

Demenlee 104-1999 
COMITATO RIOIONALI 

CoffiRato regtoaetoA.PdaNiiisaione reftoAsle di eenirelto. R areetoi 
di 3 rnaHtoaiia 'òre16’(i/o il toatre «Pet/óseiii» (via del frigni, 4) 
a convocata ta riunion^delCr e della Cro. Ali’Ódg: 1),ApnÌtoazio- 
ne liste per.etezlenl europee e eyyto.oampagna elettorale,.Relato¬ 
re Mario QUàtirUécit t)-BUancii6 cónauhtivo e preventive deì Cr, re¬ 
latore Mario Scnina, 

pederaaiaite di Ried. cma Ducale ere 9.30 congrette eeitiiuilvo 
unione comunatè di. .Città Ducale (Renzi, Gireldi); Tertnò:éfa 17 
Inaugurazione locali della eezlone (Fiori, DtonisI); Selci er#8l as¬ 
semblea (Penili). 

PederailertI di Tivetl. 6 convocata per martedì 2 maggio eto )a to> 
derazione la riunione del Ct, Ctg e aegretarl d) sezione con >ii'odg 
Uste elezioni europee e preparazione manifestazione del 6 maggio 
(Fredda, Giraldl). 

Pddereiiena di Vitorto». Procano ore 13 festa del Mattona (Dagl): 
Viterbo Monterazzano ore 11 dibattito su Europa e Aorleottufa 
(Minnued, trabacchini. Daga); Blera iniziativa e soefegno ttol po¬ 
polo paleatineae.- 

Fodereilena dei Caetolli. fi convocata per martedì 2 maggio alte 
ore 18 c/o la sezione di Ganzano la riunione del CI alla quale ióho 
inviteli i compagni dalla Cfg e i segretari di sezione. Alròog; fiata 
per te elezioni europee (Magni. Clpriinl). 

Pederottene di PtesUMme. fi oonvooats per martedì 2 maggto c/o te 
federazione alle ore 17 la riunione del Of e Cfg. odg; Hate europaa 
(De Angetis, Cervi); Fiuggi oro 9.30 assemblea (De Angeiis); Cerva* 
ro ore 11.30 comizio (Coilepardi); Qalllnaro oro 21 comizio (Mam¬ 
mone); Arpino ore 10 assemblea (De Sanila). 

Lunedl l* Maggio - Foderaatona di Frosinona. Acuto c/o il laghetto 
ore 12 balli • atond gestronomicl; ore 18 comizio (De Angeiiah Fer¬ 
rose ore 1B Inaugurazione sezione (DI Cosmo). 

Poderazlone del Castelli. Palestrlna c/o ristorante «La Gioconda» 
alla ore 12 festa del lavoro e del nuovo tesserato. 

Pederailene di Clvltovecchio. Anguillara c/o II lago di Martlonano 
dibattito tu Parchi e Riserva naturali (Lucidi, Rowero); Carteie ore 
17 località Olmate campi sportivi di Monte Virginio feate dii 1» 
Maggio. 

Federazione di Tivoli. Feste e manifestazioni per il l« Maggio; Beh 
tegrs ore 16 comizio; Villancva ora 10 comislo (Fredda); Ànticcli 
mtnifesiazlone unitaria e testa; Oineto manifestazione a testa; 
Mentana e/ 0 II parco Trentanl giornata di iniziativa per li recupero 
e le eaivaguardia dei parco organizzata da Pei e Fgcl e Associazio¬ 
ne culturale di Mentana. Aderiscono Lega Ambiente, itatia Nostra, 
Wwf. Durante l'iniziativa si raccolgono le firme per l referendum su 
caccia a peatieldl. 

Ptderaiione di Lagna. Ponza ore 1S attivo costituzione circolo Fo¬ 
ci. 

Federazione di Viterbo. Oeiteno fasta dal 1 » Maggio; Caprarola ore 

11 comizio (Trabacchini); Viterbo Monterazzano festa 1* Maggio; 
Lubrlano ore 17 dibattito (Pacelli); Grotte S. Stefano inaugurazione 
parco (Trabacchini); Civitella O'Agiiano testa t‘ Maggio; Viterbo 
Vlllanova ore 11 dibattito con il Siulp (Sposettlj. 

Federazione di Risii. Comizi per il 1 * Maggio; Chiesa Nuova ore 20 
fTigii); Turania oro 10*30 (Giuli); Prassi ore 17 (Fiorì); Leonessa ore 
17 (Farroni); Coltevecchio ore 17.30 (Qionisf): Monlebuono ore 
17.30 (Proietti); Pescorocchiano ore 10.30 (Palluzzi, Passacanten- 
do); Montopell ore 10 sagreterla di zona (Bianchi, Fiori). 

Martedì 2 maggio - Faderaitone di Viterbo. Montalto di Castro ore 
16 c/o Hotel enterpriee convegno su: Risanamento della coita, tu¬ 
tela deirambiente. sviluppo turistico, introduce 0. Massolo conclu¬ 
de M. Quattrucci, presiede A. Capaldi. Partecipano; Cervi, De An¬ 
getis Ranalli, Sposetti. Trabacchini, P. Napoletano. Bozzetto, A. Ro- 
vero. Daga, Bordierl, Lucidi. Sacconi, in faderazione oanierenza 
stampa ore 11 su presentazione lista Montalto Vallarano ora 20.30 
Cd giovani e referettdum (Zucchetti); a. Euiizlo ora 21 assemblea, 
Federazione di Dvoll. in federazione alle ore 18 Cf e Cfg e segreta¬ 
ri di sezione su liste europee e preparazione manitestazicme dei 6 
maggio (Fredda); Sant'Oreste c/o sezione Pel riunione Fgci, 
Paderaztene di Civitavecchia, in fadaraziona ore 17 riunione In pre¬ 
parazione della festa dell'Unità di Civitavecchia (Anaitasi, Rogi); 
Ladispoli, ore 16 incontro con gli anziani (Pazzeltl, Glanchini, Clvh 
tella). 

Padarazlone dei Caetoll). C/o la aez. Ganzano alle ore 18 Cf. Cfg a 
segretari di sezione. All'odg; liste elezioni europea (Magni, Cipria- 
ni). 

Padarailena di Froeinona. in faderazione ore 17 Cf e Cfg. Airodg; 
liste elezioni europee (De Angetis, Cervi). 

Martedì 2 maggi# 

COMITATO REGIONALE 

Comitato fsgtonafa. Mercoiedi 3 maggio atte oro 16 c/o a) teatro 
Petroselll è convocata ia riunione del Cr o dette Crc. Airodp: 1) ap¬ 
provazione liste per elezioni europee e avvio campagna atbttorate. 
Relatore M. Quattrucci; 2) Bilancio consuntivo e preventivò dai Cr. 
Relatore M. Schina. C/o il gruppo ragionala Pel a SS, Apo|toli alla 
ore 17 riunione su formazione professionale (Fanti. Scheda). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■001 

Noi». Oggi si unlsoono In matrimonio Adriona l>S9Sogg<rl<M Em). 
Ilo Romanloilo. Agli sposi aftsnuosi auguri da parlo di Qiudido 
e Lino e detrunità 

Lutto. La sezione «Pslmlro Togliatti» esprime te condoglianza al 
compagno Aacenzo Villa per la morte del padre Nazareno. 
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RETEMIA 


TELETEVERE 


TELEUZIO 


TEUmtfNIAEE 

Ora I SII DtwMI niemp- 
giM: 10 pGMrno ppr gisrn», 
ttMni! lOiSO t«Mod' 
SqupPi.wMlim; 11.30 Wh-‘ 
iing, pntPpMnu pu Roma p U- 
l|o;>1B.S0 In pam» cnn Ro- 
maaUilp; IT.SOTampiPup' 
piamanifrii ii.iiOirpitppp- 
akalfÓO,30 aMod Squid», (a- 
Mimi SItSO Oppi di natta. 

■ niMEMMONIHIH 

«àaomiiMU. L roM 
Vla«mlipaiPÉaaadoain| 
Td.nw;p " 


■iio,v Timiiw 
, 1 . alW 
w,t 2 ra(32itaaè 

, LPOOO 

Éii,3a «.paiono 
iTompix» upogo 
dtt. iPi w wiapo 




vlaR!Sa«i 


W»Clra«i»,ll 
MOTOR a 
IMPtIiCahma 


1 . im 

Td Nili» 
LPOOO 
td, t7PM7 
UPOOO 
td 3tHMT 

' L. aoM 

Td 67133» 

L'' 1.000 

Td 1170860 


Vld»*llla ,886 Td 0170860 
«TURTW 1 7000 

V1liicdiiip748 Td 7010000 
MMÌTUP' ' toOoO 
C,i»V.liiiinad»803 Td,0P7640P 
«tlUMOOOPKIM L OlOOO 
VrPqlIPdpMM Td 3001014 


l. oooo 

Td 4761707 


VROdOCdnadW 
wilTà ’ 

VR ^ dm i PIO 
CMTOl 

Vll0.lNsaM.n 


L 8000 

ty. 4748836 _ 

L 806 ó ' CMti84ftog«OonMion,«oAfóm 

Ta 78 lM 34 cSm-ÌH _ (t 8 Ì 2 | Pg*fl WomiRo 

L 7000 0 TMrtwrpW»*® dll*«WflCE Kfr S!£?2-ui-rai 

'M«)83ai0 4Hnjeon\Mi«nH(Vt,KMMNninrMr- 

W _ (17.«30} UUMI 

' ^t'iooo 'Mimta Aiai««M«b 0 rfM, 00 ATnin VUTfcurtiM 384 

Tilt 8782486 4H8t7lir4&i< g Htnry(183O-3330) VOLTUmM 

L 1000 U linrlM miié MkhM OtvMi. con VM Vòltumo, 37 
To16788867 Mìom.MÌou 0830-3230) - 

1 6000 Mmomm ■ CINEMA D*i 

W 3611607 m (18-30301 ** 

L J 000 ~ Un pmm « tMifM WmA « Olir' 

Il MCrtehion,ooflMriCl«iM, Jtrr^L^ VkprtMnei>,4l _ 

Cwtll »66 . (163fr2a30t HMMELLO 

t 8 000 Cl A UM é OonMnr, con Torti Vii7w^ 94 
Tei 381606 Cn4i| « BB (16-32.30) roiANO 

L tflOQ Q iMMiftlii 61 QwM CtaimbmZ Vto6Eftl.a _ 

IN. 66711063 «nJmmyiromnH (ie-32 30) 

OOOÒ^Miiifc^Nii# 9* ^ ■CINECLU»! 


Off 9 Li civiltà deli'Bmore; 
9.30 Cuore di coleio. Sport, 
IZaSO Grondi mottro: 14 Do* 
monlco tutto eport: 19 tll tro¬ 
no doilt cinque», film: 20.30 
ili vero e li Meo»* film; 22.30 
8 Atri ie Corte; «0 

eembe», film; 1.30 «Gli ultimi 
6 minuti», telefilm: 3 «Avven¬ 
ture», fìlm. 


IS l i m ier eW IdOwiidCroni^B con 


□ ItolMnendiàirry Uvmion, con Du- 
»»inW#Tiin^ I1VÌ330) 
U meeci 6 con irto Stoli7Diphlni Zu» 
nig». 6 » 0 ii di Chris WOln > H 

116- 2330) 
In hiNitnit» Reier flsbbit é 

6 d>ift Zimsefclt » 68 11618 22 18) 
PHtn per eduM 00-1130-16-22 30) 

TwiiiefM Mi» d Liwranc» KmCiii 
con Wiililin Hurt, KstMssn Turnar 
(17^22 30) 

UotoieiS 8 Miidi^WilEs.Con 
6 fie Smt. Dil^ Ziwii» 116-22 30) 
0 iono resse ^ Z. Vimou' • OR 

117- 22 301 

I HmsW é Ivan Jliltfflsn. con Arnold 
8 ciweiswsw«r ♦ 68 H6-12 301 

0 Turisti per ceM di Lnvrtnc» K»- 
sdm. con VWlam Hurt, KstMssn Tumsr - 

66 _ m 2230) 

Li sMsse di 0, Argante, con tomai kè- 

ns^H _ 116-22 30) 

' r fimelH di Ivan RaitmSnj con Arnold 
SjtlwWsoegairpBR (1630-22 30) 
Terra 61 neiwne. Kegis d Alain Tannar. 
cdn Myriam MéiMrsi 11830-22.301 
'"tertenl enlnisti (I830:^r«iesaee 
6 'Aaaia) l>7i. tM» m Nat corto 
del lampe (21) 8 aistta Lumiarai Dar»- 
len 116 30), ù lageanda dal Oante 
PevHeas {Mm Kstceole nsHe 
Mhòla (20 30), 6 «cfWQie (22 30) 

Le Balli eddermstitaci eal heaee di W 

Pitney _ <1630-22 30) 

^ ^ ledleli oilver Stons, con Ine 

6 oBoilan»W _ (16 22 30) 

film par fdulti (16-32 30) 


Ore 8 è domentea; 15 Gio¬ 
chiamo con Vaiarlo, 15.30 
Cartoni animati, 17 Pomerig¬ 
gio irrsreme, 20.30 World im- 
portent peraon Attualità. 21 
Dossier, 22 «Squadra segre¬ 
ta», telefilm; 22.30 Ci scusi, 
onorevole; 1 Notturno non 
stop 


^ei 




RETE ORO 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


U. Jm V .limi .fa iSm, 11.30 Anteprima; 14.30 A 

tutta rete. 17.30 Dal bar del 
tennis, 18 Sport in. 21 Riten¬ 
ta la fortuna con noi, 22 Pres- 
OEfiNIZiOW. A: Awertturoso, BR: BrManta C: Corneo O.A.: aing, 0.35 Programmi r>on 
Oissgnt anrmati DO: Documentarlo OR: Drammatico E: Erotico stop 
FA. rantasesnza, 0: Giallo H. Horror M Musicale SA: Satirico 
S Ssnttmsntats, SM: Stonco-Mitoiogico ST: Storico W: We¬ 
stern. 


Ore 9.15 «L’imperetfiee Ca¬ 
terina», film; 19 Domenica el- 
rOlimpico, rubrwe eportiva. 
18 Arte antica, 20.30 d^luido 
mortale», filinf 23.15^ Pilfn 
nem stop 


Oro 14.08 «Tom Sawyen^ 
telefilm; 19 «Robottlno». car*^ 
toni animati, 19.30 «Betv 
men», telefilm: 17 «Kdn p 
guerrierp», caifonl; 194 19. 
«Noi slama le colonna». iHnr 
20,49 «Monthy Neeh. ti^ 
film, 31.30 «Anche i ganBetar 
mangiano lenticchie», film 


OUMINETTA 
VjaMrMInQhattl 8 
REALE 
Plaga Sennino 
REX 

Certe Trians, 116 
RtAlTO 

ViafV Wevsmara 166 
RITE 

Vitit Somalia. 109 
RIVOLI 

\AsLARibsrdt 23 

ROUGE ET NOI 8 
Via Salma 31 

ROVAI 

ViiE Fittane. 178 
RUPÉROMEMÀ”^ 
Via vimmala, 63 


L 6 000 
Tal 6790012 
L 8000 
Tei 6810234 
L 6 000 
Tal 664165 
L 6000 
Td 6790763 
L 6000 
Tll 837461 
L 6 000 
Tal 460863 


L 8000 
Td 7574849 
t 6000 
TM 466496 


UMVER 6 AL 

W» em. 16 Ti 

VIP-IDA 

Via Galla s Siduma, 20 
Tal 6395173 


l 7000 
Tal 8631216 


□ Un'altra donna di Woody Alivi een 
GenaRewlEftdE BR (16 30 22 30) 
Or JakyilaMr.HydadiGarvdKAoina 
con Anthony Psffclnt - G (16 30 22 3Q) 
Matador di Favo Almodovar con Ai* 
aumptfl Sema • 6 R (16 30 22 30) 
La iiflaa dal daaMarie di P Almodovar 

-OR _ (16 22 30) 

Ho apeaato un aliena di Richard Baoja- 
min, con Kìm Ballngar ■ PA(16-22 307 
Ho apoaate un'ANana d> fljchrd Banja- 
mln con Ktm Bttinoor -FA 

_ (16 30-22 30) 

Storia di fantaami einaai Ragia di 
Ching SIu Tung con Usila Chang - 

_ (16 30 22 30) 

La strada dalla paura di Eric Rad con 
Boy Sohaidir • (16 30-2230) 

0 Un patos di naiM Wanda dtCheiei 
Criehton con John Onm Jamia laa 
Curtia-BR 116 30-22 30) 

fl Franeaieo d LiNéna CavanI con Mi- 
okay Rourfca ♦ OR (16 30-22 30) 

0 Un patos di noma Wanda di Char- 
IM Criehton, con John ClsEM Jamlalao 
Curtia BR (16 30-22 30) 


«VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA .MVINEUJ 
PlagaG Papa 


L3 000 

Tal 7313306 


Plaga Sampiona, 18 Tal 690617 
AQUIU L 2 000 

ViiL'AquM 74 Tal 7694961 

AVOmOCROTICMOVIE t2000 

VlaMacarata. IO Tal 70Q3S27 

MOULIN ROUGE L 3000 

ViaM Cofbino 4 23 Tal SS62360 

NUOVO L 5 000 


L 6000 
1.101 liti 6792466 


CANUMCMTTA 

PwMem^P, U( 


(jrgoAadanghI 1 

ODEON 

Piami Rapubtiltca 

PALUnUM 

PhsB Romane 

SPIENOIO 

Via Piar dilltV1aha< 

UU66I 

VHTburtina 364 

VOLTURNO 

VlaVòltumo,37 


««IRMMMO 

EÌnMjlRima.ll 


IMMtT 

njLaa,!——1 « 

Wl^PPRi f 


L 3000 
Tal SS62360 
L 5 000 
Td 668116 
t 2 000 
Td 464760 
L. 3 000 
TW 6110203 


■ CINEMA D'ESSAI I 

DILLE PROVmOI 
Viapravineia.41 Td 42002 
RAFFAELLO 
Via Tarn) 94 


0 6 pHiteipe urea nwgHa 

Td 420021 _ (16 22 30) 

~ ~ Rambo 3 con Sylweatar Sialiona 

_ (15 30 ZI 30) 

U ptepole diavolo con RoOérto Bamgni a 
Td 392777 Wdtg Mttthsu (16 30 22 30) 


<Mne^ni^vErnnnk •* 


L >9M 
1.84 TR M10M2) 


mM u «Mo 

846876188 

•VMM U80W 

VllUM,88 T4 8811)886 

IMMR U8000 

ttga'IH. I0>/| 84.168786 

a JraiìiiM ' I .(Wi 

vièlvScawiR.8 ■W.MÌ8W 
fumm UTim 

«wpt «' M TA<M68H 


VRIMM. i4 


LtOOO 
TR. 4Him 


4M4ttWmraJ44N 
RMilio' ' ' 
VhN«MM4m.48 


L »W 
T4 M8I4« 


Vl41Rirt4,M 

onoMv 

yiyfliraitiaVH, HO 
HOUWY 
largai Manu. 1 


Vl.fl Iwluno 
KINa 

VI.TBallm., 8 T 


L 7000 
Tèi n»eW 8 


l 7 000 
TO B88485 
U BQOO 
74 Mt084t 
l 0000 
Tia 8l8«a2> 


RIWYOM 

VI4M,Cra.44 


MMITOM I ««» 

WlABBatOai 74.78808» 

MAinTac L. 7 ooo 

Vl.tS.4lWl4l,80 84 4794804 

ItanWMT L. 6 000 

Vi.4FantCm4ki. 44 • T4 

M73824 __ 

aMIROrOUTAN L 6 000 

VI.44COW,» T4 3600833 
MOROR l. 6000 

VaiWl4l», 11 74 869493 

IMOniRITTA U 6 000 

- - ||IÉWai.44 T4 490838 

M L. 6000 

iMMtl 46 T4 460268 
NW L 6,000 

^,44 T4 7610871 

' L 8000^ 

«et».. 118 T4 7696W9 

18 T4. n03^8 


BUMIRAIE 

VlaNatiandi, 190 


L. 4000 
Td 7313300 
L.6 000 
Tal. 462683 


Usa dMiM m samara di MAS Nichoia 
eehWMGffliH-6R (16-2230) 


□ Rakiman di 6 «rv LavMaon, e^ Ou 

itinHeflmin-DR _ (7-22 30 

Mlaaiaalpp) lemiAf <4 Alan patkar, con 
Gena Hackman, WRam Oafoa • OR 

(16 22 301 

' □ Rakiman di Barry iavlnàu eonOu 
itin HoHmao-OR (16 32301 
Pentaiml da laear* Oi NM Joadari. 
eonfatarOTooia-FA (16802230) 

PantMiM#9|ate91MIJDadan con 
yrOtoSf-FA (16,60-22301 

□ Ta(h radio di OiMar Sten*, «on Eric 

ÌogBaìan>-DR (1616-2230) 

Dermi aM'erfa d)«merlai 9 nervi di 
Pa*o Akmdow, con Garman Maura - 

JW_ 06 30-22 30) 

SALA A TaauHi oanMetten di Robart 
Towmi. con Md GÀaon. Mlohdia PtatKar 
• Ó (16 50 22 3Ò) 

SALA 6 Setta toc usa di Jonathan Ka 
pian eon Jodia Foatar • OR 

_ (16 18-22 30) 

Pintaami da laaart dt Ndl Joadan, eon 
PamO'Toala^PA (16 16-22 301 

0 Sb andar 9ftwraSoda. con Mar- 
dallo MaiaoMnni, Maidmo Trow * 6 R 
(16-2230) 

Ulta dwtM «r earriori di Idkf NIehola 
oonMdinbGriKith-BR (1622301 
Prormaace 9 LMina Cayani, con Mkfcay 

Rflótkt-bR _ (16 30 22 30) 

0 La («laiiorii ptrtooieia di Staphan 
Fraara con John Mdkpvich • DR 

_ (16 30-22 30) 

Una danna (d earrlara 9 Mite Nicholt 
con Mdania Griffith • BR (16 22 30) 
PantaimI da (Mara di Nail Josdan con 
PatgOToda-PA (16 30 22 30) 
SALA A Mon M amour di JoM Pinhai 
ro - E (VM18) (16 IS 22 90) 

SALA B 0 M ha inuairato Roger 
HalMt di Roturi Zamackis • BR 

__ 116 16 22 30) 

Una paketteia apuntam di 0 Zuck» - 
M_ 117 18 22 30) 

□ Vaalan di Soulaymana CiitéToR 

(16 30 22 90} 


Una patlettoia apuntata di 0 Zuckar 

6 R _ (15 45 22 30) 

Donna Eriinda a auo figHo ragia di Yn 
ma iiumlmt Hrmaillto (17 22 30) 
Film par adulil (10 11 30/16 22 30) 


□ Rainman <4 Barry iavinaon con Du 
at)n Hdtfman • DR (15 22 30) 

Ho apoHto un’Alkmi di Richvd Benja 
min. oon Kim 6ad^ *FA (16 22 301 
MiaiiNlppi Burning di Alan Parker con 
Hana Hackman, William Dafoe DR 
’ (15 22 40) 


Jaaaioa pià di un daildario porno 
. (11 22 30) 

0 La filatiefti patieoIcH di Stephen 
Fraara oon John Mdkotioh OR 
16 30-22 30) 


Vida dola Pinata. 16-VNaBorghaaa anay 

Td. 663468 __ 

LA lOCIErA aperta - CENTRO R>poio 
culturali 

Via TlburtiMAnfca 15/19 

Td 492406 _ 

ORAUCO L 6 000 ^wào“ 

Via Peiugii 34 

_ Td 7001786 78223(1 

IIU99MHTO l 6000 SlTÀ 

W. 6<>ra«> Mra» 87 

T4 318863 SAIA 6 


(iM*-T6.36tii; 


IAUIDL6.U. 

ViaC Dalalla24/6 


Via dadi Evuaehi 40 
Td 4967762 


SALA A □ Rorrat d Fulvio Watt) 
117 22 30) 

SALA B 0 U piccola ladra di Ciauda 
MiUv, eon Chglotta Gdnabourg • 8 R 

_ (1742 30) 

Hipoao 

L'erao ragia di Jean Jaaquaa Annaud* 
(16 25 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 

AICOIAtERO U 

VIlBtill, T4 64A1894 

GAUVAGGK) l» 

VI,P444lo.34/6 T4 664810 _ 

■ PuoRi ROMA tmmm 


Jean Jaepùt Annaud 
(16 21 ) 


POUTEAMA L«go Pintga 5 
Td 9420479 


SUPCRCINEMA Td 9420193 

GROTTAFERRATA 

AM 8 ASSADOR 

_ L 7 000 Tal 9466041 

VENERI L 7 000 Tal 9464592 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tel 9001698 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPillottiniTal 69031B6 L 6 000 
«STO 

Vìa dai Romagnoli Tal 6610760 

_ L BQOO 

SUPERQA 

Via dallB Mvina 44 Tal 5604076 
L BOOO 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 


U balla addormantata nel bosco dì 
Wdt Pitney_(16 30-22 15) 


I gtmaff) di Ivan Raiiman con Anold 
Schwarierwggar BR (16 30 22) 


SALA A Ho apOMto un allani é Ri 
chard Banjamin con Ktm Badngar • FA 
i15 22 30) 

SALA B Rain Man é Barry Lavinson 
con Duatin Hoffrran OR 

_ (15 30-22 30) 

Fantaami da (agara Oi Ned Josi^ 
conPawOToola FA (16 22 30) 


Talk radio di Olivar Stona con Eric Bo- 
gosian DR 116 30 22 30) 

Jack nifa^ Savid Jones con Robert da 
Niro OR (16 22 30) 


Una pallottola spuntata d) 0 Zuckar 
BR 116 22) 


Taquili connection di Robart Towna 
conMalGibton G (16 46 22 30) 
’ La raluloni pirlcolOM A Staphan 
Fraara con John Malkavtch OR 
(1545 22 30) 
0 Rainman di Barty Lawnson con Du 
stinHoHman DR (16 30 22 30) 


Tel 0774/28278 Sptttncolo teatrela 


VALMONTONE 

MODERNO 

VELLETRI 

FIAMMA 
Td 96 93 147 


Sotto accusa tfi Jonathan Kaplan con 
Jodia Postar OR (17 30 2145) 


I gtmalii df Ivan Reicman con Arnold 
L 6 000 Schwarreneggar BR (16 22 15] 


Domenica 
30 aprile 1989 
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SCELTI PER VOI i i illllliHiil i iiiliiliiililllliiiiill l lllllliiillilllliiillilllilillliliiiiilliii^^^ 


La provoeaticnl d) NlarirM - E (VM18) 


FantHtiuMuna EIVM18) 


Vicenda intima baatiali E (VMfB) 

_ (16 22 30) 

0 Balaam Bombay di Mra Nar OR 

_ (16 1S 22 30) 

Film par adulti 


□ YEELEN 

Irìeradibila ma vare iVaalan» 4 un 
film africano (da) Mali par naar» 
pracid). è bdiltiimo • ai può vadara 
al cinema Con i film di continenti 
eh» non siano Europ» • America dai 
Nord, «oeida molto di rado Dirotto 
da Souleymana Cmaé. uno dal még- 
gtori cinauti dall Africo noro. «Voo- 
lona 4 (t storio di uno tatto di ttro- 
floni, esiliati» ad una oomplMta 
raliflieM animiatiea che difondono 
con 1 dtnti ia taplanu (a K potar#) 
dioui tono dopatati fraglie, ^Vhd 
di iopo 0 ) r)^t» 0 inizio un oap^ 
conflitto fra a padre tntronaiponto o 
PflghòrlboM Moiaelnoeot>oeoi\i 
ritmi di una etera rapproaontaciono, 
ambientate m aotanni paoaapoi, il 
flim è un'affaaeinantaprtia di een- 
tatte eoiN un tiname. • un mondo, 
dlvaraiaaimi da) nostre Da vedaro 
MAJE 8 TIC 


O TALKHADIO 
Mflim ballo, agradavoloodark di 
Oltvor Steno Do^ ePiotoon» o 
«WWt Stroot», il rogiati ommleano 
li Ineunte noN incubo amorioano 
prondando • prataato lo otorio o lo 
mono di Alan Borg. un ontwtaing 
radiofanieo di Donvar ucciso da una 
•puadrocela’ notiata Ribottozzote 
Bairv Oian^Mn;.» «ulormtto in 
tanano. 6 paraonaggio eatmiaggia 
dai! inizio ailt fino in duoiio fllin tin 
intorni» ^ docunMnt» tenta ac- 
euaara sta aOo «ponstora rtflattgo 
au gutet'Amarlte paranoica * bru- 
talo, frogfla • daaolota cita affido a) 
toMonotaprapriOiofitudino Oran¬ 
do prava di Erio Bogeaian (doppiato 
do Roborto ChovaRor). che Mova 
gi4 inmraratato ■ taotra (lUMto 
tnon »oo» daotl no to a) martirto 

BARBERINI, EXCEL5I0R 


O SOTTO ACCUSA 


I AQOHA* BO jVia dalla Penitenza 33 
, -Tal 68962111 

Oggi aho 1? 30 Domani o martedì 
! alia 21 INuatien oemody di J 
■ frWlimatoB Cooka con)Astocia- 
I zlona II Palcoacanico Ragia di Ro¬ 
berto Bon^vango 

JUmuw (Via F Carlatti 5 Tel 
5744014 - 5783595) 

Og^f martedì alia 22 Magieemio 

conFranceaUSeimem) OroAflno- 
i lo con (a compagnio stabila dall Ai 
I ladmi 

I AUGE A COMPANV CLUB (Via 

Monte dalia Farina 36 Tal 
' 687957Q) 

Marc^adi allo 18 OieoM dt oemu- 
niootiono o d’oipro a siono li pub 
, bllco coma proiagoniato 
ANPtTWÓNE (VW S Saba 24 • Tal 
' 6760627} 

Marooitdiona20j45/R>MA Slot- 
I a» «vola di J Clio- 

f Toati. 

' 15/E-Tbt 83»767)f' 

Gnvoifr alla 2116 N Oolantweme 
di Fabio Gravina con F Gravina B 
Reala P Pannali} 

AROCNTINA (Largo Argentina 52 
Tal 6644601) 

Oggi alle 17 o tngiedi alla 2t Boi 
p ova c wa ggi m eorn 6 outoro di 
luigi Pfrsndallo cwi II Teatro Stabi 
io <Ni Fruii Vweiia Giulia Regia di 
Giuiappe Pairani Qitifr Shake- 
spaifo, Con Valarfa Monconi Mas¬ 
simo Da Frsncovioh Ragia di Gian¬ 
carlo Cobalti 

ATIHBOETI iVtsia dalle Scienze 9 
-Tal 4455332) 

MgcoladI olio 21 PRIMA II ma- 
tr i anionl o oon IMo dt Eugenio Bar 
bo con Iben Negai Rasmussan 
IIAT 71 (Via GG Ball 72 Tal 
317715) 

Oggi alle 1730 a martedì alia 
21 15 TaotretwdiYukioMishirna 
con I Associazione culturale Beat 
72 Regia tb Alberto Di Sta»» 
BEH) (Piazza S J^wilonta )1/a-T^ 
6894876) 

Allo 17 30 R contratto di Sìawo- 
mir Mfoiak con Maria Grazia Ben 
Stefano Corsi Ragia d Omo lom¬ 
bardo Musiate di Francesco Verdi 
ndh 

CATACOMBE 2000 (Vu Labicana. 
42-Tal 7653495) 

Sono spana lo tsgtiioni ti Labora¬ 
torio toatraie tirano da Franco Van- 
turmi (Normazioni al n 7003495) 
C00PCIMB4 (Piazza Di Olimpia 5 
- Tal 6314 308) 

Aita 20 30 Vidoegamaa di M Mo- 
rini con Francesco Mormi Marco 
Magni regia di M Monni 
Alla 2130 fi vldaeecenferta di M 
Mllesi con Stefano Miceli Manelia 
Di Lauro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tal 736255} 

Alla 18 Trampoli di Sergio Puglia 
se con il Gruppo Gioco Teatro Re 
già ti Ciaud» Soccaccim 
DEI CO^ (Via GaNani 69 - Tal 
5310613) 

Alle 17 Ma l'amara., no di T 
Mazzuca con Bianca Gaivan vVai 
ter Mramor Edda Dell Orso Ragia 
di W Mramor 

OEUA COMETA (Via dal Teatro 
Marcalio 4 Tel 6784390) 

^gi elle 17 e marteti alle 21 
Wundarbor ((• dlieaeronta aem)- 
titò dot kabarat tadaaoo) di e oon 
Patrick Rossi Gastaldi 
PELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Mattati alla 21 Antapr ma Angoli 
abito ta luna d> Oaud» Carato e 
Pippo CairaDi Mus che di Jean Hu 
gues Roland Regia di Claude Care 
Ioli 

OELU MUSE (Via Fori 43 Tel 
8831300) 

Oggi a domani alle 16 e martedì alle 
31 U aignora b bona? da G Re 
scigno con Aldo Ciuf Irò VVandaPi 
rol regi» di Aldo Giuffr6 
0«.LE VOa (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Emoiianl con la compa 
gnia Maadanie Rag a a coreogra 
Ire ti Marcello Smdici 
DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Mercoledì alla 21 PRIMA la pa¬ 
gania ti L Ptrandeiio Con it Clan 
dei 100 Maggo Covani Regia d 
Nino Scard na 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Oggi alle 17 e martati aflt 2045 
Lungo viaggio vario la nona di È 
OHein con Anna Proclamar Ga 
pr eie Ferretti Reg a di Mar» M s 
sirot 


A asaara massa tetto accusa 4 Jo- 
dia Featar qui noi panni di una re 
pana vielantata in urt dima da aia¬ 
dio nana aala giochi di un bar Lo 
stupro, larribii» a ripetute c è ala¬ 
to. ma siccome Iti pasM por una 
ragazza epoeo par bona» la pana 
non aarA aaamplara La ragazza ai 
arrabbia a aiutata da un aweca- 
taiu in earrlara nasca a tara con¬ 
dannar» anche glj uomini che atei- 
frtattaro alia viofanza incitando a ur¬ 
lando Film giudititiio, daatieo • 
ben giralo, eM itiimBintilb «patta- 
tòro una piuata demanda la legga 
pt^ usv» pati a miaura tivorti a 
aacenda dalia amorailitAa dalli vitti¬ 
ma? 

FIAMMA (atia B) 


■ FRANCESCO 
A Oltre vani anni dal tuo prime 
cS«rt Francatco» prodotto par la 
Rai. Liliana Cavati torna ad oeou- 
pgti dal Santo di Aatiai Stavolta 
auo FraneaaCo non è piò un ribolla 
praMaMniouino, ma un uorrio in 
cui matura prima la acalta dalia po¬ 
vertà pei il contatto eon Dio ilfilm 
ripercorro la biografia di Francaaco 
evitando la imm^i più eonauata, 
a diaagnando un Madioavo violanto 
a cruoala in cui la acalta apteifiata» 
dai unto acquittv ancora più vaio- 
r» Ai évvitio dalla Cavati nel ruolo 
prineipala. un MickaV Rourfca ia cui 
idantifleaziena nafòaraon^ggio rag- 
gkinaa dawaro I Intantità di un ho- 


□ UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo titituati Woody Al¬ 
ien licenzia un capolavoro ogni do¬ 
tici moti aneho mano In questo 
nuovo gloìallino matta a contatto la 
«u» eonauata pannar, Mft Fairov», 
con un attrice par lui insolita. Gena 


E T L QUIRWO (Via Marco Mmghei 
Il 1 Tel 6794585) 

Alla 17 PurehA tutto reati In fa¬ 
miglia di Alan Ayckbourn con Ser¬ 
gio Pantoni Regia di Franco Però 
Menadi alla 20 45 PRIMA Upah 
la al piada di Georges Faydean 
Compagnia di Prosa Gappy Gleija- 
sei epn Arnoldo FoA a Mila Vannuc- 
01 Regia di Armando Pugliese 
E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 8794753) 

Oggi a manedl alle 21 Coro Qor- 
baeloy di Carlo Lizzani a Augusto 
Zucchl ron II Teatro Civile Regia di 
Carlo Lizzani 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a. Tel 6543794) 

Oggi alle 1730 a martedì alla 21 H 
ftoradaidaurtedaQ Leopardi di 
e con Leo De Berardinis 
FURIO CAMtLiD (Via Camilla 44 - 
Tal 7B87721) 

Alla 21 Mataara, con Cecilia Gel¬ 
ila CIsudis Frisone ragie ti Pier 
Tetta j ^ , 

' OHiDNi ivi» dàlia fbrnBe), 37 vTti 


Alla IT» U h«d ti GjMhn) Va^, 
con CaiatinI Coitantrti, Clara fin- 
di Regia ti Pasquale D» Criitoferp 
OHJUO CESARE (Viale Giulio Casa¬ 
te 229 • Tel 3533^ 

Alla 18 frivarti con Aiss Albani 
Ferruccio Da Cerasa Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

A CENACOLO IVI» Cavour 106-Tal 
4769710) 

Oggi alla 18 a martedì alla 21 VM- 
ta a) poranti ti Aldo NipolB), con la 
Compagnia dalla Commedia Popo¬ 
lare Italiana Regia ti Aido Manfré 
A PUFF tVie Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Magna tardi oh» Rai ti 

Amendola & Amertdola con Landò 
Ftorini Giusy Valeri Regie degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
92/A Tel 737277) 

Oggi alle 17 30 e martedì alla 
2145 Variatanda due tempi di 
Frarrco Zovola con Tommeso Zevo- 
ia Carlo Del Giudice Francesca 
Biegi 

LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo 1 
T61 5817413) 

Oggi e martedì alla 21 Norma . 
paraM NormaV Scritto e tiretto 
de Itelo Nunziatar eoo Michael 
Aspinell 

ut naaMiM ivi. 6 emiur» • 

T.I 6782637 • 67«ie2l 
MI. 13 30 a aiwdiiloM rani di 
Anton Cachov con la Compagnia 
Teatro Tende La Maschera Ragia 
dt Antonello Agitoti 
LA SCALETTA (V<e del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

SALA A Alle 18 l'ineldanta da F 
Ourrenmatt con la compagnia So- 
lot Regia di G useppe Sollazzo (Ul 
tima replica) 

MANZOIti tVig Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) , 

Oggi alle 17 30 d martedì alle 21 
La aignorlna Marghariia di Rober¬ 
to Athayds con Ludovica Modu 
gno Regia di Sandro Merli 
META-TEATRO (Via Mameli S Tel 
5895007) 

Oggi alle 1B domani e martedì elle 
2116 Madda Oablar ti Mennk 
lb»en Regi» ti Pippo di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 16 
L'uomo nudo a I uomo In frack di 

OaroFo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio Landi (Ultima 
repi ca) 

Alle 18 30 Tra aquilli par Lola di 
Roberto Mezzucco con la Compa 
gnia Teatro Instabile Regia di Gian 
n Leonaiti (Ultima replica) 

SALA GRANDE Martedì alla 21 15 
Sole par amore Di Luca di Fulvio 
e Carla Vangai sta Con la Coopera 
tva La Bilancia Regia di Tonno 
Pulci 

SALA ORFEO (Tel 65443301 
Ogg elle 18 30 e martedì alle 21 
Perché la suora non sona galoaa 
I una dall altro di e con Antonella 
Pmto e Isabella Diguez 
Oggi alle 19 45 e martedì alle 
22 15 Quieta paua pana pana 
Ida» cor) le Sorelle Bandieia 
PARIOLt (Via Giosud Sorsi 20 - Tel 
803523) 

Oggi alla 17 3Q e martedì alla 
21 30 La mia patenti non soada 
mai con G oele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Mercoledì alle 21 PRIMA Baraala 
risotto al radioohio di Lilli Trizio 
Cor) la Compagnia Aui Aui 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macell 75 Tel 6798269) 


Rowlandt glA conaorta a compì- 

« na ti lavoro dalto aeomparao John 
auavataa AHan non compara co¬ 
ma attore ai Nmita a dirigara, rac¬ 
contando la atoria di und donna 
cha. q» una parata dal sue ufficio, 
aanta «filtrare» N confataioni di 
un altra donna che ai confida a un 
paicoanalista Naaca eoa) una atra- 
na complicttA fra duo paraona che 
non al apno mai conoaoiuto 

I QUmiNETTA 


o Turista PER CASO 
Da Lawrence Kaadan, raotata di 
«BrMdo cMo» a dal aOrteda fred¬ 
do», una tragieommadia cha riaeNa 
di daludara i auoi tan Eppure sTun- 
ata par ciao» A un film curioao, p« 
il aettotaeto aantimantala, par la 
biuarria ti carta annotaiioti di ee- 
atume. par la varìtA dai pleeoH mae- 
canlami aantimantali. WBKam Hurt 
A uno aerittora di guida luriatieha 
par Uomini d affari eh» non amano 
viaggiare N auo motto A aln viag¬ 
gio coma nafia vita H mano è ma- 
0 io> E infatti la tua A un'asiitania 
quieta a tranquilla, che nemmeno la 
mcTM dal figlielatto riaaea a acuota- 
r» più di tanto Eppure una airava- 
Qtnta addattratrica ti oam rluaeirA 
dova fain lo moglie 

AMBAS8ADE 
ARISTON 2 CAPtTOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma naaca una moda, E H 
primo da) duo film (Taltro è «Val- 
mont» ti Miloa Forman) ispirato al 
calabr» romanzo apiatolva di Cho- 
darlea da Laeloa «Laa «aiaona dan- 
garauaaaa. acritto all» vigilia dalla 
Riveluzien» francata Lo acanaogia 
Chriatophar Hampton, eli» glA na 
firmò una rkhaiona tuvtia loilri- 
ga Staphan Fraga uomo di punta 


Domani alla 2130 VN» Viva Ben 
Culotto commed e musicaia scrit¬ 
ta e diratiB da Caatallacci a Fingi¬ 
tore Con Oraste Lionallo a Pippe 
Franco 

BAHOBNSBHXViaPodgoi» 1-Tal 
310632) 

Alla17 30 DaNr)»Bdu»tiE lon»- 
aco a Ortenata ha detta: ma na 

frego con le Compegnie Cmien-Pa- 
lazzo 

SISTINA (Vie Sistine 129 • Tal 
4758841) 

Ogg) e domani alla 17 I Batta Radi 
Rèma due tempi ti Luigi Magni 
con Qigv Protetti Regia di PiauoGa- 
rinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Te) 
6896974) 

DomaèieliaZ) Ritratto di Banra 
di glouana di Mariella flogg» Con 
Piero Sammaiaro RitaPante Mar- 
ghania Patti Ragia ti JuIa Zuk*- 

BPADÒ ZERO (Via Galvani 65 • Tal 
57430B9) ^ 

MartatiailaZl PRIMAi»«mard 
., fidiga parmanaiMR hiaaraaEth R^k 


^ g4 dì bti Nktoh 
BTABU DEL QIALLO (Via Cassia 

e71/c Tal 3669B00) 

Oggi allo 17 a martedì a^la 2130 
Daittto fMrfoilo ti Frederick 
Knott con Giancarlo Siati Silvano 
Tranquilli Evalma Nazzari Regia di 
Pier Latino Guidoni 
STUDIO T. 8 .D. (Via della Paglia 32- 
Tei 58BB2C6) 

Alla tB N (atta (da «UHsea») ti J 
Joyce con Giara ColDtimo Ragia di 
Giuseppe Batic 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macath. 
37 - Tel 678B269) 

Oggi alle 18 a martati alle 21 lo- 
aè rt ela tasto a regia di Carlina Tor¬ 
ta cotv Marco Zannont John Char¬ 
les Murphy 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tal 5895782) 

SMA CUfft A|r. 21 X Im. Il 
morirà cOn Aldo Vinci Carmert 
Giardin» regia di Davida Buigarelli 
(Ultims replica) 

SALA TEATRO Alle 21 Ceabfre- 
slanati L Lvppi. con la Compagnia 
Teatro Proposta Regia di W Mori 
corte 

SALA PERFORMANCE Alla 21 
Han)# di V Accordi Cooperativa 
enterpnsei film lAgno» con V Mon¬ 
tanari M Morriconi 
TOROINONA (Via dagli Acquaipar* 
ta 15 • Tel 5545890) 

Alle t7 lltiuoeediBapartIdiLui 
gì PirandeìlQ con (a Compagnia La 
Bottega delle Maschere Regia di 
Marcello Amici 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5) 

Alle 18 CaWaion di Piar Paolo Pa 
solini con il Gruppo Quattro Canto¬ 
ni Regia ti R no Sudano 
UlPIANO(ViaL Calamatta 38 Tel 
3567304) 

Alle 21 Giovani donna in abM 

ehiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola turlano Piero Izzolino re¬ 
gia di Stefano Napoli 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RmOHIERA (Via dei fitwi b1 
Tel 666S71U 

Domani alle 15 La aterio dal tea¬ 
tro Spettacolo per (e acuole 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Un cuora grande eoa) con 
Franco Venturini regia di Franco- 
magno 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 • 
Tel 7487612) 

Marteti alla 2030 «La Rende? 
Vous> 2* espressione giovane di 
musica prosa e danza «Prosa» con 
Daniela Patruzzi Pletrb longh) 
«Musica classica» brani ti Mozart 
Schuman Faurè «Musica lazz» 
con Sergio Coppotelli e tl Quartetto 
lazz ti Roma 

ENOLISH PUPPST THBATRE (Via 
Grottapinta 2 • Tel 5696201 • 
6879670) 

Alle 16 30 Polilcine a Cappuoeot- 
to roaao alle 17 30 LIttIa rad rl- 
dlng hbbd and Tom Thumb 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ila Località Cerreto - Latispolil 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papA dal naee roteo eon (a 
acarpa a paparino ti Gianm Taf lo¬ 


dai nuovo cinema britannico La 
atoria NbartinA daM traaeha amero- 
aa ti una mm e haa » a ti un vwcon- 
ta. uniti nei framva M mala, diventa 
eoa) «m «vaieoknhRir akuni dai mi¬ 
gliori attori aniarloani «Mia ultima 
ganarateanit (Slann Cioaa, MichaW 
Pfaiffar a^^tohn M^ovich. peraltro 
liavamante imòaeciat) nai debor¬ 
danti coAtuml dal 700 

HOUDAY, QUIRINALE 

o~ìrì|ndSi T!*"” 

Il cinemi òPR>a PMI>« Hi*' 
mona, doM poeto ih cui diesar» 
• CC h f r ohW a (a Mae. Ettor» Scoi», 
eon «Splendor», randa R sub ohtag- 
gio alia aala cktamatorAfica. «n 
quatto eaao un» pieeòla aali di prò- 
vinci» cha vediamo noi arco ti cin- 
quant'anni. dalia giorieaa naaeita 
all inhiorioiaeMuaurA Anefw aa al- 
(afiiM .Non è un grandi Scoli, ina 
1 inetM tipici dai aagiata di «C’ara¬ 
vamo tanti amati» cTaono tutti* I a- 
mieiiia «ha ai agratola ma non muo¬ 
ri, nnaadara detta &oria, gtt achar- 
ti dal dahtino. Bravi, eomunqua. gl) 
mtarprati. con una manilona par 
Maaaimq fteit. proiazioniata^ 
«mafigia ektamaa ehi earca di ada- 

CIOIEUO 


a ramman 

Orto d'oro al fatthral ti Berlino, 
candidato alla ballaga ti otto 
Oacar. A I ormai famoao film aul- 
r«auti»mo» Duatin Hoffman (bra- 
viMimo) vi kitarprata il ruolo di un 
uomo cha non riaaea ad gvara con¬ 
tatti oon il mondo, non earla, non 
comunica. E un bruno giorno, auo 
padre muore ad agli si ntrpva affi¬ 
dato al fratello minora, un Oibvanot- 
to «pigliaiD • pNno «Avite-eh» A 
apparantemanta l'ofteoate <M pa¬ 


rante malato Eppure fra 1 due. du¬ 
rante un viaggiò lungo tutta TAmo»^ 
fica. n»Mono ■ffauo • aoNtertetè. 
Accanto al auparlativo Hoffman, i 

ETplLE} N 


O INSERARABIU 
Da un fatto di cronfrM 
Naw Yorfr 
un horror incòirnuate 
to di David Oonanlteri 
ti dui gamalli 

faifrotif ma W 

morboaotchaaarl 
una donna, un'atfriba, 
una «moatruosatf «tà^ I 
laovaia Santa mèknéip r »p»Bi» m 
alquanta mettafiate, 
impagina un thi “ 
cuiuatrofQbieo a 
di parblA Un brevoli 
cha al »d«^ eop grandi 
comtiWilti^aNltiantl affatil 
ti Laa Wiiaon 

ACADEMY HALL. EDEN 

O ÉOROOROm 
ArHV» dalla Cina ma««iteaN’QiM 
d oro vinto alt» parfinAr Aie ÈCun 
film raro a potente da nw miUÀara. 
Il aorgo A un earaala «hi quig «I 
aatriÉ una apapte d) gr^sga IM 
coma ii.aam E attorno at^ 
olaimanfi tt ^aite einaam Dhìm 
Y imOU puco una tevotaj^ pwhkfr 
eia ciMno una ategia a nnitea in un 
bagno di crudaHi, Al conto SallE 
aton», raeoontate fuert oanpb da 
m nipote, l'amora va una iNMnati 

fabbrica FolograAi anÌMilfnM o 
vigoraaa eh# trova miò IMÀlt 
paaaaggio cinatte un eo n vigpMÌ Ì 
quati nwtaforiao ^ r; 


tl» Attagra BrMante Bhia» e Paa- 

Mptlo Primi bailanni » soliati dal 
Teatro dell Opera 


■ RRItieAI 


■ DANZA ■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Msrulana 244 - 
Tel 7323041 

Marteti alle 18 iTnitico di ballet 


TIAmO O&L’OPERA (Punta Be¬ 
niamino Gigii B-Tal 483641) 

Alla 29 3& lalmlra ti G Rosslm 
eon S Alaimci, C, G»adia Direttore 
Evaiino fidò Ragia di Beni Montre- 
aor (frehaatra a coro da) Teatro 
dall ^ra 

A fiC AÌ WN B A f mi ONA LE t. CEO- 

UA iVi» dalla Conciliazione • Tal 
6760742) 

Oggi al)» 17 30* Martedì alla 19 30 
CoMario tiretto da Umberto Bona- 
dotti Michalangal) Musiche di Mo. 
tart Mortti). Schubari 
AUntOIMUNI IBRAPIBOUIill (Via 
dai Sarafioe 1 > Eur) 

Giovati alia 2Q40 Concerto dal duo 
pianiatloo Bruno Catvno a Antonia 
Ballteia I Mòiicha di Mozart 

enSm8^f^S«^ cultvmu 

QARBAI^M^ Caltero, 10 ) 

BéammiIaA a « —— —.— 

Moraawqi aao ai, vvnaana par 

pNwatefte ami E piati ate Mieha- 
I» Ainpnla BaNawlnl. Muateha * 
RavaL Btehma. Ba n h o van. Dazi 
A TEMPIETTO (Via dei Teatro Mar- 

calb 48) 

Alle 18 Concerti par Liszt 
OUNÌNcO (piana Gentile da Fabria 
no-Te) 3 B 33 MI 

MarccletiaH»21 Contano de) duo 

K niaiieo Contiguglia Musiche di 
ntk. Schuberi iiszt Miihand 
Gershwin 

ORATOH» Oa OONFAIONE (Via 
dai Gonlaion». 32/A-Tei 6075952) 
GimadIalleZI Cencarto dalla violi- 
male Baairioa Antonioni e dt) piam¬ 
ela Fausto Di Cesare Musiche di 
Mciart. Baeihoran Brahms RaveI 
BALABALDINKP^teCwnpitblll 9- 
Tel 65438978) 

ANe 2t Concerto «Au pres de 
voue» le canzone franeeae del 500 


■jazz-rock-folk 

AUXANOERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tei 3S9939ti 

Atte 22 Ja m oNa party con Fleurie 
(a Si Thomas congragatiort 
Oiimani riposo 


WQMAMAtVloS Fraheaseoa RUb 
p» 18-Tal 5612551) 

Alla 2130 Conrarto bHiai «w «h 
gruppo DfrtyTrNka . 

Giovati alla 21 • alia 23 ConcVto*^ 
daiRabbanPffdianB 
MUV MUOAV (Via dalli Orti di V 
Traatavar» 43 ■ T»i 0819)21) "a 
Alia 22 Concito teli con Amitoniv^ 
Trii 

Mareolati alia 22 Concarto con. 
Maiafmo Verbanl Quarta! 
tOCCAOt» (Piazza Thtvite 41 
Tal saieees) 

AllaZI (^oneertoconLuigiToih •} 
OcmamaliaZI Concito Jazz om,'; 
Carmen Palato 

Menati alia 21 Concerto jan con^ 
Frenetica Sonino * 

SAPPI UTINO (Via Monti Taatao- 
cip 98) n 

Aflei^^ Concerto con il grufo»- 

Oomam a martedì alla 2130. Con- 
evio iaii oon Antonailo Salii • 
Sandro Setta 

CARUBO SAPPt (Via Monta dHIteu) 

staccio 36) 

All» 2130 Concano i»l| Oon 
gruppo ti Statano Sabbatim 
Martati Alt» 2t 30 Cdnevio jazr * 
eon li gruppo Ree» Lot* u 

CUBBtCO (Via LIbatta 7) 

Alle 21 30 Concerto con i «Runiar- 
tu» 

OomoRi alle 2130 Concerto con 1 

frBoppin Kids» 

Martati alla 2130 iMkInll» ipt- ’ 
dai» 

FOUtTUnOiVlaG SaochLS-tti 
5892374) 

Cioveti alla 213Q Concerto dai 
gruppo aouBiie» madiavaia 
PONCUA (ìÀa Crasoanrio, 62/» • 

Tal 8e963(») 

Alle 22 30 Concerto dai «Manoco» 
Domam aUa 2130. Coneerto pon 1 ) 
ifrn magico quartet» 

Martati alla 2130. Còftcarto con,' 
«Kanacoi ^ 

ORIOIO NOTH (Via dai Fianaroli n 
3Q/b-Tel 5813249) 

Alia «13a iSoiodonna» ^ 

Domani ahe 21 SO e martedì atte 
2130 Concerto con il gruppo lAv- ^ 
voitoi» 

•AINT-LOUIttV(i«MCtr<l 4 »a. 13 - > 
Tel 4745076) 

Alle 2130 Concerto eorr «Twvnas» 
Street Fusion group» 

Domani alla 2130 Conevio eon ' 
«S Sabatini elaetric band» 

Mirteti Riposo 


TEATRO VITTORIA 

spio di lunedi 

M/-t^ ^OP 

con Daniele Formica 


BARBERINI 

EXCELSIOR 

(EurMotiacdina-TAl S982296) 

COBllACIIffieA 

k II miglior film di Ollvv Stona 

piiaiMate) 

un grind» film eh» paria dirattamtfl 
taalla nostra ceicianz» 

RteRaibBaRhian) 
un tsamplo raro di dnama vioiinto 
contro la violenia. Piffetto Mito stila 
negli accanii (TMipa) 

I un» dei migliori film d»H» stagi»- 
n» Andata a veder» TALK RAM 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO OENTRO. 

soTToseum 




LIBRI di BASE 

Co/faM VrretM 

ia Tallio De Mauro 


per agni campo 


Oralte aBat tea ii 
tAB»tMZÌMtitZ.80 


/ 

















VeditUro 



su REùuno si parìa di {id(xdoni‘ 
lacoontaiastiorìa 

amara dt um bambina e delle sue due madri 



^de teatro sovietìoo al festival di F^nrn 
Dalla Lituania anira 


una splendida edizione di «Zio Vania» di Cediov 



CUlfURAeSPETTACOLI 




Q/Vt NPSTRO INVIATO 

DAMO MICACCHI 


■I VENEZIA Chissà se questa mostra timarrà 

a cronache giornalistiche per il giallo del 
> De Chirico, destinato a provocare un 
meszo terremoto tra 1 eolleilonlstl del grande 
pittore inetallsico gli cosi provati In tutti questi 
unni dalle mille vicendejludiziare di copie pia 
o meno lasulle U disputa tra Calvesi e Fagiolo 
di mollvo a buoni titoli sul giornali Eppure 
questa rassegna di Palazzo Grassi potrebbe su- 
icllare apprwpndlle discussioni e penino aspti 
I onirasil se solo si guaidasse al conidnuia, am 
thè senzarsialli* 6 atleta proviamoci,comin. 
dando da alcune constatazioni preliminari 
Non esiste In Italia, una galleria nazionale 
d'ane moderna che olita al pubblico una do¬ 
cumentazione e una visione aioricoorlllca nel 
la quanti e nella quanlUi per petsonallli e 
[>er groppi di aitlsti, dello sviluppo dell arte Ita¬ 
liana nel nostro secolo U legioni sono molte 
la politica culturale dello stato unitario prima 
ed II iegime lascisia poi il paitlcolare tipo di 
collezionismo Italiano la cronica povena del 
mezzi economici delle Istituzioni pubbliche 
per I arte al lini dell acquisto delle opere dagli 
artlsit e dal coltezionisil e al line di competere 
nello aste nazionaU e Intemazionan, il sellati- 
smo culturale delle gallene pubbliche che ha 
lascleloapazi larghissimi stia rapaclli cullurala 
ed economica degli suaniep con la conse 
giierrta che lama parte degli aulofl e delle 
oMie dm Puturlsmo e delta Meiallsica sia negli 
UsaelhOenhanla 

Cdsl si deve all Iniziativa di palazzo Ciasai, 
se da orai al 5 novembre Cora'io luul i giorni 
(0/19 blgUello lire SOpO, catalogo monumem 
tale edito da Bompiani L 40 000} si puO vede 
re perla prima volta un grande panorama del- 
I arte moderna hatlana nella mosua «Ane ita- 
llurta Presenze 1900-1949’ curala da Portlus 
i lulien e Germano Cetani e plMlia, coq chea 
alili opi%e molli documenil, nel due plani del 
palazzo Scopo della mostra, dice Pontus Hul- 
Iqn e quella di ’lraoGiare un disegno iiorlca e 
etilico della vicende della plliura e della kuIiu- 
ra Italiana aiiravei» le presenze salienti di n»- 
vlmenU e petsonalitii di groppi e di tendenze, 
che hanno trasiormalo il divenire dell'atse mo¬ 
dèrna dal IMO al 1948 e sono cardini presenti 
per I atte d oggh (n catalogo oltre I saggi dei 
curatori cl sono conmbull ira gli aliti dIìhirllU, 
Bertelli. 6|igaqil.(^lvesl, Clait, Crispolil, Dal 
Co uimlgella Fmlolo Dell Arco, Possali, Oa- 
lassp G(ega||i,AilgTiorlnl e siciliano 
Accortamente. IVHiolo. dalla mostra recita 
qVite Italiana Ptrtrewie I«i0»l945>. Dunque 
«rsranze e noittàt doeumentaaione quanto 
pio rtMIhllé coidpleta- Nella selezione delle 
opere, ad esempli de Chirico ha 98 dipinti 
Ipatit# ao.43a*taro M, 8ai^l2, Boccioni 13, 
Qairi 18,Stoni nt Olno'toSSiSì equi cornili- 
<|b ima Bwaca fcivoiata Scipione S, Mèial 4. 
ialiti 3, GdliusOlìjPlWnilelIfrZ Presenze wol 
diro anche-nasenze JPsono moiie, troppe. Net 
Mo ea^òntodoiM'riiojJ'? #ecoio.iion ci 
«rglllo Gt®t, scontfritoCkVftserocpni luoi 

** ^gl^^ila BrcwKriV^&f 
. SniH TreniftanwrsuWtd una toSfenda 
toipra Mancano’levi e i sei di Tornio, non 
|‘Spa«apan. non c'i.Funi, non et aOno 1 
|ìaf%lfo|nb|rrii toma e Mllatro hanno subì 
frinì potaiuràton l'aeoella che modllica la 
.JSl MtniWm» nonesiswnO 

jWll élWpf^nl * Zlveil, Pizzlhio Cavalli, 
’'’'®'iinjBl e ^ni, pònazzl e Franealancla, e 
rCÒft*lìlef, a Milano, « stata sancel- 
. tm toifc mi rinmw Monotii, Cassinari. 
isu. wiiBnt, l^min, iHtol" e llinwo in 
imi la mortr» ctowlogicamente e artistica- 
ji»* 0 n chiude a O (atta una saWia degli 
lluRpldOpQ £45 CO%Buiti e Fonbma ma 
locublsmo è Fronie Nuoto delle Arti non so- 

Ì lòppi? C cosi artralUsmo e realismo so- 
t? Perche mal OuKuso sta cWuso to » 
I il 1942, tra ’Puga dall Einara «^Itls- 
e non aitivi «He stupende naiure-mrirte 

itSSMKSrfljW 

I dlseiildelle rtóne e degli urojllaUol 
(1 glovanlStlmo Vesplgnani 1943-1945 e 
isi onteno da «Roma cito aperte« dei 
ilnn94S» 

gU assenti zi vede zi ponebbe lare un al¬ 
ita Non t era posto per loro non tisul 
I presènze diranno Hulten e Celant Ma 
daweto giusto dare 20 dipinti a Morandl 
elfale tanta pane dell arte iiallana Orto al 
poi anèlie per I pnmi veni anni del se- 
glusto dare a Balla 12 pezzi e a Boccioni 
reno al 18 di Carri e ai 17 di Stoni? lo 
iptà dire » le potature sono dovute a 
snneenza o a occultomewo di tónden 
sonaltoe groppi c è da augurarsi che si 
il non conoscenza perché si puà aero- 
gllorare Certo è che il panorama di tutto 


A Venezia la megamostra 
di palazzo Grassi 
su «Presenze 1900-1945» 
ma quante assenze! 


Futurismo e Metafisica 
la fàmno da leoni mentre 
scompare il legame 
coi fermenti della società 



E Balla toma in palcoscenico 

LirniA PAOkOz» 


M Votevano un teatro 
«pratico» che servisse a di 
verttre Un teatro «mventivo» 
che non cadesse bella noia 
della ripetizione Un teatro 
«meraviglioso» frutto dei 
meccanismi moderni e del 
cinema Lo volevano fortissi 
mamente Mannetti e i futuri 
sti tutti 

li «meraviglioso» teatrale 
becchettava qua e là Pren 
devA dalla caricatura dal ri 
dicolo dalla satira dai suq 
n| dai rumori dalia luce e 
dal dinamismo 

Quanto al dinamismo Ec' 
colo trionfante nel quadro di 
«un cane ai guinzaglio» Il «fu 
Balla» ii trasforma allora in 
Giacomo Balla futurista Co 
me Dgm futunsla che si n 
spetti dentro fino al coito nel 
gioco teatrale Quel gioco 
che richiedeva gentilmente 
ma (ermamente la parteci 
pazione del pubblico E per 
atton preferiti aveva Fregoli 
e Petroliri E suggeriva di n 
durre Shakespeare a un solo 
atto far recitare Emani da 
atton chiusi m sacchi fino al 


collo 

Dunque su il sipano Si 
potrà vedere dal 3 al 18 
maggio, a Roma da Auste 
rity via Mecenate 59/a la 
«Ripresa del Bai Tic Tac» 
Hanno reso possibile la mo 
stra e la serata tratta da una 
festa all insegna della libera 
invenzione data da Giaco 
mo Balla nel 1918 nella sua 
casa di via Porpora la Nou> 
velie Dag e la critica Maria 
Grazia fndnmi 

Tra le opere multiple del 
lanista sarà presentato il 
teatrino futurista, rlcostnilto 
dalla scenografia che Urti 
sta ideò per 1 balletti di Dia 
ghilev sulla musica di Stra 
vinsky Feu d artifice 

12 aprile 1917 Al teatro 
Costanzi. ora teatro dell 0« 
pera Stravinsky dinge lor 
chestra e Balla aziona ie luci 
mediante una tastiera Di 
questa collaborazione tra 
Futurismo russo e italiano n 
mane anche un carteggio tra 


Diaghilev e Balla D altron¬ 
de negli anni a cavallo delia 
prima guerra mondiale non 
solo si predicava una rnter 
nazionalizzazione del futun 
smo Si teorizzava (e si pra 
ticava) anche la <ompene 
trazione» Infatti quei teatro 
antiteatraie si serviva del 
•complesso plastico» mentre 
Anton Giulio Bragagila che 
imperava sul Teatro degli in 
dipendenti m via degli Avi 
gnonesi, era felice di ^ìede 
re aiuto ag' «scenoarchiiet 
h» 

«Scenoarchltctto» ^nche. 
sicuramente Qacomo 
n cui niovimento «cremo-fo- 
tografico» ^ awìcmava stret 
tamente alle fotodinamiche 
di Bragaglia Tutto st tiene 0 
SI teneva in tempi futunsti 

Tra it 1967 e il 1968 la 
Galleria I Obelisco di Caspe 
ro del Corso dedicò un ciclo 
annuale di mostre a Baila 
Per la prima volta in quel pe 
nodo fu esposto U teatnno 
modello ricostruito da Elio 


Marchegiani e Paolo Melo¬ 
dia usando le note e le sca 
le dei disegni di Balla e rea 
lizzato in nove csempian 
dalia ditta Ubalplex 

Un esemplare e qui ac 
canto ai fion futunsti multi 
pii di legno editi nel 1968 
sempre dalla Gallena \ Obe 
lisco su prototipi eseguiti 
dall artista tra il 16 e il 30 
fomiti dalie figlie Luce e Eli 
ca Potrebbero coglierli que 
stt fion ie ballerine del Bai 
Tic Tac figure di balletto 
realizzate in profilato d otto¬ 
ne cromato (ah la passione 
di Balla per i malenali più 
diversi!) 

Direte luogo Inconsueto 
Austen^, come sede di una 
mostra ma le tre socie han 
no voluto questo negozio 
non negozio anche per de 
pistare per rovesciare le 
aspettative di chi presumes 
se di comprarci unicamente 
abili e arredi Le tre signore 
sono in linea con i futunstt e 
con il loro fondamentale 
precetto «L universo va nco 
strutto rallegrandolo- 


il secondo plairo di palazzo Grassi nsulta gra 
vemente alteralo E, ne) catalogo, com è ormai 
consuetudine gli storici e i cntici d arte tanno 
discorsi pensali a parte e che non hanno rela 
zìone alcuna con le sceKe reali degli autori e 
delle opere Certo, i curatori della mostra han 
no fatto la loro mostra altn I avrebbero fatta di 
versamenle Ma i tagli e le potature radicali 
hanno smussato troppi spigoli e creato un «eli 
ma» di sviluppo troppo tranquillo e omogeneo 
mentre nel formarsi dell arte italiana moderna 
con due guerre con il Fascismo, e con la Resi¬ 
stenza CI sono state rotture, contrasti veri e 
propri conflitti di idee e di uomini ntomi all or¬ 
dine e nuove everslorii, con contrapposizioni 
di idee politiche e sociali oltre che di kiee arti¬ 
stiche Se ne possono dare valutazioni diverse 
e anche opposte ma in Italia è un fatto che ie 
IdM politiche e sociali hanno ^ito profonda¬ 
mente sul progetto e sul fare dell arie Questo 
vale per tutto il percorso 1900 1945 ma diventa 
una chiave per capire a fondo gii anni 20-40 
deli arte Italiana con le idee del regima fascista 
prima c con quelle antifasciste poi Tanto più 
che sovente la nausea e 1 eversione della pittu¬ 
ra muovono proprio dall interno del fascismo e 
della sua politica culturale St pensi anche al- 
1 importanza dei grandi concorsi che in Italia 
cominciano con le demolizioni e ie costmzioni 
dello Stato unitario e proseguono con le de¬ 
molizioni e le cosiruziom de) regime fascista 

Giustamenle la mostra si apre con «Piuma 
Ila» di Feilizza da Volpedo col suo divisiomsmo 
che cerca di afierrare la luce e di fissarla • fu 
fondamentale anche per i futun Balla e Boccio¬ 
ni - e incontra la classe dei proletan il movi 
mento socialista e con alcune sculture di Me- 
dardo Rosso che concenua la ricerca della lu 
ce sull esistenza quotidiana e sulle figure po 
poiane Io credo però che se ci fosse stalo un 
grande quadro del dannunziano Anstide Sarto- 
no lo scarto luminoso poma di Pellizza e poi 
di Baila e Boccioni fino ai capolavoro supremo 
della (Città che sale* sarebbe risultato assai 
più violento e rivelatore anziché una pacilica 
transizione divisionista da Pellizza al primo 
Balla e al primo Boccioni E questo vale per la 
scultura se ci fossero staU un Bistolfi e un Wildt 

L arte Italiana dunque è ben lungi dali essere 
storicizzala fino a) 1945 Lo sviluppo delia mo 
demità nell arte del nostro paese è sempre una 
linea di rotture e ricomposizioni mai una linea 
retta Del resto lo si vede subito con la meravi 
giiosa accelerazione impressa dai futunsb da 
Balla e da Boccioni in particolare e con la con 
temporanea bnjsca frenata deila melanconia 
metafisica di Giorgio de Chinco nei confronti 
del dinamismo della macchina e delle magni 
fiche sorti e progressive Tale carattere pittori 
co Ira accelerazioni e frenale è mofio italiano 
soltanto Italiano all inizio dvanguardlstico del 
secolo Tra Futurismo e Metafisica I arte Italia 
na pone subito una priorità rispetto alle situa 
ziom francese russo sovieuca tedesca ingle 
se dell arte del Novecento 

Un giusto mento lo ha questa mostra di pa 
lazzo Crassi che unisce tante opere per la pn 
ma volta quello di mostrare una identità e una 
luminosità dell arte italiana che la pone a iivel 
I lo più allo tra te esperienze europee e amen 
cane per originalità e continuità (orseinquat 
che periodo al pnmo posto Divisionismo Fu 
turismo Metafisica e Surrealismo Novecento 
Valori Plastici Realismo Magico Scuola Roma 
na AslralUsmo Lombardo Nuovo Realismo ed 
Espressionismo di rivolta contro i] fascismo e la 
guerra sono denominazioni e c è ne sono altre 
di tendenze che uniscono tanti artisti italiani 
ma a guardare bene la mostra si scopre o si ri 
scopre la qualità strepitosa degli artisti italiani 
uno per uno e il loro spessore culturale quan 
do fanno tendenze e quando sono solitari co¬ 
me Modigliani e Morandi C è chi l Europa 1 ha 
frequentata ed ha fatto la spola mediatrice tra 
Parigi Milano Roma Venezia Firenze Tonno 
e chi no Per un Morandi che si chiude a for 
tezza per difendere gli oggetti della sua esisten 
za ed è alla fine un italiano europeo che salva 
valori veri in tempi tremendi dell Italia e 1 Euro 
pa c è uno Scipione malato che fa delia sua 
malattia una possente metafora della malattia 
d (taha e d Europa 

Eppoi ci sono grandi pitton come Mano Si 
ioni passali dalla solitudine metafisica della 
città alia salute del fascismo a) quale credette 
davvero ma che quando dipinge addensa su 
quelli che dovrebbero essere gli uomini nuovi 
e sani una maledizione e un carico d ombre 
che il trasforma in forzati delia salute fascista 
Dire che il dolore la povertà la sofferenza e la 
privazione di libertà abbiano aiutato 1 arte ita 
liana a crescere e a tornare europea forse 
può sembrare esagerato certo è che nella st 
tuazione più oppressiva chiusa e solitària 
molti Italiani hanno avuto ideo e progetti di re 
spiro intemazionale e hanno ttìpìnto e scolpito 
opere di straordinaria bellezza e modernità 
che oggi SI svela opere anche di un sorpren 
dente desiderio di liberazione che è ancora at 
male 


Oliver Nortli 
eroe 

di un serial 
televisivo 



Oliver North (nella foto), da dieci ^oml aspetta la senten¬ 
za definitiva sull frangale Ma intanto la televisione sembrà 
volergli dare una mano Negli Usa sta per andare in onda, 
infatti in due puntate sulla Cbs un mintseriai dedìcaU) al 
famoso colonnello La prima puntata per la precisione an¬ 
drà in onda stasera Gufs and Cloty -Coraggio e giona» é 
interpretato da David Iteith ed è tratto dal libro dei giornali¬ 
sta Ben Bradlee ritenuto abbastanza obiettivo li serial però 
é molto indulgente con North, che viene descrìtto come un 
militare tutto d un pezzo attaccato al senso del dovere e a) 
proprio paese hno al sacrifìcio di ^ e della famiglia Sarà 
un programma che farà discutere 


Graham Greene 
al cinema 
Turni film 
a Milano 


Per ricordare un avventura 
contrassegnata da distai 
incomprensioni, disprezzo e 
poche attestazioni di stima 
(dagli strali si salva solo Ca- 
rol R^, I autore del Terzo 
uomo) il Comune di Mita 
no dedicherà dal 2 al 7 
maggio una rauegna al tema «Graham Greene e il cinema» 
All oiganizzazlone hanno anche partecipato 1 Aiace e il Bn- 
tish Council Tra le chicche del cartellone due inediti 77ie 
human Aacfor diretto da Otto FYemInger e Bnghton Rock 
(1947) di4ohnBoultmg 

Nonostante i! parere contra¬ 
rio della direzione del car 
cere d tribunale ha con-sen- 
tito a) cantante James 
Brown, condannato a sei 
anni per violeiuui e resisten 
za a pubblico ufficiale di la- 
sciare per qualche ora la 
cella del carcere per recarsi in tribunale a firmare autografi 
Il direttore del carcere è Invece molto contrariato «&>no 
stupefallo - ha detto - una cosa de) genere non s) era ma) 
vista» 


Licenza premio 
al carcerato 
James Brown per 
firmare autografi 


Omaggio a 
Reiner MorHz 
produttore 
tedesco 


L Accademia di Francia a 
Roma dal 2 ali 8 maggio 
renderà omaggio al granile 
produttore Reiner Moritz È 
il secondo omaggio di que¬ 
sto tipo organizzato dall^Ac- 
cadem)a dopo queMo dedl 
■*"^^^"*^** calo a Serge Silbermann 
Reiner Moritz ha dedicato tutte le sue energie alla realizza¬ 
zione video sulla muilca. la danza l'arte, il design Tra | 
suol programmi più famosi quello dedicato a Maigot Fon 
teyn al New York City Ballet quello su Oauguin, Orson 
Welles. Maria Calias. 


Princeton 
ricorda 
lo scrittore 
Primo Levi 


l Università di Princeton de¬ 
dica un seminario a Primo 
Levi «una delle maggiori R 
aure dell Italia letteraria del 
900» Parteciperanno crìtici, 
letterati e testimoni che co 
nobbero Levi Giulio Einau- 
rii meeonterà la sua eapts- 
rtenza di editore che ha edito tutta ) opera dello scrittore 
ebreo pur avendo «perso» il (urimo libro Se questo è un uo¬ 
mo- Cases parlerà di levi chimico htteiverranno anche Ce¬ 
sare Segre, Ftanco Femiccl e i) traduttore americano Ray¬ 
mond Rosenthal 


Inaugurato 
il Centro 
d’informazione 
di Prato 


Ne) Centro per lane con 
temporanea «Luigi Pecci» di 
Prato è stato inaugurato un 
Ceniro d informazione e do¬ 
cumentazione arti visive 
(Cid) Si tratta di una bi 
blioteca specializzata m arte 
contemporanea In collega¬ 
mento con banche dati di lutto il mondo > documenti con 
servali al Cid sono )2mila e sono relativi a manifestazioni In 
particolare degli anni 80 L inaugurazione è avvenuta con 
un convegno presieduto da Paola Barocchi della Scuola 
Normale Superiore 


Lattuada 
girerà 
un film 
in Urss 


accordi per la precisione 
Wla^io di StepancKOVo e 
na russa di 16 anni Sasha 
regista italiano 


Una rassegna trionfate per 
Alberto Lattuada a Mosca 
due settimane di film con 
un pienone di gente nella 
saletta del Centro Cinema 
Ma la trasferta moscovita è 
servita ai regista della Cicala 
anche p» concludere degli 
girerà m Urss un film tratto da II 
la protagonista sarà una ragazzi- 
un altro volto nuovo lanciato da) 




! 
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La pietra Walk Over 

Enciclopedia dell'antifascismo 
e dalla Resistenza 


Fondatore Pietro Secchie - Direttore Ento Ni»» 


Un ventennio , 
di ricerca 
storiografica 

Giornata 
di studio 

In collsbaratione con I Inituto 
Nukinaia par li Siorli dai Movi 
manto di Libarazlona in Italia • 
con il patrocinio daH Ammintatra* 
ziena Provindala di Milano 
Tomi: ProQutto • fati di rnliuiiiona cMl Endolopadm —> L Enclclo- 
podi» • li aimia iM)»Ririit*nu (vod Intcrpratatlvt MemorlatlatìQ* • 
ricoatruziono «lorica Biografia Epiaodica militar# storia locala} — 
Rasiatanza italiana a movimanti di libaraiiona LEnciclopadia a U 
pubblico. 

Ralailenl a (ntarvantb di Luigi Aitioanl Aifrado Bonalll Roberto 
Botta. Ludano Casali Guide D Agoattno AcMano Dai Pont Mane 
TareaaOaHo Gilbarto QllbartI Gaatano Qraasl Plorangtfo Lombardi 
Laura Mvian) Luciano Marzocchi CboNigria Enzo Nizza Farrm^slo 
Pialloni Emo SanwaUi Guido Valabraga Giovanni Verni Antonio 
Zambonelli 

Coordina la diaeuaaiona Legnimi 

ConeMont di Guido Quaxza 
Milano vanardi B maggio 19B9 ora 9 30 
Palazzo laimbardt - Sala dagli Affroachi via Vivaio ì 



li l’Unità 

Domenica 
-50 aprile 1989 
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__ Cultura e Spettacoli _ 

□b*!b »m . 0^0 22,20 Stasera su Raiuno un film tv sul tema scottante deiradozione 
I Quasi 1 • % 1 •% 

jss. Se di mamme ce ne due sole 


H ROMA Dieci anni non an II 
cora compiuti, Mixer - ntCnlre [i 
Raldue A nella tempesta - la ^ 
festa Giovanni MInoll, Insie- q 
me ai due •Inviali speciali» Pa- “ 
Inaio Ifoveisi, lancialo a Inse- S 
Bulle episodi di costume e En- F 
Ileo Ddagllo, sul freme delle c 
■piccole storie di malia», ha - 
Incontralo la stampa per par- ^ 
lare del futuro della uasmis- 
alone, almeno tguello piu 
prossimo AfOier non chiude E 
non fa vacanae estive 

•C’é un ritorno alle ongini - • 
dice MInoll - Mtxer toma ad * 
essere, come dieci anni la, la 
trasmissione a più voci di im- f 

pegno sociale e glomallsmo r 

di costurhe D'estate laremo J 

degli 'special”, ma resta il t 

marchio della trasmissione» . 
Centocinquanta milioni a tj 

puntata, un ascolto vicino al r 

20 per cento dello share Mi { 
xerùunapasmlsslonecheha « 
avuto, negli anni molte vicissi- c 
ludini partita come -centoml c 
nuti» il 7 apnie del |9S0. di¬ 
ventata alinea notte» di Raldue c 

nel 1987, lenito il tentativo di p 

lame un appuntamento della > 

domenica pomeriggio, dal S 

)9|8 È un programma non ' 

stop iitvemo/esiaie della do- ' 

nwnlca sera Minali cl tiene a ’ 

Gonfermame la presenaa, col ‘ 

tempi ehe corrono e con la ; 

burrasca ai venlcl di Raldue E , 

a contrattaccare tuKI I concor¬ 
renti, a cominciare da Giulia¬ 
no Feltra che » dice MInoll - i 
col Cdito sembra nlate Aboc- 
opera, per Unire con quelli ‘ 
che lui dpllnlspei-gll epigoni 
delle polemicnedi Mtaeicu/ru- 
rmtdiWa 

Questa sera, oltre al 'laccla 
a faccia» con Achille Occhelto 
(di cui parliamo In altra parte 
del Riamale) andranno In on¬ 
da I nuovi serviti del due iln- 
ylati mpito speciali». Si parlerà 
Ira l'alno della rmalahla del 
lilller», che soffrono ormai - 
secbndo quanto ù risultato 
dallo studre di trent'anni di 
atiiopste'degli tiessi mali del 
manager, per Ioairess a cui 
sono lóitoposU (sclerosi alle 
cotonarle e deposito di grassi 
non digeriti nei legato), men- 
,110 Palrltlq RoVertl Si oheupa 
'della squadra ciclistica deii'in- 

St^ in r » 1 » 


Il caso di Serena è ancora sulle pagine dei giornali. 
Insieme a quello dei fratelli di Domodossola Casi 
di adozione contestati, che hanno fatto dixuteie. 
Su CUI SI è accesa la polemica E la tv toma ad es¬ 
sere «tv ventà» con uno sceneggiato, scritto da Ugo 
Pirro e interpretato da Barbara de Rossi, Le due ma¬ 
dri, che vedremo stasera su Raiuno, alle 20,30. il 
conilitto tra una madre naturale e una adottiva 


SILVIA OAMMSOIS 


HROMA C è chi dice scher 
zando che un (tglio è poco 
due sono troppi troppe sono 
però senz dliro due madn Le 
cronache raccontano i casi di 
figli adottivi rivendicati da ma' 
dri naturali Bambini contesi 
Bambini sui quali si riversa un 
eccedo di sentimenti albori 
inconqiliablli per legge, ma 
non solo quelli, perché sut fi* 
gito desiderato - naturale o 
adottato - si scaricano spesso 
egoismi possessivité. desideri 
di realizzazione 
Le due madn è un ^'movIe 
che arriva sul piccolo schermo 
prima del previsto contro le 
leggi della burocrazia Rai prò* 
grammato per il '90 acquista 
to dai francesi che lo hanno 
mandato in onda un mese fa 
su Antenne 2, con grande sue* 
cesso Cpste superiore a quello 
della Povra) è stato In gran 
fretta inserito dal caposUuttura 
Giuseppe Cereda nei palinse* 


sti di Ramno, al posto di un 
film Scritto da Ugo Phio con 
Massimo Russo e Marta Pran* 
di. diretto da Tonino Valeni 
(di cui va m onda su Canale 
5 //rfeofto), il film è interTHe* 
iato da Barbara De Rossi e $o* 
ma Petrovna le «due madri*. 
Sabine Mazio, la bambina e 
Gianni Garko 

•No Non é una stona tratta 
dalle cronache*, dice Ugo Pir* 
ro anche se ritroviamo turba* 
menti, dolon letti fra |e righe 
dei giornali «Cé Invece la 
realtà che ho incontrato in 
genlina il dramma delie ma* 
dri a cui sono stati strappati i 
figli, delle nonne che - assas¬ 
sinati 1 genitori - cercano i ni¬ 
potini*. continua Pirro «Avevo 
bisogno di una madre natura¬ 
le dalle motivazioni “forti 
Non poteva essere stata divisa 
dalla figlia solo per un caso 
della vita Per questo ho pen- 



Ii:l 



Sabine Mazio e Barbara De Rossi m un'lnquadrttufa di «Dua madri» lo onda stasera 


saio a una di queste donne» È 
nato cosi II personaggio di Do¬ 
lores (Barbara De Rossi) la 
madre naturale, una della Pia* 
za de Mayo. torturata, alla 
quale è stato assassmato il 
marito,' strappata la bambina, 
Filar 

Ma anche Csier (Soma Pe¬ 
trovna), madre adottiva, ha 
motivazioni «forti* per stare ac¬ 
canto alla bambina, che ha ri- 
battezzato Hnuccia Le ha da¬ 
to un nuovo mondo di affetti, 
con tutta se stessa ed è dispo¬ 
sta a nnunciare al manto per 


tei & è persmo inventata-an¬ 
zi ha creato» per sé e per la 
piccola come m una favola - 
un passalo che le vede insie 
me Ester racconta della sua 
gravidanza felice, dell allatta¬ 
mento artificiale, come se fos¬ 
se vero 

Le due donne in un film 
che te vede sempre contrap- 
p(^e, nemiche, hanno però 
una sorta di rispetto reciproco 
&ter. che non sa che la bam¬ 
binaia Dolores é m realtà la 
madre naturale di «Pinuccia», 
ailimidia per i affetto della 


«sua» piccola verso questa 
donna unisce la pietà per la 
giovane che ha perduto la fi¬ 
glia Dolores che a ogni costo 
nvuole iPilar»; si rende conto 
di dare angoscia e smammen- 
to a una Sonnà che a sua fi¬ 
glia ha dato solo amore II ri¬ 
sultato è un film in cui le lacri 
me - dei telespettaton - scor¬ 
rono facili Un film non sem 
pre plausibile con scene «a ef¬ 
fetto» comunque col coraggio 
di cercare una ventà Unaven- 
^ sconfortante ia legge infi 
ne, non sarà in grado di dare 


giustizia perché non si può 
■scegliere» tra due madri. 

E la bambina^ Mangia !e 
formiche Un dispetto, con¬ 
fessa a Ester sgomenta Ma gh 
psicologi darebbero altre spie¬ 
gazioni una regressione il 
tentativo di nscopnre il mon 
do. a cominciare dai sapon 
Come quando era attaccata a) 
seno di un altra madre E in 
fatti la piccola «Filar» dimenti : 
cherà le formiche quando n- 
sentirà la «lingua della nutn- | 
ce» quando Dolores racconte- | 
rà la favola della buona notte ' 
in spagnolo con la stessa can¬ 
tilena sentita appena nata, ri¬ 
conoscerà in lei una «mam- i 
ma» Ma quando Dolores cer- | 
cherà di rapirla, per riportarla 
con sé m Aigentina. sarà ■Pi- 
nuccia» a ribellarsi vuole la 
sua casa la sua bambola che 
sono a Roma, insieme a quei- I 
la famiglia che I ha circondata 
d affetto 

L uomo, il padre adottivo, si 
fa da parte teme di perdere | 
l amore della moglie è come ' 
impaunto di fronte a quelle 
due donne disposte a tutto Le j 
sue ricerche di accomoda- | 
mento non hanno sbocco GH I 
avvocati, i pediatn, i ginecolo¬ 
gi, che lui consulta frenetico, 
non possono dare nsposte al 
dramma E neppure i giudici 
troveranno «giustizia» nelle 
leggi I 


Chiambretti 
indaga su 
Elton John 


■i Un Piero Chiambretti tut¬ 
to rock/quello di pome- 

nggio SU Raitre (Va'pemre/o, 
ore 15,46) L'inviato molto 
speciale del settimanale diret¬ 
to da Andrea Barbato è anda¬ 
to a curiosare tra le quinte del 
concerto romano di Eiton 
John per carpire qualche se¬ 
greto anche alla rockstar bri¬ 
tannica Oiissà che I «gonlla* 
del musicista avranno accetta¬ 
to io scherzo? Ancora musica 
con Donna Summer, la famo¬ 
sa cantante di Boston in Italia 
per lanciare il sua nuovo di¬ 
sco (purtre^po SI esibisce in 
play-t^k) Capiti del salotti- 
no calcistico di Oliviero Beah, 
Beniamino Finocchiaro, Gioe¬ 
le Dlx, il senatore Francesco 
D Onofrio, il ministro Enrico 
Ferri. Laura Laurenzi, Mario 
DOnofno e Ciccio Ingrassia 
Per la pagina letteraria. Jas 
Gavronski e Antonio Spinosa 
Domenica m va invece sul 
classico» Sandro Mayer inter¬ 
visterà Barbara Bouchet e Mi- 
ciieìe BagUsa, un eit giornali¬ 
sta di cronaca nera che. dopo 
aver conosciuto violenza e 
malavita, ha deciso di farsi fra¬ 
te vive in un camper e gira 
per ie penfene delle cità cer¬ 
cando di fare del bene ai pros¬ 
simo Tra gli <»pm di Marisa 
Laurito, Paolo (Zigani, presi¬ 
dente della Pedertennls (chis¬ 
sà perché proprio luP) 


Si riapre 
il mercato 
della tv? 


■■ C è un liCI paccheKò lE 
■contratti m scArieqca» in cusl 
Rai e in casà Berlqioqril M 

(la, della tv, inàqtnroAaqnoq 

nuovo sul mercato.. Il AmS 
tratto più eliiaccltièralo i 
quello di Raffaella Cairà, chi 
dopo essere stata tanto <»■ 
teggiata da Berlusconi è Stata 
per un ceno periodo quasi 
•dimenticata» negli studi fi- 
ninvesi Intanto, In casn Bei, 
sono in attesa di rinnovo 
Gianfranco Fhnari, Sandra Mh 
lo, Claudio ÙM, ^sab^ 
Caldini e Nino ftassica, otm 
a Gianni Boncompagnl Mg 
rarebt» una pattuglia «fedele' 
alla tv pubblica Alla FIninvest, 
invece, oltre alla Cairà do¬ 
vranno rinnovare il toro rap¬ 
porto professionale la coppia 
di comici Zussurro e Gaspare 
(che Baudo, a quanto sero 
bta, vorrebbe con se) gli au 
tori e conduttori del varietà 
Emilio Gianlranco D'Angelo 
(tra i candidati a Faniasiito') « 
Ezio Greggio (anche lui. a 
quanto pare, contattalo dalla 
Rai) Anche la pattuglia Finin- 
vesi, comunque si dichiarale- 
dele (rtel resto i contratti non 
sono ancora scaduti ) Perla 
Carré si attendono Invece an¬ 
che le decisioni di Silvio Berlu¬ 
sconi, che lirmO petwnalmen- 
le II contratto con la Carré e il 
quale tratterà ora la nuova, 
eventuale, collaborazione 
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Arriva su Raitre lltalia dei mille scomparsi 



conducono «Ctil Ilii vteto?< 


M ROMA Le persone scom¬ 
parse da stasera si cercano su 
Raiue In Amenca esiste da 
tempo una tv, «Missing chil- 
dren network», attraverso la 
quale si lanciano appelli per i 
bambini scappati da casa In 
Italia ora cè un programma 
televisivo dove I casi più mi¬ 
steriosi ie storie più inafferra¬ 
bili di spanzioni vengono pre¬ 
sentate al pubblico, in diretta 
È stato nocessano un «lancio» 
più ponderato del solito per 
Cfit i ha visto? non bastavano 
spot pubblicitan, si attendeva¬ 
no segnalazioni la partecipa¬ 
zione del parenti di chi se ne é 
andata, ò sparito, da casa 
Hanno risposto In tanti, in un 


paese dove «spanre» ha ormai 
le dimensioni di un fenomeno 
che non segue però «ieggi» 
precise nell 85, per esempio, 
SI è toccato un minimo storico 
con solo 450 denunce di per¬ 
sone scomparse, ) anno dopo 
te denunce erano 2 360 
*Scna racconti umani, forte¬ 
mente drammatici • spiega 
Angelo Guglielmi direttore di 
Raitre non intendiamo nsol- 
vere problemi con la tv. piutto¬ 
sto riflettere, raccogiiere indizi 
che possano aiutare i parenu 
a capire almeno te ragioni di 
una scomparsa. Ma non sarà 
un progrùnma che Interessa 
soltanto i parenti delta gente 


' spanta"» Donatella Rafia) 
che con Paolo Guzzanti con¬ 
duce la trasmissione ha già 
avuto una esperienza simile 
«Nel 76 ho condotto alla radio 
Sala r, trasmissione dedicata a 
problemi femirtmili parlava¬ 
mo, in modo un po' casuale 
di diversi argomenti, e fra gli 
alin SI trattò il problema delle 
ragazze che sparivano da ca¬ 
sa Cl fu un ascolto enorme, 
un interesse grandissimo, 1 
centtalmi intasati d^le telefo¬ 
nate Eppure, quelli non erano 
casi “misteriosi"» 

Dietro le quinta di Chi Iha 
visto? c'è Lio Be^in, che ha 
varato per Raitre la serie di tra¬ 
smissioni sui rapporto in diret¬ 


ta via telefono, col pubblico 
da Linea rovente a Teletono 
giallo e ftosto pubblico nel ver- 
de «È sempre nella stessa li¬ 
nea spenmentale che siamo 
arrivali a questo Chi I ha vi¬ 
sto?!, spiega Beghin «Ma non 
potevamo solo attingere dalla 
cronaca era necessario che fi 
pubblico Cl segnalasse i casi» 
Stasera, però si parte con un 
caso di cui si è tetto molto sul 
giornali, quello di Jennifer 
Muir, I ausiiiana amencana di 
22 anni in servizio alla base di 
Bagnoli, scomparsa all alba 
del29 luglio 1988 
■n padre, hmzionano del- 
I Ibm nel Connectìcul • spiega 


ancora Beghin - è venuto più 
volle in Italia, ha cercalo la 
collaborazione dei mass me¬ 
dia, ha tenuto conferenze 
stampa quando lo abbiamo 
chiamato si è subito messo a 
disposizione per cercare di 
chiarire il giallo che sta dietro 
la spanzione della figlia» Nel¬ 
le prossime settimane saranno 
però casi più oscuri ad amva- 
re in tv* quello di un giovane 
di Macerata scomparso dopo 
un litigio con la fidanzata, di 
una tranquilla casalinga di 
<!hioggia con tre figli sparita in 
un pomeriggio estivo, di un a^ 
chiletto liorenUno esperto in 
< ostruzioni ili Libia e Medio 


Oriente 

In ogni trasmissione che - 
come al solito - sarà in coite- 
gamenio diretto, via telefono, 
col pubblico, vmrà datotspa- 
zio anche a due casi di cui è 
forse più tacile intuire i mòtlvi 
delie scomparse, ma che in 
ogni caso tengono 1 familiari 
In ansia «Non ci sarà spazio, 
invece - spiegano i curatori - 
per quelle “sparizioni" su cui 
la famiglia non vuote pubblici» 
tà Come il “caso Cafié"; H 
professore di economia che 
due anni fa usci di casa per 
non tornarci, e la cui scoila 
oggi (wlcklio o fuga dal mon¬ 
do) llamiliart rispettano 

O£G0r 







SCraLIILTUOPILM 


•.IM ILMWDVMauARK 


19»M UNIA «mai. 01 Fscerloo Fazzuoli 


41.M «ANTAWI»** 


«1.M PAlWL««»ITA.U.iollzl._ 


1».1» MMWVtRWC'P-riel 


1 *.00 TO l'UNA» Rolocsieo riella domenica 


10.00 TouioiemAM 


40.00 Ttwo-TViiABioeofcwwm _ 


44AI0 OOMINIO* IN-» Dn programma di 
QlannI Boncompagnl e (rene Ohergo 
In studio Marisa Laurito 


1«.tO- fBafO-ITaSONOnXIIBPORTIVI 


Yt.M CHI TIMPO FA. TBilQIOItNAtB 


tOqBO DUI MADRL Film con Pierluigi Mlsa- 
si Sabine Mazio Regia di Tonino Va¬ 
lerli 


i mi-M«-i-^-ri i;i[-f.i lu-i^yg 


•«40 WMK-BND. Con Qlusy Amato 


•aM MTATMC. DI Marco Bazzl 


11.00 JUKB BOX. (Replica 



rF!;i!3 

rgi ■ T.'ii.;.n-isn”;-‘.«»ijr.n-7)j-i,Li 


iomali reofonail 


ièsOO T01 noni. CHI TBMPO 


[■AI-M1T1I 


0.90 TINNII. Tomeo di Montecarlo 



11.49 VINBOWIIK-BNO.U Cinema in casa 


11.18 AUTOMIA. Sulla strada Con sicurezza 


19.00 TaiONITNIMeLLOIOONT 


19.90 nOGOU B ONANDI PANI. Spettaco¬ 
lo con Sandra Milo 


19.90 ROMA. 9IAZXA 01 8IIHA. Concorso 

_Ippico_ 


10.99 MITB08.TILI0I0NNALI 


90.00 T09 OOMINICA 9MINT 


80.90 CONTO tu 01 TU Un programma di- 

Jocelyn Regia di Carlo Nistri 


99.09 T0a9TA9IRA 


99.90 M1XIN IL PIA08R8 DI SAPIRNI DI 
PIU. Di Giorgio MonlefoscM con Aido 
Bruno Giovanni MInoll 


98.80 PROTI9TANTI9IMO 


84.00 DSIi L’AQUILONI. DI Siro Marcelllnl 


1.00 8LUMIN '98. Fabio Treves Blues 
Band 




18.00 BIUAROa Gran Premio Saint Vincent 
di Goriziana 


.'l'fll.lllif-l-ll-l 


80.80 A TUTTO CAMPO. In diretta 
dallo studio filmati, servizi in¬ 
terviste e commenti sulla gior¬ 
nata sportiva 



’*•** SSTofiSiJS™'’™' 7«»** CONOANMATOAMORIl 

mio di Soaona 500 co I r., 1, di Wllll.in Nigli, con BmIì «.rio», Mliisrt. 

ReynelOs, Orini Whinlere. Usi (1940). 

Ancora una domenica mettine in compagnie di Ml- 
alar Wong, >1 detective cinese interpretato dal gran¬ 
de Boria Kartoff Quatta volta dovrà scoprirà il va¬ 
ro assassino di un ricco armatora trovato cadavara 
nel suo studio Tutti gli indizi tono contro il giovane 
Fleming, ma, con I aiuto di una bella giornalista, la 
verità salta fuori 63 minuti 
RAIDUB 


àt A I i. I■ 11 IJll 


19.00 I PRIDATORI DILLTDOLO 
D^ONO. Telefilm 




90.00 BILIARDO. Gran Premio Saint Vincent 
di Goriziana_ 



19.49 IVITAPBRON.Sctneogteto 


1T.90 DOrrONI CON LI AU Tele¬ 
film 


99.09 RAI RIOIONI. Cateto 


A- . v;* • 





0.19 TUTTI OLI UOMINI DI 9MI- 

LIY. Sceneggiato 


■iiiill 


19.90 SOU CONTRO TUTTI. Film 


PPt ITALIA. Musicale 


88.90 PBRDUTAHBNTB TUO... MI 
PIRMO MACALU80 CADMI¬ 
LO FU QIUSEPPL Film con 
Stefano Salta Flores 




RADIO 


Patrizio Roverst (Haithie, ore 2220) 



19.00 RAPIDO _ 

80.00 OOLOIESANDOLOIIS 


29.90 COUMTBOWM _ 

94.00LA LUNOA NOTTI ROCK 


10.90 LAVBRMIB9MIRLIY. Telefilm 



Tff.r y mr ni: 

I££|]X3IS£ 

laiRlHillBalilì 
Il nEsa^iià’nGCT 


1à.00 IL NICA1T0. Con Massimo Ranieri 
(replica 1* puntata)_ 


elefilm , __ 


17.00 FOX. Telefilm «Requiem per un lotta¬ 
tore» con Gavin Macleod_ 



9.00 MANNIX.TelefilmconM Connors 


0.90 BIM BUM lAM. Varietà 


10.80 BOOMBR CANI INTBLLIQBNTI. Te¬ 
lefilm 


K l F'I«gr-TTT rrT; 


NB99UNDORMA. Attualità 


ORANO PRIX. Con A OeAdamich 


UN AL9BR0 CRUCI A 
IROOKLYN. Film con Cliff Robertson 


•IM BUM BAM. Con Manuela Paolo e 
Uan 


POOPUR 8UPBRBTAR. Cartoni 


SIAMO PATTI COSI Cartoni 


I PUFFI. Cartoni animati 


VUTIRDAV • VACANIB AL MARI. 

Film con Eleonora Giorgi 


NBSSUNDORMA Attualità 


9ULL00XIR. Filmeon Jamie Lee Cur- 
tis Regia di Randa! Kleiser 


•TARTRBK. Telefilm 


10.90 MISSISSIPPI. Telefilm 


11.90 PARLAMBNTO IN. Con F Donato 


18.19 LONQSTRBir. Telefilm 


19.18 ARABI8QUI. Telefilm 


14.19 CIAX. Settimanale di cinema 
19.00 NATI BALLI!. Telefilm _ 

19.90 IL ORANO! CALDO. Film con GIen 
Ford Regìa di Fritz Lang 

17.90 L'ORA PI HITCHCOCK. Telefilm 

18.90 FRA AMICHE. Fitm con EUzabethTay 

_ (or Regia di Lou Antonio _ 

80.80 AMBRA. Film con Linda Oarnell Cor 
nel Wilde 

23.80 BENTORNATI A CASA RAOBIZI. 

Film con Joe Don Baker Regia di RI 
chard Compton 

8.00 MISSIONI IMPOSSIBILI. Telefilm 


14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

_ noveiaconL Mendez 

1T^ IMCATENATU Telenovela 

10.90 YBSBNIA. Telefilm _ 

a0.8B 8BNTIBRI DI GLORIA. Sce 
negglato con Ignacio Lopez 
_Tarso_ 


RA 

GR1 8,1016,13,19,23 

GR2 6 30, 7 30, B 30, 9 30,11 30,12.30, 

13 30,15 23,19 30,22 30 

GR3 7 20, 9 45 11 45, 13 45, 18 25, 

20 45 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 56 7 56 10 57 t2 56 
16 56 20 57 21 25 23 20 6 IL GUASTA¬ 
FESTE 9 30 SANTA MESSA 10,18 VA¬ 
RIETÀ VARIETÀ 19 20 TUTTOBAS- 
KET 2010 NUOVI ORIZZONTI 2040 
STAGIONE LIRICA -OEDIPUS REX 


ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1627 1926 22 27 6 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 8 45 LUO 
CHI Di POESIA 12 45 HIT PARADE 
15,50 DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
DELLA MUSICA 21 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU¬ 
ROPA 


18.90 GRANDI MOSTRE. De Risia a 
_ Venez a 

14 00 POWBRIQOIO MUSICALE j 

19.90 attualità SPORTIVA 

10.90 TELEGIORNALE _ 

80.30 IL VERO B IL FALSO. Film 

con Martin Balaam Regia di ' 
Eriprando Visconti 


ONDA VERDE 7 18 943 11 43 6 PRE¬ 
LUDIO 9 30-10 30 CONCERTO DEL 
MATTINO 1315 I CLASSICI DICKENS 
14 ANTOLOGIA 01 RADIOTRE 20 CON 
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL DI 
BERLINO 22.SQ ROBERT SCHUMANN 


1B.U (LGBANOE CALDO 

Regia di Friti Lang, con Qlann Ford, Laa Marvin, 
Gloria Grahama. Uaa (18M). 

Uno del film -lamericanl» di Lang ed uno dei più 
belli Un tenente di polizia Indaga coraggiosamanta 
sul caso di un funzionarlo suicida Arriverà fino a 
scoprire il capo della banda di gangster che goda 
di protezioni nella stessa polizia E qui cominciano 
i suol guai minacca. attentati e la moglie uccisa 
Finale a lieto fine, importo allora a Frifi Lang ohe 
ne voleva un altro 90 minuti 


80.90 AMBRA 

Ragia di Otto Pramlnger, con Linda Damali, Cornei 
Wildt, George Sandere. Uaa (1947). 118 minuti. 

ispirato ad un romanzo di Kailaen Windsor che ne¬ 
gli anni Quaranta ebbe un grande successo il film 
narra ie avventura di una cortigiana che usa le ar¬ 
mi della seduzione per salire, di gradino in gradi¬ 
no nella scala sociale Comincia da un giovane 
soldato di ventura e arriva fino al re 
NITBQUATTIIO 

80.90 PER UN PUGNO NEU’OCCHtO 

Regia di Michela Lupo, con Franco Franchi, Cleolo 
Ingrassia, Una Rosalea. ttalla (1984). 98 mfnutt. 
Specializzati come il grande Totò nelle parodie di 
grandi film di successo, i bravissimi Franco e Cic¬ 
cio questa volta tanno 11 verso a «Per un pugno di 
dollari» Rispetto all originale ia situazione ò rove¬ 
sciata due commessi viaggiatori che vendono pi¬ 
stole arrivano nel tranquillo paesino di Santa Ge- 
novieta e portano lo scompiglio tra due famiglie 
che vivevano m perfetta armonia 
ITALIA 7 

80.90 IO TIQRO, TU TIGRI, EGLI nORA 

Regia di Giorgio Capitani e Renalo Pouatto, con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, CoehI Pontoni, 
Enrico Monlseano Italia (1978). 118 minuti 
I film a episodi negli anni Sessanta hanno prodot¬ 
to cose egregie, anche perché a dirigerli si sono 
avvicendate grandi firme Ma gti epigoni degli anni 
piu recenti sono solo una pallida copia In questo 
caso tre episodi basati esclusivamente sul richia¬ 
mo «di cassetta» di Pozzetto Villaggio e Montesa- 


81.30 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO 

Regia di George Cukor, con Spencer Tracy, Katha» 
rine Hepburn, Richard Werf, Uaa (1943), 120 minuti 
Una celebre coppia per un Cukor minore Lei è la 
moglie di un uomo politico morto in circostanze mi¬ 
steriose lui ò un giornalista che penetra nella villa 
dove lei si è rinchiusa E scoprirà che 
TBLBMONTBCANLO 
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Culturale Spettacoli 



Strano che nes* 
^ suno ci abbia pcntiató, finora, 
mettere davanti al reggae 
degli ^b40 i'antipailco aggetti* 
vo «acid* Ormai è la moda 
imperante e quella parolina, 
che aveva ragioni musicali da 
un po' di tempo figura ovun* 
quc si abbia una copia ben 
diversa dall'onginalei Se cè 
i'acid house, se l'acid jazz é 
Tultlmo gndo, chissà che non 
arrivi anche I acid folk Quan* 
to ali'acid reggae forse et sla¬ 
mo gli UMO ce la mettono 
tutta per cop/ire il posto va^ 
canta e recitano la loro parte 
in modo divertente, trascìnan* 
tle, Ijen coloralo Hanno, co¬ 
me ogni ensemble di musicisti 
foggae, il problema di aver 
perso Bob Marley, capo guida 
i spirituale e maestro indiscus¬ 
so Anche Peter Tosh. l'erede, 
se n'ò andato, e 11 reggae non 
è piu quello d) un tempo 
' Cosi gli Ub40 (Il nome vie 
he dritto dal modulo che i gio¬ 
vani inglesi compilano per ot¬ 
tenere li sussidio dt dlsoccu- 
'^zlohe) mantengono la baso 
riimica. aggiungono flati in 
r abbondanza, giocano di ta¬ 
stiere e trasformano il ritmo 
I ipnotico della musica dei ra- 
I sta In una dance movimentata 
I e un po ridondante a causa 
j dell elettronica usata a piene 
{ mani II risultato non è sgrade 
vola, anche se lontano mille 
,miglia ^all originale era una 
musica sacra e ora à oggetto 
da discoteca, era ipnotica e 
ora è agitala era reggae e oia 
t reggae con venature funky, 
o acld-reggae, o semplice- 
’menio dante Per fortuna il 
Cercato musicale non tiene 
I pia conto del purismi e dei dl- 
' stlngUQ stilistici, cosi anche gli 
' UMO SI tengono stretti la loro 
gloria non eccelsa ma menta- 
1 ta, 0 girano 11 mondo ininter¬ 
rottamente 


Unmamba 
per lady Sting 


MICHELI ANSBLMI 


Mamba 

Regia Mario Orfini Sceneg- 
I gialura. Lidia Pavera e Mano 
Orimi Interpreti Trudie Styler. 
Gregg Henry Fotografia Dan 
le Spinotti Scenografia Ferdi¬ 
nando Scarfiottl Costumi Mi 
ienaCanonero Musiche GSor 
' gioMoroder Italia, 1988 
I '^Romai Capranica 
J Milano; Odeon i _ 

I Mi Beh Mano Orfìni, pro¬ 
duttore e regista non potrà 
più lamentarsi Con la stona 
I dellAmazzonia salvata da 
f -Sting. marito dell'attrice prota- 
jgonisla Trodle Styler. Il suo 
I Mamba ha fatto II giro di tutte 
^ le tv, strisciando da un prò- 
^ grarnma all altro Vedremo 
t ‘ adesso se «morderà* Il pubbli- 
, ^ co come il serpenlacclo deila 
I storia cerca di azzannare la 
, bionda neO’Stngle partorita 
I dallo sforzo congiunto (costu 
! mi fotografia scenografia 
! musiche) dei più lustri nomi 
t del made In haly da esporta 
zione Delinilo dal regista «si 
, tuatlon ihnllor* (che vorrà di 
s re’), Mamba è infatti un eser¬ 
cizio di stile mollo intonato ai 
* tempi ma di poco costrutto 
diciamo un videogame all a- 
meiicana come può intender- 


Anexira spettacoli memorabili 
dall’Unione Sovietica, ospite 
d’onore al festival teatrale 
di Parma dedicato agli attori 


Dalla Lituania arriva un Cechov 
pieno di venature polemiche 
quasi per condannare la morte 
di una grande utopia politica 


A Capri 
Incontro 
sul «Dopo 
Eduardo» 


llninimwio Wowwto inilanew d»aii uti-4D _ 

i 

11 concerto. Gli Ub 40 a Milano 

iCome è addo 
^estor^gae 

Safa che il reggae muoveva gli animi e le coscien¬ 
ze, sera che Oggl’preferisce far muovere le gambe 
^a tempio, ma il Palatrussardi l'altra sera, per la pn- 
-ma italiana degli Ub40, sembrava un gigantesco 
'•dancing, Un buon successo per il gruppo inglese, 
*:che compie in questi mesi i suoi dieci anni di atti¬ 
vità, ma, anche la sensazione che di reggae nella 
sua miscela ne sia rimasto davvero poco 

f» 

■ ROBIRTO OIALLO 


Ultimo sogno di Zio Vania 


Ancora grandi sorprese dal festival teatrale di Par¬ 
ma dedicato airarte deU'attore. Jaunimo Teatras 
(che sta per Teatro della Gioventù) di Vilnius, Li¬ 
tuania. ha presentato due spettacoli memorabili: 
uno Zio Vania di Anton Cechov pieno di risvolti 
politici e PirQsmant, Ptrosmani, un lavoro dedica¬ 
to a un famoso artista georgiano, il «pittore selvag¬ 
gio» Nìco Pirosmani, morto nei 19td. 


AQQIO SAVIOLI 


Anche il pubblico del Pala- 
tmssardi, iremita persone im¬ 
pegnale m una danza ininter¬ 
rotta, non si cura troppo delle 
regole di un genere e si diver¬ 
te moito Ripagato, è il caso di 
dirlo, da una colonna sonora 
Ininterrotta, come un lungo 
missaggio in cui compaiono 
non sempre riconoscibili, t 
maggiori successi del gruppo 
Gruppo compatto, si direbbe 
a gestione quasi assembleare 
visto che su un palco affolla 
tissimo (tra coriste, set per- 
cussiv) e sezione flati gli Ub40 
sono in dodici) non emergo¬ 
no leader e anche le due voci 
soliste Ailstalr e Robert 
Campbell non sembrano co¬ 
mandare il gioco Arrivano co¬ 
si mischiati in un continuo 
musicale, successi vecchi e 
nuovi la vecchia Red red wi 
ne a la recente fgotyou babe 
cito certo rendeva meglio in 
disco dow la voce femminile 
la portava Chrissie Hynde dei 
Pretenderà Dal vivo, tutto ap¬ 
pare più agitato, forse anche 
pfù confuso e le cose si com¬ 
plicano quando dal palco ca¬ 
de, un po storpiala, Cherry, 
oh baby del Rolling Stones 
misurarsi con standard simili 
denota qualche presunzione 
Niente, comunque, frena la 
platea del Palatrussardi, per 
una sera più discoteca che 
concert hall e si rapisce an¬ 
che corno le fortune del pop 
mglesQ siano, da qualche tem¬ 
po più muscolari che intellet¬ 
tuali nulla del) acerrima op¬ 
posizione a) regime della Lady 
di ferro sembra scatunre dalla 
musica degli L]b40 che ora, 
per accompagnare il tour, dif¬ 
fonderanno anche un video 
Si intitola Dance hr thè devti, 
dura un'ora e cerca acquirenti 
presso le reti televisive I) tour, 
Intanto, continua oggi a Mo¬ 
dena. domani e dopo a Roma 

Prìmecinema 


■i PARMA Di certi paesi, co¬ 
me la Lituania, si finisce per 
ricordarsi solo (o quasi) 
quando vi esplodano tensioni 
a lungo represse E invece si 
vorrebbe e si dovrebbe sapere 
di piu sulla loro vita sociale 
civile, culturale anche e pro¬ 
prio per cercare di compren¬ 
dere meglio che cosa c è die 
tro ta nuda apparenza dei fat¬ 
ti 

Dalia Lituania, dunque, che 
è (con Lettonia ed Estonia) 
una delle tre repubbliche bal¬ 
tiche dell Urss, è giunto qui ai 
Pestwal, con due spettacoli 
egualmente memorabili, il 
Jaunimo Teatras (significa 
Teatro della Gioventù) di Vii- 
niu$ Ed ecco che, nel cuore 
dello Zio Vania di Anton Ce¬ 
chov, allorché tutta la famiglia 
Volniukli è nunlta in attesa 
delle <omunicazioni» del suo 
despota domestico, il profes¬ 
sor Serebriaeóv sentiamo in¬ 
tonare all'unisono il canto pa¬ 
triottico di Va’ pensiero, dal 
Nabucco verdiano. L allusione 
é lampartte, pur se una buona 
dose di ironia la sottrae alla 
trappola della retorica quel¬ 
l'anziano accademico, vacuo 
e bolso, clw tiranneggia e 
sfrutta la figlia di primo letto 
Soma, il cognato Vania, la 
nuova giovane moglie Elena, 


Primeteatro 


ta vecchia suocera Mèrla, e 
quanti altri gli capitino a tiro, 
rappresenta un potere estra¬ 
neo oppressivo e inefficiente 
in pan misura Cosi, il bastone 
sul quale II professore appog 
già il corpo malfermo diventa, 
afferrato alla rovescia, una 
sorta di uncino per prendere 
al collo l BUOI sottoposti, cosi, 
quelle sue gambe malate im- 
pngionano, al secondo atto, le 
balle membra di Elena ansio¬ 
se di calore umano e di liber¬ 
tà Senza troppe forzature, si 
potrebbe vedere nella donna, 
che tutti amano e che a tutti 
corrisponde (ben più di quan¬ 
to suggerisca Cechov), un bn- 
ciolo, almeno, di affetto e te¬ 
nerezza, I immagine di una 
nazione vilipesa ma sempre 
viva oggetto di un culto insop¬ 
primibile da parte dei suoi h- 
8l> 

Nello Zio Vanta allestito da 
Elmuntas Nekrosius non si 
colgono, del resto, solo questi 
segni polemici, comunque di 
forte valore e sapore In uno 
svenare dei toni, dal dramma¬ 
tico al grottesco, al buffonesco 
(quei tre servi, pura invenzio¬ 
ne registica, che compiono 
periodiche entrate sulla scena, 
come pagliacci nell'arena dt 
un circo), quasi sempre con¬ 



l/na scena dello «Zio Vania» presentato a Parma dal Jatinimo Teatras di Vllnlus 


trollato, ma non (hIvo di stn- 
dori, è li tema dell'amr^e a 
grandeggiare un arnese intn- 
so di religiosità, e sconfinante 
nel feticismo Vediamo Vania, 
il medico Astrov. It par^sita di 
casa Tel^hin nempirsi le ta¬ 
sche dette boccette di profumi 
appartenuti a Sena e già 
ben disposte sc^ra il pianofor¬ 
te che non verrà mai suonato 
Ma vediamo, soprattutto il 
colloquio Ira Sonia e Astrov 
(lei in adorazione, lui ntroso e 
pietoso) svolgersi c(Mne nel- 
i intimità di un confessionale 
con entrambi inginocchiati 
isolati da un fascio di luce nel¬ 
la penombra dominante, ac¬ 


canto a un piccolo mobile ad¬ 
dobbato come un minuscolo 
altare Anche qui, d'altronde, 
insorge I idea del ruoto non 
trascurabile che deve avere la 
tede, nella Lituania cattolica, 
in questo recente risvegliarsi 
della coscienza nazionale 
sebbene, delta vicenda di Zio 
Vania, venga mantenuta l'am- 
bientazione russa e ortodossa 
Il finale della storia è anche 
più cupo, desolato, che m Ce¬ 
chov- Vania, dopo rmutile e 
ridicolo tentativo di nbellione 
contro Serebnacòv, e dopo la 
partenza di costui con Elena. 
ci si mostra lebbncitanie e va¬ 
neggiarne, soccorso dalla ni¬ 


pote che gli applica sul dorso 
delie ventose Ma io stesso 
Astrov (unico personaggio, in 
qualche modo, positivo) ha 
i'ana di essere piuttosto mal 
combinato Mezòa ubriaco, si 
ravvolge in una pelle d'orso, si 
sdraia al suolo iq un torpore di 
letargo Ecologista ante hltC' 
ram, quale Cechov )o rafligura 
(ma 11 suo discorso ad Elena 
sulla necessità di salvare le fo¬ 
reste aveva già assunto, prima, 
un timbro di stenle esercita¬ 
zione Intellettuale), potrebbe 
forse manifestare, con quel 
suo conclusivo atteggiamento, 
una aperta solidanetà verso ii 
mondo degli ammali, ma non 
è neppure detto che, per ec- 


«Caro Oirbadov» atto secondo 


NICOU EANO 


Caro GorbodOv 

di 6irlo Lizzani e Augusto 
Zucchi regia di Carlo Lizzani, 
scena di Tiziano Fano musi¬ 
che di Paolo Galli e Alfonso 
Zenga, aiuto regia di Harvé 
Ducroux Interpreti Augusto 
Zecchi e Flaminia Lizzani 
Ronw Sala Umberto 

■H «Mi rivolgo a lei, caro 
compagno Coibaciov * 1 ap¬ 
pello é fermo, non muove a 
pietà ma chiede coscienza si¬ 
cura È (a denucKia di un cri¬ 
mine, contro un uomo e con¬ 
tro un'idea A partire da qui, 
da questa lucida testimonian¬ 
za Lizzani e Zucchi hanno 


composto un piccolo «dram¬ 
ma storico* (non m senso tra¬ 
dizionale) che ricostruisce il 
difficile addio di Nikolai Bu- 
kharln alla moglie Anna Lart- 
na, la notte prima dell arresto 
del grande nvoluzionano mes¬ 
so a morte da Stalin In quella 
notte, dunque, Bukhann con¬ 
vinse la giovane moglie a 
mandare a memoria una let¬ 
tera di autodifesa da inviare, 
in futuro, ai nuovi dirigenti 
della rivoluzione £ quella «let¬ 
tera*, in effetti, Anna Lanna ta 
spedi a Oorbaciov, rivendican¬ 
do la lungimiranza e l'onestà 
politica dei marito. 

Dopo raweniura cinemato¬ 


grafica aperta da un'antepn- 
ma alia Mostra dt Venezia, 
con la stessa Anna Lanna in 
platea. Lizzani ha voluto n- 
condurre al teatro questo suo 
testo che proprio per le scene 
era nato con la collaborazio¬ 
ne dt Augusto Zucchi C lo 
stesso Zucchi. qui, prende il 
posto che sullo schermo è sta¬ 
to di Hajvey Kettel (come Bu¬ 
khann), mentre a interpretare 
Anna è nmasta RaminJa Liz¬ 
zani Ebbero, diaamo subito 
che lo spettacolo teatrale, as¬ 
sai serrato nei ntmi, cattura 
bene l’attenzione del pubbli¬ 
co Ma qtretii che potevano 
essere gli eventuali limiti della 
struttura narrativa de! film per- 
mangimo anche alla ribalta 
infatti, se il groviglio psico¬ 


logico di Anna nsuita ben di¬ 
latato, la sostanza politica del¬ 
ia presunta «eresia» di Bukha- 
rin resta un po' fuori dallo svi¬ 
luppo delta stona Ma questa, 
con ogni probabilità, è una 
scelta di fondo degli autori 
Insistere sulla sostanza politi¬ 
ca dello scontro fra Bukhann 
e Stalin o, meglio, spiegare di 
più le teone di Bukhann 
avrebbe appesantito questi ot¬ 
tanta minuti di teatro Dei re¬ 
sto, li fulcro della tappresema- 
zione sta nei rapporto tra mo¬ 
glie e manto, pure pervaso da 
forti legami ideologici Perciò, 
1 momenti miglion dello spet¬ 
tacolo sono quelli m cui Anna 
e Nikolaj ripercorrono le tap¬ 
pe della loro unione sostenuta 


lo un italiano Sentiamo già le 
obiezioni anche Omicìdio a 
luci rosse di De Palma aveva 
I andamento dt un videoclip 
della paura elegante e spa¬ 
ventoso j) film è stalo venduto 
in 27 paesi i) che vuol dire 
che funziona gli atlon di lin¬ 
gua inglese servono per dare 
credibilità alla vicenda Tutto 
vero ma che gliene importa 
allo spettatore’ (il calicò è già 
fuori dal conto) 

Lei bionda e spregiudicata 
SI chiama Èva e ha appena 
mollato i) poco cordiale Gene, 
senza immaginarne le conse¬ 
guenze Con la scusa di ricon¬ 
segnare le chiavi di casa, l'uo¬ 
mo introduce nel lofi fantasio¬ 
so di Èva un tubo da disegni 
dai quale sguscia fuori un 
marriba «canco» di veleno mi¬ 
cidiale Un marchingegno 
blocca la porta e cosi la fan¬ 
ciulla si ritrova faccia a faccia 
con il rettile-killer, mentre li fa¬ 
natico spia dati esterno (prò 
digi della tecnica j la partita 
mortale Un classico del cine¬ 
ma hortoi applicalo ai canoni 
dell csletk a pubblicitana che 
va per la maggiore un nudo di 
spalle, una vasca lacuzzi una 
muiandlna che scende, un ar¬ 
redamento idtsch da sballo. 



Prìmecinema. Esce «Spiagge» 

Bette e Bàtterà, 
due amidie per la pelle 


SAURO BORSLLI 


Trudie Styler e Gregg Henry in un Inquadratura dt »Maniba» 


Avrete capito che 1 incubo, 
quasi in tempi reali, può esse 
re letto come la nvincit^ di Èva 
sul serpente della donna mo¬ 
derna sull uomo che ne limita 
la libertà (nella sceneggiatura 
c è la zampino di Lidia Rave- 
ra) Accade infatti che la vitti 
ma vinto lo sgomento iniziale 
cominci a duellare alla pan 
con il furbo mamba un gioco 
di trucchi e sospensioni quasi 
una seduzione animalesca, 
con gli effetti «a roi'cscio» che 
SI possono immaginare 
Mano Ortlni dt cui qualcu¬ 


no ricorderà la sfortunato ma 
curioso Nocdohne a <x>lazio 
ne imbandisce la tavola con 1 
piatti tipici dell orrore palina 
to forte di una fotografia vir 
luosa e mobilissima (la firma 
Dante Spinotti) che ci restituì 
sce perfino la «soggettiva» del 
serpente inesistenti gli atton 
facce finte e grinte improbabi 
li secondo i consueti dettami 
della coproduzione intema¬ 
zionale (eppure apprendiamo 
che la signora Sting ha recita¬ 
to Macbeth all Old Vie con Pe¬ 
ter 0 Tooie) 


Spiagge 

Regia Garry Marshall Sceneg¬ 
giatura Maiy Agnes Oono- 
ghue Folc^rafia Dante Spi¬ 
notti Musica Georges Ctele- 
rue Interpreti Bette Midler, 
Barbara Hershey John Heard, 
SpaldingGray Usa. 1988 
Roroa; ErotMiMy. _ 

H Bette Midler è un «anima¬ 
le di spettacolo» per tempera¬ 
mento Lo ha dato a vedere 
subito col suo ormai lontano 
debutto come attrice m Vie 
Rose di Mark l^ell Lo ha 
confermato più recentemente 
nei ndanciani Per favore am 
mozzatemi mia moglie e Affari 
d oro Già cantante di succes 
so dunque la Midler può e sa 
muoversi oggi passando eclet¬ 
ticamente dai ruoli drammati¬ 
ci a quelli umoristici In questo 
Spille di Garry Marshall 
buon artigiano cui si devono 
comve openne quali Niente tn 
comune e fìdmingo Kid si in 
Ravvedono bene entrambe le 
altitudini interpretative della 
Midler, quella drammatica e 
I altra brillante senza che si 
nesca tuttavia a stabilire csat 
lamente se tra queste due 
«anime* ci sta solidale compii 
cità o aperto conflitto 
Lo stesso vale un po' per la 
copiotagonisla Barbara Her 


shey attrice volitiva e sensibi 
le già postasi in luce lo scorso 
anno con due forti caratlenz 
zazioni come il ruolo dram 
malicissimo dell'eroina domi 
nante de) film di Chns Menges 
Un mondo a parte e come 
quello altrettanto cruciale di 
Maria di Magdala nell Ultima 
tentazione di Cristo di Martin 
Scorsese 

fn breve la vicenda Atlantic 
City nei lardi anni Cinquanta 
Due bambinette ia piccola 
cantante prodigio C C Btoom 
e i anstocratica Killaiy vivono 
nel clima tutto festoso delle 
vacanze una loro fervida in¬ 
tensa amicizia destinata a du¬ 
rare per la vita Poi te cose vol¬ 
geranno per ognuna di loro 
a^rso approdi radicalmente 
diversi C C Bloom si trasfor¬ 
merà via via in una protagoni 
sta dello show business men 
tre Hillary si dedicherà con 
successo ad una professione 
liberale come si conviene al 
suo ceto e alla sua formazione 
cuiturale 

Di quando in quarido sem¬ 
pre sorrette indissolubilmente 
Il gate da quella loro infantile 
j itcìzia te due si rivedranno 
d piu riprese a New York qua¬ 
si cadenzando gli eventi pub 
biici e pnvaU deile loro esi¬ 
stenze con incontn-esami di 
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cesso di inclinazione verso i 
«viventi non umani», non si h- 
niscti per trasformarsi in be¬ 
stie, nel senso meno nobile 
del termine e che questo stia 
succedendo ad Astrov 
La ('ompagnia è ammirevo¬ 
le, nei suo insieme, e vi spic¬ 
cano te due pnncipalt inter¬ 
preti femminili, Dalia Storyk 
(Elena), Dalia Overaité 
ma) L'attore Vladas Bagdo- 
nas, che qui ta Serebnacòv, lo 
ritroviamo protagonista in¬ 
quietante e affascinante del- 
l’aUio spetiacoio, sempre di¬ 
retto da Eimunios Nekrosius, 
Pirosmani. Arosmam, 
li caso è singolare Si tratta 
infatti di un testo d’autore - 
crediamo^ russo 
(di cut. peraltro, ci viene detto 
solo U cognome, Korcstyltev), 
dedicato a un famoso artista 
geoirgiano, il pittore «selvag¬ 
gio» Nicolai Piromanashvili ov¬ 
vero Nico Pirosmani (1862- 
1918), e propostoci, appunto, 
in versione lituana Quasi un 
esempio, a contrasto con i dis¬ 
sidi e le lacerazioni che si 
specchiano m Zio Vania, per 
la F>ossibilità di convivenza e 
collaborazione fra varie e lon¬ 
tane culture, all'interno di 
quella multifonne realtà che è 
l'Unione Sovietica 
firosmani, Pirosmani si In¬ 
centra sulle ultime ore di esi¬ 
stenza del Nostro, ma non ha 
nulla di documentario, vi si 
accende, invece, una fantasia 
vislonana, al limiti di un lucido 
delino, assai simile a quella di 
ceni film (pochi, purtroppo, 
ne sono conosciuti qui da 
noi) creati negli studi di Tbili¬ 
si AvotergliaHibbiare una eti¬ 
chetta. si potrebbe parlare di 
teatro-pittura: felice incontro 
dt discipline artistiche diverse 


M CAPRI Parlare del «dopo 
Eduardo» è sempre più peri¬ 
coloso si finisca per accàpi* 
aliarsi, «prima*, su Eduardo. 
Questo, almeno, à suck^esaò a 
Capri dove li ConsoRio teatro 
Campania e «Libera scéna en¬ 
semble» hanno organizzalo 
nei giorni scorsi un incontro 
dedicato proprio ai Dopo 
Eduardo con particolare riferi¬ 
mento alla piccola antoiogia 
di autori teatrali napoletani 
pubblicata da Guida nei diesi 
scorsi a cura di Luciana Ube¬ 
ro. I critici Giulio Baffi, Nicoia 
Fano, Enrico Fiore, Giuseppe 
Rocca e là stessa Ubero, e 
l'autore Manlio Santanelli 
hanno cercato di dare un ordi¬ 
ne allo sviluppo di una dram- 
matuigia come quella napole¬ 
tana contemporanea che pur 
con tutte te sue differenze in¬ 
terne sembra destinala a rap¬ 
presentare la punta avanzata 
della nostra sperimentazione 
sui linguaggio teatrale. 

insomma, autori quali Mo¬ 
scato e Ruccello, che scrìvono 
in napoletano o come lo stes¬ 
so Santanelli. napoletano a 
sua volta ma che sempre più 
spesso scrìve «in italiano*, rap¬ 
presentano una sorta <ii paini- 
glia che riflette sui m^esscrì 
contemporanei, usando ta lìn¬ 
gua partenopea tanto corno 
codice di identificazione co¬ 
mune quanto come strumento 
di scontro Ira generazioni Ma 
proprio l'uso della lingua (e la 
sua specifica napondenza con 
piccole e grandi tragedie delle 
coscienze pnvate) rappresen¬ 
ta, in (ondo, il maggior segno 
di distacco dalla comune pa¬ 
ternità eduardiana. 

L'incontro caprese, comun- 

3 ue, era Inserito all’lntemo 
elle manifestazioni per l'as¬ 
segnazione del premio nazio¬ 
nale Gennaro Vitiello (Il tu¬ 
multuoso Intellettuate napote- 
tano scomparso pochi anni or 
sono nel pieno della sua attivi- 
là teatrale) Dopo una rieca 
rassegna di spàtacoii svolta 
tra Napoli e Capri, il riccnosci- 
mento, per questa stagione, ù 
andato al Teatro Nuovo/II 
Carro di Napoli, da anni schie¬ 
rato sul fronte della riceica 
drammaturgica, e all'attrice 
Cristina Oonadio. 


tanto daH'amore quanto dalla 
fedeltà a una causa sociale 
comune 

La scena - molto bella - di 
Tiziano Farlo chiude il dram 
ma dentro le mura domesti¬ 
che, ponendo al proscenio 
una sorta di grande librena 
aperta che agli occhi degli 
spettaton, si presenta come 
una possibile quarta parete 
All interno di questa gabbia. 
Carlo Lizzani fa muovere t due 
atton quasi come due esseri 
che già in sé vivono la futura 
pngionia E se Augusto Zucchi 
SI dibatte Ira alti e bassi, Fla¬ 
minia L^ani mostra una si¬ 
curezza notevole, facendo 
una Anna Lanna addolorala 
m pnvato, ma sicura de) pro- 
pno destino pubblico 



Fiarnmia Lizzani e Augusto Zucchi m «Caro GorbacioV' 




coscienza per se stessi nvela- 
ton Poi li trauma, la tragedia 
fonda contagiala da un male 
mesorabite, la più niiessiva, 
dolce Hillary imboccherà suo 
malgrado, la via senza ntomo 
di una prematura fine CC 
Bloom impotente, ma trau¬ 
maticamente turbala ntroverà 
di slancio complicità, com- 
spondenze commosse con 
quel suo «alter ego* parados¬ 
salmente cosi affine e cosi di¬ 
verso fino a prospettare [epi¬ 
logo m un accoralo compian¬ 
to della scomparsa di Hillary 
come della perdita della parte 
migliore di sé 

li regista Garry Marshall as¬ 
sembla approssimativamente 
una storia di oltre due ore ca¬ 
ratterizzata per gran parte da 
abusati espedienti sentimenta 
Il che gradatamente si tra¬ 
sformano proprio m quel che 
non avrebbero ma) dovuto es¬ 
sere un ricatto delle emozio¬ 
ni delie commozioni prevedi¬ 
bile e forse persino cinico 
Barbara Hershey. In tale con¬ 
testo cerca di salvarsi come 
può dalie soverchiantl sdolci¬ 
nature Bette Midler. meno 
sorvegliata si lascia andare, 
per contro, ad isinonismi e gì 
gionene certo pregiudizievoli 
In definitiva Spiagge si risolve 
in una sorta di patetica estor¬ 
sione messenziale, pretenzio¬ 
sa E basta 
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Sport 


Facchettì conferma 
dttadlna che contro i rossoneri 

più attesa llnter teme 

'_il trucco del fuorigioco 


Pelfegrlnf 


Berlusconi progetta 
tre partite in 7 giorni 
per festeggiare 
scudetto e Coppacampioni 


Silvio 

Berlusconi 


in palio Milano 


Questo tìeiby è una ghiotta occasione pei queili 
' dell'Intel. La classifica è un castello con le stanze 
imbottite d'ovatta e l'appuntamento col Milan ac¬ 
cende serene ambizioni e stuzzicanti appunta¬ 
menti. Trapattoni si diverte all'idea della gara che 
mette in palio II «prestigio». Ma dietro alla facciata 
opulenta c'è una sfida tecnica (zona contro gioco 
all'italiana) che mette eccitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OIMHI nVA 


HPAFTIANO GENTILE. «Macl 
mancherebbe altro che noi 
dove»imo invenlaicl degli 
obiettivi per far da contralta¬ 
re alle vittorie... Ragazzi qui 
ancora nessuno ha vinto 
niente. Noi questo scudetto 
lo legittimeremo semplice- 
mente vincendo questo cam¬ 
pionato. E per farlo I due 
punti del derby farebbero 
molto comodo». Però all’ln- 
ler lo sanno che II Mllan. no- 
, noslante quell'abisso In clas¬ 
sifica, con una vittoria nella 
sfida numero 207 riuscirebbe 
a Imbrogliare parecchio le 
carte. E che al-Mllan siano 
pio bravi a vendere la loro 
Immagine nessuno obietta 
sul Ironie nerazzurro e Trap, 
che oltre agli aliar! di pan¬ 
china una mano al suo ritro¬ 
so presidente la deve dare, 
ha suonalo le sue campane. 
«Vincere II derby vuol dire 
giocarsi qualcosa che a Mila¬ 
no ha sempre pesalo ma 
che diventa sempre più con¬ 
creta, Il prestigio In città. 
Non che sia questa una delle 
molle che fanno accendere 
tensioni particolari In una 
.squadra, ma sono cose che 
tl ritrovi addosso. Il derby lo 
giocano lutti, I tifosi, la città 
Intera ed à una città che si la 
sentire... la stampa, le Istitu¬ 
zioni anche I politici». 

Anche per questo allora 


^toeeairda 
Mirice 
fuori casa 
con 3 gol 


■I STOCCARDA LtO Stoccarda 
è l'avversario del Napoli m 
Coppey Viefa e \a prima partita 
(ra ( due club si giocherà mer' 
coledl prossimo al San Paolo. 
Ieri la squadra tedesca, In un 
confronto della ventisettesima 
giornata del campionato della 
Qermanla federale, ha vinto 3* 
I sul terreno dell'EIntracht a 
Francoforte sui Meno. Era pre- 
sente, come osservatore del 
Napoli, il tecnico Ottavio Bian¬ 
chi. U» Stoccarda è andato in 
' vantaggio ai 4' con Turowskl e 
ha subito il pareggio al 15’ a 
opera di Hartmann, Poi Wal¬ 
ter ha ridato il vantaggio alla 
sua squadra mentre Caudino 
ha perfezionato il punteggio. 
' Etano presenti 28mlla spetta¬ 
tori. Ora lo Stoccarda è sesto 
in classifica a 10 punti dal Ba- 
yem. 


c'è il rischio, ed è tutto per 
l'inter. che la classifica, tutte 
le cose del campionato, fini¬ 
scano da una parte? La ribel¬ 
lione del Trap è scontata e 
vivace; «lo ricordo che il 
deiby prima di lutto mette in 
palio due punti che possono 
dare ancor più concretezza 
a quello scudetto che stiamo 
Inseguendo e che potremo 
vedere da vicino, come una 
cosa nostra, solo più avanti. 
Certamente dopo questa ga¬ 
ra con 1) Milan e quella con 
la Juve. Solo che oltre a que¬ 
sto stavolta ci sono altre cose 
che caricano questa gara, 
anche qualche cosa che 
può’ appagare gli amanti di 
schemi e soluzioni tatti¬ 
che ..M. 

Ci risiamo dunque con it 
faccia a faccia tra filosofie 
calcistiche, quelli della zona 
e del fuorigioco con gli Italia¬ 
nisti? Inter-Milan è anche 
una specie di esame pubbli¬ 
co per Trapattoni e Sacchi? 
Forse lo è e i due tecnici lo 
sanno e lo sentono, comun¬ 
que è Impossibile sentire 
Trapattoni che lo ammette: 
«Cosi domani mi (rovo dei ti¬ 
toli grandi cosi, la sfida pata- 
pim patapum. No signori, so¬ 
no in questo mestiere da 
troppi anni. E poi per quanto 
riguarda t grandi sistemi cal¬ 
cistici le linee (intese per 

A Napoli 

Biglietti 

falsi: 

tre arresti 


■i NAPOLI Tremila biglietti 
falsi per la pamia di calcio 
Napoii-Stoccarda sono stati 
sequestrati dagli agenti della 
squadra mobile delia questura 
di Napoli In una tipografia 
abusiva nel quartiere Sanità. 
Nei corso delVoperaziorre gli 
agenti hanno arrestato il pro¬ 
prietario della tipografia, Car¬ 
mine Parisi, di 54 anni, pregiu¬ 
dicato. Oli agenti hanno inol¬ 
tre sequestrato IS abbona¬ 
menti falsi della società Calcio 
Napoli e alcuni cliché per la 
riproduzione di banconote da 
lòO e SOmila in una tipografia 
a Forcella in via Santi Apostoli 
arrestando il titolare Paolo 
Manno di 61 anni ed il figlio 
Vieenzo di 27. Secondo gli in¬ 
vestigatori la tipografia di For¬ 
cella preparava pare dei bi¬ 
glietti falsi che |k)l venivano 
completali nella tipografia di 
Parisi 


Nel campionato ’83-84 

Gol truccati in Serie B 
in nove partite: 
ma il fatto non sussiste 


Hi PAUIRMO. Il giudice istrut¬ 
tore di Palermo, Renato Grillo, 
che nei giorni scorsi ha pro¬ 
sciolto giocatori e dirigenti 
s|)or1ivj coinvolti In un'inchie¬ 
sta su alcune partite «trucca¬ 
te-, ha accertato che nel cam¬ 
pionato di B 1983-84 furono 
falsati almeno nove risultati. 
In primo plano compare la 
squadra del Palermo che non 
riuscì ad evitare la retrocessio¬ 
ne perché la squadra concor¬ 
rente, TEmpoli, vinse contro il 
Cesena con una rete segnala 
negli ultimi minuti (anche 
questa partita è risultata «truc¬ 
cata»). A fare «chiarezza» su 
quanto accadde é stalo pro¬ 
prio l'ex presidente della so¬ 
cietà rosanero. Salvatore Mal¬ 
ta. i! quale - come nleva lo 
stesso giudice - «pur nella to¬ 
tale assenza di ritegno al mo¬ 
mento del fatto, ha offerto un 
ampio panorama delle "com- 
bines" realizzate non soltanto 
nel campionato 1983-84, ma 
anche m quello precedente». 
«Tuttavia - conclude il doti. 


Gnllo - tali dichiarazioni sono 
state rese quando ormai lo 
spauracchio della giustizia 
sportiva SI era allontanato» In¬ 
fatti. l'art 13 sulle Norme di 
comportamento e sanzioni 
della giustizia sportiva, stabili¬ 
sce che «le infrazioni . si pre- 
senvono al termine della 
quarta stagione successiva a 
quella m cui è stato posto in 
essere l’ultimo atto diretto a 
commettere le infrazioni stes¬ 
se». 

Il proscioglimento è avve¬ 
nuto perché «il (atto non sussi¬ 
ste» dato che l'illecito sportivo 
non si configura come reato 1 
prosciolti: l'ex presidente del 
Palermo: i medici delta vec¬ 
chia società rosanero, l’ex al¬ 
lenatore della Cremonese 
Mondonico e il diesse Favalli. 
I giocatori Rampulla, Guenni. 
e Carlini, i commercianti Enzo 
Micati e Giacomo Sinagra, e 
l'ex giocatore del Palermo. 
Fiorino Pepe, lutti accusati di 
associazione per delinquere e 
Matta anche di reati fiscali 


somme) si tireranno tra 20 
anni» 

Detto questo anche l'alle¬ 
namento di ieri il Trap lo ha 
basato tutto sulla faccenda 
dei fuorigicKo. Quello del 
Milan, naturalmente. «Abbia¬ 
mo lavorato sul fuorigioco 
attivo e passivo, sulle combi¬ 
nazioni influenti e inifluen- 
ti...», lavoro di fino, si potreb¬ 
be dire, con dentro la grande 
voglia di non farsi «fregare» 
dalla macchina difensiva del 
Milan e, c'è da scommetter¬ 
ci, di come far saltare quel 
meccanismo che è un incu¬ 
bo pralìco. per come Baresi 
e compagni possono spunta¬ 
re il gioco d'attacco neraz¬ 
zurro, ma anche ideologico. 
«U grande vantaggio è quello 
di affrontare una gara che è 
sentitissima, con la grande 
certezza delle proprie forze. 
Questo toglie alla vigilia le 
tensioni e permette di con¬ 
centrarsi sulle cose che con¬ 
tano. senza disturbi psicolo¬ 
gici». 

Questo lo ha detto non 
Trapaltoni ma Pacchetti, che 
ha confermato il lavoro fatto 
dalla squadra per evitare i 
subdoli tranelti del fuorigio¬ 
co ed in particolare quella 
sorta di terra di nessuno che 
è l'atteggiamento degli arbi¬ 
tri e dei guardalinee. In qual¬ 
che modo insomma l'inter 
ha cercato d| far sentire la 
sua voce, anche se all'ultimo 
momento, reclamando che 
«andando avanti si dovranno 
stabilire dei criteri precisi, af¬ 
finché tutti possano fare i 
propri conti con certezza sul 
come comportarsi». 

Un derby. In questo senso, 
scontato: sul quel «filo» oggi 
saranno garantite sorprese, 
emozioni e qualche bile a 
pezzi. 


pc^te ancora 
È rùltìma trovata 
del prteadente 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAMO CICCAimAI 


HMILANELLO. Il clima è 
moscio? I giocatori poco ec¬ 
citati? Arrigo Sacchi snocciola 
le parole col contagocce? 
Niente paura, ad alzare la 
pressione del villaggio rosso- 
nero, alla vigilia di questo 
strano derby di primavera, ar¬ 
riva il signor presidentissimo, 
vero esperto nello smuovere 
pubblici torpori e inquietanti 
tran tran. Silvio Berlusconi, 
annurKiato dal solito vorticar 
di pale, arriva alte 12.45 vol¬ 
teggiando sopra i prati di Mi- 
lancilo. Dentro, intanto, c’è 
un fren^Uco subbuglio: i ca¬ 
merieri scattano abbottonan¬ 
dosi le giacche, i cuochi but¬ 
tano la pasta, i giornalisti 
aprono i taccuini. Qualcuno 
dei cronisti, più zelante e te¬ 
tragono al turbinio dell'elicot¬ 
tero, s'awicina impavido. 

Concluso ratterraggio, ci si 
ritrova tutti nel solito salotto 
dei divani bianchi. Novità: c’è 
pure, arrivato prima di Berlu¬ 
sconi, Fedele Confalonieri. 
l'eminenza grigia, calcistica e 
non, del Gruppo. «Allora - di¬ 
ce Berlusconi -, facciamo 
quattro chiacchiere? Bene, 
però solo di calcio, mi racco¬ 
mando». 

A proposito di calcio, e di 
derby, non le sembra di esse¬ 
re un po' troppo complimen¬ 
toso verso l'inter? Proprio bra¬ 


vi, meritano lo scudetto, or¬ 
goglio di Milano, eccetera ec¬ 
cetera. Forse i tifosi preferì- 
rebbiHO. da parte sua, mag¬ 
gior mordente. «Sono fatto 
così, probabilmente per una 
tradizione di famiglia. Mio 
padre tifava Milan, ma anda¬ 
va a credere ande i'Inler e, m 
certi casi, si compiaceva dei 
suoi su^essi. Anch’io non 
riesco ad odiarla. In tutti i ca- 
à, comunque, mi va bene 
che scudetto resti a Mila¬ 
no. Come vedo 1! derby? Co¬ 
me un episodio bello. Non ci 
sono problemi di ctassifìca, 
quindi entrambe le squadre 
giocheranno per dimostrare 
che e^rimono il miglior cal¬ 
cio spettacolo». 

Insomma. questi 12 punti 
le pesano o no? «Beh, mi sa¬ 
rebbero stati insopportabili, 
se non fossimo amvati in fi¬ 
nale nella coppa dei Campio¬ 
ni. C<»i... È difficile centrare 
due obiettivi...». 

il discorso iangue, possibi¬ 
le che anche Berlusconi ab¬ 
bia te polveri bagnate? Non è 
possìbile, e difatti cl butta 
con nojìchalance k> strava¬ 
gante bocconcino . «Mah. 
toccando ferro, avrei un’idea. 
SI, se l'Int» vincesse lo scu¬ 
detto, e noi la Coppa, si po- 
treWÀ celebrare l'awemmen- 
to con una kermesse catcìsti- 
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ta tabella indica, nei Campionati dal '46 a oggi, la posizione in 
classifica (tra parentesi) e II vantaggio della squadra che tra to due, 
Inter e Milan. sta davano in graduatoria alla vigilia del derby. Per 
esempio il 10 febbraio 1946 l’inter era prima in classifica con 10 
punti di vantaggio sul Milan. 


ca milanese. In una settima¬ 
na tre partite: prima un Inter- 
Milan, poi un Miian-Intere in¬ 
fine una formazione mista di 
nerazzurri e rossoneri contro 
il resto d’Italia. 1 tifosi sareb¬ 
bero contenti perché sarebbe 
una festa continua. Chi va in 
panchina? to e Pellegrini, na¬ 
turalmente». Dopo il piatto 
forte, qualche contorno dì 
mercato. «Pino alla finale di 
Barcellona, tutto è bloccalo, 
anche il rinnovo dei contratti 
di Guilit e Van Basien. Sono 
sicuro che, comunque, non 
ci saranno problemi». S'intro¬ 
duce Coniaìonierì: «Siete 
troppo severi con Van Ba¬ 
sien. £ un grandissimo cam¬ 
pione, che segna dei gol 
stiaordinan e non perde mai 
un pallone. Voi invece gli da¬ 


te sempre una sufficienza risi¬ 
cata...». Infine, due parole 
con Sacchi. Confermala la 
formazione che ha giocato a 
Milano col Reai Madrid (Co- 
stacurta stoppar. Anceioni a 
sinistra e Rijlùard al centro), 
il tecnico rossonero sonoli- 
nea: «Noi vogliamo far bene, 
però ovviamente partiamo da 
motivazioni diverse. Anche in 
questa partita, ci mancano 
tre giocatori fondamentali co¬ 
me Evanì. Guilit e Rllppo Gal¬ 
li. Poi in un derby può succe¬ 
dere di lutto, però è chiaro 
che non paritamo aita pari...» 
Strano, un Sacchi remissivo 
che butta le mani avanti. Non 
è sua abitudine. Probabile 
che it tranquiiio Arrigo sotto 
la cenere covi la brace. 


Il Napoli supera neiranticipo il Verona con un gol del brasiliano 
Ma tutti pensavano già alla finale di Coppa Uefa di mercoledì 

Alemao liquida la pratìca-Verona 


Cervone Ingannato dal pallone 


19* al primo vera affondo il Napoli va in gol. È un 'azione cop 
le: parte da Francini per Fusi che landa per Alemao Tiro violen¬ 
to: la palla tocca il terreno bagnato, s'impenna e beffa Cenxjne. 
28* il Napoli potrebbe raddoppiare. Carnevale va via sulla stm- 
sira. quindi serve indietro Maradona, che marca in area Fkinci- 
ni. Il terzino esita e una volta davanti a Cervone gli spedisce U 
pallone fra i piedi. 

45' beffo scambio Marodona-FVancini. Dalla finea di Ibndo que¬ 
st'u/fimo fa partire un bel cross che Careca, di testa, manda di 
poco alto. 

47’ bomba dt Borialozzi dai limite dell'area e salvataggio in an¬ 
gola di Giuliani 

70’ bello scambio Careca-Maradona-Careca che però conclude 
spedendo il pallone tra le braccia di Cervone. 

87’ Bruni mette in area un bel pallone per la testa di Pacione. 
Ma la palla va sopra la traversa 

89’ pencolo per il Napoli: colpo di testa di Berthold che va fuori 
di poco, con Giuliani battuto e rimasto fermo tra i pah 

OPaCa. 

DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO CAPMO 


M NAPOLI Una viUona in 
souplesse, quasi ndendo e 
scherzando E quanto voleva il 
Napoli, atteso mercoledì pros¬ 
simo dal duro confronto con 
lo Stoccarda nella prima parti¬ 
ta di (male della Coppa Uefa 
Una vittoria che consolida 
quel secondo posto che Bian¬ 
chi considera l’obiettivo napo¬ 
letano m campionato. Ma di 
sicuro oggi tutte ie antenne sa¬ 
ranno centrate sul canale di 
San Siro, dove per la lontana 
capolista Inter c'è un Milan 
che potrebbe tirargli qualche 
maligno scherzetto Non è che 
le cose cambierebbero di mol¬ 
to Ma quelli del Napoli, me¬ 
mori dell exploit del Milan nel 
campionato scorso, dietro la 
loro apparente indifferenza 
fanno capire che la speranza 
è sempre l'ultima a monre 
Non si sa mai, dicono, anche 
se ora nella testa hanno sol¬ 
tanto un pensiero, io Stoccar¬ 
da, che non sembra affatto co¬ 
si malleabile come in un pri¬ 
mo momento si riteneva E 
che avessero la testa alla sfida 
di mcrcoled I, lo si è capito su¬ 
bito, sin dalle prime battute 
della partila Tutti al piccolo 
trotto, senza affaticarsi più del 
necessario, soprattutto grande 
attenzione a non nschiare le 
gambe di fronte alla animosità 
delt'awersano Certo, la vitto¬ 
ria era nel loro programmi, ma 
non doveva essere un assillo 
Se veniva, bene Se non veni¬ 


va, bene lo slesso Alfa fine è 
venula, con un po' di fortuna, 
ma tutto sommato meritala II 
Verona si è dato da fare, ma 
davanti alla porta di Giuliani ci 
è arrivato soltanto perché al¬ 
cuni difensori partenopei ave¬ 
vano la testa fra le nuvole 
Hanno anche vivacemente 
protestato net dopo partita per 
una trattenuta m area ai danni 
dì Pacione Avrebbero voluto \\ 
rigore A noi non è sembrato 
cosi evidente Di sicuro ha (at¬ 
to il paio con I loro calcetti, ri¬ 
filati un po' a tutti, che I arbitro 
Comleti spesso ha fatto tinta 
di non vedere in questo clima 
di quasi amichevole, il Napoli 
SI è trovato a suo agio, anche 
perché ha permesso a qual¬ 
che giocatore di mettere a 
punto it motore appena npa- 
rato da recenti infortuni Cosi 
Si é visto un Maradona quasi 
in forma perfetta L’argenttno, 
pedinato ovunque da lachini, 
ha tentato a più riprese di 
sctonnare per intero il suo re¬ 
pertorio tecnico Ma. presi un 
paio d) catcìoni e qualche 
spinta, ha preferito mirarsi m 
buon ordine, giostrando so¬ 
prattutto nella zona centrale 
del campo Mai un'avventura 
verso la porta, imitalo da Care¬ 
ca e Carnevale, quest'ultimo a 
lungo osannato dal pubblico 
Sarebbe stato tropo rischioso 
In questo clima di relax, c'è 
stato, comunque chi ha spin¬ 
to lo stesso il piede sull acce- 


ieratore. Fusi su tutti In condi¬ 
zione splendida, l'ex donano 
ha coperto un'infinità di chito- 
metn Non ha soltanto tampo¬ 
nato. ma in qualche circostan¬ 
za SI è anche msento in avanti, 
cercando collaborazione in un 
coro poco dedito agli acuti 
Bravo anche Alemao. anche 
se un tantino pasticcione, 
mentre la difesa è sembrata 
ptuttoslo sciatta, ^tecie in Fe¬ 
nica Nella ripresa, il libero ha 
collezionato una sene incredi 
bile di errori, piuttosto insoliti 
per lui. Il Verona ha tentato di 
incasellare l'undicesimo pan 
del suo campionato L impre¬ 
sa però qu^ta volta non gli è 
nuscita Colpa dei suoi limiti, 
che hanno caratterizzato tutto 
il suo campionato 


NAPOLI 

1 

VERONA 
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NAPOLI: Giuliani 5,5; Ferrara 6. Francini 6; Corradini 6, Alemao 
6.5 (66’ Neri), Fenica 5; Fusi 7, Grippa 5,5, Careca 6, 
Maradona 6. Carnevale 6 (73'Romano). (12 Di Fusco, 13 
Bigtiardi, 14 Riardi). 

VERONA: Cervone 6; Berthold 6, Volpecina 6,5; Bonetti 6, Pioli 
6,5, Soidà 6; Bruni 6,5, lachini 6. Trogllo 5, Bortolaz:! 6, 
Pacione 5. (12 Zuccher, 13 Terracclano, 14 Marangon, 15 
Pagani. 16 Gasparini). 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 5 

RETE: 19’ Alemao 

NOTE; angoli 9-7 per il Verona. Ammoniti Alemao, Grippa, 
Pacione e Volpecina. In tribuna d'onore l’allenatore dello 
Stoccarda, Haan, e il et della nazionale argentina, Bilardo. 
Spettatori 55.745 per un incasso totale di L 
1.090.469.353 


La «spia» Haan in tribuna 
«Non c’è solo Maradona»» 


H NAPOLI In campo c'erano Napoli e Vero¬ 
na. ma in tnbuna d’onore già si respirava l'aria 
della sfida c^n lo Stoccarda In pnma fila at¬ 
tento spettatore, Ane Haan. allenatore dei te¬ 
deschi «È stata una brutta partita Non è stata 
colpa del Napoli, ma del Verona» 
l^e è piaciuto Maradona’’ «Non era lui che 
sono venuto a vedere, ma il c nllettivo dei nostri 
prossimi awersan. Mi è sembrato, nonostante 
la pochezza della partila, motto valido Insom- 
ma il Napoli non é soltanto Careca, Maradona 
e qualche altro E veramente un bei comples¬ 


so» Poco distante da Haan, Bilardo et dell’Ar¬ 
gentina, venuto a trovare Maradona «L'ultima 
volta che l'ho visto giocare - ha detto - è stato 
contro il Reai Madnd l’anno scorso. Ne è pas¬ 
sato di tempo Però ho risto Diego molto bene 
e la cosa mi fa notevolmente piacere». 

Da segnalare una protesta del Napoli verso il 
Comune sotto accusa il nuovo dispositivo di 
traffico nella zona di Fuongrolta, e la conces¬ 
sione del S Paolo il l® Ma^io per una partita 
di beneficenza della nazionale attori, a due 
giorni dalia partita con lo Stoccarda, □/b Ca. 


Tutto 
il derby 
dfra 
per cifra 


Milan 

formato Reai 
Inter 

mistero Fanna 


All'andata Trapattoqi giocò la carta Fanna^ se IXM Miro 
Dortò buono, in qualche modo ai Milan dei problemi «Iteri¬ 
no» Il creò. E il Trap si affezionò ai misten aéllà v^iia per 
quanto riguarda la formazione che anche questa volte non 
ha annunciato, lasciando intravedere la possi^iliUi di tm 
colpo a sorpresa. In realtà pochi àbno i macini di manma 
dato che Mandorlìnì non gioca e sarà sostituito dfe Valili 
e Panna, stando a radio spogliatoio, Tallro nionto si è btoc* 
cato una botta in allenamento. Questa la formazione 
babiie; Zenga, Bergomi, Brehme, Matleoli, Ferri. Verdelli. 
Bianchi, Berti, Diaz, Matthàus, Serena. Nessun mteléro da 
parte di Sacchi che ha voluto sottolineare le «assenze per 
noi importantissime» di Guilit, Evani e Filippo (Sdii Co» $( 
schiererà il Milan (in pratica la stessa formazione contro il 
Rea), se si eccettua Guilit;: Galli G., Tassotti, Matdlni, Co¬ 
lombo, Costacurta, Baresi, Donadoni. Rijkaard, Vàn Bairten, 
Ancelotti e Virdls (nella foto). 

Milan e Inter si affrontano in 
campionato per la 114® vol¬ 
ta, mentre nelle stetlstiché 
generali questo è il 207® 
derby, tri campionato Timer 
vanta un magglorflumeio di 
successi, 43 con 163 gpH, 
m contro i 33 e i 144 gol dei 
milanisti. Se Invece si (a il 
conto complessivo, il Miian è in vantaggio con 79 vittorie e 
327 reti, mentre i nerazzurri sono fermi a 71 con 317 gol e 
56 pareggi. II record di gol segnati in un derby è di 11 reti. 
Avvenne il 6 novembre del '49 quando l'inter vinse per 6-5 
dopo aver concluso in svantaggio di t-4 il primo tempo. La 
rete più veloce resta quella di Sandro Mazzola segnate do» 
po 15 secondi. Un record che in assoluto è durato dal 24 
febbraio del 1964 al 27 novembre 1988 quando Matteoli 
realizzò dopo dieci secondi. La prima sfida rìsale al 1908: 
era il 13 ottobre e si disputò a Chiasso. Vinse il Milan per 2- 

Questa volta, a rimetttecl, 
saranno i tifosi milanistt. 
gl, difatti, allo statUo mmM» 
ranno più di 3500. Come 
sempre succede in queste 
occasioni, l'inter ha privile¬ 
giato i propri club nella di- 
Sttlbuzione del U^^andi. 
L’incasso dovrebbe aigiraisi 
intorno ai due miliardi e trecento milioni. 11 peisanaimimo 
duello tra Sacchi e Trapattoni. in fatto di derby, favorìac» il 
pnmo per due rittone a uno. Sacchi ha vinto due volte del 
campionato scorso (1-0 andata, 2-0 ritorno)', m questa sta¬ 
gione invece il bilancio é a favore di Trapattoni che ha vin¬ 
to il derby dell’andata (1-0). I due portieri del derby, Zenga 
e Calli, hanno entrambi festeggiato il compleanno, ieri è 
stato il turno del portiere rossonero che ha compiuto 31 an¬ 
ni. Il compleanno dì Zenga, che ha compiuto 29 anni, è 
stalo invece venerdì. 

Le due squadre milanesi si 
affrontano in un derby, que¬ 
sto è largato n. 207, e con 
assoluta puntualità ecco ti¬ 
rati in ballo i due aiocaloii 
«bandiera». Sandro Mazzola 
e Gianni Rivela. Un appun* 
lamento Che sa oimaì di tra¬ 
dizione anche perché i due. 
anche se si difendono bene, non sono più dei ragaxaini. 
Questo il pronostico «morbido» dei due alfieri: per Mazstoia 
«sono Beni e Matthàus che negli uUitnl quaranta metri 
sono creare dei grossi fastidi ai rossoneri. Noi siamo 1 più 
forti e poi siamo ad un passo dal record, vincere 10 volte di 
seguito. E con oggi sarebbero nove!*. Per Rtvera la sfida è 
incertissima e sbaglia chi tra 1 rossoneri pensa di ripetere la 
notte con il Reai: «L'inter ha uno «rirlto diverso, non ai 
renderebbero mai dopo un gol subito, anzi. Penso chela 
gara possa essere decisa da una invenzione personale, te 
due difese sono fortissime e sulla carta non si vede come 
superarle. Ecco, penso ad un giocatore che rompe gli equi¬ 
libri... un rossonero naturalmente». 


Solo 3500 

tifosi 

rossoneri 


I pronosUci 
scontati 
di Mazzola 
e Rivera 


Samp con la testa in Coppa 

Nessuno pensa alla Juve 
Boskov pensa ai sovietici: 
«Non sono professionisti» 

Berna, Barcellona, Coppa delle Coppe. Biglietti 
esauriti (la Uefa ne ha concessi 15.800), bagami in 
azione, una città impazzita per la Sampdoria. Ma 
Genova vive solo d'Europa. Una volta con la Juve 
Marassi si riempiva fino all'inverosimile. O^i il vec¬ 
chio stadio (o cantiere?) presenterà larghi spazi 
vuoti. La storia è cambiata: nella testa dei tifosi blu- 
cerchiati non c'è più spazio per il campionato. 


SIRQIO COSTA 


■1 GENOVA «Che noia, cl 
tocca giocare». Nella molle 
area di Bogliasco la Juventus 
è un argomento scomodo. 
Nemmeno il presidente Man¬ 
tovani (presente alla nfinitu- 
ra) riesce a pensare al suo il¬ 
lustre collega Agnelli Sale la 
tensione nel quartier generale 
blucerchialo, cresce l'attesa 
per la storica finale di Berna 
contro il Barcellona. Un’attesa 
spasmodica, un'atmosfera 
eìettnca ed eccitata U grande 
momento si avvicina e lo spo¬ 
gliatoio SI concentra Ma non 
per i bianconen, quelli non in¬ 
teressano a nessuno. Né ai ti¬ 
fosi, che nell'affannosa ncerca 
di un biglietto per la Svizzera 
sì sono dimenticati quelli per 
la Juventus, né al giocalon, 
troppo impegnali a disquisire 
SUI pencoli spagnoli, per nfìel- 
tere su quelli juventini. Però si 
deve giocare Vuole così il 
campionato E la partita non è 
inutile, mette m palio il quarto 
posto, con la sbiadita Sampi- 
dona italiana (tutto il contra¬ 
rio della bella di Coppa) che 
deve respingere l’assalto bian¬ 
conero Cl SI deve impegnare, 
anche se nessuno fra i samp- 
doriam ne ha voglia. Dice in¬ 
fatti Mancini con la consueta 
schiettezza. «Di giocare oggi 
ne faremmo volentieri a me¬ 
no Certo, battere la Juve dà 
sempre prebiigio, la stella 
bianconera brilla ancora, an¬ 
che se ullimamonle la luce si 
è un po' offuscata Ma come 
si fa a pensare al campionato, 
quando fra dieci giorni abbia¬ 


mo la grande occasione?». 

Solo Boskw, conscio dei 
pericoli di una nuova batosta, 
cerca di spronare Tambiente, 
E lo fa con la solita tattica, 
punzecchiando gli aweisari. 
Per ferire la Juventus, colpisce 
Zavarov. «L ho risto meicoMl 
m nazionale con \a Ddr. Gran¬ 
de giocatore, ma non si inseri¬ 
rà mai nel calcio italiano. 
Mentalità troppo diversa». E U 
siluro a Zavarov si traskMvna 
m solenne bocciatura per tutti 
1 sovietici. Si parla di Mìkaìli- 
chenko alla Sampdoria. «Non 
to vorrei mai e nemmeno fVo- 
tassov. I russi sono ìnutiii, 
hanno un'altra cultura, non 
sanno fare i professionisti. 
Hanno sempre giocato per 
cinque dollari, non sono ca¬ 
paci a vincere per soldU. Pla¬ 
teale e provocatore Boskov 
prova a modo suo a scuota i 
giocatori. Vìalli (t^mra con¬ 
trattura alla coscia oestra, re¬ 
taggio dei mereoledì azamno) 
giocherà Ma anche lui non 
sembra motivalo come al soU- 
to. £ al povero Boskov idiora 
non resta che sperare noi mi¬ 
racolo del camTO, con un Ma¬ 
rassi che faccia dimentic«e 
per novanta minuti il Barcello¬ 
na E intanto si mangia con gli 
occhi Luca Pellegrini, Vunicò 
davvero caricato. La Juve lo 
vuole, ha offerto 6 miliardi, 
Mantovani ha rilanciato chie¬ 
dendone S Se oggi il Ub^ 
blucerehlato ilrmasse una 
prova d'autore, ci si potrebbe 
incontrare a messa strada... 


I 


l’Unità 

Domenica 

^\J 30 aprile 1989 


i 



















■f 


Sport 


Sul campo e in panchina ha>tànto di tutto 



HilillUiNO. Ci nono eventi, 
i^r s^ulla straordinvì per Io 
piùi ànsi quasi domestici, che 
restano invece nella iqemorìa, 
^ncancellatl dalia sovrapposi- 
aloner^i altri eventi, quelli si 
ccxiezioriaU. Una rivincita del¬ 
la banalità 0 nori piuttosto 
un'inconscia valutazione di 
Quei momento come straordi¬ 
nario. a dilato di tutta la ra¬ 
zionalità? Beh, può non ap¬ 
partenere airordlnaria ammi- 
I lustrazKtne anche per un nor¬ 
male, tilòso, trovarsi una sera 
I In sin locale in compagnia di 
f Antonio Ghirelli, direttore di 
Tiii^Xìrt, Renato Cesarinì, 
;àÌ|enaiorè delia Juventus, 
,ò^ar'. Sivori. divo ottimo e 
pià^tnp- Quanti anni sono 
passati? Trenta, all'incirca, 
! 1959 0.1960. Perche lo rìcor- 

do, queirincontre? Non per il 
raccónto inedito e picaresco 
df una rivoluzione argentina 
che amh visto Cesarinì tra 1 
, piQtagonisU di una colorailssi- 
ma e un po' cialtronesca esibì- 
^ Zione autobiografica, una «mi- 
longa« da gran ballerino. U ri- 
ccmJo si, ma è un intervento dì 
■ Sivori; sigaretta in bocca e 
whlslQ’ nei bicchiere. Irriveren¬ 
te Icùgnlzzo e genio pedestre 
- e Sirori che mi sta impresso 
nella memoria mentre chlc- 
.dé ài-«mister* cosa crede che 
up allenatore possa ancora in¬ 
segnarli, di calcio, ^nza bo- 
'‘ria,- ma quasi con curiosa 
Umiltà. Infatti, cosa può inse- 
*inàro uh allenatore a Sivorì. a 

JPIp?. 

Un aneddoto storico che 

f lro a Giovanni Trapaitoni. 
allenatore italiano che ha 
( vinto tutto, che ha vinto «di 
I ^ plCt*, secondo stile’Spot. Tren- 
I " t’anni fa giocava pure lui, in 
i_. epoca Slvori, nel Mllan di Via- 
ni e di Rocco. Riuscì a cancel¬ 
lare dal campo Pelé, impe¬ 
dendoci, di vederlo, quella vel¬ 
ia che eravamo andati a San 
Siro proprio per ammirare il 
divino. ^Quell^ncontro appar¬ 
tiene ormai alia mitologia cal- 
cistica, una specie di Davide e 
Golia, Un’esaltazione inipetl* 
bile. Una bella soddisfazione. 
(I ciré vale almeno quanto le 17 
ntaglle azzurre. Trapatloni? 
Mi, è quello che annullò Pelò. 
.... 1 sei scudetti portati alla Juven- 
tus non bastano a distrarre da 
*11 quell'avvenimento. Né que- 
isN st'altro che sta arrivando ai- 
rinter. Né le Coppe. A propo- 
.'V sito, cosa si può insegnare a 
Platini? 

’’, «Inseghàre è un termine 
mollo ambìguo, tanto più ai 
tempi di Sivori, dove estro e 
Improvvisazione avevano an¬ 
cora un ruolo predominante 
nel gioco. Adesso le cose so- 


Da calciatore ha vinto pressoché tutto, ma resterà 
per sempre celebre (un po' indebitamente) co¬ 
me lluomo che fermò Pelò. Da allenatore ha vinto 
tutto, ma la sua figura è lungi dall'essere definita. 
Perché Giovanni Trapattoni, che oggi sarà, dalla 
panchina, uno dei protagonisti del derby Inter-Mi- 
lan, è individuo dalla personalità ricca di sfumatu¬ 
re e aspetti interessanti. 


POLCO MIITtNAni 


no cambiate e il calcio è mol¬ 
lo più tattico. Perciò Insegni 
non ai singoli ma alla squadra 
la tattica predisposta. Non è 
che gli estri e gli estrosi non 
servano più. Averne! Ma un 
paio al massimo. Troppe Indi¬ 
vidualità messe assieme, nel 
calcio moderno, possono por¬ 
tarvi o alla casualità occasio¬ 
nale o al massimo sforzo per il 
minimo risultato. Gli esempi, 
anche recenti, non mancano». 
SI. però li mestiere di allentore 
è un punto d'arrìvo, una con¬ 
clusione. Ui al calcio ci è ani- 
vaio subito 0 svolgeva una di¬ 
versa attività, che so lo studio 
0 un lavoro? 

«lo vengo dal lavoro, dall'of- 
(icina. Ho incominciato a 14 
anni come compositore lito- 
grafo. SI lavorava anche (ino a 
12 ore al giorno, nonostante 
l'età. È stata una scuola im¬ 
portante, Allora giocavo in 
una squadrelta e partecipavo 
ai tornei estivi. Ed è appunto 
in un torneo che mi acopit 
Malatesta, osservatore del Mi- 
ian. Cosi mi irasferii. senza 
mollare la tipografia. MI dava¬ 
no mille lire a partita-allena¬ 
mento. che andavano a inte¬ 
grare la paga. Ma a 18 anni ri¬ 
masi orfano e Vlanl convocò 
mio fratello spiegandogli che, 
entrando in squadra, avrei po¬ 
tuto aiutare meglio la famiglia 
e mantenere mia madre. Era li 
1958 e mi offrirono lOSmila li¬ 
re al mese. Che si aggiungeva¬ 
no allo stipendio di litografo. 
Sei ore al giorno invece di 12 e 
cosi fino ai 20, cioè (ino alla 
convocazione per le Olimpia¬ 
di. Le confesso che ho avuto 
sempre una qualche reticenza 
a dedicarmi Interamente al 
calcio, quel lavoro mi sembra¬ 
va più sicuro, una garanzia a 
confronto dell'aleatorletà del 
gioco. E questa mentalità mi è 
rimasta nel prolondo, è un po' 
la mia filosofia. Al Milan co¬ 
nobbi il mio grande amico, Gi¬ 
gi Radice. Gigi aveva già una 
Seicento e tornando a Cusano 
Milanino mi lasciava, sulla 
strada, a casa mia». 

(Tralascio il discorso triste 
e rammaricato suH'inglusta 
sorte toccala a Radice, a Tori¬ 
no, da parte di un'indecorosa 


LA DOMENICA DEL PALLONE 


ORE 16.00 


: È di nuovo suspense 
nella zona minata 
con tre spareggi-salvezza 


■1 I) campionato di serie A 
iprende dopo la sosta per gli 
mpegni deila Nazionale, 
nentre è la serie B a riposare. 
4 j 26* giornata presenta ben 
ei incontri che interessano la 
:óna bassa della classifica, 
fre gli scontri-spareggio per la 
,divezza che vedono di fronte 
::esena e Ascoli, Lazio e Lee- 
:e. ìnllne Torino e Bologna, l 
«senati è da tre turni che non 
Incotto. L'ultimo successo ri¬ 
ale alla 22* giornata quando 
confissero in casa il Torino 
'3-2). Dal canto loro i mar- 
•higlanl sono reduci da cin- 
|ue risultati utili, ultimo il sue- 
esso su) Como (2-0). Per i 
liancazzurri di Maierazzl, il 
:ul ultimo successo risale al 
5 gennaio scorso, nel derby 
;on la Roma, è decisivo batte- 
e il Lecce di Mazzone (redu¬ 


ce dal pareggio col Klilan: l - 
1), altrimenti II baratro della B 
si spalancherà loro ù nanzi. 
Squalificalo Sosa sarà R zzolo 
a sostituirlo. I granata di 'illau- 
dio Sala sono in bilico. L>' vit¬ 
toria sulla Roma e il parei'gìo 
a Verona hanno rinfocolati' le 
speranze di salvezza. Oggi 
non dovranno commettere er¬ 
rori soprattutto perché II pros¬ 
simo turno li vedrà a San Siro 
contro il Milan. Le altre tre pe¬ 
ricolanti; Pisa. Como e Pesca¬ 
ra, avranno il vantaggio del 
fattore campo, ospitando ri¬ 
spettivamente Atalanla, Roma 
e Fiorentina. Ne dovranno far 
tesoro In quanto nei turno 
successivo saranno tutte e tre 
impegnate in trasferta', i tosca¬ 
ni a Verona, i comaschi a Fi¬ 
renze e gli abruzzesi a Cese- 


dlrìgeriza, non sì sa se più in¬ 
competente o smemorata, e 
un'altrettanto indecorosa tifo¬ 
seria oltranzista, unite nel ten¬ 
tativo di mandare a fondo fin 
la memoria della grande squa¬ 
dra granata: una specie di rin¬ 
novata Superga, a celebrazio¬ 
ne del quarantennio... ndr). 

L'argomento mi interessa. 
C’è, dietro il dlsconcre di Tra¬ 
pattoni, una maturità mista a 
cultura che non bastano gli 
anni a far crescere. C'è un 
mondo osservato con occhio 
lucido, senza abbandoni sen¬ 
timentalistici, tentando sem¬ 
pre un altro punto di vista che 
non sia quello specifico. Capi¬ 
sco poco alla volta non cosa 
sia ma cosa dovrebbe essere 
un allenatore, un mestiere che 
forse conosce molti tecnici ma 
pochissimi uomini. Che si 
preoccupa più dei «ragazzi», 
della loro salute mentale, che 
dei trionfali risultati, i quali, 
guarda caso, arrivano proprio 
alle sue squadre. Non soppor¬ 
ta l'enfasi, il tono sempre alto 
ed esaltato dP molti suoi cótlé- 
ghl e presidenti. D'altronde, ri¬ 
corda, lui si è allenato, a sua 
volta, a una scuola unica, tra 
l'Avvocato e Bonipertl, 

«L'avvocato non si è mai In¬ 
tromesso. Mi telefonava ogni 
settimana, magari alle 7 di 
mattina, per avere notizie; ve¬ 
niva a bersi un tè negli spo¬ 
gliatoi prima delle partite, ma 
non interveniva mai sul mio 
lavoro. Però l'ambiente del 
calcio è un altro. È un'attività 
imbevuta di cinismo, si va in 
alto ma si va and\e in disgra¬ 
zia senza nessuna colpa o ra¬ 
gione. E qui la mia esperienza 
giovanile, la mia formazione, 
diventa fondamentale. Ecco, 
non mi monto la testa perché 
so che bisogna assolutamente 
raggiungere un equilibrio in¬ 
tellettuale ed è questo il moti¬ 
vo per cui sto più attento alle 
disgrazie altrui che non alle 
esaitazionl fuori misura. Che 
mi disturbano anche quando 
mi riguardano». 

(E qui tralascio tutto ur\ se¬ 
rio argomentare sulla consi¬ 
stenza o meno della stampa 
sportiva, sulla consistenza tee- 


CESENA-ASCOU 


Rossi 

Gelain 

Limido 

Bordin 

Caicaterra 

JozIq 

AmIIÌ 

PIraccinI 

AgoatinI 

Domir>i 

Traini 


I Panagli 
I Destro 
I Mancini 
I Senetti 
I Rodia 
I Fontclan 
I Agostini 
I Aloiai 
I Giordano 
. Giovannelli 
I Cvaktovic 


Arbitro: PAIRETTO di Torino 


Alboni ( 
Chiti 


I Bocchino 
1 Fusco 


Del Bianco ffi Fioravanti 


Masolinl ( 
Chierico I 


i BongìornI 
I Carino 


COMO-ROMA 


Paradisi ( 
Annoni ( 

Colantuono I 
Biondo 
Maccoppi < 
Albiero I 
InvernlEzI 
Centi I 
Corneliueaon I 
Milton I 
Simone I 


I Peruzzi 
Gerotin 
{Oddi} 

Mela 

Tempestllll 

Manfredonia 

Di Mauro 

Maisaro 

Desideri 

Renato 

Giannini 

Pollcano 


Arbitro: LUCI di Firenze 


Sevorenl ffi Tancredi 
Giunta S Oddi 
Verta D Farrarlo 
Todeaco ffl Andrade 
pidonè ffl Rizzitelli 


LA SCHEDA 

Nel suo «pedigree» 
sei scudetti 
con la Juventus 


Giovanni Trapattoni è nato a 
Cusano Milanino (Milano) Il 
17 marzo 1939. £ sposalo e 
ha due figli. Da giocatore ha 
vinto due scudetti nelle file 
del Milan dove giocava da 
mediano. Con la maglia ros¬ 
sonera ha vinto pure due 
Coppe dei campioni e una 
Coppa delle Coppe. Ha in¬ 
dossato 17 volte la maglia 
azzurra della Nazionale A e 
sette volte quella della rap¬ 
presentativa giovanile. In Na¬ 
zionale A ha assaporato an¬ 
che la magnifica soddUfazio- 
ne di realizzare un rete deci¬ 
siva, il nove giugno 1963 al 
Prater di Vienna dove l'Italia 
sconfisse l'Austria l-O. Gio¬ 
vanni Trapattoni realizzò il 
punto vincente al 56'. In serie 
A debuUb nella slag'ione 
1959-60 nelle file del Mllan 
ma la lunga carriera la con¬ 
cluse col Varese, dunque an¬ 
cora in tombola. La sua 
carriera di giocatore è quindi 
tutta lombarda. 

La carriera di allenatore l'i¬ 
niziò tornando a casa e cioè 
al Milan. Ma divenne famoso 
nelle file della Juventus, emi¬ 
grando nel vicino Piemonte. 
Con la Juve ha vinto sei scu¬ 
detti, una Coppa dei campio¬ 
ni • la tragica finale dello sta¬ 
dio Heysel a Bruxelles -, una 
Coppa delle Coppe, una 


nìca e culturale delle nuove le¬ 
ve, che farebbe un capitolo a 
sé, importante soprattutto per 
le responsabilità di cui si è 
gravata e si grava nei confronti 
della morale sportiva corrente 
cosi come dei comportamenti, 
(ndr). 

•Vede - prosegue - se uno 
non è convìnto dentro di sé dì 
essere una persona, nel pieno 
senso della parola, d' "esser¬ 
ci" insomma, allora si va al 
diavolo. Questo é il mio lavo¬ 
ro. Mica di insegnare il calcio 
a Platini ma di ricordare alcu¬ 
ne cose. 0 di insegnarle, a de¬ 
gli uomini e a dei giovani. Mi 
fa rìdere sentir parlare di sacri¬ 
ficio da parte degli atleti. Mi fa 
ridere perché la parola sacrifi- 


KTBMySLAN 


ZengaI 
BergomI I 
Bfenma I 
Matteoli I 
Farri { 
Vardalli 
Bianchi I 
BartM 
Diaz I 
Matthaaua I 
Sarana ( 


G. Galli 

Taaaoiti 

Maidinl 

Colombo 

Coatacurta 

Barasi 

Donodoni 

.àncalottf 

Vsn Bastan 

Riikaard 

Viròla 


Arbitro; MAGNI di Bargamo 


MalvogKo O Pinato 
Galvani Q Musai 
Morello 
Baraldl 
Panna 


F. Galli 
VivianI 
Mannari 


LAZI04ZCCE 


Martina I 
Marino 4 
Gragucci I 
Piacedda I 
Baruatto | 
fMonti) 

Pini 
D) Canio I 
Murol 
Rizzolo I 
Gelosa I 
leardi 1 
(Aoarbisl 
Arbitro; D'ELIA di Salerno 



Coppa Uefa, una Coppa in¬ 
tercontinentale e una Super- 
eoi^. Ha t4nto, tanto per 
precisare, anche la Coppa 
Italia. 

Dopo la lunga milizia 
bianconera è tornato ancora 
una volta a casa, ma stavolta 
sull'altra spom^ milanese, 
quella deH'inter ccm la quale 
è avviato a conquistare l'en¬ 
nesimo scudetto. Raramente 
un uomo del calcio ha vinto 


tanto, prima da atleta e poi 
da tecnico. Ed è cosi uno dei 
pochi capaci di smentire la 
regola che un campione ra¬ 
ramente sa essere un buon 
all^atere. 


do l’ho sentita solo adesso. 
Uno fa il suo mestiere, no?. 
Quand'ero in tipografia si par¬ 
lava dì lavoro, non di sacrifi¬ 
cio. Non solò, quei che mi 
spaventa sorto i génitiHi, che 
hanno già tutto preventivato e 
tirano su i figli come polli d'al¬ 
levamento. Ci sono dei giova¬ 
ni cosi integrati che non han¬ 
no più alcun punto di riferi¬ 
mento. Gli manca la musica, 
non conoscono quel dUn^Ùn 
che si sente nei pressi della 
Breda e òélla Hat. la musica 
delia cartolina. Berèpne come 
Baresi, Serena, Bergomi, Ferri 
ce n’è sempre mei». Trovo 
pochi che sanno por^ un 
obiettivo. £ un insieme di cose 
ormai che fanno si che si entri 
In un mondo sballato, con va¬ 
lori fa»jlli. in cui cl si perde in 
frivolezze. Il mio lavoro è di far 
diventare uomini dei ragazzi 
viziati. Ma puie< e soprattutto, 
di non creare differenze tra lo¬ 
ro, di tenerii assieme tutti 
aguofi. E poi, vede, glielo spie¬ 
go fiiKhé posso che sono ca¬ 
duti in un mondo fortunato, e 
se non capiscono ^elo Uro 
nei denti», io ascolto, IVapat- 
toni non lo sa ma io in questo 
momento sono a lezione e 
cerco umilmente di imparare. 
Ha idee chiare, è scettico di 
fronte alla sohiztone parados¬ 
si di trasformare gli stadi in 
carceri di massima sicurena. 
Che senso ha, alleva, andare 
allo stadio? Però gli è anche 
chiaio lo stato di disagio che 
pennea questo mcifKlo preca¬ 
rio e le funzioni di cui viene 
caricato. 

«Noi slamo un popolo che 
mitizza (acilmente. Quand'ero 
a Torino, Trincherò mi diceva 
sempre che il caldo è cultura. 
■ Cultura di mafesa, d’accordo, 
ma sempre cultura. Non mi 
bastano più i^i interessi colia- 
teràli à spie^irml il fenomeno 
che va dal tré quotidiani spo^ 
rivi alle scommesse, alla vio¬ 
lenza. A me sembra che li ve¬ 
to nocciolo della questicme 
stia lìeiia smania di protagoni¬ 
smo. Da un lato il protagoiri- 
smo degli addetti ai lavori, gio¬ 
catori. allenatori, presldmiti e 
giwnalisU, daU'altiD II protago¬ 
nismo, come dire, per idenUft- 
cazioneìdel^illòré l^quaU ten¬ 
dono a Identificarsi in qualco¬ 
sa di assoluto, più immaginato 
che reale, sul quale e con il 
quale eaerdtanò finalmente la 
loro competenza, t uno sfoga¬ 
tolo, uno dei rari casi in cui la 
società gU pennelte di "parte¬ 
cipate", con l’illusione della 
competenza». Ma e’è anche il 
tlto organizzato... 

■Ceno, pelò come conse¬ 
guenza. Quand'ero giovane e 
passava una ragazza la guar¬ 
davo inumidito. Ma se erava¬ 
mo in due. le dicevamo ap¬ 
presso qualcosa. Qui è la stes¬ 
sa cosa, n gruppo dà una sorta 
di giiranzia, di tutela nell’ano¬ 
nimato. Quei che non vorrei 
ammettere, in ogni caso, è 
che dietro d sia una sbumen- 
talizzazione poIIUca, benché 
da certe-infonnazionl abba¬ 
stanza sicure... lo credo co¬ 
munque che il '90 segnerà un 
discrimine. Non vede? Siamo 
dentro una sorta di inflazione 
calcistica e da parte nostra 
non potremo regalare uno 
spettacolo sempre alto, cioè 
all'altezza del costi. Basti ve¬ 
dere le esperienze analoghe 
in Sud America e in Spagna. 
Temo che potremmo uscirne 




con le ossa rotte*. E il Tnpal- 
toni privalo? li lorìneN;, per 
esempio? 

.TOtliio è dove nii tono ri¬ 
conosciuto uomo. £:um «kit 
con una apaccatt^ netta, ni 
sembra. Ita lavoratori e bari» 
sere, due mondi che si con- 
iionlano. lo poi ho ttov^;de- 
gll amici colli: Gorlier, Protei- 
sore universitario, che mt tu 
convinto a studiare l'iniirée e 
adesso gliene sono gìrild', o 
trincherò, filosaloe flntio|ipo 
titolo, che mi ha dato la polii- 
billM di considerare il Imome- 
no da uh altro punto di vWa, 
lo ammiro motto gli icrillori. 
ho letto mollissimo e aono 
pentito di aver sRibiao pirilla 
di studiare. I miei autori? AmOi 
in modo speciale rOtIdcanto 
romantico, i russi DosloiaviU 
e Tolstoi. Ma neppure Sten, 
dhal. E tra i modónt HMlring. 
way. La mia vera pasriona g la 
musica sinfonici. Quand'ero 
giovane al paese nion«a II 
trombone, quello a "coulia- 
se", nella banda. Lo M dia 
avrò un cinquemila diacM 
quasi rimo Momrt, Baelhoren 
(col quale ho incominciala), 
Bach, Vivaldi... QuaU hoH» 
ho? Avrei voluto lare l'ei|iltia- 
tetre, lo scopritore, ma do», 
me non so cuocere un uovo al 
butto mi piacerebbe Impanre 
a lar da mangiare, con1Kllria^ 
mi con mia moglie.. Cri quaL 
cosa che la disturba di questo 
mondo? 

tL'assuefaiione e la cofise. 
guente indifferenia. MI splaio: 
noi è come se vivessimo allori- 
dianamenre la guein. Bianio 
a un'ora e tre quarti da Bakut 
dove si massacrano ogni glori 
no e non co ne acEaillin» 
più. Slamo assuelatti • m con- 
seguenu vMamo aU'lWegnri 
dell'IndlNerentt. Anche ièri le 
cose che cl toccano pia da vi¬ 
cino. Cl consoileiho driando 
che le grandi cMna palano a 
queste conseguenie, lo «rihlp. 
po, gli elMU dette cnicka. Cl 
pensa, ogni domo entrano 
aoomlia macelline in Mila¬ 
no..... Almeno sogna? 

riasme carairere sono pmg- 
malico, realista. Pelò nel son¬ 
no ho del sogni riconnu. 
Quand'ero batriblno,,(|q|niva 
sempre d essetà In msm ■ 
una battaglia, con spari da tut¬ 
te le poni, e lo n. Un ihio so¬ 
gna che mi ricordo è di avere 
spilli tutt’lntomo al cotto, Re- 
cenlettwnte due: la peirlita dei 
demi con sangue (ere una 
premonislona un po' mena- 
grama, nneha non abbiamo 
battuto la Samp) a adesso 
uno bellissimo: mi sembra tri 
volare con la spinta ilei mio 
respiro... Ma alla line mi sve¬ 
glio e da quel momanto casco 
di slare bene con I piedi per 
terra.. 

Chi lo sa, il dottor Freud gli 
spiegherebbe che il volo è 
simbolo del sesso, sL me an¬ 
che della ricerca della propria 
identità, e che il respira elle lo 
la volare a il simbolo sIcuiq 
della psiche, del proprio hr- 
conscio. Ergo... E i piedi per 
terra? Non so davvero cosa 
Trapattoni porrebbe hiscittiaie 
sui piedi, a tipi con» Miùado- 
na o Platini. Ma a certo che ai 
suoi .ragazzi, si stona di Inse¬ 
gnare a essere uomini. Meslto- 
re che preiende un duro e 
quotidiano allenamenlil, oKre 
che buoni quanto rari altana- 
tori. 


Bolognesi fl 

a Fiotti 

BrandanI fl 

Prandelli 

Gazaneo fl 

Esposito 

Been fl 

Bracalini 

Severeyns || 

3 Serioli 


ffiSCARA-TORENTINA SAMP-JUVENTUS 


CLASSIFICA 


Gatta O Pelllcanò 
Campione B Bosco 
Bargodi II Carobbi 


Ferratt» ( 

Junior I 
Clarlantini ( 
Pagano) 
Gasparfrii j 
Marchà^ani I 
ma 

Bartinghiari i 


Dunga 

Battistini 

Hysen 

Salvatori 

Cucchi 

BorgonovD 

Baggio 

Psflegrlni 


Pagliuca ' 
Pelleonnl S. ' 
Carboni > 
Pari 
Lanna 
Pellegrini L- 
victor ' 
Carezo 
Vialli 
Mancini 
Doasena 


f Tacconi 
I Napoli 
1 De Agostini 
1 Galla 
I Bruno 
I Tricella 
I Marocchi 
I Barros 
I Buso 
I Zavsrov 
I Mauro 


Arbitro: 6AL0AS di Trieste 


Arbitro: SGUIZZATO di Veirona 


Zinettii 

B Bacehln 

Dtcarai 

B Caiìati 

Bruno i 

D Pin 

CsffaraHi i 

B Mattel 

Edmari 

BpPruuo 


Inter punti 44; Napoli 39; Milan 
32 ; Sampdoria 31 : Juventus 30: 
Atalanta 28; Roremine 27; Ro¬ 
ma 24; Verona 23; Bologna 22; 
Pescara e Lecce 21; Tonno 20; 
Lezio 19; Como, Cesena e Ascoli 
18; Pisa 17. 


PROSSWIO TURNO 


(7/6 ore 16) 

Atalanta-^sene; Botogna-Nspo- 
li; Fiorentina-Corno; Juvontua-ln- 
ter: Lecoe-Sampdoria; Milan-To- 
rino; Pescara-Lazio: Roma-Asco- 
H; Verona-Piaa. 


SERIE Cl 

GIRONE A 

Arauo-Prato; Tommasi 

Darthooa-VAoanta: Collina 

LuQ^ieao-CanttM: Braaca 

Mantova Ragglana; Roalca 

Pro Uvorno-Virtsctt: Minotti 

Spal-Modana: Rivola 

Spazia-Carraraaa; Fueei 

'Rento-Montavarehi: Caaolì 

Vanazla M.-1ViattÌna; Arana 

CLASSIFICA. Reggiana punti 40; 
Prato 37: Trfaawia a S^ia 35; 
Modena 33: Carraraae 32; Luecha- 
•a 31: MontavvoN 30: Mantova 
2S: Areuo. Vènula M. a Denborta 
27: Vlraseit a Vietnza 26: Cantsse 
a IVanto 2S: Spai 21: Pro Livorno 
17. 

GIRONE B 

i-ffliaatt’iiiiiT.i'afflTaii 

inTifTn]T'inii""i. ■■■ 

I Campobaaao-Torraa: Introvigna | 


Franca^lla-Palarmo: Chiesa 

Giarra-ìaohia; Caaatta 

MonopoN-Foggla; Cinciripini 

Rimini-Frosinona; Lombardi 

éaiernìtana-Caaarta: D'Ambroaiò 



SERIE C2 


amoNE A 


Alesundrie-Pontedere; CecL 
na-Pevie; nve-PoggiboiwI: 
Massata-Rm Fiienia: (Ève- 
Dò-CurrionalUt Pro VrimaH- 
Tempio; Serzitri se Cee ri i; 
Slana-OIble; Sorso-Vn^rare- 


amoNEi 


Fortt-Oapttttleno; Otorglene- 

Vttraae; -luva Ootm-Uènatw; 

Orcaene-Csrpi 0-0 liariT: Per- 
gocrame-Buizara; Perdaiwne- 

Ravenna; Pro Saete-Novira 

0-0 (ieri); Saesuoto-ireviw: 
Telgate-Chlevo 0-2 (lari). 


OIRONEC 


Bricaqlla-Mwtlna; Celann- 
Sen Marino; Chietl-Ptsninei 
Fano-Lsncisno; Fidallt Art- 
drio-Trsnl; Glullttmve-.latli 
Qubblo-Feset»; RMaiie-GI- 
vltanovese; Tsramrv-Tsrnene, 


QIROMEO 


Afraariwe-Kroton! Campe- 
nia-Nolt; Caveae-Tritris: -tuve 
QMa-SIracm; Lirint^ 

lo: irananl-duve StMilt; wgw 
Lamtala-Aritilco Lawm 


V 


i 


l’Unità 

Domenica ^ / 
30 aprile 1989 teU I 


i 




























Giro delle Regioni 


A Udo Adriano vince 
il tedesco Beckers 
ma la maglia di leader 
va al francese Manin 



Iri ritardo gli azzùni 
Oggi il «itappone» di 
montagna dedsK^ con 
la ^ata del Mandrìoli 


A 




La quatta tappa del Giro delle Regioni, la Appi- 
■ ^no?Udo Adrianot 6 stata:vinta in wlata dal te¬ 
desco Rainer Becker, Il francese Manin, dopo le 
due vittorie consecutive nei giorni scorsi, ha con¬ 
quistato la maglia di leader ponendo una seria 
ipoteca per la vittoria finale. A picco gii azzurri. 
Oggi il lappone decisivo da Ravenna a Tenanuo- 
va Braccioiini con il Passo dei Mandrioli. 


tHllDO ADMANO II francese colpo d'occhio, una pionlez-‘ 
Mahlrl è ll'nuovo'^leadeo del za; un Intuito che , lo hanno 
' qiiqéelle Regioni, Stupenda incluso nelle operazioni di te¬ 
li flit) colpo d'ocChio.'atupen- ala, fin, dal pHmo mattino, 
da la sua azione nel contesio quando sembrava follia lotta 
di una I pattuglia all'assalio ieicdntio;ll vento e l'acqua a- 
par ITO (dillometn'e regolata itanta fliitanza dal daguaidoi>; 
' dai -.tadeacp Becken nello Un-Maitin spettacoloso tnen- 
ÌpHttl‘ condltttlvo di Udo He l olandese Nederlol e gli 
Adflaitb. Un ragazzo, Manin, altri uomini che^lo precede-, 
■IMealO dii un Mrlledlare sta- vano o lo Seguivano di poco , 


f ‘ 
1 


S Ukvn àrtteólare sta* vano o io ^ulvano di poco^ 
una t soi^Ho da qua* noi ^ìo de),.vaiofi. assolati,'; 
sicurairiiinie scaiane si ^ardavano.in faccia com 
iX'^'osseMoti la .di.mettqm argine: 

’l^ll^fe^lonidiche Un ai drappello .che ;ayeva taglia* 


lo la corda airuactta di lesi. 
Cosi non è slatOi Cosl sono 
niti in trappola anche gli Ila* ' 
liani il pnmo dei' quali (Bor* 
tolamO lamenta un. vuoto di 
5’ 15 E< pensare che era Una 
gara quasi interamente‘ in ■ 
pianura, pensare chesui trac* 
ciatideligenerecerti^campiO' '. 
ni di mia e vostn conoscenza 
vanno a spasso^ Parola d'oh ' 
dine del Regioni, Jpvece, la 
tbagarre» Una Hcphesea di, 
contenuh «goniitipi che esal* ' 
tanOi Un cpc1iùnp: divei.tenie, 
appassionante,; una ibattagha, 
un entusiasmo che purtroppo 
non ' si rìhiDvanb^i^; netta ca*;t 
tegona sUperioiei p una cias*' 
sìfjca rivoluilqnata, un Manin 
, aaldariMlnte M^rcqihando: alla 
vigilia di una prova'Che an¬ 
nuncia quattro salite, tt Regio¬ 
ni Ò'finiio^GhdSipphe Manin 
è in una botte ai ferrod, «Ho 
unbuon.margine e.buonedh 
sposicloni per il terreno :mon* ; 
: tagnoao/ ma non e ancora il 
> caso di cantafQt vMod 


sponde (1 francese 
Era la tappa più lunga una 
linea, grigia con un paio di 
gobbe che univa le Marche 
alla Romagna. Sveglia al can¬ 
to del gallo, partenza sotto un 
cielo comprato da un bistic* 
ciò di. nuvole ed è subito una ,, 
sene di guizzi; di allunghi, di. 

. sparate che portano alla ri- 
tùiita sedici elementi accredi* : 
^’tati di4'20'Vnell'abitato di Pa¬ 
no Una fuga interessante, 
Manin a caccia del pnmato 
In ctassitiea; sorpresi gli av- 
veisan di maggK>r>$picco con 
un ittmo ftenettco. sul filo dei 
cinquanta orari/piove In qiiel 
di Pesaro, :ma l/sedici attac¬ 
canti sembranoaitretianti (ra- 
telli/CambI regolari, uno sfor* 
izo comune' pe^ guadagnare 
. ulteriore terreno. Bisogna cir 
/. tare ’ anche due americani 
(Urbanas eMieen), due so- 
vietici (Trubin e Gainetdi* 

. nov), due austnaci (Rngera 
' e Hauer), due cecoslovacchi 


(Tornastik e Kin^), più un 
belga. (Verstrepen), un au¬ 
straliano (Keech). uri danese 
(Schailing), un tedesco 
(Beckers). un polacco (Jas- 
kula). un cubar» (Salazar) 
e uno svinerò (Rutsch- 
.inann). Il vantaggio cresce. 
Sorto davanti i rappresentanti 
di dodici nazioni, itisegue un 
gruppetto fidato, da Karlo- 
lAicz'mentre gli italiani rema¬ 
no in corte. Confusi nel ploto¬ 
ne staccato di 5'4P" nelle vi- 
cii)anze di RimVhi. 

E avanti sotto un tempora¬ 
le furioso. Avanti con la cer¬ 
tezza di una partita ormai ri- 
soite a favore di Manin e soci. 
Pietro il piotone si ^zza in 
pKl parti, sul rettilineo di Lido 
Mrteno sheccia Beckers a 
sjsese deii’etveiico Rutsch- 
mann e per r nostri colori, per 
Ma^iotii.' Fràtlmi, Barale e 
Cialini (in ritardo di circa ot¬ 
to minuti) è un pomerìggio 
di tristezze e di batoste. 



OROINtD'ARlÙVP 

1) Rainer Beckers (Rft) km 
197 in 4 ore 29'40’ViTiedia 
43,832 

2) Rutschmann (Sviz.) s.i. 

3) Hauer (Austria) s.t, 
4y Versprepen ^Igto) s.t. 

5) Manin (Francia) s.t. 

6) Jaskuia (Polonia) s.l. 

7) Keech (Australia) s.t. 

8) Tomaslik (Cecoslov.) k.t. 

9) Tmbin (Urss) s.t. 

10) Lareelì (Usa) s.t. 

11) Gainetdinov (Urss) s.t, 
;12) Urbanos (Usa) si 
13) Plrtgèra (Austria) a 3’’ 
Ì4) Kirtst (GeCosl.) a 5" 
15) Salazar (Cuba) a 28 * 


COLUMBUS 


CLASSIEICA. 

GIUNMEMIO 

MONTAGNA 

1) Dietmar Hauer (AusWa) 
punti 8 

2) Trubin CUfss) '^ 6 

3) Ozois (U|*) ' ;' *8 

4) : Martin fFrS,nrtia} ' :S 

5) Hairtpczik’CPcilonia):’ 3 



® T © 


mm 



Tante salite nella tappa odierna del «Regioni» 


• .m UDO ADRIANO. Anche il 
Uro delle Regioni ha il suo 
lappone di momagna, con 
una sequenza di salite che 
nella giornata odiema dovreb¬ 
bero dare un volto pressoché 
definitivo alla classifica. Sarà 
i la festa dei Primo Maggio a 
t nbbmtarc a Mvina di Glosse- 
, • to la figura del vincita, ma è 
'.fbplnkme generale tbe le stia- 
' 'de di faranno Una gmssa 
selezione. Le strade della Ra- 
venna-Terranuova^ BraccMini, 
IperintendeRi/Un Viaggiò dal>- 
‘ la' Romagna^atta’ Toscana, cit-^, 
là, paesi q/borgaie con fer¬ 
menti cteliigici idi vecchia da- 
. 1 ta.’^gràndi amQri por uno sport 
che ha'dato tanti camiricmi. 
Un lappone, dicevo, quattro 
t punte/ nci conlesto di un per- 
. corso lungoit 17S chliometn. 

. 7 .Pnina ramlpaslo di. Monte 
.deUe -Ptuche, ' poi ;il Colle dei 


Carnaio con tratti che hanno 
una pendenza deH'undicI per 
cento, quindi li famoso Passo 
dèi Mandrioli seguito dai Colle 
della Crocina. Messe in fila, le 
quattro salilé diventeranno 
gradini, dislivelli con denti 
aguzzi, capaci di rhordere e di 
ferire. Il Passo dei Mandrìoli è 
famoso per le battaglie del 
passato. Qui Jader Bassi (il 
nostro direttore di còrsa) é 
stato partigiano nella Brigala 
Garibàldi comah^ata dai lag- 
. ^ndarìo Bùidw' ^Arrigo Boi- 
drini) e quei posti gli rìcorde- 
rahhó rhòmenfi particolàri, di 
grande sìgnificatp Storico. Ci¬ 
clisticamente parlando il Pas¬ 
so dei Mandrìoli t nei libri 
d oro per le lotte a colpi di pe¬ 
dale, vicènde coi nomi di Vici¬ 
ni e Roncoli, di Onelli. Coppi, 
' Bartall e di altri pcnonaggi da 


favola. Oggi quel baslian con¬ 
trario di Banali dice che “i 
Mandrioli not\ erano poi tanto 
cattivi". Coppi • se fosse vivo 
•> avrebbe altro da raccontare, 
bastande^ti un cavalcavia per 
mettere il plotone in subbu¬ 
glio. Altri tempi, altre aquile, 
mormora il collega Dante 
Ronchi che ne ha viste tante. 
A noi rèsta da scoprire cosa 
c'è nelle file del Regioni. La 
laùa dei veri scalatóri va spe-. 
.gpendosi e. tuttavia si sussurra 
che i cólómbiani, stanno-pre¬ 
parando un attacco in massa, 
che il francese Manin ha le 
gambe per consolidare il suo 
vantaggio, che nel gruppio ci 
sono vari elementi capaci di 
voli solitari. Di sicuro la caro¬ 
vana partirà con l'emozione 
dei tra^ardi importanti. 

acs 


CtASSIHGA GEMERLE 

! 1)C. Manin (Frantla) 

2) Hauer (Àus.) al'14" 

3) RutschmannCSv.) . r26" 

4) Gainetdinov (Urss) 2'24" 

5) Jaskuia (Poi) 3’Or' 

I 6) Kin.st (Gecos.) 4’23 ' 

; 7) Verstrepen (Kl.) 4’28’' 

I 8) Fìngerà (Aus.) 4-30” 

! 9) Trubin (Urss) 4’56" 

10) Tomastik (Cec.) 4’59’' 

I ll)Nederiof (OI.) 5’20" 

12) Karlowic 2 (W.) 5’28” 

13) U$hakov(Utss) 5'37" 

14) V. Dries (Bel.) 5'42" 

15) Picard (Fr.) 5’47" 


JASSIBROKERS 


cussincAAPUNn 

1) Oiristophe Manin'(^an¬ 
cia) pùnti 37 

2) Nedériòf (Olanda), 18 

3) Rutàchniann (Sviz;), 17 

4) Andoseh (Danlm.), 17: 

5) Bortolami (Italia), 15 


ClASSinCAUNDERat 

]) Dietmar Hauer (Austria) 

2) - Rutschmann (Sv.) . 9,12" 

3) Fingerà (Austria) à3’l6" 
ì 4) Ushàkov (Urss). a 4'23" 

5) Bortolami (Italia) a 4’57" 



CLASSIFICAASQUAORF 

1) Urss V'I. 

2) Austria a 50" 

3) Belgio am?" 

4) Francia . a2’55" 

5) Polonia a3’5V* 




CkASSinCA 
TRAGUMO)! VOLANTI 

1) S. Ushakov (Urss) p.-15 

2) Tomastik (Cecoslov.) 12 

3) Hauer (Austria) 11 

4) Beckers (Rft) 9 

5) Trubin (Urss) 8 


CUSSinCACONTIlleNTI 

t). Eurepa (lancia) ^ ‘ 

2) America (Colombia),. 

3) Asia (Rep. pop..cirieae) 

4) OceanlaXAustralia) 

5) Africa (Senegai) ,• , 

Per i premi dejlq 4* taF^a^dél 
Giro delle Regioni; (AppìAna- 
/>;npryidq Adriano) riRfVmlr*» 
la sezione del Pei di ^ptiiMO, 
Il Corhune e.'Ia (abbnca,^dl 
Filòtirano, )1. Comuné e te 'le¬ 
zione del. I^i di Jesi, la sedicine 
di Marzocca e di Maràtta,.il 
Comune di Fano e di. Pesaro, 
la sezione del Pel e il Comune 
di TavuUia. la sezione dl -óo* 
rianoi ]) Comune di CesenaU* 
co e la dilla Tosi & RaggInLdI 
Cesenatico, inttno te Casa del 
Popolo dl^Fosso Ghiaia. ; . 


' .. Milano-VIgnoIa. Alla partenza e all’arrivo le dpnne hanno contestato 

le scrìtte antiaborto della squadra di Panini. Vince Baffi ; ; 

Fuori pista il crociato di CI 


Adriano Baffi, ventlseienne velocista cremasco, has 
ottenuto ieri alla Milano-Vignola la sua sesta vitto¬ 
ria stagionale, tra le contestazioni delle donne de- 
moproletarie, che hanno manifestato in piazzai 
Duomo a Milano, prima della corea, contro lai 
cróciata» antiabortista promossa dal ptesidente- 
padrone Ivano Fanini con l’avallo di CI. 

nm AUGUSTO staoi 


«i VIONOU (Modena), La 
preannunciatà manifestazio¬ 
ne, in difesa deiia \94, ha ani- 
rnalQ là: STVedlzipnedella Mi- 
lanchVignola, classica nazio- 
itele d( avvicinamento al Giro 
d'Italia; Le donne di Demo- 
.icraète proletaria unilamenie 
al rappresentanti della Lega 
per la difesa della 194 e co- 
munlstì rivoluzionari e la Lega 
umanista, si sono presentati 
puntualmente Ieri mattina alle 
óre. 9 ih piazza Duomo, dove 
èra stato fissàto il quartier ge¬ 
nerale per le operazioni di 
' punzonatura. Un’azione di 
protesta nei confronti del pre¬ 
sidènte «padrone» Ivano Pani¬ 
ni, Ideatore della crociata an¬ 
tiabortista, con una delle sue 
due squadre professionistiche; 

la Pepsl Cola-Alba Cucine «No 
atraborto». Delusione in un 
primo momento, .per rartivo 
dèi corridori dalla maglia «stile 
Fòimigpnl» (benedetta la set¬ 
timana scorsa anche dal Pa¬ 
pa) che non presentavano la 
«crtita antiabortista, ma passa- 
-vano pochi minuti e soprag¬ 
giungeva-finche l'ammiraglia, 
che invece aveva impresso a 
chiare lettore la scritta conte- 
aiata. La mamieslaztone, sino 
a quel momento cstremamen- 
ic' composta, si animava non 
appena in piazza faceva D suo 
fngresao lui. Ivano Fanini. con 
la sua faccia abbronzata c 


soddisfatta per l'enorme movi¬ 
mento che si era venuto a 
creare attorno aUa sua squa¬ 
dra. A calmare tè acque ci 
pensava Alcide Cerato, vice¬ 
presidente della Féderc|clo, 
che assicurava ai manifestanti 
{'assoluta estraneità della Fe¬ 
derazione e assìcuraya la non 
partecipazione di entrambe le 
squadre con te scritte regolari; 
sia quella antiabortista che 
quella che portava impresso 
«Dìo ti ama». «Dal punto dì vi¬ 
sta tecnico, in base atl'articolo 
6 dèHa Federciclo. intemazio¬ 
nale - ha spiegato Cerato - le 
rnòdifiche suirabbigliamento 
sportivo possono essere {atte 
solo in caso di causa maggio¬ 
re e per giunta devono essere 
approvate da un'apposita 
commissione. Inoltre l'articolo 
24 del regolamento Ciò non 
prevede che io sport sia stru¬ 
mentalizzato a fini di propa¬ 
ganda politica o religiosa». La 
carovana si è mossa alla volta 
di Vignola alle 11,03. Una ga¬ 
ra che sì è animata sin dalie 
prime battute (prima ora di 
corsa 48 chilometri orari) ma 
cJie un violento acquazzone 
ha fatto poi scivolare per le re¬ 
stanti tre ore di gara su un li¬ 
vello di assoluta mediocrità 
(media finale 43,743). La cor¬ 
sa più veloce del mondo, che 
detiene il record di Creg 
Brown, vincitore nell'81 alia 





vfr/ P', MUjANO. V'iale Fulvio Testi 75, lelehmu,02/64^361 
' ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
fnformazlrin» anche presso te Federazioni dei Parlìùv comunista italiano 


Contestatori cancellano con (e bombolette spray ie scritte antiabortiste sull'ammiraglia delia «Pepai FanlnU 


media di 47,801, ha vìssuto 
subito dopo Varrivo vìncente 
di Adriano Baffi, il 26enne 
corridore dell'Arioslea che ha 
bissato il successo deilo scor¬ 
so anno, un altro momento 
caldo di contestazione, Uova 
e prezzemolo in gran quantità 
sono stati gettati addosso al- 
rammiraglia con a bordo iva¬ 
no Fanini. 

L'ultima battuta spetta a! 
vincitore, ad Adriano Baffi, 
che ha colto ieri la sesta vitto¬ 


ria stagionale ai danni del 
campione d'Italia Pier Mattia 
Gavazzi atleta della panini 
«Dio ti ama». Risponde Baffi: 
«Personalmente penso che 
qualcuno deH'ambìente abbia 
sbagliato, ma non è giusto 
che a rimetterci siano sempre 
i corridori, vittime di un esibi¬ 
zionista che vuol farsi solo 
pubblicità e confonde il sacro 
con il profano. In questo mo¬ 
do si vuol fare solo de) male 
al ciclismo». E con Baffi rag¬ 


giante per il bis 
vignerte^, tra gli applausi e gli 
slogan dei suoi tifosi: «Adria¬ 
no. Adriano, se sei un buon 
ctelìsta, sbatti Fanlrii tuorì del¬ 
ia pista», è calato ì sipario su 
una «straordinaria» Milano-VÌ- 
gnola. 

Ordine d'arrivo 

1) Adriano Baffi, Km. 218 in 4 
ore 59*01" media 43.743; 2) 
Her Mattia Gavazzi; 3) Silvio 
Martinello; 4) Paolo Rosola; 
5) Fabiano Fontanelli. 


Cuba Tpnr e Varidere 

PartemdaRÒniiifluhikina - ' 

Ut rwif Iwdte NrrtrekmwBl» 

fWk»* HM wMmm M$oM9mt9lmnmKèhamfià tmmlSSm. 

' èMte; IS aktei-Intuite: «oli iptcMf 
. ONtoMMAHN AyartecirèlloneA^^ 
ftintnito; R éwa^àvw-PIwar M Rio • Wlla Oara • Vomltro • Avon^oirw. 


Bulgaria - La valle delle rose 

Pwlma: 23 giugno di Roma e Milano 

durata • jtorm • traiporto: voli di linea 

Quota InoMduila di paimllMiìpwt L O5P.OO0 

àitrotome là wallt dMv rena» un tUnurnrin sMlnto Mr efMv H turistà In 

nuH^ di cenoKtre gN atorfd menaste^ 

ninirarto: Roma o Mllano^fla-PlovdlvStara Zagora-GaOrovo-Sofiotàilano o Ro- 


durata', t ogguio IS gtemt - ttMMrtovueR « ^-a 
Quota individuai* di gartorìR>te»ne da L tUMù 
(sIstimaiiMic te «pNitàmimU dà 2^4 partoMÌ 


Portogallo • Tour delle Pousadas , 

irtan^ di ìnttnm ilortei •’ 

^«eco iè Nusàdu, utìtmhm . 

PartioN «MUmànaR da Rm 

durata: • Iwpure 15 gioèò^^ trasporto: «od di linea 

•arco 4 auto: Quoto tedMduatedTpartoci^^ da L 1.180.QQ0 


luteWttdlcenoKtregNatorfdmenasIfrìOvigari. TaaMl«l« ^_a _ * _ ^ _ 

lnira(to:RomaoMllana/Sofla-Plo«dlvStaraZ^a<Gaaro«o-Sofi»t4ilanooRo- lUniSla * 9099*^^^^ ^ iMiniinilfill 


Praga • Budapest 

PartCAie: 23 giugno • 7 e 21 luglio • 4 c 18 agosto da Roma 
durata: I gtemi • trasporto; voli di linea 
Mola tedMduale di partKlpMlonc L 1.450.000 
itinarirto: RomaiPraga-Kèncstoin-Budapcst-Ansa M (temtWortloma 

• 

Tour della Romania 


Partente; 29 luglio • S e 12 agosto 

durala; 15 fliom)- trasporto: voli di Unta 

quota individuale di partcclpatlonc L 1.070.0Ò0 

(supplemento partenu da Milano L 150.000) 

ttinararto: Roma o M|lan<yBucàrcst-BmsoV‘Siolù>auJ>Suceava-Piaira Reamt-Tul- 

cea-Mamala-Cosl»nu-&uttmVRMnaQ Mìtàno 


Hemandez leader in Spagna 


■i AVILA (Spagna). La «Vuelta» ha un nuovo 
leader, t il colombiano Omar Hemandez che 
ieri ha scalzato il francese Roland l,ec{erq dal 
vertice della classìfica generale, assicurandosi 
la seconda posizione alle spalle del belga Lue 
Suykertiuick che si è imposto allo sprint sul tra¬ 


guardo di Avita, al tetmine della sesta lappa. 1 
tre corridori hanno percorso 1 197,500 chito- 
melri da Bejar in 5 ore 19'26". Leclerq ha ta¬ 
gliato il traguardo con un ritardo di quasi tre 
minuti, in Austria l'azzurro Davide RebeUinì ha 
vinto la terza coppa del Giro di Dutika. 


Soggiorni mare a Marnala 

Partcnit: 9 f 23 luglio - 6 e 20 agosto 

durata: 15 giorni • trasporto;,voti di linea 

Quota indivldualv di parteeljMiiont di L 800.000 

uuppiemcnto partenu da Milano L 10.000) 

liincrarfo; Roma o MllantVCostanzà-Mamalà-CostanuiltdRia o Milano 

Soggiorni In Portogallo- Algarve 

Partinta settlmwiii da Roma 


PartafiM: 19 giugno • 3,17 a 31 luglio • 14 e 28 agosto 

duratK IS ]^ì • trasporto: voi) d) «naa ' 

Q|Mtolpdì«kÌÙate:(i:'|^^ ... 

(sistamaiteM presso IfHotol Mólka, pcnsioM completo) 

Il ^tro e la crociera sul Nilo , 

■ W wi'» • • • « ••«» 

4 ■ii*'**»"»; «ss « llnt. 

as«.MS>MsM « pMtkIpulsM Si L l.«SO. 0 (K> 
lispMi«JsNncmAMìl«ioLM. 000 , i i 

ttlmr«Tto,.Koffl^rP’.UuiDr.iStu<EW.-Ai]uw-Cìlf«/Raffl« 

• 

Tour del Perù 

Partonse; 0 luglio • 15 agosto * 

mstt (rtnaMl, « sWKtaiten, i, 

(MisSMWlits wrtTO, 4, foiM L 1JI>;0(») 

Itinerario: l*offla/Uni-Nasca-Paraca$-Cusco<ninO'ArtQulpa-Umateoma 

• 

Cina • Il flauto di bamliù 

Partentai^ioiuglte'3 agosto -, ,4 

durata: 17 M •trasporto: voli di tinta Swissair 
Quota indlvE^ di partacipuioRe da L 4.740,000 
tenererto: Roma^tchiwhXian-Shan9M-Haiigteov-Cuiiio-Canton.Hong Rong^ 
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Sport 


Nono scudetto a Ravenna 

[I 4 TeojiorE^ regina 
mila pallavolo, 
spià^ anche la Rai 


( 


oiomiowmAim 


:.ail«0l)li. Mele.Pr*U,BertÌ!ii, 
{.Bemaidi, Benelli e Zambslll 

g iù UMge Jèlfara, ChioaMnl, 
riillna.a bantela Saporii) in 
pancMna coìi l'allenalore 
Gueira, Il vice De Po) e il da 
Malateala. (Mesta e la (orma- 

S ialone della Teodora Ravenna 
Ione da Ieri »m ha apgiunio 
renKd a quello già 
rio che deteneva: 
pera a 0 (15-6, 15- 
S, tS-SInsj^MS minuti) nel 
,letio inconlró la Crocodlle 
iBolo^na ha conquistato II no¬ 
no acudeltp consecutivo, uni¬ 
ca squadra adì esserci riusciu 
Inslemenlla mitica Pro Recco 
nella pallantioio. Eppure quel¬ 
la mandala di minuti occoni 
alle ravennati per spaiOare via 
l'ulllmo ostacolo ha alle spalle 
,un inno'sollerta, latto di 
.acrmiilte i critiche subite In 
.campionato come - mal era 
successo iprlma. Durante la 
‘ìregular aeason>, la scelta di 
Guerra -di giocare con una 
straniera sola, Erigine Usage, 
ladllficoltà di inserimento del¬ 
le glovani-Gertlnl, Mele eXhlo- 
slrìni, la regia a corrente aller- 
*18 delta Jenelll, gli acciacchi 
Ielle .siessoBenelll’e Idsage, 
Ivevario^rorialo a tre sconTli- 
le, una enormità per un sestet¬ 
to abituato alFlmbailibllità. 
Poi le •belle» cpn Ancona, nel 


S' 

I 


Revigo 
spugna 

" »va; 


. Pj|k}VA. li glorioso Pe* 
uscito dai pfav off ài 
rugby gig nei quarti di (inaie. 
U non buona ctassjiica della 
'regutàr season ('ha costretta 
ad ahrontare subho i camplo* 
ni d'Italia della Colli Euganei e 
dopo la dura acondita di Rovi* 
go (31*9)'ha subito la legge 
dei rivali anche In casa, sul 
prato di via del Plebiscito, il 
Rovigo ha vinto 29*13 realiz* 
garioo quattro mete, due con 
''-Caphoul e una con Osti. Ma II 
^''bUMMÉio a tempo scaduto 
M'b^ntlssimo per I padova* 
«ieràidevano 29*1 È Intat* 
'^il '^1 '42' che Oave Knox, ben 
^ servito da Saivadego. è riuscì* 
^ to ad addolcire il duro passi* 
Vd. Bisogna dire che Oave 
'^(^ox ha abusato molto del 
^-*08101 tentando di ricacciare 1 
;'bampionj d'Italia nella loro 
‘/^area. SatA un caso ma la se* 
^'^conda meta dei padovani é 
venuta proprio da una bella 
azione voluta da Knox che a 
quel punto ha capito che forse 
.iFora li caso di far viaggiare la 
palla col gioco alla mano. 

Era il derby nunero 91. In 
questi seconda edizione dei 
pfqv offW prograinma ha volu* 
to ancora una volta mettere di 
I tronve Rovigo e Petrarca ma 
* mentre Tanno scorso ci volle* 
i ro ire partite per designare il 
» Rovigo questa volta gli uomini 

! guidali da Naas Botha ce 
rhanno fatta irvdue soli incon* 
tri. Da notare ^cora che Tan* 
I no scorso gii sóoniri tra le due 
l compagini designarono la fi* 
i nailsta mentre qdeslavoltq per 
] arrivare alla finale c'è da per* 
i correre ancora una tappa. Ora 
* il Rovigo attende i'esito del 
confronto odierno a Catania 
tra i padroni di casa e il Me* 
dioianum che all’andata si era 
concluso con un clamoroso ri* 
sultalo di parità. E dunque al 
Rovigo toccherà chi vincerà il 
match in terra di Sicilia. Da 
quel che si è visto finora pare 
comunque che le due squadre 
più accredditate per giocarsi 
la finale siano il solido Rovigo 
visto ieri e il Benetton Treviso. 
Oggi si gioca, oltre che a Cala* 
nia. anche a Parma (ospite >i 
Benetton) e a San Ponà di 
Piave (dove il Fracasso trova 
la discontinua Scavollni Aqui* 

w., , 


quarti, e Re^io Calabria, in 
semifinale, rendevano ancora 
più sofferto II cammino verso 
questo tricolore, liUlne un 
lampo. 3 a 0 in gara uno. 3 a 
I a Bologna e il 3 a 0 flash di 
ieri, tanto veloce da spiazzare 
anche la Rai che aveva previ* 
sto un corposo collegamento 
finito invece quasi sumto. 

In versione tutta italiana per 
Tinfortunio della ^Lesage, la 
Teodora ha scoperto ^n'ahra 

C ie della panchina, Fa- 
Mele, capace di diven¬ 
tare decisiva negli ultimi due 
incontri insieme alia veterana 
l^ati. hoprio quest'uhima da¬ 
va il punto del mateh. ideale 
riconoscimento per chi, insie¬ 
me a Bertelli e Bernardi, è sta* 
la protagonista di tutti e nove i 
tricolori, Il parquet del Pala* 
sport dì Foril diventa scivoloso 
l^r lo spuntante, mentre le 
note di «Momenti di gloria» 
contribuiscono ad accentuate 
la diffusa commozione. Bolo* 
gna è In un angolo, distrutta. 
Stasera, la Teodc^a verrà (e* 

a iata atta Domenica spor* 
nsleme al «gotha» del vol¬ 
ley italiano; dalTonoTevoie 
ProcanzanL presidente della 
L.^a, a Velasco e Montali, al¬ 
lenatori di Panini e Maxicono 
che da martedì daranno vita 
all’attesa finalissima maschile. 


Tennis 

Wìlander 
travolto 
da Mancini 


H MONTECARLO. Mais \Vi* 
lander ha tirato l'anima coi 
denti fino alle semifinali sof¬ 
frendo a ogni turno e masche* 
rando con la classe una ben 
scarsa condizione di (orma. In 
semifinale ha però trovato il 
giovane argentino Alberto 
Mancini che gli ha Inflitto •> 6- 
0 6*3 - la peggiore sconfitta 
della carriera sulla tena battu¬ 
ta. E d'altronde Alberto Man* 
Cini aveva già sconfitto il nu* 
mero due del mondo il mese 
'afiorso a Key Biscayne. E dun¬ 
que l'argentino aveva avuto 
modo di pesate II grande riva* 
le e dopo averlo visto soffrire 
nei primi due turni a Monte¬ 
carlo sapeva molto bene qual 
era il modo migliore per bat¬ 
terlo. 

Il primo set è durato appe¬ 
na 24 minuti, un tempo molto 
corto. In genere uno spazio di 
poco più di venti minuti è lo 
spazio che i grandi concedo* 
no ai meno bravi nei pnml 
lumi dei tornei. Alberto Man¬ 
cini ha tenuto su il ritmo im¬ 
pedendo al rivale di addoi* 
mentare il gioco e quindi di 
gestirlo. Lo svedese ha giustifi¬ 
calo la sconfitta rendendo 
omaggio ,airawersario; «Man* 
cini ha giocalo Incredibilmen¬ 
te bene e contro un avversano 
cosi in forma devo dire che di 
più non avrei potuto (are È da 
anni che non vedo un tennista 
giocare a un ritmo cosi velo¬ 
ce». Mais Wilander, signore 
come sempre, ha aggiunto 
che l'argentino gii ha dato 
una lezione; «E spero di nca* 
vame gli Insegnamenti giusti». 

La finale del ricco torneo di 
Montecarlo la giocheranno Al¬ 
berto Mancini e Boris Becker, 
il tedesco specialista dei cam¬ 
pi veloci che è moho migliora¬ 
to anche sulla terra. Ieri Boris 
ha sconfitto, nella seconda se¬ 
mifinale, il solido austnaco 
Horst Skoff 6*3 6*3. L'austriaco 
in Coppa Davis aveva recente¬ 
mente sconfitto, a Vienna, 
propno Mais Wilander. Si an¬ 
nuncia dunque una finale in¬ 
teressante tra un campione 
consacrato e un notevole ten¬ 
nista intenzionato a raccoglie¬ 
re Teredità di Guillermo Vilas 
eJoséUisClerc. 


LO SPORT IN TV BALLA RADIO 


Rsluno. 14,20*16,50-17,50 Notizie sportive; IS.IO 90^ Minuto, 

22.10 La Domenica sportiva, 0,35 Tennis, Open di Montecarlo. 
tUMue» 13,20 Tb2 Lo sport*. 15.30 Tg2 Lo sport*. Concorso ippico 

di Piazza di Siena • 45® Minuto • Automobilismo, da Vallelunga, 
Fbrmula 3000; 18,50 Calcio, Serie A; 20 Tg2 Domenica sprint. 
Mire. 12,15-14.10-15,20 MotocKlismo, da Jerez, Gp dì Spagna; 
13 Ciciismo, Ciro delie Regioni, quinta tappa; Ravenna-Terra* 
nuova Bracciotlni: 14,45 Karting. campionato italiano, 18 e 20 
Biliardo, Gp Saint Vincent; 16,35 Domenica gol, 23,05 Rai Re¬ 
gione; Calcio. > * 

Cuiila B. 0,05 II grande golf. 

Tmc. IO,50-12,20-16,30 Motociclismo, da Jerez Gp di Spagna, 
13,20 Tennis, Open di Montecarlo 
CipodlotHi, 11 Jukc box (replica); 11,30 Campo base. 12 Noi, 
la domenica; Tennis, Open di Montecarlo • Hockey su ghiac¬ 
cio, Mondiale gruppo A da Stoccolma 20.20 A tutto campo, 

22.10 Motociclismo, da Jerez. Gp di Spagna. 0,15 Ciclismo. Gi¬ 
ro di Spagna. 

lUdloiUio. 16,52 Tutto li calcio minuto per minuto, 19,20Grl Tul- 
tqbasket. 

RidliiNtiie» 12 Gr2 Anteprima sport, 14.30-]7-]8,47 Stereosport, 
15,^18 Domenica sport. 


Basket La squadra di 
Isaac vince a Masnago 
Tutto è rimandato allo 
spareggio di mercoledì 


Vana la rimonta finale 
dei campioni d’Italia 
0^ le altre tre gare 
dei quarti dei play-off 


Thompson tha la volata 
E Varese sì ^dagna la bella 


ALÌS84NDIIA mium 


B VARESE Si va alla^bella». 
Un finale da brivido ha decre¬ 
tato la >4ttorìa delia DiVarese 
che SI è meritatamente con¬ 
quistata la possibilità di firma¬ 
re il verdetto a martedì. A po¬ 
chi secondi alla conclusione 
delTincontro 11 punteggio vede 
avanti la DiVarese 84 a 81, Ni- 
xon ruba palla e conclude da 
sotto rinunciando a) tiro da tre 
che avrebbe potuto impattare 
la partita. Ancora cinque se¬ 
condi al termine, il pressing 
della Scavollni non impedisce 
però a Thompson di siglare la 
vittoria con una schiacciata 
che porta il punteggio finale a 
86 a 63. La partita si è mante¬ 
nuta equiiiteala per tutto il 
primo tempo. Eirori da en¬ 
trambi le parti caratterizzano 
la prima fase dì gioco, Maury. 
il regista brasiliano acquistato 
dalla DiVarese qualche setti¬ 
mana fa ai posto di Pìltman, 
non è molto lucido in regia; 
deve vedersela con Nixon e 
questo torse lo preoccupa. 15 
a 14 il punteggio a 12 minuti 
dal riposo. Isaac tenta ta carta 
Boselji e lo avvicenda ad un 
Sacchetti in ombra che fino 
ad ora ha realizzato solo due 
punti. La mossa sembra delle 
più riuscite e Boseltj infila ire 
bombe consecutive che dan¬ 
no la possibilità alla DiVarese 
di allungare il passo e di por¬ 
tarsi ad un primo vantaggio di 
10 punti con il quale riuscirà a 
chiudere 11 primo tempo (43 a 
33). La ripresa è tutta di mar¬ 
ca varesina, e il punteggio sa¬ 
le a 17 punti. U Scavollni 
sembra non accennare a una 
benché miiìima reazione. Due 
contropiedi di Vescovi porta¬ 
no il punteggio sul 62 a 45 ed 
è (orse a questo punto che ta 
DiVarese commette to sbaglio 
più grosso pensando di avere 
già In tasca la vittoria e butta 
qualche pallone al vento. Ma 
F^saro r\on riesce ad approfit¬ 
tarne subito, Cracis esce per 
cinque falli. Magnifico non ha 
brillato risentendo forse di 
una distorsione riportata du¬ 
rante la fase di nscaldamento. 
È una bratta Scavollni che no¬ 
nostante una buona presta¬ 
zione di Costa non riesce ad 


arginare la supremazia varesi¬ 
na sotto canestro che per tutta 
la partita sarà dominatrice ai 
rimbalzi. Ma ta DiVarese insi¬ 
ste nell'errore di presunzione 
e va in palla. Maury realizza 
un canestro da tre ma non di¬ 
mostra freddezza e lucidità 
sufficienti per gestire il vantag¬ 
gio che a S’36'‘ al termine era 
ridotto solo a 8 punti. Il gioco 
dei padroni di casa si trasfor¬ 
ma in un tiro al bersaglio, Ca¬ 
nova, Sacchetti e poi Bosclii 
forzano ii tiro da tre, ma solo 
Caneva trova un buon cane¬ 
stro chè fa prendere un po' di 
fiato; a 3'2Ò" le lunghezze di 
vantaggio sono 9. Ma la Sca¬ 
volini si sveglia, o meglio Nh 
xon decide di meUersi a gio¬ 
care da solo e sulla sua strada 
nessuno è in grado di opporsi. 
La DiVarese pasticcia, non 
sembra più in grado di pro¬ 
durre il gioco che aveva fatto 
addormentare gli avversari. 
Isaac fa finalmente entrare 
Perraiuolo tenuto inspiegabil¬ 
mente a riposo per tutta la ri¬ 
presa nonostante la bnitta 
prestazione di Mauiy. SutT84 
a 81 Nixon ruba palla e realiz¬ 
za ma è Croppo tardi. La delu¬ 
sione dei pesaresi é sulle fac¬ 
ce dei giocatori che si avviano 
verso lo spogliatoio consape¬ 
voli di aver gettato al vento 
una partita durante la quale 
non hanno mal saputo impor¬ 
re il loro gioco, «Ci siamo sve¬ 
gliati troppo tardi - commenta 
Gracis >. non abbiamo gioca¬ 
to con la stessa coniazione 
della prima partita e poi sia¬ 
mo stali notevolmente condi¬ 
zionati dai falli. In ogni caso 
non c'è problema, ci rifaremo 
martedì». 

ScavoUiiL Minellì 2. Gracis 4, 
Magnifico 12, Daye 20. Nixon 
21, Zampolini 9. Costa 15. 
Vecchiafò (rie.). Ferro 
(n.e.), Sifveslrin (n.e.). Totali 
di squadra; Tiri da 2 punU; 35 
su 58. Tiri da tre punti: 2 su 6. 
DlVareee: Perraiuolo 3, Bo- 
selli 9. Maury 9. Tombolato 2. 
Caneva 7, Thompson 26. Sac¬ 
chetti 13, Rusconi 6, Vescovi 
11, Cantoni (n.e.). Totali di 
squadra; Tiri da 2 punti: 21 su 
39. Tiri da 3 punti. 8 su 24. 



Romeo Sacchetti, anche Isti tra I mlgflorf nella DiVaresa 


Play-ofif 

La Benetton 

sfida 

Milano 


■i ROMA. Gara-due oggi po¬ 
meriggio (ore 18,^) per le 
altre serie del quarti di finale. 
A Caserta giocheranno Snai- 
dero-Knorr, dopo le polemi- 
cheite dei giorni scorsi per lì 
finale «caldo» deita partila di 
Bologna. Hilt recupera Mar- 
cheseilì, buon cambio per 
Brunamonti. Arbitreranno Za- 
non e Goriato. Atteso anche il 
«return ma^» tra Philips e Be- 
netton ai Patatrussardi. I mila¬ 
nesi potrebbero chiudere sta¬ 
sera la serie, anche se la for¬ 
mazione di Sales, che ha 
pagato dazio sul piano dell’e¬ 
sperienza all'andata, scenderà 
in campo tnoUvatissima. Direl- 
tori dì gara Giordano e Pallo¬ 
netto. A Bolognd seconda par¬ 
tita tra Anmo e Enichem, con 
DI Vincenzo che ha recupera¬ 
to ai meglio Zattl, dopo Tin- 
fortunk} al piede di Uvomo e 
George Bucci. Arbitreranno 
Cazzare e D’Este. 


Moto. Oggi si corre il Gran premio di Spagna 

Prove col brivido 
Basselìng alTospedale 


■H JEREZ Sono iniziate con 
U brivido le prove del Gran 
premio motociclistico di Jerez 
de la Frontera. quarta prova 
del mondiale velocità. L'olan¬ 
dese Ken Basselmg, della Cjb, 
che disputa la classe 80 è ri¬ 
masto gravemente ferito in se¬ 
guito ad una caduta. L'inci¬ 
dente è avvenuto mentre il pi¬ 
lota affrontava una curva do¬ 
po aver compiuto tre gin del 
circuito spagnolo. Basselìng 
ha subito un trauma cranico, 
una frattura della tibia destra, 
ferite e contusion. varie. Il cor¬ 
ridore è stato trasportato ail'o- 
spedale di Santa Mana dei 
Porto 

Nel pomeriggio di ieri sono 
decisamente migliorate le 
condizioni meteorologiche. 
Nella classe regina, la 50Q, li 


più veloce è stato ancora una 
volta lo statunitense Wayne 
Rainey su Yamaha. Il portaco¬ 
lori del team-Roberts è riusci¬ 
to a scendere sotto IT .49; ciò 
gli permetterà di partire in pri¬ 
ma fila davanti ai connaziona¬ 
le. nvale di marca. Kevm Sch- 
wantz (Suzuki). Terzo l'ingle¬ 
se del ^am Agostini, McKen- 
zie, su Vomaha. L'unica Hon¬ 
da nei pria i sette posti è quel¬ 
la del cami-ione del mondo 
[.awson. quar^T In gara sarà 
solo ad asinai ** la suprema¬ 
zia di Yamaha e Suzuki. Pier- 
francesco Chili, co»' ia Honda, 
partirà in seconda hla con 
l'ottavo tempo, a fianco di 
Randy Mamola e la Cagìva. 

Luca Cadalora, migliorando 
di oltre un secondo tl prece¬ 
dente record ha conquistato 


la «poie» delia 250. L'italiano 
oggi potrebbe ^ncere il suo 
primo Gran premio della sta¬ 
gione, (enu> della carriera, 
delle quarto di litro. Reggiani, 
anche lui in prima fila, sem¬ 
bra aver operato il periodo 
nero che l'aveva colpito ad 
inizio mondiale, Caracchi e 
CasoH. con le Honda sono 15 
e 16- Rota monta un nuo'/o al¬ 
bero motore sulla sua J^niia 
Più indietro c'è Rìcci. 

CiaMe 500: Ramey (Usa-Ya¬ 
maha) 1.48.64; 2) Schaivantz 
1 4884. 3) McKenzie 1.48.87, 
4) Lawson 1.4904. 5) Sarron 
1.49.22; 6) Spencer 1.49 86. 
Classe 2S0: I) Cadalora (ita 
Yamaha) 1 50.52, 2) Gamga 
1.50.62; 3) Ruggia 1.51.15; 4) 
Comu I 51 35 5); 5 Reggiani 
l 51.50.6) POns 151 51 


BREVISSIME 


Marcia La sovietica Raskina ha miglioralo a 
Bergen. Norvegia, il mondiale dei 10 km m 
43'08"I0. Il limite precedente era delia Ni- 
koiayeva con 43'36"41 

Lendl super Lendl ha corKluso senza sconfit¬ 
te ia fase elimmatona del torneo di Atlanta 
superando Gilbert 3-6 6-3 6-4 In semifinale 
troverà Chang 

Evert Immortale. La Evert ha raggiunto le se¬ 
mifinali del torneo di Houston battendo 7-6 
6-3 la connazionale Magers. Ora affronterà 
Susanne Salos. 

Un danese a Roma. La Roma è interessata al 
ventiduenne attaccante danese Plemmmg 
Povisen, ora de! Colonia Da parte del club 
tedesco, secondo ii giornale di Copenaghen 
«Ekstra Biade!», non dovrebbero esserci diffi¬ 
coltà 

Samaranch migliora 11 presidente del Ciò n- 
coverato nella clinica Qulron di Barcellona, 
sta meglio e tra due 0 tre giorni potrà torna¬ 
re a casa 


Torino La trasmissione di Telecapodistna 
•Noi ia domenica» rende omaggio al grande 
Tonno, scomparso nel rogo di Superga il 4 
maggio 1949. oggi alle 16.30 con un pro¬ 
gramma di nevocazione. 

Gamba. La Federbaskel ha confermato Gam¬ 
ba aita guida della Nazionale fino al 31 agosto 
1991. Sulla Nazionale, vetnna del basket, 
verrà organizzala una tavola rotonda. 
Pallanuoto A, Risultati Florentia-Can Napoli 
8-9. Bogliasco-Ortigia 8-8, Lazio-Nervi 8-8, 
Arenzano-Recco 9-9. Sori-Savona 12-11 ; Po- 
siflipo-Sisley 9-10. Classifica Sisley 30, Rec¬ 
co e Can Napoli 24, POsilltpo e Florentla 19, 
Savona e Oriigia 16, Arenzano 13. Nervi 12. 
Bogliasco 7, L^io e Sori 6 
Rangers Glasgow. Campioni dì Scozia con 
due giornate di anttetpo avendo battuto ieri 
per 4-0 THeart di Midlothian 
Hockey ghlacdo. Oro aìTUrss ai Mondiali di 
Stoccolma con la viltona sul Canada per 5- 
3 La Cecoslovacchia è terza 



Way«outr B* nloraHa 


Qlrona vardt. FantonI Udlne*Rlunitt Raoflib Emilit (Vito* 
tO'DurantI), Glaxo Verona-Phonola Roma (Paaatto-NolH). 
Marr Rimini-Klaanax Piatola (Blairohi-Qroasi). ClaaaHlea: 
Kleenex, Glaxo 6; Phonola, Riunita 4; Fantonl a Marr 2. 
Girona glRfio. Annabella Pavla>AMIbart Livorno (Rudallat- 
Zucchelli), Roberta Firenza*lpKim Torino (BorronWButtij, 
Fiiodoro Brescia-Sharp Montecatini (Guglialmo-Marottoj. 
ClaasHica: Roberta 6; Allibert 6; Sharp e Ipifim 4; Anna¬ 
bella 2; Fiiodoro 0. 



Cadalor^ piena telone nsHa prova di tari 



Italia *90 
La Frauda 
di Platini 
fa solo 0-0 


La Francia di Michel Platirri (nella foto) non ce l'ha fatta. 
Pur premendo per tutto t’incontro non è riuscita a coiKre* 
lizzare col gol la supremazia tenitonale fatta ìegistrare con¬ 
tro la Jugoslavia. Lo 0 a 0 al Parco dei (Tineij^ fa tramontate 
del tutto le speranze dei transalpini dì qualificahri per i 
Mondiali 90? Matematicamente non sono ancora fuori do¬ 
vendo giocare ancora tre partite, ma la classiTica è povera: 
guida il gruppo 5 la Scozia con 9 punti, seguita dalla Jugo¬ 
slavia con 6, terza la Francia con 4, poi Norvegia con 2 è Ci¬ 
pro con uno. Il prossimo impegno >^rà i francesi ih Norve¬ 
gia il 5 settembre; seguiranno Ftancia-Sverin (11 ottobre) e 
Francia-Cipro (18 novembre). Il Belgio ha invece battuto a 
Bruxelles ia Cecoslovacchia 2-1, portando^ al comaiKio 
del grappo sette con 6 punti; secondo il POitc^alto a 5. Alla 
fase finale si qualifkiano le prime due classificate. 

Juan Martin Co^i. Il pigile 
argentino naturalizzato Ito' 
liano, ha conservato il titolo 
mondiale Wba dei superieg- 
gerì, battendo ai puntt lo sfi¬ 
dante, il giapponese AMno- 
bu Hiranaka. U match di Va¬ 
sto ha avuto due volti; al ter- 


Pugilato 
Coggi conserva 
il mondiale 
superleggeri 


zo round Coggi ha subito due conteggi, e il giapponese ha 
tentalo di concludere ma non ce l'ha fatta. Da quel mo¬ 
mento l'argentino ha capito che doveva boxare d'intelli¬ 
genza, tenendo lontano i'awersarìo e colpendolo di rimes¬ 
sa. Feriti entrambi, l'arbitro ha chiamato il medico al 6” e al 
10® round per controllare la ferita di Hiranaka. Mamtanto si¬ 
nistra e gancio sinistro sono stati comunque i colpi che 
hanno portato al successo Cc^gi; Io sfidante ha subito un 
richiamo al secondo round e un conteggio al nono. All'ulti¬ 
ma ripresa, centrato da due sirtlstrì, Kiranalmhà vacillato 
sulle gambe ma è riuscito a terminare in piedi il match. 

Il francese Hubert Bourdy è 
Il mattatore del concorso ip¬ 
pico di Piazza di Siena e ih» 
fatti ieri ha vinto la sua terza 
gara aggiudicandosi In sella 
a Moel et Chandon Milou 11 
Premio Principe di Plemohte 
- Cinzano davanti all'olande¬ 
se Rob Ehrens e all'italiano Filippo Moyersoen che cavalca¬ 
va Muorine Dugano. II tedesco federale^ter Weinberg in 
sella a Just Malone ha vìnto II Premio mot Chaidonnay 
Cinzano precedendo Io svizzero Walter Oabathuier e l'au¬ 
striaco Thomas Fruehmann. L'ultima prpva della gkNnata. 
la gara di potenta. é stata vinta, ex aequo. dall'Italiano Ro¬ 
berto Airoidi su Loro Rana Lagan Bridge e dal tedesco fo¬ 
derale LudgerBeerbaum su Valentina. 


A Piazza di Siena 
un po’ d’azzurro 
grazie 

a Roberto Airoidi 


«Un 

processo» 


un avvocalo 


Titoli In prima pagina sui 
giornali belgi per la senten¬ 
za sulla tracia deH'Hml 
ma senza emozione. Rari 
anche gU accenni alte 
sponsabilità che non sono 
state sanzionate dalle con- 
danne. «L'Uefa se la cava a 
buon mercato», ha scritto la «Libre Belgique» romttre «le 
Soir» non è andato oltre la'cionaca e i commenti delie pa^ 
tl. L'avvocato Claudio Pasqualin, di Vicenza, uno del legali 
di parte civile per le vittime deirH^sel, ha detto che «rum 
può esserci una buona sentenza in un cattivo processo e, 
malgrado i lodevoli sforzi dei giudici, quello di Bruxelles 
non poteva essere un buon iNOcesso». Nel commentare la 
sentenza il presidente tieU’Uefa. Jacques OeoiRes, piMCtol* 
todaog(riac«:uaa.lihdetto: «Spero aidefiiemente che II cal¬ 
cio norvdebba maijdO trovarsi in veste di imputato hell'aui- 
la di ufv tribuna^. La stampa britannica sottolinea l’ama¬ 
rezza e l'insoddisfazione italiana di fronte alla sentenza. Il 
•Times» punta il dito contro la responsabitilà diretta dei lit^ 
si del Uverpoo) lasciando in secondo plano quetia degli or» 
ganìzzatori. «A giustifìcazione dei teppisti '* Krive il gkmale 
- non vi possono essere neppure i bassi liràlli di sicurezza 
dello stadio. Hanno ricoperto di vergogna il calcio britanni¬ 
co arrecandogli un danno che non è stato ancora compire 
tamente riparato». 


Fole position per l’Irlandese 
Martin Donnelly e l'ttallano 
Marco Appella a Roma-Val- 
lelunga per la Formula 
3000. Il trentesimo Gran fYe- 
mio Roma vale come se¬ 
conde prova del Camploiui- 
to intemazionate Formula 


Formula 3000 
a Vallelunga: 
Apicelb in 
«potè position» 


3000. Donnelly e Apicella hanno dominato le prove cionca 
metrate che sono state fortemente condizionate dai tempo 
piovoso e ventoso. L'irlandese, che corre con una Re:^ud 
spinta dai potente motore giapponese Mugen, è stato l'uni¬ 
co a scendere sotto ì'05” mentre Apicella ha dimostrato 
una immediata adattabilità alla sua nuova Reynard-Judd. 
Buone le prove degli altri italiani Naspetti, Qiovanairdì e 
Chiesa. In seconda fila Mark Blundell e Thomas Daniels- 
son. entrambi su Reynard. In terza fila JJ. Letho su 
nard-Mugen ed Eric Comas su Loia. 


RRMRICO ROSSI 


vacanze 

liete 


CATTOLICA - ALBERGO MI¬ 
NERVA - vis Ftrrsrs 64 • Tsl. 
0541/963661 • ibH. 966346 - 
40 mtei mura • csntrils • csms- 
rs turvizi. bslcons, ampio tsrras- 
IO • psrehsoglo - ottimo trtttt- 
manto • 20/6-20/6 22.000 - 
26/9 a aattambra 27.000. (401 
CESENATICO - VALVERDE 
HOTEL TILLY • Via!» Msntagns, 
28 • vicino mora • ogni confort • 
apaclaìa waak-and - primo mag¬ 
gio - 3 giorni paniiona compiata 
90.000 - 2 giorni 70 000 - Pra- 
noiatavltt Tal. 0647/96417(461 
FAVOLOSI waak-and. Gattao 
mara botai Waltar. granda pisci¬ 
na, tannis, calcano, pallavolo, 
animazioni.. 25 Aprila V maggio 
3 giorni pansiona complata 
100.000. menù a scolta. coImIo- 
na. buffet, contorni. Eatata: bas¬ 
sa stagiona 30.000, madia 
36 000. atta 45.000. Sconti 
particolari famiglia numarosa. 
Tal. (0547)67125. PossibilltA rl- 
atoranta panca. 23 

GATTEO MARE (Po) Hotel 
Vienna via Gramsci, 6. La va¬ 
canza familiari • prazzi accazionall 

• pansiona completa: bassa sta¬ 
giona U 29 000/32.000, madia 
L. 34.000/36.000, agosto L. 
39 000/43 000 • sconti famiglia 
- cucina genuina a casalinga, me¬ 
nu a acelta. camera con aarvizl • 
conduzione propria. IntarpallatecI 

• tei 0647/86246 oppure 

B6012. (32) 

HOTEL SAINT TROPEZ Lido di 
Savio - Tal. 0544/949007 (priv. 


400636) • Sui RWa - ambtante 
rinnovato > tutta eamara aarvid 
privati • baleena • prchaggio co¬ 
perto » cabina ala aptaggia • 4 
menu aeafts, buRat verdura, buf¬ 
fet eoiaziona. pensiona aomptoia: 
aino al 17/6 32.000-18/6-8/7 
37.600 - 9-31/7 44.000 - 
1-23/S 47.000 • acomo max 
bambM 40R > Prasantando que¬ 
sto anmmeio fino S/7 a dal 27/8 
bambi n e Bratta fine B anni. Spe¬ 
dala waak and 26/4-1/6. (29) 

MI8ANO MARE • Panalona 
Eaodro • via ASaralle 34 • tal. 
0941/616199 • vicina mara • 
camera con/aania servili • baleo- 
ni - parcheggio • cucina casalinga 
giugno aattambra 

h.000/24.000 luglio 

27.000/29.000 • 1-23/8 

36.000/37.000 24-31/6 

26.000/27.000 tutto compraw 

• cabina mara • sconti bambini • 

gaaivona propria. (291 

MISANOMARE Panaiena Maioii 
- via Matteotti. 12 tal. 
0541/601701 • 613226 • nuo¬ 
va eostruzions vicino mara • cuci¬ 
na caaaUnga - tutta eamara servi¬ 
li • baiconT • bar • dzrdmo • cabi¬ 
na mara • garage privato • mag- 
gio-glugno-aattambre L. 24.000 

• iuglto L. 29.600 • 1-22/6 

36.000/ 23-31/8 L. 29.600 • 
tutto comprato - sconti bambini • 
gtationa propria. (31) 

RICCIONE • Hotel Atfonaina • 
tal. (0641) 41636 • villa Tatto 
63, viciniaiimo mara, tranquillo, 
camera tarvizi. balconi, aacanao- 
re, giardino ombragdate. cucina 
curata dalla proprietaria. Maggio 
giugno aattambra 

26.00Q/28.0QQ - luglio • 
21-31/6 31.000/33.000 - 

1-20/8 40.000/41.600 tutto 
compralo • sconti bambini. 34 


mCCMME • HOTEL CAMAY • 
TaL 0641/641443-602629 • 
fronte mara - Ditta eamara aerri- 
d. toalcona riita mwa - Bar - Par¬ 
cheggio - Aacanaora • Ottimo 
irattamanio - cucina romagnola - 
cibina epteggla - Pandona eom- 
piata: Saaaa 30.000 • Madia 
33.600/40.000 - Alta 49.000 • 
Sconti bambini - Gattiona propria 
• Intarpallataci. (41) 

WeoONE - Hata! Pandona 
Oalta VMa S. Martino. 66 • Tal. 
0641/604667 - 600442 - vici¬ 
no spiaggia - conforti • ottima 
cucina - camera doccia, WC, bal¬ 
coni - Bassa L 28.000 • luglio a 
21-31/S L. 33.000 • 1-20/8 L. 
38.000 • compilativa anche Iva 
a cabina - direziona propria. (16) 


ECONOMICI 


ISPETTORI - ISPETTRICI con 

provata ebperienza vendile di¬ 
rette cercasi Telefonare 
06/6236175 (17) 

A SELURIA IGEA MARINA 

aMittiamo appartamenti sul ma¬ 
re settimanalmente a partire da 
lira 200 C0) - 0541/630292 116} 

A LIDO ADRIANO (Ra) affittia¬ 
mo ville, bungalow, apparta¬ 
menti sul mare con piscme. ten¬ 
nis Prezzi settimanali da Mag¬ 
gio 50 000 Giugno 105 000 - Lu- 
glio/Agoito 340000 * Offerta 
famiglia settimane gratuite Ri¬ 
chiedeteci cataiogo «Centri Va¬ 
canze Manne» - Tel 
0644/494050 (tl 


AL MARE K» A MARMA affit¬ 
to ippartamanti estivi * giardino 
-Te) 0641/631102 ora pattila) 
GATTEO MARE - Hotel Isotta - 
Conduziona (amiliara • Menu t 
scelta - Ma 9 glo-giuQrv>-sattflm- 
bri 27.000. luglio 31.000. ago¬ 
sto 37 OOD. ni) 

RICCIONE affittasi apparta¬ 
menti vicini mare con pareheg¬ 
gio giwdino Giugno 400000 
mensili • tal. (0641) 616196 (4) 
RMMNI/MAREBEUO • privato 
affitta appartamenti astivi sul 
mare - 4/6 posti letto • tei. 
0541/371468 (escluso mattino). 

(9) 

RIMIN) IViaorba) • 50 metri ma¬ 
re • centrale affittansi bilocali 
casa privata • quindicinale* giu¬ 
gno 350000 • luglK) 500000 • 
mensile giugno 450000- luglio 
850 000 • tei. 0541/734223 (20) 

TOSCANA - MARINA Ot BIR¬ 
BONA • Affittasi monoiocah, bi- 
iocali. trilocali m residence me», 
dernissimo con piscine, pineta 
secolare, spiaggia vastissima, 
mare limpido. Telefono 
0586/600 426 (8) 

VILLA ANTICA vende mobili di* 
pinti, tappeti argenti, lampiida* 
ri. orologi pianoforti ecc - tei 
0424/24218 (14) 

Ville eppertement) raaidenoaa 
villaggi a) mare, campagna, 
montagna* Marche. Trentino, 
Toscana. Puglia. Sicilia, Grecia, 
informazioni telafonare anche 
festivi Promotour 0721/8^751. 

(5) 




l’Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 


29 


I 


i 



















anche senza 
zucchero 


mantiene 
'alito fresco 


umidifica 
ia bocca 


Happydent 


ii chewing gum 
inteiiigente. 

CHIEDI AL TUO 

























